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IL DISCOR SO DI IERI SERA ALLA TELEVISIONE E AL LA RADIO 

Togliatti : dove vincono i comunisti 

vince il popolo Domani |>niiici'i»»io il primo atto «li lotta 

In rlomnorn^ìn Penerale del cinema 

^t nee l a aemocraz ia la censura clericale 

Il voto del 6 novembre segni una sconfitta della Democrazia cristiana e delle destre, 

^ . j , j. . ^ Il L-i.. . . • 1- l-^ aecìsinnt delio erande ossemhleo al etnemo Corso dì Roma - Aderisroiio alC azione 

responsabili delle minacce totalitarie e del permanere di intollerabili ingiustizie sociali ' , , , 

prndtiltort, autori, tecnici e lavoratori dello spettacolo - Le responsnhìhtà del f^overno 


Ecco il testo del 
discorso pronuncia¬ 
to ieri sero alla 
RAI-TV dal com¬ 
pagno Paimiro To¬ 
gliatti: 

Sono passate poco piti 
«li due settimane da (pian¬ 
do ho potuto la prima 
\(dta, attraverso gli scher¬ 
mi televisivi, prendere 
contatto con un puhhlico 
cosi numeroso come pro- 
haliilmente è cpiello cui 
anche (piesta sera mi pos¬ 
so rivolgere. Non ignoio 
che le affermazioni da me 
fatte allora hanno dato 
luogo a dihattiti animati. 
Non intendo a tutto c a 
tutti replicare. Un solo ri¬ 
chiamo mi sia concesso. 
Mi ero sforzato, pur nel 
modo più conciso, di in¬ 
dicare alcuni elementi di 
un.i dottrina politica. Mi 
è stato ris|)osto, dal segre¬ 
tario del Partilo liherale, 
per esempio, ch’io sono un 
mentitore. .Siami concesso 
osservare che rispondere 
a (piesto modo è indice 
solo di essere, in fatto di 
argomenti seri, singolar¬ 
mente sprovveduto, e scar¬ 
samente provveduto anche 
in fatto di buona creanza, 
r.on ben altro animo deve 
essere dibattuto, davanti 
ai cittadini, il tema della 
democmzia, di ciò ebe 
essa è c di ciò che deve 
essere e del necessario 
orientamento, quindi, de¬ 
gli elettori nella prossima 
consiilla/ione. 

Liberi ed eguali voglio¬ 
no essere i cittadini. C-osl 
essi intendono la ilemo- 
cra/ia. .Ma cliiediamoci. 
Oliale è la liberta, (piale 
regnaglianza di cui gode 
il cittadino che non ha la¬ 
voro? M sono ancora poco 
meno di due milioni, i 
(‘ittadìni privi di lavoro, 
nel nostro Paese. L di 
(piale libertà ed egiiagli.iii- 
za godono le centinaia di 
migliaia ( 7 tM) mila in Ire 
anni) che per forza deb¬ 
bono emigr.ire, andare a 
vivere di stenti in terni 
straniera? K vi è dunq'ie 
libertà, nelle nostre fdi- 
liriche. per l’operaio mi¬ 
nacciato di essere gettalo 
sul lastrico se milita in un 
sindacato unitario, o in un 
partilo ili avanguardia 
della sua classe? K voglia¬ 
mo proprio afferm.ire die 
I:i dura esistenza d| dii sta 
otto, nove, dieci ore in¬ 
chiodalo a una niacdiina; 
del contadino die vive di 
stenti sulla terra c oggi ne 
(■ caccialo dalla miseria: 
del pensionato e dell’inva¬ 
lido die hanno 'issegni 
di fame, della ilonna op- 
Tiressa dalPindigenz.i della 
f.imiglia. siano egu.ili alla 
esistenza di chi arriimot.i 
profitti favolosi sfriill.indo 
il lavoro altrui e ostenta 
un lusso sLirciato e un i 
corruzione che f.i scaml.i- 
|o? Vogli.imo f.ire un con- 
fronl,',. tra la relrituizioTie 
e In vita di (piej niin.alf>ri 
della Pcrliisola die sono 
rimasti venti giorni chiusi 
in fondo ai pozzi per ave¬ 
re un assai piccolo aumen¬ 
to di salario e le cifre spa¬ 
ventose dei guadagni ac¬ 
cumulati dai grandi mo- 
nnpoli anche solo negli 
ultimi anni? 

Ma questi, voi mi dite, 
sono prolilemi che rigimr- 
dano Pordinamenlo di tut¬ 
ta la vita economica e so¬ 
ciale. Senza dubbio, ed & 
jiroprio a (|ueslo tiunlo die 
solevo arrisare. Il mondo 
in cui viviamo è pieno dì 
flagranti ingiustizie socia- 
1 ’. E rilalia. in parlicolar 
modo, ne è piena. Ad esse 
bisogna porre fine. Kd 
ecco che cos.a è la demo¬ 
crazia. E’ una grande stra¬ 
da die ci siamo .aperta, 
che la classe operaia, i la- 
soralori. i cittadini lianno 
allerto .i se stessi per an¬ 
dare asanti e rinnovare, 
con una grande lotta. Tutto 
l’ordin.imenlo soci.ile. fa¬ 
cendo scomparire le ingiu¬ 
stizie gridanti, lo sfrutta¬ 
mento esoso. la pesante in¬ 
digenza e miseria di tante 
masse umane. 

Una strada, dunque, c 
conquista, allo stesso 




teiiqio, pcrdie (|uest.i ^lra- 
da ce 1.1 siamo aperta e 
ralibiaiuo aperta a tutta la 
.Nazione noi, jiaric avan¬ 
zata della classe operaia e 
del |iopolo, combattendo 
anni c decenni, contro la 
tir.innìdc fascista, contro 
ogni alila forma di rea¬ 
zione. contro il privilegio, 
l.i iircpolcnza. la corruzio¬ 
ne delle classi dirigenti, 
jier gli interessi sit.iti di 
lutti i cilladiiii. 

La liallaglia dellor.ile 
lidia (Ulule c im|iegu ito 
oggi li l’.iese è un momen¬ 
to di (jiiesta a\an/:il:i de- 
uioer.ilica verso il riiiiio- 
v.iiiienlo economico e po- 
i'Iico dell.i vita naziona'e. 
M ! è un momento di gr.in- 
dìssinia. decisiva impor¬ 
tanza per tulli. 

.Siamo infatti sl.di riii- 
n.icciati. tutti, nei mesi 
scorsi, di essere pris.iti 
della democr.'izia e respui'i 
addietro, verso un regime 
.lulorìlario di ti|io fascisi.i. 
'•I chi fece pesare su di 
imi (piesta miii.iccia fu un 
goserno dell.i democrazia 
cristiana, (lorlalo a qiidt.i 
estrema asventura proprio 
in conseguenza di tutta !.i 
politica della democrazi.i 
cristiana. 

(a siamo ron(|uisljta 
una (aistiliizione die ci 
assicura un progresso cco- 
tiomieo. |ioliliro. sociale, 
d.; attuarsi con profonde 
riforme, niiesla l!osliiu- 
zioiie non è però sl.il.i ne 
aplilie.ita nò rispeU.ila dii 
governi della demornzia 
cristi iii.'i. Esigiamo die fi- 
n.dinenle to sì.i. 

ITohtiiamo porre termine 
.gl regime della discrimi¬ 
nazione. deirarbitrio am¬ 
ministrativo, della inva¬ 
denza clericale, della pre¬ 
potenza c della corruzio- 
ne, che è il regime demo¬ 
cristiano. 

Dobbiamo limitare c 
spezzare il dominio, sulle 
ricchezze della .Nazione c 
sulla vil.a del popolo, che 
('ggi hanno i grandi mo¬ 
nopoli privati, alleati e 


iostegiio della deiiiocra/i.i 
cristiana. 

Non s 1 è (piestioiie con- 
ceriieiile il benessere dei 
cittadini, le loro condizio¬ 
ni d| esìsieli/a, il salano, 
gli stipendi, le pensioni, 
i- reiidiiiieiilo ddl'.izienda 
eonladina, la sieiin'zza dtd 
preseiile e dell’avvenire 
die non sia streltaiiienle 
leg.ila .1 (piesta csigen/.i 
foiid.iinenl.de. Ma d.il p ir¬ 
ido dell.i deiiiocr.i/ia eri- 
sliaiia non possiamo atten¬ 
derei. in ipiesl.i direzione, 
nessun p.isso in av.inli. 
.\ncora lina volt.i esso si 
|iresen!a .igli elettori ogji, 
dopo 1.1 dramm.die.i :iv- 
(ciitura del mese di luglio. 
HI sirell.i unione con i rap¬ 
presentanti più ipi.ilificati 
del gr.inde capii.de nioiio- 
polislieo, ihdia grande pro¬ 
prietà l(•rrle^;|, delia pro¬ 
prietà e della speculazione 
'lille aree f.ibbricaluli. Da 
amministr.izioni die siano 
controllali* da (pieste forze 
privilegi.de e re.izmn.ir'e, 
come sono stale sinor.i e 
come eontinner.inno a es¬ 


serlo le ainmiiiislr.izioiii 
demoeristi.Hic, non si può 
.dteiideie die siano risolti 
I proldeiiii della c.is.i, del 
l.i seiud.i. dell'assisleiiz.i 
sociale, di lino sviluppo 
moderno delle nostre gr.in- 
d; citta c di tulli i ceiilri 
.ilidali. 

E‘ necessario duiupie. 
perelii* la democrazia prò- 
;.'l edIse.l, elle \ .id,i | mi0*1 ro 
la deitioei.izi.i cristi.ili.i. 
I-’ iiecess.irio die si.ino 
seoiditli I SUOI alle.ili di 
d( sira. apri II o ii.iscosli. 
I olile snim 1 moli.Il eliu*i «■ 
I f.iscisli I" iieeess.irio 
dit* SI poiig.i un termine 
.il potere eseliisiso. a| m.i 
iiopolio politico del |i irli 
to elerie.de, str.ipp.indolii 
|i maggior iiiiiiiero possi- 
tiile delle (losizioiii die 
esso Ila nelle ammiiiistr.i- 
zioiii locali. 

1'.' necess.irio elle tulle 
le forze democralidie. ees 
s.iiido dal laiiei.'ire colliri* 
d< noi anali'iui die sono 
stolti e vani, comprendiuo 
( In* soli.mio se essi* sar.iii 
no urlile neirazione (olt.i 
1 r.iggiiiiigere ipieslo otiiel- 
|.\o esse agir.inno a fa¬ 
vore del progresso e 
I innovamento democr.di¬ 
co del l’aese. .Noi vogli.i- 
mo (piesta unità e tolti.i- 
mo lier essa. a|ipunlo per- 
diò il jirogresso e il rin¬ 
novamento deiiiocr.dico li 
vogliamo sul serio. 

\ll.i direzione di'i (ai- 
munì, delle l'rovince. delle 
Hegioni. elle dovr.inno es¬ 
sere create, cosi come jire- 
scrive l.i (àula cosliliizin- 
nale. e .dia direzione di 
tiilla l.i vit.i II. izion.de de¬ 
vono lilialmente avere .ic- 
cesso i ra|ipresenlanlj di 
tulle le in.ISSI* popol.iri. di 
tutte le et.ISSI I.ivoratrici. 
(.Illesi,I (• la slr.-ida ddl.i 
lieinocr.i/i.i. I.i slr.id.i die 
porta ad .iffiontaie e ri¬ 
solvere. a f.ivore di tulli 
I citladiui. e non solo del¬ 
le ('.iste |iri vdrgi.de. tulli 
I protdemi dell.i v il.i n i- 
zionale. 

.Sono eet lo elle in (pii sl.i 
direzione, e gr.izie al v«do 
elle V0| d.irete, d.i un capo 
.di'aliro d’Il.dia, alle liste 
del l’artilo comunìst.i, ver¬ 
rà fallo, il lì e 7 novenilire. 
un grande t».isso. un vero 
li.dzo in .IV. Ulti! 

Dove vince d l’arlito co- 
munisl.i è |.i (b'iuocr.izi.i. 
è il |io|iolo elle vince ed 
av .inz.i ’ 


Oiyniaai, glort.h .'{ noceni- 
hre. dalle ore ('* alle 17. in 
tulli I teatri d' cernì 

M)s‘/u*.so il Ineor.i Onesta la 
decisiiine presa <ert laatttna 
dall assemblea oenerale de’ 
eincma ilttltnni>. eoa rocala 
dall'Associazione tintinnale 
aalort ctnematooriitiei e dal- 
ri'nioiie uazionide produt¬ 
tori film, in ditegli della li¬ 
bertà di espre^-'one .-Mia 
iiiiiiiifi’.stiizioiu' di proleiilii 
hanno aderito le ornanttta- 
rtoiii degli aiitoii. dei pro~ 
dnttort. del dirett iri di pro- 
diitione. degli oiiernttin ei- 
nematografici. de» tecnici. 
degli attori, noni he i Inrorii- 
lort aderenti alla h'Il.S 
iCdlLi e alla PIAL.S irli.) 
(/remila in on'i» ordine ih 


posti, la '•alo del cinema 
Corso ha rt^to ieri il mondo 
dello s})ettacoln at)rontare e 
dibattere uno (tei probicim 
decisii't (te//ii riiu culturale 
Italiana. I receidt'soui mfer- 
centi della Procura di Mi¬ 
lano e del ministero dello 
.SpetUi Ilio ai danni di Ihvcco 
e I -.noi fi.delli e delI'-Xvven- 
tuia hanno ria/ii’rio una 
eeceh'/i piaoii e r' propo-lo 
n> termini di lissoliitn nruen- 
ta. la iiiiC'-lione di una nidi- 
rate riforma delie leggi, che 
rendono po\'<do/e riiigerentn 
del tioterc e.-eriiliro nelle 
cose rigiiai danti la rieiitione 
artistica Era i nnmcrosissinii 
nomini di cinema iirescnn 
fcirca duemila persone) ab- 
biaioo rii-ono\ciiito Luchino 




l is'confi. Michelangeli! .-fnto- 
ntoni. Vittorio De Sica. Ito- 
licrto Rossclhnt, .-Messandro 
Uta^citi, Pietro (ìeruii. .Mau¬ 
ro Itologninl. .Alfredo H'ni 
Sergio Amulci, Suso ('cedo 
l).Amico. Eniito De Concini. 
Prancesciì Rosi. Francesco \ 
Maselli. (olio Pontecorro. j 
('aito l.ittant. (lianiii Pncci- 
nt. Vino Mantrcih. .lenii Pani 
lìelmoiiilo I anrent Tcrtietl. 
t'iderio /nrlini. f l’opoldo 
Trieste. Paol,, .S’fopou. (ònn- 
earlo Sloagia Clamila ('ar- 
dliiale. (llorgiii /’rosfieii. Et¬ 
tore Mai iitidonna. Flore\tano 
l’uncMii. Carmine Ciiiltone. 
P’cro /lidi. Vittorio 'siila.^ 
.Mareelto Italdi, /.lieto Falci. 
.Sandro Palla ricini. .Antonio 
Cerri. .Alessandro Jacoroni. 
Morri.- Kri;(is-. / r/> («iirnini. 
•tpe. Fan,} Scarpelli. Sanni 
Log. Pietro Xntariiin ni. .Ve/o 
Risi. Piero Selli. Otidlo Mar. 
telh. Anehise Hrizzi. (l'ipi 
.Martello. I.nriaiio .Sàlice. Ro-j 
dolio Soiiego. l’gn Pirro, /tn- 
lonto Pierlederiei. Cmberto 
.S'ncripnnte. Fisa De (ìiorgi. 
Massimo Franciosa. /ài'i/un/e 
Festa ('ainpiriile. F.ttore Seo. 


la, .Seri/io (àirSuc-ci. \»i.(trio[ 
(ìiaiinareUl I lilip Di (imrrt.l 
/àitiHio (’lierra, I iiigi Filippo^ 
D'.Amieo, Elio Petri. .Vino! 
l’iin/ef/i. Tal iuni Or-tui 
frutieo .SofiiMis. .\/(irio ,\ii- 
seimbene (ìloniant Fusco, c 
gli senltori Fmtlio Ceceht. 
Fedele D'.Amieo. Vuseo Pra- 
lid:nl. Pier Paolo Pasolini 
.-U/»i pi e''Ulen:a sederam! 
il presnien te ilei Sindacato 
narionali' oiornalist/ eincra- 
tograhia. (lino V>seiit-ni. Ma¬ 
nn ('anierir.l. l'iirroeato -l !- 
tierfo (àirfiiKi. rn)>|ire'eiifiiii- 
te della Società attoii itii'ai-j 
ni. Fitore (oaniiini. Marini 
Moineelli. ; prodiiitnn Fran-l 
e») ('nstnldi. (lollri'do l.oin-i 
hardii e (lindo (ìiuuifuirio -1 
Ionico .-Mia rinnioae. apertasi 
rersii le lO.'.ìl), hanno liuto In 
loro adesiioie l'A ssoetazione 
eini'operatori, l'.-l ssoeiaz'oae 
i/ireffort ih produzione, il 
(’ireolo italiano del cinema, 
il .Sindaento ipornalisn rine- 
innlogrnliei. la Federazione 
delti) artisti, il .Siiidaritn 
s*eriffor>. la Società attori ila. 
hani. la Fedenizio)),/ italiana 
de» circoli de! cincimi. i Cen¬ 


tri uu’i'er'.-’àirt c;ncuuifoprn- 
hc', l'.\s-sociiiz'one per la Ji- 
àiTfd della cultura c la rici- 
slii ( ’ineni.i '(il) 

Per pruno ha preso la pa- 

((■>11 II II III In K p.iR . I. col) 

Lavoratori 

italiani in Germania 
in sciopero contro 
i cattivi alloggi 

[lOW 1 — niii’eeri'ocin- 

ipi ili’ I liv.irCo-' I’d'in Tl’.ng- 
g 1* 1 Leti!»' pre-i-if» dr uiti-:,*h- 

vvi g 11 Un .-x ti*['.>-. *0 d' mu¬ 

li / lini. M -un.» r :ni* i* -il.aiin- 
:i<' I rcci.'.' .d ;iiiir>i. m je- 
di pri)‘e.* 1 .'ontro li - .n- 

- i:i Ci !i’>' i-- -.*1 :i/ 1 'iiL'.a'.e » 

Il i’..' i;ii 1 -e 1 lì!' operan- 
’• eli-' p'i'-tin.v -l’rv 'IO prc-iso 
lue grulli c'o’uple-!-; illustra¬ 
li di tir uiii-elivee g. non han¬ 
no \ 0,0*0 prendere po-.to siig'i 
lu’obo-; che (p.io*' l.aii unente, 
li p.ir! IMO ,il l.uoro 

1 . iz line i**i sono st.atl co- 
-tret; 1 nO'*r corinazioiiaU non 
fi etu* l'onfi'rni ire la S'tviaz.ca¬ 
ne drimfni*.’i -ii cui s'ers.ano 
'• fuieiir 1 delle niitor.t.’i da- 
Iniie paglie sialt.iji’,) d; caccia¬ 
li* I l ivor i*on (iiU'I’il‘1. 





A proposito della formazione della giunta 

Critiche del PC fiorentino 
alle reticente social iste 

Nonni i i;ifloi in/i a Genova la .sua linea po.ss’ibili.st/i - Scolba of- 
fen(Jo i caduti di Hcgi^io - Di.scor.so allarnii.slico di Fanfani 

! La sdiia/ioiie pr(*(*li*Horaleima della furmazinm* d(*ll.i mio 'reale alternativa di potere al 
Li ^■|r(*^Z{* (* (piell.i, fra i gr.m va giunta comunali* » monopolio de e di fatto ri- 

idi ceidri dali.mi che lia mag- • .Si tratta di una ' smentita" conoseev.i l impossihihl.ì di un 
I giorin(*id(* adiralo negli ulti del lidio siqierllu.i. pcrclie le dialogo con l.i DO fiorentina, 
imi giorni l'.dli*nzioii(' degli notizie cm il eomp.igno .N’(*n l.i (iw.ile, nono>t.inte la .su.i 
amlueidi noldici italiani. In »(• *’ rilento ri-guard.ino direzione di 'smistra ’. ha 

• ’iiitii -.III- IMI iTii-//»- |«■■■>('Iu<lvamelde ima d(*eiMon(‘teom|)ndo una cluar.i, rigida 

7 .. I ‘ ,, ‘ i)n*'.a dal (àmut.do din*lti\o Mclia in -eiiso conversatore. 

I (I a o ( so( a s a > K'*d(*ra/.on(* tion'idin.i ed ti.i cimivo covt la porta alla 

{riwUtna in mrrilo alla Inriiia vorialiNtn italiano poN-sihilita di (|tiaUiaNi colia- 

Izioiu* d(*lla giunta (* olle (derisioiu* elu*. del resto —liiora/ione non siili.iltt*rn.i con 
jpi(*se (Il posizione del coni-1 gmsera neord.ire — mm e .din* forzi* politiche deino- 
i|)agno Ncnni :n proposito it sint.i sineiitit.i. ne d.dla Feuratietu*. 

(•ompagno (ìallu/zi, scgretariolilerazioiu* socialista fiorentm.i| . ( (iiisidei i.uno perciò mol- 
(lella Federazioni* comiiiust.i'ne d.il comii.igno .N'(*mii) .Noi j,, grisi* etie i coiniugm so¬ 
di Firenze ha fallo la seguen lahluamo salid.do eim *.oddi persistano ani ora nel¬ 

le (iicliiarazione; <11 coin|>a 'sfazione ipicsta decisione dei l .uidugpn., i.ell.! reticenza, 
gno i\(*nni, ha rilasciato a ima .compagni soci.ilisti fior(*nIuu ,| lur.iggiodi dire 

agenzia giornali.stira iiii.i di im (pianto semtirav.i ricono i ,([, eiHadin.in/.t ipKile Uso m- 
eliiara/ione per "smentire " sccrc — ionie dimostr.i tutta '^ j-kc- 

r(*si.st(*n/.i (Il ueeordi jin*! en 'là*sp(*ri(*nza unitaria fi'Tenii u ,,7 nownibre e 


T||( hrljiicrlo \nliinliiiil c l.iirhtnn VIsronlI diirantr 
.issrndilrn ili Irrl ni Corso CInriiin ili llnni:i 


tiri fra sonatisti e comunisti na 
a Firenze in ordine al protde-'.iin 


- ehi* nell lind.i dei par leoidmuino 
popolari risiede l umca ehiedere a. 


Ieri a Roma nel corso delFassemblea promossa dalTUNURl 

Calorosa manifestazione unitaria della gioventù italiana 
in appoggio all'eroica lotta che l'Algeria conduce da 6 anni 

Tutti i movimenti .giovanili democratici hanno aderito alPìniziativa - Airas.semblea ha partecipato il segretario deirTnione 
};enerale degli studenti musulmani algerini • Approvata airunanimità una mozione che denuncia la posizione colonialista 
del governo italiano e di tutti i governi della .\.\T0 - L’na sotto.scrizione per offrire borse di studio agli studenti algerini 


Sarà un voto particolar¬ 
mente importante perche. 

1) sulla sua base «ara 
possibile valutare Fe-at- 
la frrza nazionale di cia¬ 
scun partito, meglio di 
quanto non si po-ssa fi-e 
sulla ba«e dei voti d.ttt 
per i consigli comunali: 


Xon Hottovalutale la importanza del 
voto comunista nette elezioni provinciali 

Sarebbe un grave errore 


La giornata internazionale stata presa dall'U.WRl c ad reltamcnt/ r ie glor’ose gior. \ 

di solidarietà con il popolo essa hanno aderito la Fede- nate del hui'm. tptando gh 

algerino — ne! sesto anni- mztone giovanile comunista studenti >‘niintit seesert/ uj 

rersario dell’intzio deU'eroi- ’tahnna, il movimento aio- Oanm deg’i //perni, per ri-J 

ca lotta di liberazione del- rande sncinhsta , oioranreacciare >’d elrod co’po 

_ - radrenn, socRildernorratictAcU'rrr^f-^n^jr'fn dr Tfirrìttr^pn» i 

• Aìoena — e stata degna- renulddirnnt e della DC hi'. s- . 

« Oz, repututtìcnnì r aeun I./L.. (d < \ rorrjiM’rr 

mente celebrata ieri a Pa- (jrpnne a-diardica itn/ioni;.'^ rhe ri c di rea- 

nzzo Martgnoh. di fronte ad plnicsa cattolica unii ersitn-*.. recch'-/ i/i <,» • 

.,s rn.lo p„l,hl.rs d, mo-,,.,. ■ ZH- I , 7. , , 

I Lra pre.s«''ifc per II ttionc i-j,,, uresidente deisti 

_ , . genern’e degl, studenti miis-jj vt.R/ > ernrrfo .M.rmfie!'!! 

Domenica si vota f Ì'-cema ""iTegyèJX/ Srn'e'li “ ^ '"m 

1 I • 'fife Molar B >«i A^tdnllnìi joonfrr» ffir*.’ Je forze tacente 

ancne per le 1 rovince | Questa manVestazione dir reazu/r. ne. perche tn| 

\sohdarictà con I Algeria, non auerra d \’gerta non e chei 

2) perché i con-sigl: j** stato un semplice gesto di l'esempio piu macroscop’coi 

provinciali avranno ina j'tdes/one ad una inizialiraj r/ei perù d- dt inrohizione, 

imr.orianza flecisiva Der lo » nella giornata di oggilrhe inromh>/no su tutta l'Eit-\ 

importanza decisiva per IO gH studenti del mondo] mna » I 

sviluppo dell autogoverno i hanno voluto prendere, per r*d.rr,.. ,„e r. ... 1 

locale, per l’attuazione ^esprimere to loro oppnsizio- \ , 

(iella regione per la com- i ne totale alla s guerra spor. n-p,/sto il g'dmrdo 

posiz one democratica de- .'-n * condotta dal governo Pter/i ('r ;ren. il giocane ra-' 
g!. org.ani regionali. francese.^ E' stato qualcosa dicale (.l’mno Rendi e i 

.fi pili Ctli studenti e i gio- eompugm Rino Serri c l’in- 

til importanza del mm italiani sono voluti par- cenzn lìa'.znmn. rispettiva. 

... .... tire dal cancro dell'.Algena mente segretari della FOCI 

elezioni provinciali per guardare ptù a fondo e e del MÒS. Partendo dalla 

lontano e la manifestazione disgregazione di tutta la po- 

Afrore ^ stata dominata da una litica europeistico a causa 

grande tensione politica e _ 

_ morale che si ricollegava di. (Continua in l#. pmg.. $. col.) 
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2) perché i consigli 
provinciali avranno ina 
importanza decisiva per lo 
^viluppo dell'autogoverno 
locale, per l’attuazione 
(leda regione per la com¬ 
posi/ •"•ne democratica de- 
g!. org.Tii regionali. 


avranno 


In aspetto detta Fresidenia mentre parla Gerardo Mombetll. Fresidente deU't'NVRI. 
.Alla sua destra. Molar Bon Abdullah. Il secretarlo dell'l'Of'.)|.A, l'orcanlizailone desìi 

■tadcBtl algerini 


veraiim» il t» 7 novembre e 
I coutinuino iii 'Ostan/a. a 
chiedere .igli « iciiori un man¬ 
dato lìctuci.irio (111 non corri- 
spoiub* una sulla politica 
Ipret is.i . 

I « ! coinp.igni soci.i'i'ti h.in* 

I no pili volte .ilTerin.ilo. co*ne 
testimoniano !e prc't* di no- 
-i/io'ii ii.Tici.i.’i de; [tiro org.a- 
ni diri-ieii: n-l cor'O del!.i 
(.imp.igiia e'ett.iralc che i ne- 
ccss.irio battere la ttc' per re- 
'Iituirt* .1 Fiieii/i* irraii’ii’iiu- 
'ir.i/ioiie i!en.ocr_t:i.1 •* pop»)- 
l.iri F.bb.'i.f, ip..» s’.- aiTermi- 
'lon.i I i>ii '1 c<inciii.ir.o con il 
rifiuto di 1 loini'jg'ii 'ocia’.i'ti 
a p.est nt.ire pubblicamente 
una pi.inaformj unitaria di 
alternativa alla DC e con il 
loro timore di escludere apor- 
tamente Feventiiahtà di un 
accordo post-(*letiorjIe con i 
cl(*ncali: Fambiguita. Is reti¬ 
cenza dei compavni socialisti 
I fanno, al (onlrario. il gioco 
.Iella IX’. che proprio sfrut- 
1 laudo la b>ro mancanza di 
ihiarezza cerca di ingenerare 
ie«jiuv(vci e incertezze nell’elet- 
jtorat»! e di mantenere cosi il 
silo monopolio politico ». 

I 

I « L'unica via, dunque, por 
I. aprire le porte di Palazzo 
! Vecchio ad una maggioranza 
ipopolare, democratica e anti- 
jtascista e qut-da di una gran- 
ole affermaz.one (^ella prospot- 
jtiva unitaria (ii sinistra. Quo- 
jsta prospettiva noi indichia- 
; mo con chiarezza, con forza o 
ìron convinzione. Per questa 
prospettiva, e necessario che 
Firenze dia un voto sicuro: 
am voto al Partito commista, 
|al partito, cioè, che piu conse- 
( guenicmeiitc si batte per soon- 
fìggerc tutta la DF e romper- 
inc il monopolio di potere, al 
j partito che. .senza im^trteize 
|o timori, ha sempre operato 
per l'unità di tutte le forzo 
popolari e democratiche fio¬ 
rentine e che oggi vuole che 
i frutti delle lotte unitarie di 
quc.sti anni trovino il loro co¬ 
ronamento nel cosUtBlni di 
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una maggioranza popolare, 
democratica c antifascista aila 
direzione della città >. 

FANFANI A VENEZIA Tra le 

migliaia di comizi che sono 
stati tenuti ieri, giornata fe¬ 
stiva, Va segnalato un discor¬ 
so « terroristico » di Fanfani. 
I peggiori mali sovrasterebbe¬ 
ro il paese, ha detto in so¬ 
stanza il presidente del Con¬ 
sìglio, se gli elettori non vo¬ 
tassero per i partiti della mag¬ 
gioranza governativa o in pri¬ 
mo luogo per la Democrazia 
cristiana; sul piano interno 
* si finirebbe per ricadere nel¬ 
la spiralo dello crisi ricor¬ 
renti » e nelle « ripetute o 
vane eonsultazioni degli elet¬ 
tori », sul piano economico, si 
arresterebbe il processo di 
espansione, o sul piano della 
politica estera si determine¬ 
rebbe l’assenza del paese dal 
dibattito internazionale. 

Un’alTorinazionc de) presi¬ 
dente del Consiglio con la 
quale si può invece concorda¬ 
re è quella secondo cui vole- 
.rebbe male chi votasse * per 
forze antidemocratiche in evi 
dente contrasto con le forze 
democratiche che, a luglio, 
allontanarono gravi pericoli 
dal nostro orizzonte »: è una 
affermazione che va eviden¬ 
temente interpretata nel suo 
giusto senso, ricordando che 
i pericoli che gravarono a lu¬ 
glio suirorizzonfe politico ita¬ 
liano sorsero in seguito al 
complotto clerico-fasclsla di 
un governo democristiano, pre¬ 
sieduto dal democristiano 
Taml)roni ed appoggialo ullì- 
cialmente da tutta la Democra- 
'zia cristiana; ricordando clic 
(pici governo, quando il mo 
vimento popolare antifascìsla 

10 rovesciò, fu publdieamcnte 
ringraziato dalla Direzione de¬ 
mocristiana per 1 servizi resi 
al paese; ricordando, infine, 
che ancora oggi Tambronl fa 
parte del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano c dirige la prò 
paganda elettorale del suo 
liartito nelle Marche. I/invito 
<li Fanfani, se rettamente In 
teso, non può che suonare in¬ 
vito a votare per quelle forze 
che effettivamente • allonta¬ 
narono gravi pericoli dal no 
stro orizzonte », e cioè per i 
jiarliti operai e antifascisti, ed 
a votare contro la DC e quei 
partiti che. dopo luglio, han 
no concorso a rafforzarne il 
potere, gravemente scosso. 

A Bologna ha parlato Sccl- 
ba, il quale è ritornato sul 
tema dei prefetti od ha nuo¬ 
vamente difeso la decisione 
del prefetto di Reggio Fmilia 
di negare Tapprovazione alle 
deliberazioni dei comuni del 
la provincia per In concessio 
ne di sussidi alle famiglie dei 
caduti nei falli di Reggio Emi¬ 
lia. Il ministro dell’Interno ha 
definito l’atto di .solidarietà 
delle amministrazioni comuna¬ 
li « una ennesima manifesta 
zione di faziosità politica », ha 
insultato la memoria dei ca¬ 
duti definendoli « violenti ». 
ed ha elogialo il comporta¬ 
mento della polizia por aver 

< garantito la legalità demo 
erotica contro i facinorosi di 
tutte lo risme ». 

MENNI A GENOVA Il compa¬ 
gno Nonni, parlando a Ge¬ 
nova, ha affermato che il suo 
partito « vuole ricollegarsi al¬ 
la rivolta di luglio delle co 
.scienze antifasciste per .scon 
figgere la destra ovunque si 
trovi ». 11 movimento di lu¬ 
glio — ha proseguito Nenni — 
è stato • un vero complotto 
per dare ai problemi della 
vita nazionale una soluzione 
di tipo franchista; ora biso¬ 
gna trarne le conclusioni elet¬ 
torali. e rendere effettiva la 
.svolta a sinistra di cui si parla 
da anni ». 

Il leader del PSI ha pre¬ 
cisato che per « svolta a si- 
l'.istrn > i socialisti intendono 

11 rinnovamento strutturale 
«lei paese, ed è per questo che. 

< pur non avendo una mitica 
fiducia nelle formule parla 
mentari ». il PSI si è dichiara 
to « favorevole ad una soluzio 
ne governativa di centro-sini¬ 
stra ». Secondo Nenni. ne.s.siin 
altro partito si identifica, co 
me quello socialista, nella 
svolta a sinistra; • non la DC 
perchè ancora dominata dalle 
destre ». non il PSDI • che non 
si sa bene cosa voglia ». e nep 
puro i comunisti perchè • il 
blocco social-comunista ha 
isolato le forze democratiche 
ed ha fatto il gioco delle de 
6trc reazionarie ». 

Il Partito Socialista dovreb 
be quindi attuare la .svolta a 
sinistra, rinnovare profond.i 
mente il Pae.se. sconfiggere i 
« gruppi di pre.ssione ». e tutto 
ciò da solo. 

Per quanto riguarda, in par 
ticolare. la • giunta diflìcile » 
di Genova. Nonni ha afferma 
to che i .socialisti « sono gii 
arbitri della situazione. .*^0 
avessimo pcn.sato — ha prò 
seguito — di costituire giunte 
con i comunisti ovunque ot 
teniamo insieme la maggio 
ranza. PaSTcmmo detto espli 
citamentc e avremmo formato 
un blocco compatto ovunque: 
ma è proprio questo che ci 

< hiedo la destra accti.sandoci 
rii frontismo». L’atteggiamen 
to del PSI a Genova .sarà quin 
di * subordinato alle risposte 
che saranno date in campo m 
rionale ». Nonni rimane quindi 
in una posizione di attesa delle 
.‘cclfe altrui, nel momento 
.«■‘c.sso in cui queste scelte sono 
già evidenti nei fatti. In altri 
termini, il PSI sarebbe pron’o 
a rinunciare ad una giunta no 
polare e antifa.scista a Genova 
in cambio di problematiche 
concc.ssioni a Roma. 

I. u 


Nuovo clamoroso intervento degli industriali e di Montini 

La Curia di Milaao e l'Assolooibarda 
scelg ono i democristiani da ele ggere 

Novanta milioni degli industriali per la campagna clericale - Nonostante le umilianti capitola- 
zioni, ((basisti» e ((aclisti» esclusi dalle preferenze delle parrocchie - Fermento tra i lavoratori 


(Dalla nostra redazione) | 

MILANO, 1. — La Curia 
milanese e l'z\ssoloinbarda 
sono entrate in azione, con 
interventi aperti e massicci, 
per garantirsi la elezione di 
un gruppo consiliare de a 
Palazzo Marino composto da 
elementi di .sicura obbe¬ 
dienza. 

Nella « battaglia delle pre¬ 
ferenze », si parla nddirit- 
tiita di iin impegno, sotto- 
.scritto dai candidati « rac¬ 
comandati >, ad opporsi alla 
€ apertura a sinistra ». L'in¬ 
tervento del clero, del re.sto 
già pre.s.sante in occa.sione 
della formazione della Usta, 
si è (felineato In tutta la sua 
ampiezza nel corso di una 
riunione presieduta da Mon¬ 
tini In persona. La città è 
stata ripartita In sei settori, 
ad ognuno dei (piali sono 
state assegnate tre < prefe¬ 
renze obbligatorie ». che. 
complessivamente, assicura¬ 


no diciotto consiglieri de- 
.mocristiani fedeli alla Curia. 
Altre due preferenze sono 
indicate come facoltative 
Tra i candidati di Montini, 

— malgrado le umilianti 
capitolazioni della corrente 

— non c’é neppure un « ba¬ 
sista »; gli aclisti sono rap¬ 
presentati da un solo « rac- 
manclnto ». Filippo Hazon. 
.Sono appoggiali lìalla Curia, 
invece, I crilicatissimi fìiain- 
belli e Meda, il conte C i.-cia 
Dominioni, il duca Mcdzi 
d'Eril, che è stato raccoman¬ 
dato anche dall’Dninne mo- 
nnrehien e il conte Barbiano 
di Delgioioso. Indicato, In.sie- 
me ad altri (piatirò democri¬ 
stiani. nella «citupiina» 
della Associazione lomlnrd.a 
(logli iiuiiislrinli. Nello par¬ 
rocchie. la « macchina * per 
la elezione dei candidati del¬ 
la Curia è già in moto. 

L’Assolombnida (gli indu¬ 
striali milanesi lianno ver¬ 


sato 50 milioni per la DC, 
20 per l’AC e 20 rier i comi¬ 
tati civici) ha niesso in gi-^o 
materiale di propaganda con 
cui si raccomanda la vota¬ 
zione di Camiiratti. Ciribini. 
Tamagni, del tambroniano 
I..ancelIotti. oltre che di Bar- 
binno di Bolgioloso. 

La notizia sulla vera c pro¬ 
pria « lista effettiva » c-mii- 
pilata dalla Curia ha sm.sci- 
lato vivaci reazioni da oarte 
d<*i lavoratori cattolici, •neu¬ 
tre i massimi dirigenti liann-i 
capitolato ancora una volta 

I..iinedi sera nel s.il me 
delle ACI.I si sono rumiti 
circa 250 dirigenti od ntlivl- 
sU dei circoli AGLI della 
città. 

Significativa rassen/a del 


Il voto per il PCI 
è il Voto che non 
combia colore 


Il discorso del compagno Cossutta a Milano 

Lo battaglia contro SI monopolio 
esige T unità delle forze popolari 

Ij iiiscfiUfiinriito tirila lotta antifascista contro TamUroni — « Sfolta 
a sinistrtt » non /niò significare solo ottenere qualche jiosto in (iinnta 


rag. Clerici, presidente pro¬ 
vinciale, al (piale è stato ini- 
|)osto da Montini il più .isso- 
luto riserbo. Assente i>uie 
l’assistente ecclesiastico don 
Ezio Orsini 

La relazione è stata tenuta 
dairon. Vittorino Colombo. 
PIÙ volte interrotto, ha jjre- 


Qiiesti fatti calano una pe¬ 
sante pictia tonibale sulle 
residue illusioni di 'indi: 
lavoratori cristiani in merito 
alla tanto decantata < auto¬ 
nomia» del movimento acli¬ 
sta e, soprattutto. In merito 
alla cosirldetta vocazione so¬ 
ciale della D C. e deH’eN 


so la parola anche l'on. Butte.|nicivescovo dej lavoratori» 


Debrè 

e Couve de Murville 
il 25 e 26 a Roma 


PARIGI, 1. — Il 25 e 26 no¬ 
vembre il primo ministro Iran. 
ce.se Michel Debrè cd ÌI mini- 
t ro degli esteri Maurice Couvo 
d? Murville, si recheranno in 
Visita ufficiale a Roma. 

Debrè • Couve de Murville 
avranno colloqui con Fanfani 
c con Segni. 


(0.1113 nostra redazione) 

MILANO. 1. — Parlando 
nel popolnso tiuartìcre del- 
l'Isola, in cui sorperiì il cen¬ 
tro direzionale di Milano, il 
compagno Armando Consul¬ 
ta, della Direzione del t‘Cl 
e segretario delta Federazio¬ 
ne comunista milanese, ha 
rilevato come ogni giorno di 
più la campagna elettorale, 
giunta oramai allo sue hal- 
luie finali, è andata rivelan¬ 
do il suo valore politico na¬ 
zionale. l.n stesso dihailito 
alla TV. seguito con tanto 
interesse dagli elettori, ha 
confermato ijaeslo sigatfiralo 
rhiaremht alle grandi mas¬ 
se popolari che non solo di 
riririoeo del consigli comu¬ 
nali c (lei roasigh provincia- 
li si tratta ma, attraverso di 
essi, di un contributo deci¬ 
sivo per cambiare le cose 
nel nostro paese. 

A'"/ andiamo alle elezioni 
— ha detto Cossutta — ri¬ 
cordando soprattutto due co¬ 
se: l) che nhlìlamn dì recen¬ 
te superato una tragico av¬ 
ventura. (piella del governo 
Tnmhroni, in cui ero sfo¬ 
ciato il processo di involu¬ 
zione della DC, decisa a 
mantenere comunque il mo¬ 
nopolio ilei potere. 21 clic 
contro l'nvvenlura reaziona¬ 
ria di Tamitroni le forze de¬ 
mocratiche sono state capaci 
di opporsi e di vincere. 

Oggi, come nel t920-'2l 
esistono forze che vorrebbe¬ 
ro instaurare nel nostro pae¬ 
se un regime ili tipo fidei¬ 
sta; ma a dilferenza di qiia- 
raal’aiini fa esisinao oggi 
forze ben più grandi e più 
potenti — le forze dei lann- 
rofori. del demorrnfiei. degli 
antifascisti — che sono in 
grado di cnnlrnllnccare e di 
vincere. 

La vittoria contro Tamhro- 
ni è una littoria dcU'iinittì 
In primo luogo, dell'anitó 
tra cnmvnisti e socialisti 
Oliando si parla di uniliì — 
ha proseguito Cossutta — ve¬ 
niamo acrnsnti di riproporre 
lina inoccettalìHe politica 
* frontista ». Quel che signi¬ 
fichi questa afìermnzinne 
non si capisce bene; certo è 
che noi comiinis'i vogliamo 
rinsaldare l'unità con i com- 
inigni snrinlisti perché rife- 
niamn che su questa base 
sia possibile promuovere un 
n:ù ampio schieramento cui 
iiftii'nineiiie partecipino tut¬ 
te le altre forze demnerati- 
che. laiche e rall>»fiche 

Come è possibile, lufatri. 
vincere senza questa unità’’ 

Vediamo gli esempi di 
queste settimane. In Francia 
la divisione tra comunisti r 
socialisti non si piiO cerio 
dire che abbia farnriin il 
formarsi di uno schieramen¬ 
to democratico capace di 
sbloccare la situazione: at¬ 
traverso quella divisione, è 
passato il regime personale 
dì De (taiille. sul quale gra¬ 
vano sempre più pressanti 
le ombre del pnras in Italia 
Tnmhroni non è riuscito a 
vincere: abbiamo vinto noi. 
hanno rinm i comunisti e 
socialisti uniti nella (otto 
per la democrazia e allenti 


«Ile pili dlnerse forze demo¬ 
cratiche e aniifnsci.sic. 

D'altra parte — ha detto 
a (lucsto jmiito Cossutta — 
ri pare assurdo rincorrere tu 
illusione che sia possibile 
cambiare le cose, condizio¬ 
nare la D C.. imporle l'ah- 
handono del monopolin del 
potere, presentandoci ncllii 
lotta in ordine sparso n ad¬ 
dirittura in concorrenza. 

Ci sono state in ipiesti 
plorili grandi hattaiiHe.jiran- 
di lotte operine: alla Cogne 
di Aii.stn i lavoratori hanno 
vinto, all'ASIC di Uaveiina 
l'ntiilà operaia si è opposta 
con mio .sciopero polente al 
paternalismo dell'FNI che 
riserva a chi lavora salari di 
futile. Il Milano 10(1(10 elettro- 
meccanici sono sfilali iter le 
vie ilei centro e hanno gri¬ 
dato sulla soglia dell'Asso- 
lombarda la loro volontà di 
ollenere mi salario adeguato 
alla prndiillivitd del lavoro 
e alle necessità della vHn 
Questi filili .sono In espres¬ 
sione di un inoviniento reale 
che esiste e avanza nel no 
stro paese e che dimostra 
come i lavoratori vogliano la 
unità e come solo attraverso 
la lotta unitaria si possano 
modificare le cose. 

Se questo è vero per h 
lolle sindacali che si propon¬ 
gono di piegare la resistenza 
della grande industria ad 
accogliere le rivendicazioni 
.siiluriulj dei lavoratori, tanto 
più vero divento per la lotta 
con In (piale le force demo¬ 
cratiche intendono togliere 
il piiiere politico ai mono¬ 
poli. 

A Milano, infatti, come net 
resto d'Italia, svolta a sini¬ 
stra non pno certo sigiofienrp 
avere (lualchc posto in Cìimi- 
la o nel sottogoverno della 
città, ina hii mi solo preciso 
significato: .sottrarre alle 
forze monopidislirhc il prc- 
donimin sulla vita locale 
esercitato attraverso la Giun¬ 
ta di centro-destra clericale 
e socinldemocralira. Ma co¬ 
me é pensabile ima svolta n 
Sinistra, cioè mia concreto 
volitica anliinnnopnllstica al 
Comune e alla Provincia, 
senza l'apporlo delle force 
comuniste ‘ Ci si vuole forse 
ancora illudere sulla vocazio¬ 
ne democratica della DC sa¬ 
crificando ad essa l'miiià dcl- 
'e sinistre, discriminando il 
Partito comunista'* 

Tulio ()iiesio e u.s.snnlo Si 
può ondare avanti — Ini con¬ 
cluso ('ossuita — a Milano 
e in Italia battendo la DC. 
sostituendo alle vecchie 
maggioranze condizionate 
dalla DC e ifiiiiuìi dai mono¬ 
poli. nuore mngipnrnnzc «ni-|j 
Inric. democratiche, aulita-' 
scisle. espre.ssioni di un largo 
schieramento saldamente an¬ 
coralo all’unità tra comuni¬ 
sti e socinlisti. 

Sì dice che t voti ni PCI 
sono poli perduti perchà de¬ 
stinati a rimanere in frigo¬ 
rifera: le recenti e.sprrienze 
ri dicono invece che i eoli 
al PCI tono gli unici che *»- 
curomente serHrannn allo 
scopo per il quale sono stati 
dati, alla lotta cioè per hm- 
tere i nomici di Milano e far 


trionfare { diritti della col¬ 
lettività sul privilegio. 


Assemblea a Roma 
del personale 
amministrativo 
della scuola media 


Un’assemblea .straordina¬ 
ria del poisonale animini.stra- 
tivo degli Istituii di istni- 
zionc media, classica e ma- 
gi.strale si è tenuta a Roma, 
con In partecipazione «lei 
.segretari e degli apiilicati 
delle scuole di Roma e di 
riiimeiosi rappre.sentanti cii 
altre provincie del l.azio K' 
stalo esaminato — c detto in 
Ufi conuinleaio — escliisiva- 
uiente il di.segno di leuge 
lier le nuove carriere del 
per.sonale di segreteria. 


ccicando di placare gli .ini 
mi con (piniche battuta me¬ 
neghina caduta nel colo ou'i 
assoluto. L'onorevole Co- 
loniho, dopo avei comiim- 
cato la decisioiio della Cuna, 
ha aggiunto che una delega¬ 
zione aclista aveva prot(‘st,i- 
to lo Arcivescovado. < smen¬ 
tendo formalmente le vellei¬ 
tà apertiiri.slo che ri vengono 
attribuite»; la frase è indi- 
cntiv'a a proposito degli 
orientamenti ilei dirigenti 
aclisti. Successivamente J-'i è 
delineata ima manovra insi¬ 
diosa e gesuitica, «‘vulento- 
meiPe concertata tra li ('li¬ 
na (‘ lo stesso Gidnnih'» In 
-.ostnnz.i, il relatore ha delt.i 
che siccome le * nieferen/i* > 
Ideccate rischiano di non 
fare avere ai lavoratori cri- 
siiani iKMiimeno un seggio a 
Palazzo Marino • ora hiso- 
gtia mettercela tutta i>er fa:t 
eleggere (pialche aclista... ». 

QiKgjIa frase è stata coper¬ 
ta da un autentico tumulto 

Gli aclisti sanno heno che 
le loro poche niigliai.a di voti 
controllahili non possono f.ii 
nulla contro l;i massa di pre¬ 
ferenze organizzate dall,» 142 
narrocchie. alle oliali vanii > 
aggiunli i vari ordini reli¬ 
giosi e l'organiz/azione della 
azione rattolica e. natu.al- 
menti*. rAssolornbarda 

Dopo In riunione abbiamo 
avuto modo di avvicinare al¬ 
cuni dirigenti di circolo, che 
et sono apparsi veramente 
sconvolti: La loro aniare//.a li 
Dortava ad accnsan. il me.si- 
dente Clerici che. invece di 
dar bntinglin. si è ritirato 
sotto la tenda. 

Altri chiedevano una esplì¬ 
cita dichiarazione con la fina¬ 
le le AGLI ritirino j propri 
candidati, lasciando liberi gli 
•disti di votare ncr i can li- 
dati delle fabbriche incinsi 
in altro liste. 

t'n dirigente ili circolo ci 
ha mostrato la «.schedina» 
•nnndata in giro dalla Cima 
recava tre^ nreferenze obbli¬ 
gatorie (Clianitx'lli. Meda ed 
il clerico monarchico Melzi 
d'Eril). 


che. ancora mia volta, rivela 
ine(|invocahilrnente (pial’e la 
scelta che le alle gerarchie 
ecclesiastiche lianno fall.) a 
.Milano conu» altrove, l-a 
convergenza (Iella Curia e 
(leU'Assolomharda sugli Ui»- 
niini (lei monopoli e del p.i- 
dronalo, niidu» se scredit.iti 
e rnotagonisti di atti ripro¬ 
vevoli abbondantemente do¬ 
cumentati, ci auguriamo rie¬ 
sca a far comprendere che 
non VI sarà uit'autentic.t 
svolta a sinistra, ne mia ver.i 
politica sociale senza una 
dura sconfitta della D G. e 
ima possente allernia/i me 
dei comunisti 


Realizzazioni di amministrazioni popolari 


11 nuovo liceo scientifico 
«G. Marconi» a S. Miniato 





I>is\ — l'iia rtrili* pili InipiirlaiUI reallz/iizlnnl dPir.^miTilnUtni/.ton(» rnivUirlate di l’ii.i 
è siala la eostriuloin* del nuoto Ureo sciriitlflco di S. Minialo, coinplrlutu nei primi 
mesi di'll'anno. Nella foto un aspello del nuovo edificio 


Affollato comizio del PCI a Mantova 


Paietfa: Raccogliamo l'appello 
delle vedove di Reggio Emilia 

JVon vi è lotta democratica, non vi è vittoria popolare senza il contributo dei comu¬ 
nisti - Le memoomf contro il nostro Partito e Vesperienza delle recenti lotte operaie 


MANTOVA, 1. — Al Pa¬ 
lazzo della Ragione si e svol¬ 
to (piesta sera, davanti a una 
grande folla, raniiuncial) 


essere concesso ni comunisti 
l'orgoglio, la fierezza di ap¬ 
partenere al partito che ha 
tenuta e tiene alia la ban- 


comizio del compagno Cium I diera deH'nnìtà. al (lartito al 
Carlo Pajetta sol tema; «Hi-((piale afipartengono tulli e 


spondinino a chi non ha ri 
sposto alla TV >. 

Il comiiagno Pajetta ha ri¬ 
cordato l'appello conirnossn 
dei familiari dei cittadini 
caduti a Reggio Emilia. Non 
dobbiamo dirnenticaie (pie- 
sti caduti — fia dette l'ora¬ 
tore — non dobbiamo dimen- 
tlente rimità e la loti.i, lo 
slancio e il sacrificio che limi¬ 
no pernie.s.so agli antifa.scisti 
Italiani di dare scacco alla 
reazione e di battere i fa- 
sci.sti. 

E* stata min lotta e ima 
vittoria di tutti, ma deve |)m 


cinipie 1 martiri di Reggio 
Emilia E' alta la percentuale 
delle nostre forze in ogni 
movimento dell.i classe ope¬ 
raia. in ogni lotta deniocrnti- 
ca; alla è la percentuale dei 
voti comunisti della Valle 
Padana e nelle citt.i emiliane, 
ma quando si è tlattato del 
sacrificio supremo, quando i 
nemici della libertà hanno 
cercalo il bcisaglio. allora ni 
comunisti à spettata In per- 
l enliialc del 101) pei ri'iito 
Noi non vogliamo dmienti- 
«nre. non dimeutirlii nes.su- 
iio. se V Ilo! capire, che da so¬ 


lo, senza i comunisti, nessu¬ 
no pilo combattere In batta¬ 
glia della libertà e avanzale 
(iavvero verso sinistra. Bi¬ 
sogna dire cliinramcntc agli 
Italiani che cosa si pensa del¬ 
le giornate di luglio, da che 
parte della barricata si e 
scelto e si sceglie di essere, 
prima di chietìerc il voto. 

Fanfani parla di un peri¬ 
colo corso dalla democraziii 
nel nostro pae.se. chiede che 
si voti per inip(‘dire che 
quelle giornate possano ri- 
potersi. Ila la Democrazia 
cristiana il coraggio di schie¬ 
rarsi contro le vittime che 
hanno gridato < abbasso il 
fa.scismo »? Ne.s.siinp dei suoi 
(•latori lo osa. ma i suoi mi¬ 
nistri hanno decretalo la fi- 
diieia al prefetto di Reggio 


Discorso di Alicata a S. Giovanni in Fiore 


Liberate i Comuni dei MeEzo^ìotno 
dai dominio €Ottuiiote dei clemaii 

Sugli esponenti meridionali della DC, divenuti eredi e continuatori degli « ascari » del pe¬ 
riodo prefascista, ricadono oggi le responsabilità per il tradimento degli interessi del Sud 


I comizi 

del P. C. 1. 

1 

• Il Tolo al PCI è il solo Toto ticaro per unire 
le fané •pcraìc c AnnocraHclie; speziare il potere 
asMlnto dklla Dcmncnizia cristiana; portare aranti il 
inecesso antifascista S Inf Ko >. 

Ofgi 

MELISSA: Alleata 
AREZZO: Bufallnl 
ROOOREOO: Cossutta 
MONGHIDORO: Colombi 
COMO; Q. C. Pajetta 
RIMiNI: Romagnoli 
LAVAGNA: Adamoll 

PIACENZA; Boldrinl 
SAVIGNO: Dorza | 

BUSTO A.: De Grada > 

MERCATALE: Fabiani 
8ERPI0LLE: GallurrI 
VAPRIO ADDA: Lalolo 
BOROIGHERA: Natta 
RESCALDINA: Venegonl 


S, GIOVANNI IN FIORE. 
1. — Parlando stasera di¬ 
nanzi ad nn.T grande folla 
che lo ha accollo con una 
calda manifestazione di sim¬ 
patia. il compagno Mario 
Alicata. della direzione del 
Partito, fia ricordato come 
proprio da questo Importan¬ 
te centro deiraliipiano siia- 
no-crotonese, l'on. De Gn- 
speri abbia dato ravvio, die¬ 
ci anni fa. albi c.imp.igna 
,11 promc.s.se p,?r il Mezzo¬ 
giorno 

Orbene — si è chiesto il 
coinpigno .Alicata — cosa, 
di quelle promesse, è stato 
renlizz.ito? N'enle. salvo lo 
invito, gi.à f.alto .illor.i d.n 
De Gasneri, ver.sn l'cmicra- 
zì(<ne di decine e decine di 
nieli.iin di l.ivorntori Pei 
d resto, .indie gli ambienti 
oolitici governativi debhoni’ 
.immettere che il Mezzogior¬ 
no è .ind.ito indietr.» e non 
iv.mti, mentre tutti gli or.i- 
(ori di parte gov.'rn.nìva 
oarl.mdo .ill.i TV — da Sa- 
•"acat a Piccioni — s.in.n sta- 
*1 costreMì a s,»nolin>'*i’'e la 
» cortfraddiz'one » e.si.stente 
r.i lo cvdiippn eciTiiiniìro 
die si .sarddie reilizzito in 
Italia e la persistente situa¬ 
zione di miseria delie nostre 
Regioni I.a verità è che, a 
lietanza di cento anni, s’ e 
'ineliito lo Stesso fenomeno 
,'he. alEìndomani dell.a for¬ 
mazione dello Stalo unita¬ 
rio. p.irtò all.i creazione del¬ 
la cosiddetta oiiesiione me¬ 
ridionale: come allora, l’in- 
t'Ktrial’zzazione del 
•ìTato fu fatta a «pese del 
Mezzogiorno cosi oggi lo «vi¬ 
luppo di alcuni grandi criip- 


mando gli accordi del MEG 
per l'agricolliira che sono 
«lati consapevolmente con¬ 
trattati su una base rovino¬ 
sa per ragricoltiira itaban.i 
e in particolare per l’.agn- 
(•«•Itiii.i meridionale. Ciò con- 
ferui.i — se ce ne fosse sia¬ 
lo ancora bisogno — che il 
problema della miseria del 
Mezzogiorno, come noi co¬ 
munisti spesso e da soli nb- 
tii.im<* sempre sostenuto, ii» n 
è pr(*blema di provvedimen¬ 
ti leg’siativi parlirol.iri, tr.i 
e problema di -seelta degli 
iiiilirizzi politici fond.imen- 
’ali Or.i la D(7 quost.i «cel- 
t,i l'ha fatt.i ovunque su sc.i- 
1.1 ii.izion.iIe. in un «eiiso tien 
delermin.it,). e su onesto ni n 
«1 pos.soiio avere de: dubbi 
Gi,S rho invece illumina di 
" 11.1 luce crii.Li la rm^i-lier.i 
lei partito p.ditico della DC 
nel Mezzogiorno, è che dal 
-iif, ('.ilvo che in S’’- 


cilia. con la ii.iscita del Mo¬ 
vimento cristi.mo - sociiiei. 
noi) .Si è levat.i. lino ,id oggi. 
ne-ssiui.i COI lente ser .) che 
d.ivvero si si.i posto i| pr,*- 
bleiiia di iin.i lott.i p.ihtiiM 
per rivendicare dal piupno 
pallilo un miif.irnento di in¬ 
dirizzo. Al contrario 11 per¬ 
sonale politico d.C- meri.bo¬ 
llale non b.i fornito sino ad 
• *,ggi se Moii realizzatori ilel- 
la politica di siibordinazi,»- 
ne agli interessi dei grandi 
n)(*iiopoIi (si pensi .iiri'ii,»- 
revole GoNimbo che si è 
ad.itt.ito .id un ni,*!,' «ub.il- 
terno ,iccontent.ind,isi d; 
.avere mano libera n*'l pic- 
r(»lo si»itogovemo Incile*. 

Lo classe politica mernbrv- 
nnle della de. è insommn 
nell.i «uà grande m.iggioran- 
/.I. l'erede e Li conthiuitn- 
ce degli « a.srori » del ticcio- 
,lo p-ef.isei.sl.i: m.i«s,mici d’ 
ieri. ni'bt.ip*; ,leir\/:,ine 


Gntloltca oggi, sempre cir.i- 
•i, corrotti e corriilli»ri. Ne 
l immi-.sione diretta che og¬ 
gi avviene nelle tile di que- 
«to personale pi*litico — di 
iii't.ibilj niitnarchici o di 
;iicC(>Ii dcmagogli: mi.ssini — 
:ie inn.ilzera ccrt.imeute il 
livello. In (juesl.i silu.iz.ione 
non si capisce davvero co¬ 
me l cinnp.igni sociilisti — 
'‘ecoiido cpianto ha .incor.i 
111.1 volt.i ripetuto a V.ipnli 
•! rnmp.igno Nenni — pos¬ 
sano firesent.ire. come una 
prospettiva politiea reale. Li 
possdtilit;» che ipiesto per¬ 
sonale politico d c. poss.i 
re.ili7z.ire col Partito «t'cii- 
Iist.i un .accordo che sign'fi- 
chi un niiitanier.to sost.ii- 
ziale del proprio oricnt.i- 
mento politico Fino ad og¬ 
gi. infatti, t pochi cd iso!.i‘i 
iccordi che il P.irtito s, ci i- 
bsfa è riuscito a reiliz/tre 
con la n(' nel M-^z''gh'rTio 


Protesti per parecchi milioni 

Dirigenti delle AGLI torinesi 
implicati in un grosso scandalo 

Sì «'raiiu impegnali a rilevare; di*] parrlietio azionario lii ima «orielà 


di cui non beneficiano nè i 
'avor.itnri nè il reto medio — 
^ «lato ancora una volta fatto 
ì spese del s.icriflcio dell.» 
•vopomi'» e delle pop.iLizio- 
li Tr».»,-idionaH 
Nè «I tratta soltanto del 
'>robl''ma delle scelte n>'ir»n- 
lirizzr» degli Inv^'slìmcnt' 
nrodottivl e privati. dell,i 
noliiiro del credilo, della po- 
'’tica fiscale e cosi vl.a: in 
'•erit-à gli acfordi f.av«irevo- 
M stretti da detorminaP 
«ninni monoooH«tici ben In¬ 
dividuabili ( automobilistici. 
t'himicL elettricit.à. cemento, 
materiale edilizio) con i mo¬ 
nopoli (legH altri paesi del- 
P Europa occidentale, sono 
stati contraccambi.itl flr- 


( Dalla nostra redazione) 
TORINO. I — Gli ammmi- 
ra!.»ri delie ACI.I (orines- 
niiiiv,'»! h.,nno leni.Co un.i grossa spe 
,'unz.i*iic nu) una delie tante 
- r.id o scuole - che inviano a 
r.eh eden;., avvicinai: da.'a 
ptibblicii.i c.immerciale, tii- 
spen>e a ni.t'ef.tle per «co 
«tru-re d.i >> appareceh' ra.i o 
e televi.j.ir- - Firmati gli ac- 
cof.di con tale soc.e?,), con 
r'nipciiio d- rilevare la metà 
del p.iceo .17 omr:o ammoritan- 
!e a tOfi . 11 . 1 . 001 . gli ammm'- 
■51 r.ITOTI AtT.I non hinno ono¬ 
rato gl: eit.-tt) c.mib.-.in r-',i- 
icati a f.iv,*ro dei tiionr, del¬ 
la «Tc.ss.l soe ,»T .1 e si «tino eie. 
c nt» in un grosso cn.i-o g u- 
dz'nno 

1,1 vertenza è tnt.iTti - sub 
uid ce - t :i,i regolare cit.iZ’,)- 
ne è pervenuta in qiie«;; giorn- 
Il (lrniat.ir'o degli effetti prò- 
test.m. AtT).lc.ire Galli, al pre¬ 
sidente della sezione provin¬ 
ciale AGLI di Torino, ragionler 
William Sabatini; al presiden¬ 
te nazionale delle AGLI in Ro¬ 
ma: nonché a quanti avevano 
avuto intestate le aziool della 


- r.id o sctxila - su des'gn.iZ’One 
de: d r:ceiiti AGLI Tiitt, sono 
•nv-taii a rompir-re davanti a; 
trUvin.ite r. .i n.ivembrc prò.-- 
«mio. a::e ore 9 I.a vcendi 
di cu- e: oceiip amo. ebbe ‘n-. 


- Kna p- a'I.i sigla della «cuo 
;.i .ivreh!,.' portato un d:ipI,'fI-( 


v-.nt.iig ,1 
va 

in-segr,'im-*n’o pr,i(e«»-,ina 
•l'.j’nr z.’..r;.i a r-.;a« 


sono stati dei veri e propri 
lintf-rncchi. come quello di 
Agrigento o di Torre -Aii- 
uiinzi.it.i n di Bocrlii g'iero 
:r. provinci.i di P.itenz.i 
^^uest; .iccordi. a parte il 
^.illimento in cui .son.i più o 
uioun sfociati si può dire 
che null.i hanno ,i che fare 
con In svolta a sinìstr.i ri- 
vondic.it.i da noi. 

Compito storico de! movi¬ 
mento oper.iio e di chiun¬ 
que lavori nella luce M un.i 
grande prospettiva denio- 
cr.itira e nieridionile. è 
hinqiie quello di «nezr.ire Li 
•■cte di questo sottog.iverno 
,'re.indo. nel maggior tiume- 
ro p,iss:hile di c-iniuni e di 
province meridionali, nuo¬ 
ve mac.giornnze unitarie che 
ibliiaiin In loro h.ise nei pr.r- 
t:ti ilell.i cLisse oper.ii'i e,! 

"ti tutte le altre f,irze. .in>-he 
|••s;gue. m,ir.itmeTite e n.i! ti- 
i Mmente «me S.>!o in qu,'s;,> 1 degna 
,m,i!f,i s.ir.i po.ssib'le .i-uLT-f- 
Lo svibipp,-» di Un pri'''‘'r':o 
li rinnovamento anr’ie .il- 
i’mterno delLi DC e di fa¬ 
vorire lo sviluppo di forze 
c.ittolichc democratiche: al- 
li-imenti c’ò i) pericolo in¬ 
verso e cioè che singoli ele¬ 
menti socialisti (come è ac¬ 
caduto per alcuni elementi 
repubblicani e sociaLlemo- 
cratici) siano attirati alEin- 
temo di que.sti sistemi e r.e 
siano a loro volta cor.'','itti 
E* inutile che i coippagni «o- 
”ial:s:i e eli .irrici r.i Lc.ih 
apnell'n,i alle tn.d z-en 


/.rt nel fclibr.oo scor-o li 26 d Ibr. ve-;, oJ evcri’uil, d p.,im-. 


miei me.-ie, i s'gimri M 
e Giacomo Girando, propr e- 
t.-.r: d: un pi,-»-,i nz,iniro 
della - R.id:o «cii-ila Pal'i.ii 
SpA -, con sede tn Tonno. 


l.e ACI.I — e .ju la-c amo 
1 1 di g ud.care la se- 

r de- cler cfil’ m fatto d 
^-i.'im:.! — < impegnivano ne. 
\ .1 Pmelli 12. cedevano alle j .-oniempo id ottenere dal com 
.A>'soc-.iz.:om crtsti.inc lavor.i-j p,.;er,-e m n stero l.i quii-tic 
:ori Italiani (.AGLI), .««'zone, a -E\.Mp. i Kn*e naz ona;e 
pr,)vine:ale di Torino. Li metà| regolar,’ 


.i5g o J.-ÌT spr.ir.re Is .i.io 1 i j. r- j 

«oc e’,1 .'ome ben,’me.' - ' a,\em.n; e d: Gii’d.-t Di-r- 

s,i (jii.in.Li p,-). <:• «nccer s'c 
•ina p,i!-tV.i 1.1 qinle run 
t-ene in rie«sun c.int.i • nno- 

t,-:i.i c.i <i'.i’:/i. bep sipp (iio.i'v: tr.sfcn.imentì a p'onis-tc 


F'mili.i. hanno liremi.ito chi 
ha ucciso, hanno ciiianitUo 
* violenti » (incili die sono 
morti, ne lianno in.siiltato le 
Liiniglie. Sar.uino foise da 
considerai si «estremisti» 
(jiiei lavonitori caduti c i 
(ornp.'igni loro di (jiielle 
giornali' gloriose? Vi sara 
{jualcnno clic chiederà di an¬ 
elare a sinistr.i c sceglierà di 
mettersi a metà strada tra 
I comunisti che li,inno difeso 
la deniocr.i/ia e i clericali 
che insieme ai fascisti l'han¬ 
no |)o.sta in pencolo? Forse 
vi sarà qiialctmo che o.serà 
jK'nsare die la cla.sso ope¬ 
raia pilli affrontare il p,a- 
dronato e i suoi rappresen¬ 
tanti .senza l'arme del co¬ 
raggio e del sacrificio dei la¬ 
voratori comunisti? Senza la 
forza e la saldezza e l'orga- 
nizz.az.ione del nostro partito 
e sojirattntto .senza riinitn. 
che non solo abbiamo volu¬ 
ta ma abbiamo realizzato per 
jintcr avanzare? Sarebbe tra¬ 
gico cinismo oltreché un er¬ 
rore profondo sostenere, co¬ 
me qn.ilrtino fa. die i comu¬ 
nisti sono buoni solo nel mo¬ 
mento estremo, per lasciare 
i compagni sul selciato di 
una piazza o per resistere 
in carcere. 

In questi giorni due sin- 
dari sono stati all'ordine del 
giorno della nazione e hanno 
dimostiatn cosa può una nm- 
ministra/ioiie comiin.ile dav¬ 
vero democratica. Sono stati 
i simlaci di Aosta e di Car- 
l'oiiia G<ih>ro die ji.irlano 
ani-ora di comunisti che vo¬ 
gliono il f tanto jieggio tan¬ 
to meglio >. coloro che af¬ 
fermano (Ile i comunisti 
j.ossono soltanto rimanere 
su posizioni di propaganda, 
dovrebbero ricordare la no¬ 
stra partecipazione alla lotta 
decennale dei minat(*ri del 
.Silicio per la centrale ter¬ 
moelettrica o per la rina¬ 
scita imiiaria .«arda, e no 
ilovrehliero dimenticare La 
azione iinitarm dei comu¬ 
nisti per la rinascita del 
Mezzogiorno. La prima pie¬ 
tra della grande opera sar¬ 
da, ancora prim.i della bcnc- 
dizi(»ne del vescovo, c stat.i 
loiis.icrata dai s.icriflci dei 
Livor.itori. dallo slani io uni¬ 
tario delle poi)ol;izioni. E il 
monito die viene dalla Sar- 
viene .indie dall.i 
\'.i;ie dWe.st.i. d,>\.e un 
d.K-o comuni.sta e un governo 
rt-gionale nnit.irio. atitono- 
mi.stn. hanno chi.im.ito a rac¬ 
colta tiitt.i 1.1 popolazione in¬ 
torno agli operai della Co¬ 
gne. uniti in uno sciopero di 
lò giorni F' l'unita c la lotta, 
con la presenza dei romiini- 
sti. ancora una volta hanno 
un significato di gloria. 


Tre esplosioni 
suir Etna 


tldic az:on: la loro 
Il v.ilore delle «te-sse. deterrà-- 
intrt in b.ise a! bdan,'ni ar-en- 
rt.iie 31 (lii'vmbre 19.59. era dì 
213 710 4M Lre. di cut 44 nu¬ 
li.? 710414 hre 

V è a*«ai d.i dub-tare Semin- 
ehé. gli effetti eamb.ari da 15 
m boni scadenti il 17 giugno 
non venivano pacati, tanto che 
ai Signori Gir,iiido venix’a no¬ 
tificato. ad istanza del posse.s- 
sore signor Edoardo Golombo. 
Adi Istruzione professionale) 
alla denomin.izione dt - Radio 
scuola itadìana-. L'aggiunta dv 


pre.'Ptio. coti •! c,i:i 
«ecijente p.gnoram^nto deiie 
!,»r,) e.»«e di .',b ;.,z!iine. 

Ma -1 pecco d,»\ev.i anciri 
■i.'i'.idere I| 27 liigl-o «cOfio 
ijii.md.i già I fratell; G ratil,i 
ivf\ano «libito 1 azione e?*.':)- 
;-v.i, le AGLI re«’ tu vm,-». e,i:) 
un atto del tutto arb-tr.ir o, le 
.i7. <in; g à intestate per lo-o 
e«pl-.c.ta richiesta a diversi no¬ 
ni.n.itivi. a.s.«eren,1o Li « p ù 
Ciinipleta imposi.bil.tà econo- 
m.e.i a fronteggiare gli obbli- 
gh:. qu.in.1o .mche v.il.di. de'.la 
j'iirr.eh .-i.mt.i «erittii.-.i - 

riF.RO GIORD.AMNO 


^«•11.1 v''crh .1 c!i-:«e 
*e merirlion.ilp c del «it,-» .it- 
'••'V ner«nrile poTth-i Vn- 
’be per nne«!o — b.i ro’td'i- 
«•■i ;1 r,imp,igno .'Minti f-r- 
-t'-in li apnl.iti«i — noi ah- 
b-.imo il diritto di chà-‘l'''r 

I tutti ? Livorit,iri e a tiitt- 

’l; inteliettniti mprilionah 
li d.i'e il lo-o voto •'1 Pir- 
•'•ri rhe bi p-opr'’o e 

'bp hi «v’iiiopito '»io,1c 
'•'•eren’e l'’r,cern.i'T'f,r);r* d- 
•ulti t e-andi meridio-iih«Ti 

II n.ii-tito del merM’,i'»'>li- 

«TTio rivoluzionario. ,ii na’-ti- 
’o d' Gramsci, al Pirlit,i che 
«ta formando nel Vezzog'nr- 
no lina nuova classe dirì- 
gonfe. .il P.i-tqo di Gin«ep- 
pe Di Vittorio. 


CATA.NTA. 1. — Tre esplo¬ 
sioni S; sono regi«trate al 
cr.itc'c siibtermin.ile di ncr,l 
est de'.rrtr..i. il fenomen,^ e 
'i.it,» .icocmpagn.-’to da alte 
c. 1,'nr.e di fum,i rt-ssastro 
kv.i'.c-Ji ;p cielo. 


Sommario n. 45 
di « Lavoro » 

K' i’ n 45 .1; - Uavorr,- 

e .Ir’I.i 0(711. f>«e c. n- 
t.c-:. :r."< r.iMre ur,.i n, ta ccmrr.c- 
-r.,'r.it.-. J per ranr.i\i-rp-irio Je’.'i 
.Ti,->r:e .lo'. »'‘-'mp.<f:ne I); Vittor.o. 
g-, nUi rilT (1. C.iai'’.i-.in Br ,- 

«.,ntin »-.j e ’o-te (iir.-l..ca;i e .e 
,--.o7.,^ri u’-'. gr,r.l,' servii.o (ti 

p'.-ro D.- P ’i *-•: ;>■’ ».':,'pero .1 - 
\MC ,1 R.*v,-r.r..i e.-'n iir..i n,-»: » 

.t. Mg,',-, Di Cl.'is: .irtiee;: ,11 

Mirin Pirar.; su..a Fr.-)nr.a e la 
jfut-rra rti A'.geria. d; D:.imante 
Limiti rul -miraeote econorrlc,-,- 
It.ill.ino; di Luca Pavollnl cu! 
prezzo dei medic-.n»!!, di Ar.lo 
r.i:«rdi «ul e nvend canoni del 
e. ler-.jrc-.'i ,11 Piero Boni pii! ri- 
e-,i;tati dr.;.i -..ma aga Ctgr.e. 
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rUnità 

Scandalosa truffa 
del ministro della P.l. 


Mercoledì 2 noTerabre 1960 • Pn i 

Noterelle di un elettore, di Giansiro Ferrata 


Solo a partire dal 1965 
la Resistenza nelle scuole 


Abhiuino ora nn iiitdtxi 
esempio tipicct iteli' « u;/- 
lifasi ismo • i/ovenmtiro. 
\elto scorso setlemhrc lo 
sltimpii iptoliiliiiiiii lieti-' 
iiotiziii iti nini 
Itoseo in httse itlln ipotle 
siirebhe stalo lilialmente 
imparlilo nelle senole ilel- 
la li e pubblica V inseiina- 
mento della storia della 
Hesislenza. La nolizia la 
accolla con f/insla soddi¬ 
sfazione dalla opinione 
pubblica democratica. In 
realtà siamo otpii in ip it¬ 
ilo di rirelarc che iole 
circolare si ridiicei’a a 
lina ('oiiiuiiìoa/iniu- ai so¬ 
li rettori delle iinirersilà. 
nella liliale si consiiihara 
di snoli/ere « ipiah he con¬ 
ferenza » siiirariioincnto. 
Vero e che in delta cr 
cfdarc si fii < enno a pro- 
firammi dciih islilali di 
istrnzione di secondo i/ra- 
do l'licci, istilliti tecnici > 
nei liliali risalterebbe in 
elusa la storia della Ih si- 
stenza. .Ma ipiesli pro- 
firammi — e ipii è la sor¬ 
presa — tnlt'allro che es- 




II ^rnalort* nosc<i. niliilstni 
(li'lla l’iiltlilicn Istru/loiii' 


sere am oii;enli. sono un- 
I ora in t orso ih elabora¬ 
zione e di renln ii speri- 
menlale: il i he ri> ho de. 
sci'ondo la prassi intiii- 
sterhde. almeno un bien¬ 
nio. \cl moihore dei ca¬ 
si. iiiundi, la loro appli¬ 
cazione SI inizierà net 
lllli.'t e Sara (iradaale: sic¬ 
come la Itesislenza ri- 
ipiarda il proiirainma del- 
l'nllimo anno, se lidio an¬ 
drà bene essa enircrà nel¬ 
le scuole appena nel /'>'■•». 
.'si traila dniiiiae di ima 
anienlica bella lidia alla 
opinione pubblica. .\ do 
I’ da aipiiiiniiere che iter 
la scinda elemcnlare ' c 
media, dot'- per la scinda 
dell'obbloìo coslilazioiia- 
le. manca anche i/neshi 
l’in/a promessa per il In- 
liiro. .Secondo il l onsiodo 
sisicma de. SI è lidio Inda 
di accoiilil'i'e le ro hiesle 
dei consojli della llesi- 
slenza, scatarìle dal ipaii- 
de moi’iinenlo ih lioiho. 
per poi eluderle sul pia¬ 
no tecnico bnrocraheo. c 
rimandai te alle calende 
i/rechc. 


per ia speranz€B 

l^cr chi vi invila alle urne Silvana Painpanini? - “Volate per T anloinobile „ dice Giovanni Mosca come 
si diceva cent’anni fa “V’otate per la carrozza,, - C'osa pensano i “benpensanti,, e coloro che hanno ancora 
una religione - Siamo ancora cristiani? - Organizzare la pace - Il “diavolo,, ji'iova alla causa del bene 


t.i'o r nriiture moro 
noto fi ho i'ieitilo u’ie- 
.SIO scrino IH fili 
nie il suo unnli-io siPlii 
sitmizione piililini 'f;- 
liuiiij e i'iteniii: o’i .'f 
iillij del roio de'. 

d ii(>i l’iiibic, (’ ;»• unno. 


insirii t crr,ifii. fri..|j,, sta ptT aiitiai'i* II.inno ancora felli o spcran-l Ma ;^li iiuliislriali mti 

i’ <1 riiforo ''*'*''‘’|alli‘ iiriif lefiftt'O'lo con un fe simili? rmlicrlo e i tlijli l i vcmlilori di nrotlolti 
i-i lin I,il» i tiollfttini di horsa. »Mi;>ini i ninotì “li zii (l'i in- idic i-rrdoiio lud loro I; 


oerhio i liolìidtiiii di liorsa. t'ii^iiii i nipoti “li /.ii d'I in- idic i-rrdoiio lu 


irodidti v.iri 
loro lavoro, 


fon l’allro le lllliiiif novit.i • l>frlo non fanno jiin uosa, ossia .iiu-lii- ncirltalia -- pilijiin mondo rh,- camlda srm- 
sidla lloma di via Veiudo? iifanflu' su i ndoralf li; si o infilo allo.df -- del lorojpif più in frclla e riflucdi' 


ji lif ipiisla f iin'llalia picn.i nedv, sono fosirtdii a Dllb- 
di mal.dlif, di vi/i e di sipii- hlii ai»- in modo flandftli- 
hl'i'i f st l'f ina ine II t f foravi in no, in un annido o con un 


(ìiovanni Mosim. nel (’or- può xolarc forse 


I lavoro', 


famliia seni- titoli» "lf““fro" 
a e riflufdf poflii \fn“ano 


lififliè a 
Sott'uf filili 


italiani flif mio sforzo di profondo rin-|no|i/if flic provano l’esli'ii- 


riere d'informazione, in nnah^in.i l'aldola? iti^iiarda il hanno una rili“ionf, vadano noiaiiifiilo ad o“ni n.i/ionc; 
fra If suf mislos,. vi“nflff lh‘l“io. ipiel povero neluio'o no a mes\a? C.erli pieeoli ipii Nl,» ^for/o, nessuno erede 


ni HIT eai ej/tj hn de- eaeeomaildava di solare per senza più (a)n“o, a parte Jiliju medi proprietari di eaiio i|i poter 


eoo di ihire il nio »’'*• i|if,.mler»' 
trillilo ol Piirfitu ‘■oii:ìi I 
ni.ifd. ‘Il- 


l'aulomohile. In sM-nltiralì iiffieiali fosti 


apparenza non f‘e niente di 

nuovo, (‘.arroz/a •> hieìeletl.i. 

• - ■ , Il a II toniolii le o fpn Id o aero- 

l-a impi'essione da 1 plalehe , . .. ." ... . 

, o ano, I mezzi oi iiaspoilo 

sera, al finema, la Sih.ina • . 

ik I sunti sl:ili seiiun r inutili 

l'ampanini ehe l aefoman- ' • ' , 

I 1*. , é\ 1 niiano a es>ere am oi ila elii 

da ili volare, (fiieslo senno- ' . 

1 1 -, li oossiede e II lisa, leili 

ne dura si e non un minuto. I 

in foda il un l'iiropeo-ciac |nrl li sprona vano i ee.ili- 
o <plaleo^a di simile, ma lannnolliti ehe xo- 

esprime heiie una eerla 11 ..- V''" 

li.. .r..““i. La Silv.ina. fon "<■" ‘'‘"'L'vuno molto, n.i.m-- 

, • I ■ I ricanumte. eia pinna »'lu‘ .1 

le SUI' “lazie hen in“rasN.ilei , »• fii 

e un sorriso anfora iiiee.i l'' ",'*"'*. 

diario, ma limolo, per l al-l^" 

lsulìr..“io univeiNile. Motti 

^•onservalori voi,.' oio per la 

pallia, .diora. < pei il re. 

simholo di lolle le tilloiie 

fOM‘. I. f’t’ia fili 'I isli'in'x.. 

I pen ile il papa m x a per- 
Idiito il poter.- 'einpor.ile. 
I Miri volaxano ( i npi o per- 


r.ilì nffieiali i-osirelli pa“na . he fra i|ualfln‘ anno, l'Il.dia roni’è o^^i foxernala 
inassaeri nel Kulan“.i.[forse, avranno la pellaiira. »■ amminislral.i nel mio eoni- 

! pi-r la p.dilie.i aitrie.ila .l.-l- plesso; non i-'é partilo di 
Ofin/o I tnlirÉ |lll••h‘l alliiah-, ni.i volano eonsei x izioiie o di “eiierieo 
f I (linci ,1, l.i iiiii'iisanli? I liln.i ilisino . li., v. in.. 


jin-r la p.dilie.i a“rie.)la ili-l- plesso; non f’i- partilo di ir aiieora di Ifnjillo. | n,i 

|!'llalia alliiah-, ni.i voi.ino eonsei x izioiie o di “eiierieo xolla la loll.i per un., eivil. 

am-or.i d.i heiipeiisanli? I 1 il»ei .1 1 1sino » li(. si ineonln là di lotti veiiiv.i preseiit.i- 

Iprofessori sulle e 1 inpianla-1 eon “li alli'i su un tirreno t.i eonie impossihile. utopi- 
|mila lire al illese fon l:.n.|.|di lidiieia. e il p,.riito al po stie.i, |iereliè er.ioo troppo 
'ella, i peiision.ili sulle xeii jleii- è dixiso miei n..mente delmli e ;islr.i||i 1 niez/i'.i 
l.n.il;. fon l’i nd 1 1 lereiiza di nei modi più aspn (a pule sua disposizione. Oe-ti. nrs. 
ipi.si tulli iiitoiiio a loio. ijle mutile foinplieit.il, l'os.'siiiio pini sineer.iniente Ui*- 

n.ediei disoeeii|iati o selli..-p,in,i Ini se ispir.ire lidiiei.i le * e " e ehe -I, uomini sono 

l'i . 1 ' ipiiilehe illustre |>ri- destre estreme, dai mouir- .inix.ili .1 un loxio deeuixo 

|m.irio. e et. inilunierex.di eliiei ai missini, in un eer per la rixill.i di lutti o p.r 

terroni o montanari o Ivie- eliio pili onesto o più seriolil caos uuiv,is.ile e l.i di¬ 
simi (1 11 .di... lineili anni la. di ipn lli .1 eiii prima ae- struzioiie ipi.isi eener.de; fi .1 

ini.ix.i Iriesle* per dirla m | u n .1 \ o ’ 1 .' lieii ehi.no d rallro. K- .inni piu dislriit- 

lu e X e. r I dI ' 11 1 .11 i>m .mi.o 1 ^ .n 1 1 .1 r 1 o ; sol, » dei e.1 leni i j I i \ e si m 11 o per e 11 ! r.ire 1 n 

ispidi, ufi. m.i elle a 11 eo.M j |,,, [, ( i,-1 lutti p.i ri i eol.i ri. e o il - posse sso di molti l’.iesi. “o- 

1111 l.ire.i p.lI Ie 1 spIr.ino olI. ■ | meeid .. estendono |.i loro 1 eern.d 1, non poelii, d.i iio- 
uiisino ai pillili di eeiilro e,inlluen/.i pili m là dei no-|mini o i|,i forze e.ip.iei del- 


o“ni n..zinne; dersi nel mondo di un.* 
nessuno eredi- niiox.i soliil.irii-tà umana i- 
aspetlare «l.il- la resistenz.i ore'ani/zal.i 
*ft^i Uoxeruala eniitro di essa d-.i^li ainiei 
.111-1 SUI. foni- di f.i.m-Kai si-ek. di l-’r.inro 
:'é partilo di e aneora di rTiijillo. | n,i 
o di “eiierieo xolla la loll.i per un.i fivd- 
ii- SI iufonlri là di lutti veiiiv.i preseiit.i- 


efa «consertare»? 


lo ini-aiieo eli,. I.- fu a 11 . i ‘ ' .1 .re x a m.. eUe I.lsoen . 

d.do. si-mhr.a propri., do v.d.o mo p.-r la , .• |-^.lelo me. .In 

„ lalelo per me. non asic- |•"l'><'^ -«Ihu'a. . per d r.-.jv.,n., l'.mip.mm, .-sp, 

iicleni. o Coi che amate le simholo ili tuli. I.- tiiioiie , 1 , ! eiiiem i esempi.ire 

lanihczze -. Si può .l.irle lor- rose. l . f’era flii 'i .sli-nex,. | z.i l-'ellmi. ne \ iseoi 

lo' Chi .liaxolo rappresenla I penile il papa ax.x a per-.piei ti.d..idi ,mtil.is.-n 

me“lio .Il una stella un po'ldiito il potere i,-mpor.il.-. ti di mezzo, eliiss.i ip 
tramontala e aurora lueei- Miri volavano Ciispi o per-i.i |-V rr.n .1. 1 .telo pei 

f.inte. forni- la Siixana l‘am- lino IVAunnnzio sp.i in.lo mjtomohiir. diie il • .lei 
panini, i earalleri .li un'Ila- im'llalia pia lircnde. niiaiili Itieo • (iioxanni Mosea. 


I lICiìll', (hisju Moli 4 ‘e più. il.i Ailll.l 
elle xo ji, |„,i; uemmeuo |C\u- 
e.irrozz.i ^,, Mnssolmi. C.i si po¬ 
li. mime-, jmeora asU-.n-re per 

la ehi- .1 ijui-lla l.rei-ri.i f.itl.i da“li 
ipom-sse : ip.,,,, ., t‘oi ta l*i.i..., ma 

destra .Ijuon è piu il raso. I*,'i non 
[-. ^hdt 1 1,11,-, \ HI,, ,-li,. |>iso“n 1 X ol 1- 

10 per la |-‘alelo )ter me. illfe Sd- 

'. d re.|v.in.i l'.onp.iniiii .-spoiienle 
.■ tillolie ile! i-lllem.i r se III p 1.1 le. sell 

isli-nexI z.i l-'ellmi. ne \ iseonli iie 
•xa per-,ipii-i Ii.iIomIi .m t i I .ise i si i lo!- 
mpor.ili-. ti di mezzo, eliiss.i ipi.iiido 

11 o per-i.i |-i-rr.ir.i. l-,itelo per l'.iii 

I .indo mitomohiir. iliee il • deniorr.i 


La collaborazione fra le Università e le Amministrazioni rette dai comunisti 

Bologna: centinaia di milioni 
per potenziare gli studi superiori 

Una politica di assiduo intervento d;»! Comune per cooperare col duro sforzo di rinascita dclPUniversità - Il manitcstoal Paese 
dei docenti nel 11)57 - (Jli staii/iainenti per l'istituto di fisica « Alberto Righi » - Il centro di studi nucleari - Le aree labbricjdfili 


sliiii il'll.tli.i. |iot-hì anni f.i.jdi ipn Ih 
ini.ix.i rriesli-l prr dirla m iu n .1 x o'' 
liiixi-, I i.liilli .11 |im .mi.M'i ,,-nuli .11-10 
i spi ilii uf I, m.i ehi- a iieoiM j |in[iI il-1 II 
liti l.ll■“.l p.iili- ispir.mo ol I. -11 MI “l'ii 1 1. 

iiiisuio ai p.illili .Il erlllio r I i II 11 II.'Il z.i |.iii in i;i m-i Mo-|mmi o ,1.1 lorze r.ip.iei ilel- 
'L di sil i, m molli i-oiimni 1 s|.il“i,-| ,|, “lox-.mi seiiz.i le pe““iori follie. L* diveii- 

' l'dli ipirsli il.di.mi n.m ...i-ii,.I.it,, ,.\j,|,.ule ehe li lilierl i 
|X..|.mo per l'.m loliiol.i le ; Ile ,, ,|,.|p,„,„„, eoM- 

|, n-l.ilix ,iim Uh- poi-ln. po I (y ^ VOtO «''rio 11011 si p..ss.iuo svihlp- 

1 , lussimi. liM loro, ehi- lai.- p.ne uè difenden- eon Ir 

l.iaiio o SI si-nl.mo vii-iui .idi , . vei-i-hii- id-e. eon i diseorsi 

axrila. ne 1 mollissimi a rm i De»* Il C OmmiSSarfO spiriln.di e lih.-rali elle per- 

jsolo un e..|po straoi-dm.irio I ----- misero la “in-rr.i dii l'MI 

ih forlnn.i p.Mirhhr darla., ,, ,„-“ain/z.i- fl IlSS e !.. f.iui’ 

1. .meli,- “ridi poi o dispos..! ^ i-onlrollalo d a 1 1 . 1 1''t^' K'»'' rsislevam.; 

m “i-iiii.ili ,1 ui.i'i'ir I,;, messi, in vista a '"l'Uilà ri“oros.i. un la- 

l-l''''' " ‘'''l' ‘•'•""■Ipn..., p.„.„, |•im.;,pm-ih. o,“"" 'l'"-" .' p../i.'nh- è m- 

ipi.-llo. . spii Ilos.iiiii-iil,- ..II, slessi demo '•'''l"•"''•lhdl- sùbito per evi- 


ili lìdnei:i. I- il parlilo al po stii-,i, |,rri In- n ano troppo 
h'i e t‘ dixiso IIIIrrII .1 mi-n!r j dI IloIj ,■ aslr.itli 1 nirz/i .1 
Uri modi pili aspi] (a pirle|sn.i disposizioin-, nL;“i. nrs- 
Ir niiihir rolli p 1 1 e i l.i 1. l’os-jsiiiio può siiiii-r.inirul,- n,'- 
'oiio torsi- ispir.in- liduri.i li-'“.'ri- eln- -h iiomiiii som, 
disili- i-slii-mr. dai mou:n- .inix.ili .1 un hivn, deruix.x 
rliiii ai missini, in un rer prr la rixilla di lutti o p.r 
t-liio pili oursh, Il piu seriolil raos uuivirs.il,- !.i di- 


pov.iui seiiz.i 


Un voto 

oer il Commissario 


' li'.iii.i * ;**'M**[ I*., Mislrin'i h». prr rtl r, nt l 

MIMI, (il n 111 »ii p.l 1 I I I p.l I I 1 III I /1 I (Il fon ili » ciijx 1 iii‘’<l*‘Ni iiK I 1 1* tu pi>, un ;i cimi - 

I.I ■“••■ha <lr“li lUimmisli.i Si-rollax .mio; ma ,-|-,.aie 'I''"""' ''p,-r,Miz 1 rlu- non 

I ‘ U I i 11 ‘ I SII»» ( .t ì II 111 II i‘ * ‘ ^ I» É .11 * I » •» I • .1 É.. f ikk.. I: .... Il V... ’ f 11 11 l:i i t - i II 111 •• r i ii < li> i »É‘r ni i 


ni-H'Italia lormalasi ni 


i-ri-an- 'I''"""' ’h '>prr,inz 1 i-h'- non 

, .. nrll'an-if" Linlo i^r.indr. prr eh 

«le.Ili- imh l.-l i-nz.i p.-i '"t 1^^ i-ondi/ioni p,.,-l"onMni in eeiirrale. Oreaniz- 

* ' * * ^ * ** i SI MI II 1 , .1 ' I II n li II Ti' VI ili' 1^11 V i'i’Mii n ri‘;^ I ‘ ! ^‘* * *' | *•*ft* r :i II t’r 11 ;i n h » 

•' “"* " ■' "■ '^1 *( 1 * i'"r 'h di-sira non è riusi-ilo 1 uri modo 

silo ,uh i i-ss,- imm.-,li do. Il.i I ^ vairv.i.' 1 "" rh-mriilarr. rh,- splni- 

,1, I , S. utiairuli .. Iiirlu-. O; lami,rimi, di lina f.il-i'*"l'' 'li pi'uurssr. Ioni.in. 


(Dalla nostra redazione) [ 

BOLOGN.-\. novembre. — ! 
Sede (li una delle più aiiti- 
elie e famnsc llnicersità del 
mollilo, è naturale che lia- 
Unjnn miintcniin al proprio 
.-\tenco lina pmàzionc « ini. 
portante » ncìUi pnbblica 
cnnsitlcrazinne. Qiff* 
interessa, però, è il modo 
come questa coiistderazionc 
viene niaiii)e.stida dnlln cit¬ 
tà, cali' a dire dnlln cidcii 
amministriizimìc. perchè sì 
sa che il vecchio dzio na¬ 
zionale (leila retorica ('on-', 
sente, sopraltiitto (piando .«il 
passa usare l'i naredrrnle', 
iniallihile di qualche < .oh»-j 
ria'* itidisca.ssa. di colani-l 
re con linnii lii parole un-] 
che In tàt desolante c col-l 
pcvolc assenza di tuffi.' ar-' 
tc. qiiesla, che ha niodo dij 
esercitarsi senza suste iin 
un reiiinie come rpiello ile-i 
mocristiano. ciie. servendo 
pii interessi di pochi pri-j 
nilcpiati dece tuttacia con- 
servnrc i consensi di molti.i 
che (1 (picdli inlcressi so~, 
no non soltanto estranei mu! 
contrari. , 

Scelte deliberate j 

I 

Ciò che occorre (di'.-Me-' 
no boloipicsc — collie uj 
filiti yli altri, beninteso —, 
sono i mezzi iiid'.s-pen.s-d/nf, j 
per soìyere nella soctclà 
moderna la )iinz.'-inc che i/l 1 ‘ 
e propria (che e poi uii-; 
elle runico rnod-.') di duri j 
continuità nella storia e| 
nella c'ia alla sua (i.'orioj 
uiifeiifieu, alti imenti desi;-' 
nata a ihccidarc una rene-j 
rabiìc memoria imbalsama¬ 
ta), Ed è appunto in «pie-j 
sto senso che .-■! orientano; 
pii intcrcenfi dcWamniuii- ' 
strazoinc coi’Milinfe p-ipoìa-' 
re. roi'fi n cooperare con il 
duro .sforz>> di rinascita ilei- 
l'II niccrsitn. e non con 
qualche alto dt * liberali¬ 
tà > piu o meno occasiona- 
’.c. bensì sccmdo scelte de¬ 
liberate e .'ii.'ùi sf.irro ai 
»■ una prcci'ii c- mcczi-'oie 
politica deì'.'l'ii' crrsita c 
delta ricerca ». fonie e stii- 
fo detto aulorci oìoìcntc in 
Consiglio Comunale, con-; 
ffcioiif di cu: sono parteci¬ 
pi e a.sscrtori in jirim-i tuo-, 
po t fiorenti. 1 «ji/oh hanno 
rianifestat-i in tpicst- anni 
il loro -fns f fi' ri*, p.infoili-i 
l'tà verso la s-oro'ta naz'o- 
na'e. sia e<io;e jncC'trj elle 
come l'-.'ludini, anche con 
atti piibb in th i'.lennt- im- 
jie.ino cicì'.e e oinr.i'e. 

Haslca r-eon/nr,- tpii. n 
h: e pr-ipo-’to. Manife-fto 
.1. f’.tr.fr rii ipode. t:cl d'- 
eenj/i'f Ibhl. if Si'mit-ì ac- 
Ciidem 'C’i de-iu ’K i'i che ‘ h; 
<ira 1"s.'ima ra'er.za ih per¬ 
sonale. di mezzi e ih serri. 
ZI della nostra I nirerspa 
he rapljtu Ilio lin;-:i incori- 
i i.’-ehrfi Con 1 doveri che 
ad esse incombono ». tal¬ 
ché, in manca rza ih misu¬ 
re adequate t professori si 
sarebbero sentiti costretti. 

< per inderopah’Ii rupiom 
(li coscienza » a < dovere 
esaminare se e come la lo¬ 
ro atth'ità accmlemica pos¬ 
sa ancora conti niinre sen¬ 
za illudere uileriorinenle 
fili studenti e il Paese >. Co¬ 
si come 5 i dece rammenta¬ 
re che nel tupUo scorso, du¬ 
rante resplosionc della ttjì- 
naecia elerico-faseisla nel 
Paese 75 docenti unirer.si-j 
tari, primo tra i quali if' 


Mulini fico Ih'ttorc. .«offo-| 
scrissero f/iie/i’.-\p()fIlo njlL 
intelli'ttual: che terniiitaca 
con il monito < Senza li¬ 
bertà non ri è cultura' >. 
e che contrihiii in farcia mi¬ 
sura (I chiarire le rcspaii- 
sabilitii dcpii nvecuimenti 
di (faci (liariii ili jicrico- 
lo per la democrazia. 

ho sforzo liiianziariof 
compiuto dal Cniniiuc a fa-j 
vore dcìt'l'iiircrsità si ej 
moltijdtcato di oltre freii- 
tiiciiiqiie indie in un i/e-i 
cernito, fuisoindo dai 2 iiii-j 
lioni e 3fi6 mila lire dell 
I93l npli 8-1 luiliniii e nicz- ' 
zo sianz’ati net bitancio. 
niauieifialc di ipicst'aniio 
Questi fondi rctiqono as- 
sorliiti dal Consorzio imi- 
rer.spar-o. do siiipole fa¬ 
coltà o istituì!. (In borse di 
stadio c firemi a slaileiilìi 
e neo-taiireat’. \'el bilan¬ 
cio IVCiO è stalo apaninto 
(Il firecedciiti ano slatizia- 
menlo di 1 milione c 600 
mila lire per l'istituzione 
di lina cattedra di psicolo- 
pia sperimentale. 

Il contributo ricorrente 
piu cospicuo è quello ern- 
pato all'Istituto dì fìsica 
* Aiipastn Rtphi > per il 
funzionamento del Centro 
di studi nucleari, che è sta¬ 
to creato prozie u/fiiii/ie-, 
pilo del Coniane (In deci-' 
sionr del (jiiaìe renne u.«-| 
santa nei mesi saccessiri'i 
alla irrima conferenza in- 
Icriiazioiialc di Ginevra 
sulì'aiipUcnzinne juiciHea 
(lell'cnerpia atomica) di 
stanziare mezzo nnlrurdi), 
in (fiiotc annuali di SU iii'-l 
f.'oiit ciascuna. .■IM'm’Z'o 
de.'fi; Il no in corso t! Coii5i- 
fi/io i-orniinufe ojiproi-zi la 
croaaz’onc del (fiiarto d: 
pi/e.-fi c'tnt'■iiruti. nel cor-, 
S I (Il una sellata strnonh-i 


1 roiitrihiiti aiiniiali 
(lei Loiiiiiiie airiìiiivei’sità 


TOTALF 


narifi a cui parteciparono 
uamerosi membri del Se¬ 
nato accademico e nella 
quale il direttore dell'Isti¬ 
tuto < ìiiphi », prof. Guim- 
p’ero Pupfìi illustro i ri-, 
saltati rappiuiui. 

Il Rettore a Dozza 

In quella circostanza il 
Rettore, prof. Gherardo 
Forni, nel eonififacersi del-i 
l'nfiera del prof. Ptippi. efie' 
arera * eienlo un istituto] 
(Il tisicn esempio a^'li altri! 
istituii rollili MI ih in Ililli.i 
e all'estero ». osservò eh.- 
«questo e l'elh-tto »li una' 
cnllabiua/ione elu- da p:i-. 
lecchi anni .^i sxclije fr.i 
l'nivcr.sita e Comune » e 
rivolse al sindaco Dozza' 
(fticste parole: « .-M libero^ 
Connine di sei sceoli or Mi¬ 
no si acfoimmo ■! periodo 
più plorio.-o della nostra 
l niversiia; eio vuol dire 
che quando e'i-^te eoll.ibo- 
razione f;a citta e l nixer- 
sita I flutti Sono M-mprc 
i-i'piosi *-.l i-Iex.it; Non dn-l 
bill,, da molte piox-f ehi- ii,,* 


'» HHIi (MIO 
"> III'MIOO 
11 .-)i;'’.(Mio 
•U .'di'i.OOO 
•’!l tlì'i (MIO 
'>*1 ‘l.'iO (MIO 
;<o :»<Mi 000 

HI .-x'IO.OOO 
H '..'.!Mi (MIO 

HI Ito 000 


:{h:i.t> 1,000 


ax Ilio vi.il r.Aniuiin !'t ! azio -1 

ni- fi Muiiiale. e'ii- I'i - j 
puoi Sindae»'. foii.-ide: er.i 
.ani he in ax x eni n- l'I nix e: - j 
Mta ne; suoi hisnan;. iii':i. 
solo nel eainpo ili-lIa ti-;-* 
ea. ma in tutte le altie 
Inanelif del sapere, coni 
quella compìeiisioiie e lar- 
phez/a fhf indubitatamen¬ 
te toma ad oiiotr* ileir.-\rn- 
mmisti azioni- e nello sles-' 
-o tempo a xantappio del 
[lopido i;ite;o > 

Oltre ir ront rihati ricor¬ 
renti il Comuni- ilemocra- 
fi.'o ha li'vo/fo, ormai limisi 
f.iinfih-fiiinen fe. l'impepno 
(li fonierirc a’I't ’ ni rer-^'Ui 
uree Uihbr’calrli del valo¬ 
re ih 4-f(i milioni, ami 
ili l■.-^l' soriicra tra poco ' 
III/ Od /,-fifaio Mii'i-niat'co • 
.•li'fri 8d milioni -Olio .tal'' 
eropati fluita ummtui<lrti- 
zioiif colti n ua ,e epfi ,i-jic- 
daìt. ficr lo.iiu-rur,- fi’hi 51 - 
,stf'mii zi-me tiellr cìin’chc 
uni ccrsitar-c. 

L Ila porre non jrascara- 
b'if tieni' -iitcrrcnd c->”iu- 
niii’r a larorc de'/'.l r.«■ 


fic.'tinatfi apli .'-f.-idenfi e ut' (i m 
iif’-i-litii reati. .\d f's.-i rcn-i tu fi 
pollo fts <e()ii(ltc oti’U unno.' fnr-i 
in co! Ifihorazionc f ,n l'I n’-| tltitd 
I crsitfi e con !'( ) R I ' H l e fi 
I Ora.inismo /fup/o e'i-nfufi. ] M-nij 
IO f nirer.sifur.o /to/o(;n,--| un 
sei 141 borse df «fi/dio. con . nn-'i 
una -fu'sa conifi't'-si ra ifi i.i-r, 
a mil-oni ,- merco, onu hor-! sfai 
Sii di stillilo di l'iec.'o mt-l Cf'iit 
lioiif- viene messa a di-p j 
>'i:‘oie flf'llit ('omm>-srtiu' 
fii'r I tC'ti di flnpiiil. ,l/fin-j 
che SUI coiilcrita ad un 'on-j 
reof-i elle oMi'U i titoli |>ei ! 
iii-r le .--orili, V ' iietlU .'fndi dt 
h'-doi/ta -r.i'-iimi. ,|uurfr.,| 
fircini ' < .\''n(t IMatf'r Stu-i * 
fll-irU'li I, fii.-f-ti no fi- / 5 f)j h.i 
lolla ’.ir,- i f'unono iKf rifinì-Lt.i.l. Il 
ti (Il laurf',:(i autori ficllc' I"'''" 
iil’o'iorr (<->• ,/• taiii'Cil, fn*'• f "-*1 


(I mere.' /•fonoiiMe' .s! trat¬ 
ta di un fdlcolo uuircr-i- 
fiir-o. i-fie sani pr, iiii-ffufo 
duph uditi .stessi .\ou si 
e fii.'lli/fo. / halli, li idi a 
M-nip’>i-,- f'uuiii’itz’-oic ih 
un hu'Oi propMsifo,- per il 
tiu-'C-i r.i'.'e/iio e .stato 
i..critt,i nel hl’iinci-) di i/ue- 
st'anii-i un t’rimo l-iiiil.i ih 
ci'iito iiiii/iini. 

1.1 CI ANO \ \M)i:l.|.l 


, ,, , , , I .iiMiii- I .1 III 1,1 iiiM, in ima i.ii- .. i. ■■■■ii.i,,, 

,h II.- idei . MI qu i .-hi- mo.lo.M|, I ^ I , li,,,, ;, i,., ,. ,,,, 

. I li, , i moli, li- 11,1- ;-,11,. restio a un l.i- 

» ..II,, d.d p.iri 0 ,- 0 . ahi I se axreldie parlilo'"''" 'h qiirst.i imixersale 

• lite lui ili '' i,,|j p|-ovxiilrnz.i. ""'"''u? I’’ amore o siiiri- 

iioii h.iuii.. m.ii vri.imni ,-|^^. aniif.isrisli m,ii f.>s I-Ppnre. hi-ii |>oi-lii eat- 

i,,“iou.ilo pel saprie ipi.oilo, svilii nel man- si-nlono oppi ili par¬ 
li -VII di -.iinslo o III s|,.i simili indvxidrnze al 1 «'oine rallfdiri. .i 

ph.do. m.i |•,•,.sidl•nl,‘ di i-"" lavoro di tale misiir.i. 


pii ;iniii.isrisli non los '•'"-‘ •-PI""'', hrii |>oi-lii rat- 
' ora pili svrili nrl man-| si-nlono oppi il} par- 

- simili |)rox'X idrnze al 1 •’oine rallfdiri, .i 

noi ro| |•rrsidrnlr drl-"" lavoro di tale misiir.i. 
Iti-|liitd>lira. I-'.' lornato oli!- vi si imprpn ino 

falli ron l'appoppio di 'h'onl.ino prr riù stesso ilr- 
o. .Sitr.ipal. Iteale e ipi.i- ii'oopol.iri. depM eri'tiri. 

inrlie .Ni-nni, a pi osprl- ‘‘ "o soli i olio profond.i- 
I M-n/a speranza vi-r.i ""’idr. 

ir;ipri Im a a sinistra elir I ratloliri trovano un so- 
M'oihd.i d:(ll'alto in li-m- I" rimedio, momentaneo. ,i 


—- d.iie simili 

. ph.do. m.i Misonim.i rrnlono . . 

nere.- .lonoin..- ... lenrir. Non '' 1 . [ ., 1,11 

•f ('"iicpio """■orsi-,,.p,;.,„i., ... OHI. ‘ 

-o. ehi- ,s„r„ proii.-ffufo ,, - • j m', '"e 

Nf in .sic.ssi Aon m p,., .hi-s, ' " I ' ' S' 

>' '"‘‘'", 1 , 1 .MIO in h.ise a n-lh- "'''o', 

rn) Il‘ é* i'nti fìi' it'fitfii' Il f . 1 ‘ * 1 Si II/ .I 


i l i p.ll'i». 


.“■M-'.infani eoi, l'appoppio di' 

,piani.inni (a meli,amo - -n,,,,.,, Sarapal. Iti-ale e rpia- - 

'•'•'.^'""'i, " si am-he .N'i-nni. a piospel- ‘ 
.nu-i.di. '-'•"'a l"■"v• o ^.•" 

• V/ f" p.'"ih,la dnll'allo in lem- 1 

t,- o liiliiro, I- mia pross;,' '.i.u.. 


Il, .il loto , oninni . ! f,, pioihil.i d;(ll’allo in lem- 1 " rimniio, momentaneo, a 

' '* * ' .'I |Pi 'lemidish-iisivi, lipnriamo- qneshi loro silnazione. Ksr- 

pa.ti- .Ir la povrra pridr x.,- Lu/irrf/,r„ |u-rvr- rrarr il d,avido r. in Inlh- 

• ..xikii.k »... |UT *••• ... - -' * • 


h.x.. .-oniro se hh.Ir oppi io „„ mim.-ro 

Mh-.- i-onfosi- .- , js.-mpr.. mappior,- ,li Como- 

.. • " '>'|u, ,lai,ani. r qnrila v.-rso , 

.... " |.•..mmiss;,ri pirf.-llizi. s,- 

. jiioii som, le sinislrr a.l 

.e:’ x 1 ''m;'",o. i''''' . ... 


i/* fdiiF'iM. fri* «'* • nia 11 1 u’nT»’ . 
premi sci'n.t'ci « .l ii/iiisfo| ‘ha ax ut" 

Rlph' '. otiiriiio (Il 5 U i,ohi:"n r,>ll,n|Uio 
lire, sono de-'tinati a d’p'o. ,• h !! ii.lii- t ! i., 
l'iati e //;,/reii'i m d’''---ipfi-' l* ''d ts.i!;i.i> 

ne feeiitf':i' e scientitiche ‘ - 

(f.'fre a «■><> ii (’oinnite as¬ 
sume a pr.ior-.t enne-), ooni IVT 

un'io, le r. 'te per il man- 3 

'eiiimeiii-t u'i (piattro sto- 
flenti nel ei'lepi.f l n’cer- 
5 -fu r'o « f r - erio » . 

Receii'e'i.eiite, piu, l'am- 
minl-trazr-n e e'ffio/'nu ile- 
iiiorrnt’i-a ha areotto la 
jiroji-i II! ile'l'O f{ ( ',H fi- 
e'eriire 1 1” jiort.t di'.",' fi.ir- 
.se d' .-t’iili • a ilOU mi hi tiri-, 
f in.-eii mt, , • ,<-fehé nel i/ir,. 
th e iipue n-i-r la -pe-ii iil- 
lllil’e d- a ' ■■.roni e alili ’/il- 
hi .'•'»• sii’-n oi-r araih a 
là rir'l-o.I e Iln-rc". 


" ..a . II. .. a do- ^ 

Missione ilaliana umu.oi., 

noi Moctirn . ’ • aprii s, p.-r proprio ... 1 . 

nel Messico ... \h.|l, U..,, S.- ur ar.j^^_^ _ mappiorau/.i. I n'al 

<11 l.\' l)i;i. MLSSH'ii. 1 ; (..us.-rx.lon lidu. los, da x -1 ^ si,usti., nè x.-rso dr 

- 1 .., miss;.,,,,- ,di,ui,i-i.-;al,-,x, ,d nell II.ih.i doppi. ">]s|,;,. | p,,ieri i-lrllori dall, 
t.di.ma em.lat.i dall mp. \ 11-|ima li dia « d.' l oiisn x.irr . ,. ,.onfiise noi, 

o: -.. F.-iian- ri,.- s, t : . v., h.M i.l..ud.d,. .dir sin- allii.di i ^, ^ p.,,,,,,;,,, j„, 
ittualmente Cita de! .Mrs-lassi ,h, .“rnl, pn . lo- a eommissaro 

IO. ha axut.. .|m-s,a mattina .. po. ...u "idissim a ; si pii. 

IO rolli.limo ,0 0 ;1 minisi,., pimi.-nz.i. roi r.-pp.m., •Ii'-d I,•. i , 


Fin Ia 11- 


e si t : I■ v.i hiMId.iIII 
a ile! .M i-s- ' e Ia ss I il 
'la ma 11 1Ila ro i pi 


dihilr oppi io un numero Ir maniere possibili, rom 
sempre mappioi-e di Como- l/.dlerlo. .Si eapisre ehe il 
ni il.ili.ini. I- (pi,-Ila verso i "ihaxolo" oppi è il eonuini- 
i-ommissari pirfrllizi, sr sino. I Irolopi iiisrpnano elu- 
non sono I,- sinislrr ad il diavolo piov.i, presto o 
aprirsi per proprio ronlo Ir laidi, all:, raiisa drl hrn.-; 
X 11- drll.i mappioran/.i. t n’al sr poh-ssinio immapinarr 
Ira slr.ida non si xnlr. .Nè oppi nn mondo si-nz.i romn- 
X i-rso siiiislr.i nè xrrso dr- aisii, i|nali prandi prosprt- 
slra. I poxi-ri t-lrllori dalle live d'a/ione pei’ l,i eivilta 
idre sln-lle e eonfiise non',' l.i hhrrt;i resterelihero 
xoti-r.inno pi-r l.i l‘.impallini aperte al ealtolieesimo, e a 
• n.i si per i| rommiss.irio nudli i-lie nrlle allnali i-on- 


oii : I III misi I o j I 

e , ' niiim-i rio ■ i 


hr piri-ola 

! Il X Ilo l.M 


■ j pi i-fi-llizio: :dla hinpa, si pini zioni politiehe “li si sento- 
’ * 1 " ' diihilar,- M- non è mrplio l:i no vieini? Tornare alle ve, - 


i osa non se | s,h ,„-,.side,ile de- 

lllll. e».tlliklti»l . .. * 


pili. Tiilh siiilonoi 


eoneorren/e 


•-h -Stali Citili nn hello spi- Stati imperi.disti, eon fioni- 


Nadya al Bolshoi 


hilo pio|M.se Mai’ilxn Mon- he 
tot-, dopi) aver liriii- rs.uni- una 
■n.do le promesse p.di t ìrlie | nn r 


hr II in più’ (> (-ostrniii- 
niia so,-irta nuova di tipo 
iinixi-rs.ilr? (a-rl.unente ne 


C'ollcgio universitario 


litsiaoii 
*.t'r T » r»* ' F; * » ' rMt’ f 
III- p ir -'tr, ariehe in qiie- 

; ... o.- -I l'ii/oj-,- ,<it 

.'f."'*’.'i ar-.'izate, /oer,-ni» 
I -ri ii-iii I o i,-,-;t >»/e u/i>//.-r- 
ml tifi l' • ' r I Zl-tnc .5T.p<ror, 
I- ile' in'-i f' soriah- ih es- 
-il. Il cei l 'Ilo clti'he iletl-i 
st 'lll•''lU’ ì< >crro ina ,/r ?, 
h:l,- ! iiacpn-t r arderti .j.i-- 
riinze rio- 'a i-i a n ''i-'e i, z-i 
ile! h,t ' ore ih l-irio, 
* I-I s'-i-t'-: •' ». r/'i»; ì:éj r*ll 
'ii'.-.cioe r .ir.-'i’/#- C-trt h- 
'•'■r-e ih .-'ido, e >!•''•■ 

' -r-ne ih • i • oz’oi,e nre- 
-! :'e loi'l "■ / h-ril- e oi 

<liioir, eoli •' s j,<-, I oin 
//*/'/•/ ' hrido lie'l-t rnjì- 

:ire.i,:a o za «r /i/,'i i.-seu «.'•/ 

, \-o'Il ' Ol • ' r,: z !oi e r-eonrtnl. 


lì ni t r, I eirit-i ii’_ 
ehe ’! (' 01.11 - 

. trro’h,. 11. 


Per ora è solo « Miss Germania » 


Forse sarà Miss Mondo 





r •'/ •// X-, 

• - lul ari 'are n 

€4 


■1 pr-tftlem-: del 

<ì 

ir- ' 

to t:!'- 

0 studio». 


.S'/( 

• i^nt ' 

' 1 fi-uno. nnzh 

CnJU 

*iTU’ ^ 

0 liuto fa: rio lul 

U riti 

in^zì . 

t ra che flirterà 

a 

.1 un In • 

' > aneora x-i/j..-- 

r 


* ìrt 

■sifie-ìza dei o'o-, 

f 

'"flf 


ri -ih sn d i leu- 



Mi .N'i\on e di Keniu-dv. L.i j vi-iln-mmo d,-!li- tn-lle. f/xii 
Monroi- \:d/- pili della l’.ini-|li- i/l,-e ehi- pi.iri-toiio in V.i- 
panini. è ehiarissinio; m.i'lirano. 

Olii siamo rosi driii.li ri' 

spillo aeli Shdi Fnitil | rr m. 


In re..Ila ipi.'i poveri i-lil-‘ 
lor, xiii.-r./niio — .se luioxi-j 
idi-,' ,- si-iilinienli pin i o • 

'i mplosi noli II axr.iniio r.ip-J 
piiinti -- per lina romplrt.i 
vilii.i/iom- . 1 , .-issiirilit.i. l-os- '• 
M- ahni-no nn'.Xssiirdità C.ri- *' 
sfiaii.t! I.I- iniziali si.im quel- 
II- drll'.\/ioiii- (!altohi'a; m.i 
il eoiitrlinto i- dixrrso, trop- I" 
po dixi-rso. 1 ’*' 

V . h-l 

« Si. uno .inrora rristi.i- 
ni'.’ ». SI dolii.iIId.iIlo da X 1- 
I I anni i ea t tollei pili si n - 

r. -ri, r I fili t eli do sul sipnili- 1^ 

I .ilo di II'.I / Il .Ile e.itlolie.i in 
ipii-sl.. inondo orni.Il nii'ti- 

i .ilo pi-r II. sxiliippo de'li 

s. ii-li/,i e drll.i li-i IMi-.i, p.-i" 

II- isipelize sociali, i lxili l|--l•ll 
uh lliiiuiui jiill dix l i si. - ! lu 

Ill.l e-.t t I lll.i IMI'Il I e dixisi. p''’l,li 
loiitl aslo di lisoi si- i lti tt- ! 

X ■- Ile I |f * 11 . ih 1 di X ol, I 1. 1 1 ' 

•liti, di ra^xuii i-, onomi,-lii-/ ' ' 


Una scelta 
senza dubbi 


< il t*i Miniti I Mllit (■ 

■ 1 di.ixiili., |.,r niobi dexoti 
I- per iiioltissim.i “rute srn- 
Z.i fede, sopr.i 11 ut to Ili-| jeil- 
so elle ess.i sxiii“e F.liti.Mi' 

pili forli-ini-nli- t osti lltlix., 
per lin.i eixilta dei nostri 
tempi, srii/.i illiisioiii e seiiz., 
l'tniiiii-e. I.' I.I prox.i m.ipjjiii- 
1.- — eoli il silo sxiln|>po nel 
mondo 11',.le, eoli ph idi'.i- 
h m,ii hmil.ili i. "esfremi- 
-vliei" elle illfende c sostie¬ 
ni' — ili IMI 1 sper.Miza eoii- 
I 1.1 l'I r 11 ni'iudo .ittllale. 

SI uz.i sper.MIZ.i diee 
I p 11 e lei I o; 1 11 111 .i il i : prini.i 

jdi tulio xol.ile eoiit:'i> ,1 eo- 
iMitiMsmo. 1 .’ piii'ti. rispon- 


I j >>jllrrinj Inztrsr Na/lxa Scrina ha di-hiitljti, .xl teatro 
ttolxhoi (Il Xlosca nel halirtio iti Cialkiixski - Il |j:„ dn 
(isni-, I ( r,. la hallrriiia lnclr»r <’i sm;vir ii iliir.iiilr Ir 
l.rox r ni r n I r r parla (itii la sua lolli-sa soiirtii.i 
.Max a riisrirkaxa 


Alla fine di dicembre 


La cultura europea a convegno a Roma 


,.dl,. di rapi.un ecuiomu'lii-i''"* • l"""' ''' “itio sosti- 
e pidiliehe nelle forze diii-{"*'h' ‘‘"1 'ostro xoto J.i pro- 
peiili. (iiiariliaitio lime: (•■••'«■'‘''U i-nellix,, ,1) im.i ei- 
.dd/.isl.iiiza facile tu nn sin jxill.i per i i.-mpi nostri, nn 
erro ealltdieo-erisliaiio drl ; eoimuii e iiel mondo. 
ti m|io nostro, in Italia, rd rj 
II. ...a, spont.anro in Fi aiu;ia., 

I.o si lillà doimiM/la Miiiilr.l . . 

.SI uno aneora rrisliani? « P‘- 

in r.ipporto ., friiomi-ni ro-i‘"*'h Im-h.imenfo jirofon- 
•• me ipiello dt-H.i pnerr.i di p'-f r.ipmni .issai preei- 

Mpi-ri.i. (ìli tirrorj nies.-o- se a volte, e .dire volte per 

10 al teatro Idi .ipli errori più eii-.-Iii ineertfz/f elu- potevano ri- 

11 lapo (le. sono e/»NÌ eloipieiill. iiell.i “uard.ire tntt.i una situazio- 

diir.inlr Ir Mli'ir.ì il*\l**«‘rii mi • : \i # i 

******* *• (Mi mi stiiriiM. M.i e f.uMle a\- 

4 , ilffilii’ii.cr isti.ini» 1111)1 pilli . .. I ! I ai 

, ». ;\ii!ir 4 * (pLinto il I(»ri> ndiì- 

_s. ...addi- .11 pule per '"tl, insieme 

. puri 1.1 di N|i.i:;ii.i. diir.iuti- r, ill.l positiva e 

jl'i pniiom.i II izisi.i e f.isi-i -1 'nt! ; X./. io. ripporto .*i 
(sl.i. M.i ipi.iiili ,-.,l|olu'i.eri-' liroMeiui itih.iui eome .ibe 
j'li.u,i I,'lipomi xixo il pro-'esipi-iize iim.ine uri niond'». 
!prio ei Isti ui.-siim. qn-md.. ! ,, ..ppi x 1,01 ms... I sedo il.il 
'* h ifla di m pi I. .ifri.-.i:ii |. ,.-..nuMiist.i nel I‘.).'>n. 
Illllfl " alili I I,-.1(11 Ou.uiti SI I I-: . . 

,, '■ , iiM sono ti’ox.ito vot.ire di 

do II., no .dl.i pili indepn.i e , ,, ,, 

x.Ie oper./zioiie propagandi- udi¬ 
sti,';. (elle prfp.ir;i. Iiillix elezioni p'ditiehe, per 

.. d- •■ -jsiiiihr.i dirlo, iinprrse ;,n.t- *•" inipnlsi. drll.t fili razo»- 

e.iii m.iiupr.,-a qiiflh del f.iseisiiio n.dit.i di, hil.ivo aneora. l\ 2 “i 


\'KNK/.;\ ! - S. o.M, v'>.:;-[*'fi r.-' I:. tu. 

ehi-., ! tU-Hó s »-,-5 I,:.»- i***i si.ir/o ef i- Ir, 

eur.s c! u ( .■ v-.i*.xo (I.-i;., fric.-.t:-- | • r 

e l't;, ('iiru[- .i d. eo;!ii;.i \» 1 -• e-.r.i;.. ., »->■ 

t'iir-«’' il-'II*- !;* c.r.rri.iTf <- fi. 

:•> .1 i’ri>isr.'in;rii.'i d< lì ■ 

'.ut'.;i .i 5 >( -!ili ftf-ner jli- ,!• ili. 

>i'e.t '.i l'Io- x- xVulRer.'i „ 

li.i! J.S rt! t'.', d ecnibre | 

TliW* ;v5xf ótTri.I:*,-/.. fli/i- 

T< ri.;' il {.r.ii'O sor.i d. e.»r.«T- 
'iTe f<iiid;ir).''r.i;,le e verri, :n- 


I.ONIÌR.X — l.a hinnda Inicrin Morrkrl. di Dnsscldorr. Miss ficrmania I9r,o. haela 11 
pnriinalii drll'alhcrco di Totirnham dose è cintila prr parlrripare al rnnrnrso di 
-.Miss Monito» 'Telefi,li.t 


er.r.’' l.’i I.di', r o;-i-ro; • 
si.irzo e;,' l.'i <l>x,- .-if 

fr..;.--.:.- |. r it -'i-. sx.iuj.i-. 
-. e..r.(;.> .1 v-..i.e. •’i. d-I - i! .. 
!• p*. - *r.'i t!; tinm :i, , 1 . i-;.: 

,|o:,l»- n-.i-r. '.. [-,5,*ji. 

j>* r !;. r.si'Iuz l'i..- il.-i |>iul.;, i;i 
. 1 . l'.'.'l'i *j-il ' e.. e.-iiT-om;.'. 

xo,lì. i.,, 50,' l’.'i un,.Hill 


;• hilp.ird .Mi>r:Ti '’',i.lip..i . 1 . e,- ■ dirlo, imprese ;,n.t- *•" inipiilso dell.t eni razo»- 

^ (hebe ;i quelh del f.iseisnio n.dd.t diihil.ivo aneora. l\2“! 

.. tlui li.ui u, ehi- Si , il.-d e..;..!Spagina) ojini in visilule ""l> "e didulo piu, x' so cIu* 

;- Ilo .sfiid.o doRh t-i..-{sx ol^imento; le aeeuse ;ior- hi mi.t stess.i certozi.i si 

i.'Vrì nel (ìhn. I itrti;.ii'.)) .Nriuroifj. «pi.tniii violente, )tlì in- estende. Votando c(iniiini>ta 

1 ^ . I molo etie .iitroii.. r.i |,|||| pref.ihtirieali fon- aj^niuiiReremo un eicnionlo 

'-mr. «. r..-raled.-lla es,ixor;. .l... C , , 

I., ,. j'hl (..islro? M.,1 siinn/ionc presente, un elemento di ve- 

l’i r !.. rrm,..vi ra pii.sx;,,,., .-if»' l*'" chiara. O^-ni matti- rità e di speranza n quell.» 

.- prex ;s-o. Ilml'ri il terzo .r.eon- i .giornali in linea con che il mondo laseia già in- 

1.1 Irò r'j! -Ox.ot.di l:,-;.’,, pjo-j'.» psl''ie.-« di l'iscnhower. Ir.txedere. 
jeji-i.'ni; deha Kuerr/. fifdda Hoinam di Nikon o di Ken-* OI.\NSIRO FEIUtATA 
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‘'-ni.'i i;. r.i'rfil*- della e'-iisora il... 
|i.u,-| li. X mor.iie. Riur.ii.i--' 


iiiipresi* ;,n.»- *•" inipiilso dell.t cui razo»- 
del f.iseis.'uo n.dit.i dtihil.ivo aneora. 0 !:“i 
Iti in visilule'""" "e duhilo più. o so che 
• aeeuse gof- la mi.t stess., certezza si 
ente, >(11 in- estende. Votando c(imiini>ta 
ihhrieali con- a;;.s>iunxeremo un elemento 
•iihani di Fi- di difesa alla vit.a umana 


o. ii'ol're 1! terzo .neun- 

■ Ox di l:er.'o pjo- 
deha KUi'rrk (iPdda 











I ricavo tutti I giorni dalla ore 1 S alle 21 . Telarono 4 ! 0'351 . Scrivete a • Le voci della cittì • 

La D.C . responsabile del rigurgito fascista nella Capitale 

. ♦ ' * •* 

Forti ìconiizi unitari e antifascisti 
respingono le provocasioni missine 

Manifestazione ad Ostia organizzata dal PCI. PSI, PSDI. PRI — Una grande folla a Torpignattara inneggia alla Resistenza 
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In un libro pagato da tutti i romani 


Vigilare 

contro 

le provocazioni 


Nelle ultime settimane si 
sono ripetutamente verifica, 
ti atti di provocazione da 
parte di oratori ed attivisti 
del niovimento ncofnscista 
e violazioni della disciplina 
della propaganda elettorale 
da parte dello stesso movi¬ 
mento sociale ed anche del. 
la democrazia cristiana. 

Sono stati più volte tenuti 
comizi nei quali si è fatta la 
più vergognosa apologia del 
fascismo; si è annunziato 
pubblicamente un discorso 
del » camerata Pompei, fe¬ 
derale dell'Urbe automo. 
bill recanti i) contrassegno 
del m.s.i_ hanno più volte 
percorso le vie del centro 
suonando > alTarmi siam fa. 
scisti >; sono stati diffusi 
opuscoli di esaltazione del- 
rinfame reputiblica di Sa. 
16 e di coloro che tradirono 
la patria al servizio del nn. 
zi-fascismo. I| m.s.i. ha fat. 
to parlare a Torpignattara 
tale Mano Lulli, squadrista, 
repubblichino, noto persecu. 
tore di antifascisti, collabo, 
ratore delle SS., fratello di 
quel Lulli elle fu condanna, 
to all'ergastolo per aver 
fatto assassinare dai tede- 
schi sette patrioti di Torpi- 
gnattnrn. A Ostia Lido I 
neofascisti hanno dìsturlia- 
to faziosamente un comizio 
del segretario dei PSDI, 
EsterinI e, successivamente, 
anche un discorso del com¬ 
pagno socialista Domenico 
Grisolia. A ciò si aggiunga 
che nella notte fra lunedì 
e martedì tenpisti si sono 
introdotti nelle sezioni del 
PCI e del PSI di Torpignnt. 
tara compiendo atti di vati, 
datismo. 

I manifesti del m.s.i. e 
della Democrazia cristiana 
vengono spesso affissi sugli 
spazi riservati alla propa¬ 
ganda di altre liste, violati, 
do la disciplina legale della 
campagna elettorale. 

Questi episodi sono cer¬ 
tamente una delle conse¬ 
guenze della rivalutazione 
del connubio clerico-fasd- 
sta. compiuto dalla d.c. con 
la presentazione, come suo 
capolista per il Campido. 
gito, di Urbano Cioccetti. 
CIÒ avviene mentre è in at. 
to un largo processo di ctila. 
rificazione politica, per il 
quale numerosi gruppi di l.i- 
voratori e di appartenenti 
al medio ceto romano, ma¬ 
nifestano sempre più chia¬ 
ramente i| loro malcontento 
e la loro critica verso la 
democrazia cristiana c In 
adesione alta lotta dei par¬ 
titi di sinistra per una svol¬ 
ta democratica e per il rin. 
novamento del Paese, 

Le forze popolari, demo¬ 
cratiche, antifasciste — ed 
in primo luogo il nostro 
Partito — debbono perciò 
denunziare queste provoca¬ 
zioni per ciò che sono ef¬ 
fettivamente; e cioè come 
tentativo di turbare la con¬ 
clusione della competizione 
elettorale e di introdurre in 
essa un clima di tensione di 
cui potrebbero giovarsi sol¬ 
tanto coloro che vogliono la. 
sciare le cose come stanno. 

A tali provocazicni, come 
già è avvenuto finora, oc¬ 
corre dare una giusta rispo¬ 
sta politica, promuovendo, 
fra tutte le forze antifasci¬ 
ste, iniziative unitarie di 
condanna del movimento 
neo-fascista cd intensifican¬ 
do l’azione di propaganda, 
di convinzione degli elettori, 
di discussione democratica 
in modo che l,a democrazia 
cristiana p.aghi per le sue 
responsabilità e te sue al¬ 
leanze di destra, con il voto 
che i cittadini di Rom,-) da¬ 
ranno il 6 e 7 novembre. 

La Segreteria 

della Federazione del PCI 


.Miglia.Il (li i-iUadin, )i:inMii 
(lato le: I .'■ci.j una Iciiini. p.i- 
cata. (‘iiiMtiica ll■,lJ(J^ta .ill'at- 
I vit.'i prnvocaini'ia (lidie urn i- 
II././.azioni fa.sci^te. pi. i teciii.'iii- 
(io a due liiaiidi coiiii/. unitari 
elle -.olio ‘-volti a 'l'orpi/in.t- 
tara <• ad Ostia Lido I fatti etie 
lianno dato ori/ine .die due 
in;uiifc = ta/i(,ni sono, in ii.'.r'e 
noti. Profittando d< ll’apfio/cio 
Iiolitico delle (.'.erareli i ceu-- 
s.a.stiche lomane ( ■• ne.-siina 
fonila (Il apeitiiia a snnsMia 
(i(‘\''e,s,'ei e Coii.-enlita a Itoiii.i--. 
ha sculto il liollcttuio del Vi¬ 
vali ito ine landò a \’i)t,iie pe: 

" ì fiartiti velami nt(‘ aiiti-m'.r- 
X'.sti -. e’oé per la IK' c .I M.SI I. 
f.aeendo-.| forte* deiralle.iti/a 
e<)ii il .siiKlaeo C'Ioecctt ; ben 
nutrito (Il iiiilionj foin.ti .sot- 
tidi.itieo dai monopoli. i| par¬ 
tilo neo-|.i-ei,-ta eondiiee nella 
<~’a() t.iie un;, eampa/n.i eie' 
tinaie di iiart'col.ii (‘ viiu!en/.a 
non Milo x'vili'lc Inn, fa--cHti 
o|)ii.fc,)i- (' \'o; .ni in ('-aitanti 

Mus-.olini (' il (to-.'vino di Sdii 
.alante .a|)ol(i/ie del - venten-i 
Ilio - aia-omp.aL’n.aiio e l•.•.I•..|le- 
l.//ato I colili/, del MSI 

In molti casi (l'onie ne. 
•■(pi.ntiei' alti-, ma anclu* in ^ 
(pielli pollili,ir. pl'l e-empai , 

(lUesla notte a 'l'or di’’ .Scliia- , 


Crocce##/ esalta 

la spe€ula*ione edillMia 

t • r ' 

La ciic’ca clerico-fascista ha oltrepassato i limiti del pu¬ 
dore — Il ponderoso volume stampato a spese dei contri¬ 
buenti — DalFabbraccio di Fanfani aU’appello del Vicariato 
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Un iiiiiiiieiilii (Iella Iiiaiiiresla/loiie aiitlfaseUlu di Ostia; parli il pnif. liatlaxlia 


Donn'iiUit iior.ni itWy.l'Ii li 
jne.Mde/ifc del f'OM.'!|llio fan- 
I filili, (fono lirer in*niUrniito 
i;li (iltiri'li deniocri.stunii sul 
ripndio - ili’iili eitrriniiini di 
desini e (Il liiiiitrii -, Ini dillo 
unii di moli ragione iirniii u di 
Ilo elle .sip/ii/iiai fier Ini e 
Iter In PC Ut (luicniro <i de- 
'frii e il si/i.slrn. nbliMlianui- 
do imbhlii'iinteiiie ("ima etti. 
li niiidiiio dei fiiicisli. e mi- 
lin rniiiloiili ili poter lontiniii:- 
re iieJI'operii fin i/ni iroltn 
I In Illtrr pnrolr. il - centil- 
j Mini - dell'on Pniilnn. ini m- 
lollo iiior.idmi-iile nel mio 
SI no il rii r ri) f.i'i l' ino, i ni ■ 
personnfo da Ciorrrtti r dal¬ 
lo .tini polilirii Porli!- ori- 
prillili ih f/netto nbbrnrriu. il 
\'irii nato ih Konia itrrrii iin- 
roiii min rollìi hiuriiiln l'iip- 
prilo - iill'iiiiioiie .tiirro - hi 
iiniile. .tfrondala lìn nini, non 
Mollificai altri) all)- l'inriti) r 
r-i Diih-rina I a a'h. i/i re.'ioiiC 


11 . MMI.U e,.--! -e..Ole ne. ,„.;i;, p„, ,1,.;, ^..vein-.tl- 

•■(lu.ntier alti-, ma anclu* in ^ ne;i-..|ie..n/a fi., .■I(‘iie,di 

(lUelli p.iliol.ir . pci e-enifeo (•.,,,1,,:d„.;.in, le 

(lUesla notte a loi di’ .Seliia- i.hIi.’i pui [ji'olondi 

yi) -Il att.aeelinn f.,.-ei-tl vio- ,1,.) ,,, ,.’,/ione in eoi 1 


laii ) .■,peit..mente 1 i le’/ee e '/il Moviinentn Minale tfO\.i ,a|l- 
.leeoidi elettorali def./4(*n(lo luento |)er le sue provo.’.i/ion 
u eopiendo i inanifc-t: (amili- ,, p. violenze 
ni'-l; e Miei.-dist’. e neiiip,. mio |.,v,„..toii aee.n-i a U* 

(Il .s.iiiholi mis.-ini tutti i mui. ,.t,„„mi ne la pioi.-t,a de:i'.,u. 

(• -/Il sp;. 7 i r sere,all. sui Irdif*!- tila-e miio , .nii.rio. e .un 

Ioni eoniun.ali. ai pattiti d: si- ,|, i,„|„.,at,, p, .,ni,a i,,„.„ 

, ,, . , da seitll.le ili (|M'* ti llPini 

Olla e la. (I.d);i violenz . )ia- rii hafla.'lia e.'. f.ir.d.- 

i()l..i,. si e passati ad a!M di .nti*n-ifieare al m,.-siimi l'a/ o 
Vei.i e piopi'.a reJ/ie-sioiie Ad ,,p politica e pio().i'/and 1 - 1 ic.a 
"tM. \ f.i'sci'-ti hnnrio di'tiir- un iiiitiuMd 

Uu\n o uitprrntto cnin /I p.*, d. «d.-ttmi. sp,(- 

( (*mmT.afei e socialisti Cesti 

(Il vaml.disimi sono .stati com- ,.„i„ ra|ipies,.nl,ato ao 

pulii la mitte seors.-i eontro le elei leo-f.,sei.t pe, infl,/ 
.sedi del ICI e del I .SI ,a Tur- yere. con un.a /r.aii maSs , d, 
pi"ll.a 1 t:,ia Pem*trati Ile. lo- ^.„,i ani'fasci-t 1. una dui;, 
(••di delle (lue se/,oMÌ. eli .itilo- .confitta a| M,ivum*nlo soe ale 
I. ma f.anlmente Idenliflcahi j),.../j.., e,,.toma. 

Il M*ppisti hariru) rubato da- _ 

ii.'iru, liipiori e un,a radio, sens- 

su; Ilio .dcuiii liiallardiiii. L-IOCCettl riUUta. 

n '•...r,',,',':, ii contraddittorio 

h,':,;:; « Monteverde v. 

neo-f.aseisti (e for.si* (li (piellc I*.,, M,ii,<eve-de Veeeliui il 
■■ siiper[ioli/ie •• di t.amliroi'i.a- ciiid.aeo C'ioee. Ili ina idiuudo 
ii.i memoria che muovono ; fili ,1 e.mtr.iddittorio ..1 citt.id.iii 


Il Tusa a disposizione del magistrato 

Trasferito ieri a Regina Coeli 
il sospetto omicida di Frascati 


del porrrno ritpilohito i eie- . 
rii’o - liisrl.tli 

Pupi) ifiirtii lina episodi ; 
r nsi'iril (lifficitissinio. per 
non dire impottibile. ai .to- 
iialdeniorriitiai e ai repiib- 
bliruni parlari- di inni PC 
romana disposta a ruvreder- 
si. a miifiire politii'u. almr- 
no In Camoidoplin, e a ri- 

i- oiiotrere di aver comnie.^so 
nel pattalo qualche -errore^ 

I /.<• ili II timi ', iinvhr per i/iniii- 1 
IO rtoniirdii Io rcidsioiu’ dri , 
piano ii’ijolatore, rarrii-aie ' 
da all-me caute parole di 
Ciorrri': buttate ti in un co- 
mi/ni r iiillpianii-iilr r'inc-te 
e triliiopale. (innsi oHn n- 

ii- rra di 11)1 alibi morale, dai 
l/iorìinli del co.tlddeitu - cen¬ 
tro - .tniiti ra -. .tono I rolliite 

j mni doni) l'altrii l fatti stan- 
I no II dimiittrare rlie la PC. 

I iiinilora h- rintri.ttr il volpo, 
riiolr riprti're dopo il 6 no- 
l embre Vetpeiien:a clerico- 
* hi.scista in f'ampidopllo Gli 
I iiiterets! dei - padroni di Ro¬ 
ma», del qual’ la Giiintii ro- 
miinale .ti è .tempre mottnitii 
roti preoccupata, non h- per¬ 
mettono altra sce.’rn Rii f- 
-o.'o batti-inli) tinta la PC 
dir il liii.tiiii'i a miliare qiial- 
I lo-a Oiirt’i) è VI n tri/iia meato 
, de'la battiiiilia elettorale 



Il hnifi-iintlf ntuliiinii tt Uffinrt' oisiii sini n-'iiionstiltililà ll•‘^ ilujilitf vii- 
mini’ * A/'.s.sfi/iri /iroff/ siniirn s//k> ntl orti rtifiiiìiinUt liliali invp.-itif'iilori 


(Luvfppi* . Lr (i iLi d 

d: ;t\» * it*'r 'n» i t .ui «dM» 




ri.iiS.aiitn. 1. 


.•l.do] 1,0 ti .s l’.i p.., le 


'.•adni/., noti r s,',|'/, vemhre - pios 
It ino. |l|■.nl,l dei e.ot- noieinhre kI. 


ino F no al 

.slIOl'l'll. - ll.‘ 


.111,1 (le. e.ot- noieniore yl. .siioi’.'li. -ii.-ri- 
'•1' / on . n.» .aiieit. ..1 puhhl'co anche 

eonto. pel il iie. enrn. le.st.vi in.n’elio*t 


uell'oiuhra) di '-iiuii'/ere 


elle elnedei'aiio .spie>;,a/ioni sul- 


noveiiiliu* 1,1 un elim.a di teii- Foin i atu dell.i niunla clerieo- 
.'lulie e di ri.ssa p(ililie,’>. f.'ocist.i ('ince tti .aveva tenuto 

A 'l'orpiun<altar;i. mi'/lì.da di un euloiico eo’iii/io elettorale 
citi.1(1 ni prm’(*iii<'nti alleile (h' di'iiilerno della (i.u 1 oeelii.a del 
alila* |io|)idose liorit.'de rieehe (piaitier** di 'ionie alla pio 
(i traci •/•olii 'iiitifa'Ci'te. come spettiv.'i di dowi discuti'ie ui 
Ceiltoi'eMe. .Marr'Uiella. ll.M'/.'- <'oiieielo sUi filinosi .. f,,tti • è 
la (òirdinni, (L.l'i.iiio, Pi(*ne- pelo .sfuiied 1 di eol|io tutt i la 
slum. Villii <.’(*rto.s,'i. si sono .sua Irdda.'i/.i 
nuiiili •iitorno allo haiidteic I iio-'tii eoomaitni. d.'d cauto 
(h'I p.art ti sociidist.'i e eoiiiu- loro, iii.d'/i.ido ra/.iooe di di- 
nisla. dando ta ,'id una ina- stillilo d; una maceliuia eletto 
nife.sta/one elle è .s|;da la p.fi ude dell.i l)('. h.'.nno imim‘d..i 
cloniiente ed efflrriee ri'|Ui.-t. lainente orKam//.atii nn comi/.ai 
Ili f:i/ios-i I' ai vinleiit' Fiiiieo .'d (|U,de Ini p.ii teeipato uni 
Il fi.in(*o hanmi p'irl.ato ì| eaii- mande folti 
(lid.'ito eoinunista Franeliellne- 
ei ed il s'e'/1et.'irio dell,a fede- 

Jeiret'.mio’d'ei'i.?''s,.y^^^ Cootro le discriminazioni prefettizie 

j st;i di Torpiitnattaia Co/zi (•- 

il >ea|et;irio (’oniiini't.i Fave*!- _ 

tlBìBiCtEìrB. Protestano con lo sciopero 

r.'iiell.a del PCI * 

(.'rande stala la ii.'irlec- • !• I I II • • 

I flipendenti dello Provincia 

stanti, con SI .'nifi; .at.vi e:.r- * 

tellr •• N'o dei Giovani d. Iii/lio ^ — 

.'il f.'i.se.s’iiio - Alibass,) 1] eie*- 1 • • - 1 1 1 • • .. 

Ileo-fase.s-nm' Fuori dal Con- I . ;l^^(•ll^l<»IH• «Lll lil\«»ru cumiMCla a IU«*/./.ailuUt' 

pìdce/lio i fascisti s;ieelie/!/,a- ___ 

toii' -. 

Ad Ost a I.id.i. ili pi.iz/a l>-H ' im*//.notte* d; o/./i ei 
Amai M.ii/io. .sj è svolt.1 un., f oie ‘Jl di d.iiii .in. /.o 




l:i e.i •■ini;i de. i ib.ii.* t ; ( 1 . All oen. buon conio, pel il lie. enrn. le.st.vi :n .n'eli o't1 remo, abolire pii tianiliili 
iT.iscati :.lle l-a .li '*ii. pe, e.s- rilasc.o dell.’ carte d'.d.'nti'à, incute dalle oro B.Hii alle ori*j che • hanno cottellato l'iitti- 

tradotto H* U!tia < ooli l*AiUii*rait* fomunalr '.ta in 19 ; dorin'ij!on 6 iiov*‘rnbre. in- i».(à co- 

Nel circ(*ro il Fns . nin.ria n via rl.-l Tcitro Marcello .‘>0. on- vece, uh sportelli rlmarrann.il .miinalc. AVI fciinfiro di prc- 

.1 • p.» ./.olle de, 11. Ji-'i t.» in- .-irei.! Olii, sji.-c aie ..' ir.o d iperti d .ile oie H alle ore UH, scn'ur'i atl'eU-ttore.to rettiti 
(pili.’iu*. ,1 Si,--,'ii',i piiicui.i- apeitiii.i lino ;. !ii::o .1 7 .ao. .■ lunedi 7 (l..!le tl.liU alle 14 dei panni dei buoni ammini- 


N'el eirc(*ro il Tns. nin.ria fi 
.1 • p.» ./.olle de, 11. Jl-'l t.» 111- 


« Quatti'» anni 
(li lavoro ptM* Roma » 

Inl'iiiaere i, il ((dpo iidd PC 
noi-enibre, ttilnìtiei im- 

pi-dire il riloriw in Cciilipi- 
ilopl I) de’ ronnuhio fra ch-- 
rlral’ e /iitcisli e rinnovare 
lai'i hi ri'ii iiriiouiu'strftf'rd e 
polli ra della rit'a ti-nnfiii- 
iieie la lornisione. mahio- 
reriii). abolire pii tiandali 
che ■ hanno cottellato l'atti- 
V.tii drllWmrniiii-ftraiione co- 


**I\ei.i .In., sjiee ;,ie ir... d 


(pili.’iu*. .S..--,'.i'o pi..cui;.- ap.'itui.i lino ;. !ii::o .1 7 .ao.*. 

•ole dell.i H< pobl.l.c.i di,foli ^_ 


(iiliseppi* 'l'i 


Ad Osi li Lido, ili pi.iz/.i D. ll I UH*// ilioltc* ( 1 ; o/'/i e le ore 7 .die Ole 112 d. d.mi .n; 
Anco M.ii/io. .si è svolt.I un., f "o . Ile oie 'Ji di d.un..III. /.o I..i seiop.-r.i .• st pr.i. l i- 

m.m fesia/iom* .in .lo/.a. m:i d; " tutto il persoiuiU* della (nato por protestare contro 1 

ear. Iteri* ;ini*.ir.i pili lai '/o .ic- Piovincia I inipie/ali. .s.alariiiti. nianc;ita approvazione, da par 
c..niii ..ll'or-itore coiiiiiifs!.! Ho. hidelll. c.antonieri. :i.ssistontl te (leli'.autoiata tutoria. d« 
l,ei*.i M.iifo/li.i iiiel.i/ii.É (l'.ar- die cattedre ecc ) scend('r;inno provvediiii'aito relativo all.i n 
cento e sioiie.) deil.i ll,*.s|s,en in .iclopero II persoli..:.- dipeli- forma oi/..nic.a c t.ilicllare eli 
/.I. e .ilFora'oie s.i.'i disi.i L.mi- *l'•lItc• dalla Amni;iu-ti../i(ine il (."on.s./i.o iVovinen.u* ave\ 
ii.irdi. Clami inf.iil. 1 so.-i d- l’rovinc'.ale. occupato pre.s.so approvat'i f.no da) .'t nu.r/ 
demol-ratie.i F{i//o e un d ri i‘(t.ifH'dnle di Santa M ina del- sc.'rso. 

pente locale del l’art t.i repnh- I.' Piet.*! e a (Vcc.iiio. e.impresi I.a deliber... respiiit.i d;.lF. u 


Piovincia I inipie/al:. .s.al.iriiiti. nianc;it.a approvazione, da par- 
hidelll. c.aiitonieri. .i.ssistontl te deli'.autonta tutoria. d« . 
.die cattedre ecc ) scend('r;inno provvedim''nto relativo all.i n 
in .iclopero II person..:.- dipeli- forma oi/.iiiica c t;il)cllare clic 
dente dalla Aitini:iU'ti../ione il (."on.s./i.o iVovincn.le ave\ i 
l’rovinc'.ale. occupi.lo pre.s.so approvat'i f.no dal nu.r/.i 
i‘().SfH*dnl(* di Santa M irai del- si*,trso. 


I.i Piet.*! e a (’ccc.mo. e.impresi 


lil.eano t'n ci as.-ent . • i.ippre. pii '.liferinieri. scioieiera d.'d- 
.seiit.'iiiti della Deiiioi’ra/.'a cii- ' ~ * ■ ■ ■ ' 

.stiana. che liariim secc.imeni' , 

iirmtato Fiiu.to :d coiiii/.o un - « ROITIQ C 

l.<ri.i. r.vel.'in.Io cosi (non ci 

.seiiilir.'i po.ss.-i e-seiv ..Iti i OCl DOpOlO n 

spie/.i/iitne (Ii'l tifiiitol r.ic- 
<pi:e-eea/ i .se non .•.d.'lir ttur- 

l.'i eonip! cit.à d(*l p.iililo .-li* Presso II C.H-S. prm lii« lair 

lu'.de nei coiifr.uiti deiili :.ii- iVla Hlcllla 136 . tri, nji 3 li 

t.tr deile violi ii/e sono dispoiillilll alciiiir iiit- 

Si.i a Tori, /n.lt.!... .si, ad I 

ti , 1 . 1 ... . spedili** di • Vlr Nuove • in- 

(),'t a Lido. '..Il «ir.itoii imii '. tnoialn • lloina e del iiopolo .. 

-uno I.iiiit.'.ti a neniinci.irc citi Tutte le Sezioni dir po"..m, 

f.>r/.i le re-noii-r.liil tfi del M.i utilizzarle sono liixll.ilr .i l.ir- 

vimento .socì.'de, 111.1 lumi., in- ue rldilexla In Riiir,i.ii.i. 
die.it.) neU.'i I)'moiTa/i.i or-__ 


Presso il C.Il.ti. proxliidalr 
iVia Hleltia 136. tei. nji3i i 
sullo dlS|ioiillil|l alciinr nil- 
dlala di copie del numero 
spednle di • Vie Nuove • in¬ 
titolalo « lloina e del popolo •. 
Tutte le Sezioni die possmiu 
utilizzarle sono Inxll.ile .i l.ir- 
ne ridijexia In cliiTn.il.i. 


Spettacolare scontro in via Palestra 




* 7 .Ì I 
: 

Csb "Is 

> *' V X»; 


I.'i dclibor.i. rcspiiit.i dall’, u 
toii;;i tutor;.. <-.,-ii'uiscc un. 
ver.'i c pr.inr .1 .lise: iiiiiir.zione 
tx'tlilto .•oe'.i elle un., aui.'doi: • 
I* .st:it. T. ',1.per i dipeli 
denti de] ('omini.* 

II dui .•/•> .lell.i l’refeftur,. 
d;iimei;/ .. m.'ex.iliii.*nte tutt; 
dipeli,l.-i’' .leli'.-Xmm.nistr.iz ». 
ne p:.i\ n.-i le limi' ndo 1«‘ lo 
ro I e': :hii.'Ole. m.i .sopr. ttut:.' 
d.itine'//...mi.'.1 Mille futille 
ipcn.sioi I 

Catturato un ladro 
colto in flagrante 

i l'a i.i.lio elle in C 4 impa>!iii. 

• d; .il'M "Im- c.iniplici avex 
't.*,'!;.;., d; sc.i'àmate un itr- 

i 1/o/m. e st.Uii .icciiiff.ito in \;i 
l'ieiic-li;’.! .li.e 14 d' mn 
; L.i propi e'.ir:;i dei Iiex/o/.o 
j ;ivx*x.( so,,j-i*ir,i 1 ;ie clic, .-ij- 
1 profiti.iiid.. lie... Ole d. cli;u 
I .siila (ivi pi.ii.o l'oiueni/'/i.. 
ti'Ilt ;.;ji* li. fili / ile i,. s,.r«n'.- 
T;e.sc;i dei -u., 'oc..le rd nume, 
rii 311 apjiu.'.to deii.. \m Pie- 
r.cstin 1 L.i doni:,4 li.i x-omiii 
«'.."itti imn i-di.'.t.iniei.'e ,i grid, - 
|T4*' i p..ss.,nti accorsi ed un 
Vii/,le iirb,.r.o «ono cosi riusc.:. 
.1 c.ittur..:i' uno dei ladri. ;i 
■ 27 enne Fr.mco .Ap*il|iini. .-«b.- 
t .• ti- \ .;, Ll.l/; Ì;;.e;...' 4 > M.i- 
r m> 


.^I;lUt<l "" 

.\'e; piossiiui ■/•■in. .1 ni.i'4i- 
f''' ,, -ti ilo. dopo ..v* (-.liti.Il ito li 

t ip|.‘iit'> compi.■' > i he •’ii .jar.i 

- piesfni;i,,i dai i-.,i..liimt ri. e 

, ^ 'lo|i.i .IXIT pr. -lilli blltlH'Ilte .•-' 

''■ spo: ,,, dM(*tl;ini'ut. .deune in- 
’ '/!'■ d ii’.m . (Ii>\ r.i d»c;d(*te ii iiie- 

, ■* Ilio •u'!i sviiilpni 'ie| caso- ('.iii- 

. • l'ppe Tii.s.i s.ii.. sc.ii/mii,itili 

ll.l <e/m :idd' .. ...•cus.,;,. di 

. es.s,.!,. l'iii'oi,. ,l. .i oi rtTivi.i du I 

, pili’.. ile‘.:t.i Li ; d c.isi) il 

UH. s..n*l)b(* tremi'ato m ..i-, 

M-to ; 

Iii'.-.n'.i. II!.. I lo tJli iii|Ui-j 
'r - l.•llt: .ilibi iim '•Hit nii.ito ;i con¬ 
tesi..igl, imi /I sii li,di/i. lì Tii.s.i 
ll.l 4-iii,tinu..!.i coll C4i'’;in/..i .• 

si-ii.'.! t*-ii.i/ Oli. .1 nei;..re ogn. 
idilebit.i , 

L'.ifi’/g '.iie'i.tti d(*! I)i'.iei*;;ii; j 

- '(' >> alleile leso pos.-bile d .1 _ 

, , fatt.i elio ndul)l);;iim*nl.-. limi- 

tizie jgi.ido I • iii!i.To:i I leiiienti eie- 
sim-iitlM''.’ o !.. wis.oiie di-i la!' | 
il;.t,i d.ll Tu-.i. non .sono ^t.lt' i 
stilo ■• quest., iimiiH'nto taecoUe 
|Ag6A i,i',\,- .s'•,,;.• ed inoppu</n..b i. | 

.•\ (|U,’sto proposito c A re I 
i! sii.d,, 111 .-in* ;<“ri un’.litri t, ^ 
s; moni.ut/. . elir c.r li ibm.sce ! 
irin stii.'in'i'il .r.. 1 r.iccon'o (oinito| 

d .! -sosp..tt..;o (il (|ua!e. .•.im'.'-' 
Il, s,i-',-:iut.» (li ••.ssi-i,. I j 
m.is;o ii-’I ’i piopri.i .il, "e I 
Il •i‘I',‘ 17 3(1 ..;.';,ib: fla e.i.v.'lli . 

illlllitt ^,„,,fdi qiir.ndo f st.,;o 4 -om-jM 

pillili I d.I.foi tr.if.i dell.i l 
d,'po.s!/:.i: e di un eolimuTel.iii-| g 
(l.iiii .n; -,. del posto, il quale aff.-im,) u | |l 

. pri.,-|..- ,\ei xcd l'om-t propriii nego/ .. Il 
lontro 1 ,r,,. 115 30 rus.i eh.- ...qui jf 

, da par- , ./, ni*r ;.iinieii;.ii ,1 

ria. d« • (Jii4»-:o ei. ment* . ai l’Ii** I 

1 all.l n qii.ii f.t v.itiH'ii'i* ,s m !.* alle ;i',- 1 
Mare che ;ie •.*- 1 : 10011 ; ,n/e ’/ia r.ici'olif g 
le ax'(*\ I ,g/i .Vi n.inir-.lnifiit,- 1, pò-.- ■ 
•l tlKir/.i / ».' ,. .I.'i 1»; i4-4- ;,i te 

S. :ii|i:o pù iiipr.ib ,b.:,. .ip-i*^ 
I dall'. Il p.r. ■••xe.’e •] c.'n.'ois.i d*''I.|.. 

iscc un. n*:ii.'«' lie! -•.,sp.*fl e mogi .-.l 
ìir.zione i-*;l'u.-.’.s.i M.ifi.i l^^•ell . m- ! ■ 


Ài candidati e ai propagandisti 


I si-i/iii-iilI l'iiinp.imil. c.imJi- 
(l.ill I- pro|i.ii:.uiilisli ih-ll.i I 
(U‘r.i/l<inr. stilli, 1 ,regali ili 
pass.iie lo'll.i gli,mata di oggi 

presso i.i t'oinnilssioni* Prop.,- 
g.imi.,' I.Il 1,1 ll.itiltio. l'go V,-- 
tere, MoKit, l.liii,,. Steixii, l'.i- 
prilti. bello ltrll'.\riccia. .\r- 
ni.imli» rellic. Ciiix.inni Vr- 
gilll. Iloiialo Marini. Vlnreii/o 
('.isli-llii//,,. ItoloTlo laxiroli. 
•Mario Carr.iiii. F/io Ih \n. 
■Imi. .Mario l'.iinlO. Vas<',i Ibi. 
tini. r.inslo M.il.ilesia. (ilu- 
sfpp,* .Miislr.iri'lii. \rguma 
M.i//i,tll. Itos.irio P.ilainar.i. 
Ixani, iM.iss.i. S.ilxalore Ito- 
n.idiiliiia. ( rs.ire De Shnoii,*. 
(iiurglii (:(i//l. Sergio lollre- 


dl. Cliirgio rusco, \'iiuen/o 
Siiiiini.i. l'r.iiieo Di l.iiio. Vgo- 
stliio Medeltna. Sllxerlo Sel¬ 
lini. M.irlo Slend.irdi. l'I.in. 
din Di Toro, (Diill.ino S'.itali- 
ilf. Melo l'roper/l. Mareello 
M.irroiii. N'ieola l'imd.irl. Ite- 
nato leodun, Mario Foreell.i. 
Sergti» Mercuri, \iignsto blu. 
ntliiiili, l.ixio VIseoll. Sergi') 
Saeeo. Ileiiio llleel. ('aniline 
De I.IpsIs. .Mdo roz/elii. Sal- 
x.itore Ceiiliiieo. I.iiel.ino 
Semi. Dino llorlone. I.iligi 
llaglioiii. Saixatore ('allega. 
Ilriiiio Caprioli, Nino Fraii- 
elielliieci. Vello Soldini. t'I.ui- 
dio Prolelli. (hiiseppe Morr.i. 
Iteii.ilo l'onipill. ('era n.ill- 
gn.inl. 


dei parlili di-i hnmii ainmlni- 
i'rnton. Cimi-<-tlt •' sm f non 
liiiinw biiilato II xpe.te. L'nlti- 
ni.i trnvaUi elettorale, elle è 
lO-’tiihl nn buon numero di 
iiuf’Oiii al bilanrio romnnnle 
(non 11 .inellti drlUi PCI i' n' 
rolli me di i'il-l pam ne. con 
i-npertina piatti f traili e ror. 
rediito di dermi’ e dei ini’ ih 
fiitiipnifie. rediilto dall'iiffi- 
co .sfili,ipii (lei Ciimnne e dlf- 
fnxo fu questi piorir S'in- 
lilo.'if • Qiiiittrn anni d- In- 
euro per Roma • e j,refende 
di riattii mere in olii ,11 e ni 

ob'i’ltii'ii ' ( rlie ha latto 
l'am min- <t ra'ioiie 1 omn naie 
per d’ire nini idi’il della te- 
ili’tii i-oii cui il ro’iime e tla- 
tii rompiliito. r.ti-ri’iiio mia 
Ira-M- della pre.s,’iifii/io„e do¬ 
nna 'dia p.',1,1.1 de! .sindaro 


Le loro casupole fanno ombra a un grande edifìcio 

Triste odissea di 32 famiglie 
cacciate dal villaggio D'Ilario 
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V tì .• .n. 
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^a>*s.*- 

>— yl 
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r.d’io ir.i\.,r.* 

'•■--••ro I 

f.e • X,- -.1 : n. 


b;, p.i'tit», ! 

dCfironfc e 

.; rl'.•■ -i/- 

d, ;i.* i-.L.u 


<'.»li';"li., IH, 'M*. 41.1 pii'e i.’ 


•• •: .1, Il . ’ 

■... 4-11 h’.. 

-••■•iiip 4:. 

.i.,-s .4 


! -.•r,-., de: p..:: 
•Ili'',': .,s.,m.",*e 

l, ;..- 4 - 4 -f.* .'n 

.» iie'. .f' I 



Sfc'l* s' . - 


Éìs 


I documenti 
dì riconoscimento 
per le elezioni 


Tua pannranilra rirllr raxiipulr del xillacglu D'Ilariu 


... .,sx 4 ... .... ... s.. ,, p. e.,-,-,,;* ,r o- 

" ... . .:e •• e.r'e d'.l-'rf - 

ey.r:;, dei m go/,o . , p.. r- 

' ' ' ■'' ' 4 ' i'',;H.se Tii.'ii'i,. ..nell.' -«• se.iiiu- 

‘ 'huj , I..;,.:iu*. X .1 d .1 liii 

Pi.n.o |>omeng.gm j ^ d.-zi .- 

■ ‘5 V v. • '•■u'*l':e cb.- 1.4 


W I r.en-.i,;,- 
' I .-g ■> I> i: .r 

* , 4 .*' •, • • •,* . 

l.'ir - ■ - •' **•» * 

1 r - ; ^ ' 

•..dii-; <> 

li;, ( , .1. .-u-m- 

♦»**'*-! (f L* •» 

\ 11 r: -ma è sta 


f CI. 4’ t xit ■ 
(I j'»‘r 

.jt 1 : (*,» L 




c.ir iL.ri.i’r,, .iIimj:». (ipt.*- fi'» rt 4 


i.*.'» n t'i»-*f’I*I F 

•.I Toiit'ii.. Li'l Lt 


.In vìc’ar»tnti 

i • ...1 \ .e..-: ;r. d ->[r'' -l 

:i , p. I l'-livì. r..i ! / ... 1 ti -fr ,•*., ^ ..ru.,, 

i.» sfj è 51 c is're".»' g u:i'. f no .id '.,•/ . .•..:i ! .1 

! p:.-:idl-rc' n ;.f: •••» uni va- j pircilfes; di UII . .i•••l i:.,- . peri 

nie- - 4 in :n 1 ! :.■ iii.-n- ! 1 ' : uT;.., pri s..:i* . ,1 •!> - j 

e . n.le ..lUM.'.i 1 ' :.d':i:i //., d*-. \ .. ..gg ., I)i;,.:..i 

l.e altre sentenze saranno ese- contro il curatore del fall;- ] 
gu *0 nei prossimi giorni, se mento, c di un procedimentoj 

Prefettura non interverrà, iniziato da quest'ultimo. p* r: 

L.4 .s'orla del villaggio D'I- calunnia, contro i denunciat;- 
! .r h.. aspetti paradossali, ti, che si n.solsero con una s:.- 

Li- c..'.-:'e vennero costruite lomonica sentenza i.struttor .i 
ntomo a! 19S(L dalla ditta di assoluzione per tutt:. 
Fr-.n.-fsci e Renato D'nario'e Ora la soc.età Tonelli h. 


P'.'l. li.ivex 


>• i*'i de! 'ir-’ 
\ - ' f 

..!, '■• ! / ■.•;.• •• 

C !'• re" ■•> g u:i'. 


'Il I s • : .HI 

;r. 

ori:, (i 
; m. .id •. 


s.ifinl ! p:.-:idi-rc' n ;.f: ”t uni va-j pirenfcs; di un. .!• 


\ . r'.'ii/.i g .1- ; ac 

• lllCO.,. .4p*'I,i4 L.. , *, 


Stata c.'cpu '.i 




il Partito 


Brutti momenti per Fancera^ 

Fantino malmenato 
ieri alle Capannelle 


atomo a: 1930. dalla ditta 
Fr..ncfscii e Renato D'nario'e 
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I Riunioni e comizi 

f < riilr**' «l'f l'fF 1. in \ I . I 

] l Ilici i’ «C'Ii’ni I ,•*» «’ix ..Ti'T* t’ **.i ' 
j .Il l*\cr*M*ri it!*-?*»- 

M'It I 

\ppi*>: ..l!t x'*t Li\j* 1 >F 
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ri.x! Tinte I m.. 

il. ri..i<- (Il 

«SfifiGMSIIlSSSuNEnHHHHnHBinHH jiui.- i,r..xx.<i.m. m n- 

•Scontro spellarolarc. Ieri sera. In via Paleslro Ira una - (100 • c un grosso aiitopnllnian • l"*' m' rll'.'*x..mìr'*' * '• 

della • Zeppierl ». I.'utilitaria, alla riil guida era il 43 rnnr Giuseppe Magli, abitante in *erpri 

X la Monte Viglio nrovenlxa dalla stazione Termini. .All'Incrocio Ira via Marghrra c via FGCl ; no c 

Paicsiro. la • f.OO » c siala Inx esilia in pieno dal pullman. Nell'lncldenlc. riporlax ano rnmDi ui oed- .m v, Pia/rale •* ' 
ferite il .Magli (guaribile In olio giorni 1 . i figli Maria Grazia, di 10 anni. .Antonio di .V prrnc>iino: lilummaii r M.iriuc- ''■''f*''’ 

Is Bieglie Calrriiia Spera di 12 anni e II (> 3 rnne Alto .Alaslrodonalo, tulli guaribili in Oir li, a rinnrrhió OSA 'ev.m 

ring Ile giorni Borbone un.^* v 
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r o nrc.'ii.i . 

:,i Fircrn C"! uni 

Ig» ha 

con un 

: ■.'ondobi . 

d' ., Ti'rr I In 

.'■•/i.'iirsO .ir 

t •;••'■ li s j r, . 

f Mvir.o :1 

!. j! .» S» :x> »• HI) 

; nz on.'.ro 

dc.i.» pf'.idr.iii'.. 


; ‘A'-ri. intervenuti gì i-.n;. 
' ■ t \ itav.-inv, che aM'.ncKÌt :rc - 
ì"‘V .i.i.'cro più gr.'.vi con>'-/':';- 
‘ IIl f-vn; no. sul quale • r •.., 
;;-jc dire .licore tersone, er. i i- 

* I : 'o a rialzarsi e -vd ali i:' 
•r];' rsi tcmpestivamenle. 

• *! T't 44X CrUh,tn1,SrA r/f/XS-nTì-ì 


'•'x spett.More Giovan::.;;, -j, j^ijogg: m..nc..x ,.n.i . 

c>ra da guard .re nm'.-. 


(’»'!.*'•,• M.irconi in un terre- iniz..i'Q !.i co.struzione del p:.- 
Cliniprc■ili fra via dcll'.Ac- lazzo «• lo casupole, rese ab - 
qu,. Bull.c,mie e v’.a V.l,:i d labili con fori: spese dai pr*,- 
Smto .-stef .no LTmprt'i.i fi!)', pr etar’. devono essere abba'- 
l'r.'pr 1, (pi..ndo axc\;i qu . • r.* e Si vorrehlicr.i -.nden- 
piir'.i'o .. 'x'rnilne, nell;. .Jn //..r.- gli abitant con l.a c - 

/•in ,. '.4 costruziine d. iir., 'r.. eh*- versarono i,'*o ann: r>r 

-q.i 4'.'. .1., p-.l tz 7 o .4 c nque p a-j -ono. / , tener c.,n'., de. s;,- 
•i . .-ht* .n 'Cgu.'., x.-nne d -.cr.fx'i 1.:. .nz'itri d. cs<. 51,- 
.■h'.r iM p< r.i-.ilan'*' D; c.»:i- 1 '•.••nuT; in f.itto qu---'., ;emp , 
-gì:.; ciir.i'.ire ni -.* in] K' t;>ì -pens.tb le (ju :-'d. eh* 
l•..••'.d•.^ quo', chi' f.no 1 q'i.*li:.. l’r. :,"i:r . c Comuni' 

l'iioniiT.'o >'r.» c--.'., ed.f c..'>, j ii'.-r'. .T./,1 l'.on s pi-,sson , 

I .'•.-i.,' Clic d'ai,.; .7 onc. ;. 'H, ,-c ,r-x .t.' ic -iill.a str.ida 7-2 
;-Il .1 ; r.' 1 v.an.i t'rano m.iri f.m gi c. !,'/;tt.nic propr.e;. - 
il, :i/.. ;n'on;n'.i. f.n-'-j ' d. qu .Uro mura c d; u-, 

-T.' 1- ('.ir'.' - 0 X 17.1 .nf - j'.'rr.'n.,. .--enza dar loro u:,,. 

•. chi' '...sciavano p.i-^.irc !':.c-1 nuox .1 casa 
ip,.. come colabrod I c.impr j | 

•or si presentaron.i nunu'r.,-. * ■ ---V- 

m ’.Fiifftclo di via An.b,. Ar,.- * •«.fcwuw - 


cr.i x'i 1.:. .nz :tri d. css. so-, 
-'.'nu;; in ;,itto qu- -'., ;emp, | 
K' t;>ì spens.ib le (pi :'d. eh •! 
i.i l’r. :,"i:r . c .1 Comuni' | 
;i'i'r-xT-r.g iT o ;',on s piisson ,| 
.r-x l'r.' -ic -iill.a str.-ida 7 . 2 , 
f tiii ci e. !,'/;tt.nic propr.e;. -t 
' d. qurtro mura e d; u-, j 
•l'rrcn.,. .senza dar loro 11:..1, 


Cmcicrn L'iimminislr.izlore 
— srrtre Clorretti — ha cer- 
c.itii d: d.irc spccudmentp agli 
;d)’ 1 ;'t 1 ' (icìio borg.tle ginrdi- 
11 per 1 giochi d('i loro bani- 
l,uu Pi-i :, 1 ':h iiri'i' in d.vei- 
-v /.im- (icll.i cilti'i ò stillo 
pii-x-i-to 1! X iticoio .1 p.nrc.i 
pul)i)l’.co " f)oi-c. con (M.xln- 
roltnra niiini — non sarebbe 
fuor di luopo par'are di far- 
lia rii.i!i! — <( aflrrina II fri¬ 
nii Ha--’- peiitarr che Centn- 
i-i'!lc, clic noti c unii boroiJlii 
imi ’in enorme quartiere di 
liti mila iibifciiil! non ha un 
Milo mardhii) piibblìrii 

Tutti i problemi 
sono risolti 


To’r.» i.' Io,IO - oh;,'frfl'o - 
de.' lib'o r’fid.ra la •/io¬ 

ne di Cull i i lf 1 Hpim re. mal 
l/rado le e ruh-ut :'.^iiiie forra 
tare. .! qiiaiìni rhe Ile esii 
e il! nini il/Il a! In I e tCDiicer- 
tin’ti- Ha ’inta l'aria di imi 
lOinpitiiiii In elat-e. ed cv, . 
t ra-timmata m imi.i eltlA de. 
j/iiito p'ire male Roma nene 
/) riih’r in - r tol't, >- perl-nn 1 
pilli m hard’ di debito arru- 
nrilal dalla (liun’i: d r ren- 
I poni) fatti fili-suri- i/mi.sj i/iia- 
I .SI per min niri’iiJioiie (fc.'.'c 
I 'im-r/c rutti-, r’i euda del 
hlimiie rato pii.00 lenolatnre 
rll’- ha .\i>! le Vi. tu la flrofi’-f.. 
e r’iidimia’iniir di prilli par¬ 
te del"iip- uiiiiie puhblira e 
elle lostitu tir uno dei pran¬ 
di iiiotu-i d' que'da biiffiio.’..; 
cìettoToIe, l'ieae prctentata 
co„U’ IMI qualsia.^! atto ainm - 
iii.slri/tii'o elaborato nella 
fi'cii.l l'iuicord'ii ((coli (iiiliii' 
pra le - bene me ri-nie - si 
e’enra anilir la ron renrione 
filli VImmiibiUa re per la rn- 
tt riirioiie di quel crimine ur¬ 
banistico de] nuoto iilber.)., 
Hilloii. 

Pl'ie al fa'si), ri è anche 
quali Osa di ben più inare 
Vesaltiirioni’ de’la .sfirco’c/!,»- 
Ili' .sulle iiri'C. Dlfilltl. scili),ri- 
ne! ran-to’ii iledlealn all'at- 
tir lii della Ripartitone Cr- 
ban;<t'i-i:. r’rnia rnmr una 
buona 1,fieni la - eiinrenrioiie 
fier [ii sisteoHi/ioiie iirb.ini- 
•rici; di Villa Chini - Son 
-I tratta a'trn rlir dalla de- 
l.berarione i-lir permette hi 
lotti:jitriime della celebre ril- 
lii. l'iiinra 0(1*. (Il verde ri- 
I Hiiis'ii MI fiiffo il qiiiutirrr 
j l'rii’s-te Contro qnr.da ili'h- 
1 (lerci/ioiie ei hi la sollei'n- 
I /iime (lenrrale. ut! ra’-ers-n un 
j iDiiihi.to d> ilìfeta, depli iibi- 
I tanti della nona, vi fnrono 
pri-.ie di po.-or-otie d' nrbani- 
.sti. spufios’, parliti Palla ri- 
I ,•f'•I(t - Crbitnistira ' xtriilchi- 
I Ilio questo bruno .i-iinillrati- 
I eii- - \’i//o Chioi rimine l’iMii- 
l'o oren ih verde in tutto il 
qnilrtli’-e c ri si attendeva 
rhr fosse deliberata la xmi 
tra-sforma-ione tu parco pnb- 
hlìro ed il Comune la acqui- 
.'fiis.s-e a tale .scopo. Invrre 
il proprietario principe Cliipi 
presentii la rii’hie.stii di eo- 
I sfriiire in buse ad una con- 
1 erii-ione - 

i - Mal II rado il vinrolo-* am- 
i bienrol,' fio.sfo dal Ministero 
I defili PI e malpradn fi ro.'o 

• uniinime e.spres.so dal rorivr- 
fino dell'I.\C II I.nrca le prr- 
ri.sioiii fH'ffoioM .si avveraro¬ 
no Il IO die.',fibre IPUT. do¬ 
po arresa disrnx.sione al Con- 
sìiiho mimi naie, la maiipio- 
riima (PC pili estreme de- 
sliC) srambiiinilo i; proprio 
inaiidam il: amministratori 
drilli ritti! con l'iiìiieniio i.stin- 
tiì polemico rontro ali avver- 
S’iri po' t ri di sinistra, ap- 
prorò il proo.’ftì, presentato 
da’ jiriiii ipe Chini ~ Il pro- 
(fi'Ifo l’.en.' definito dalla ri¬ 
ri sta - osci’no - 

K questo Osceno p'opetto 
rii-ne sbiindierato ionie una 
reo'i//i;/!o,ie nel ponderoso 
roiiime pre-entato da C|r,c- 
reiti I iler.ro-fa.scisti hanno 
su pe r.ito j'erimo ì linll*: del 
in.ilo re 

. 1 ,' e’iyito'o scuole sembra 
d’ so tmire (Ioni quartiere e 
do'i-tn d- scuole moderne e 
iirnpr .Si lanora inmp'.rta- 
mente la tr,inedia dei dopp. 
o de: tnph turni, le rla.ss: 
roh.ii'i. che frequentano Ir 
le-ion: una colta O’tiìì due n 
' f e p.orni per li-ancan:,: d- 
' e.'ile ’r /ori.' — i* sono rrtolfe 
-- pr.,-e ,ì q’ialsT.si e.Jfffr.'o 
S(o’,;<Mco .Von niorirn. ne' 
ro'.mne, la nota 1 ooifeo. lad 
dorè SI ff,.TM,i, per deci»j’-| j 
‘ p'OeredirTienti per trcifico 
1 emanati di' l'ass, ssorr Crea- 
pi pror rrihmrult rhe p-o 

• pr o MI queste sft nane, xp ; 

. icii'i.ro 4!.;",: rei.rnne de 7 'r; 
(■'".•,f!n.:n/.; rhe pn'rebbr 
r rastorrj'c r,j jfj ’i >1 d'sa'Tri) 
e’e'rnra 'e. Io s’esso Grep j 
s’ p emù-itti) d: abolire . o-; 
il'. -Si* ss.j inio-cicnrc Te 
cere//., li; q laado li ha p,ar¬ 
to rPi 

Queste sono cirune ,fe‘ e 
tante - pernme - racco'te nel 
coi'.n-.r, p-,hbI:c.;;o d.'.'.l'uf’.- 
C'O .sr.nip.; e p/p.ifo con i 
sold; di': ro'i; ■: b’.en'f .'sotio 
! i:eT,‘n;.* no,; 'o!o taHe rn.- 

diMUìO'.', eh,' *1 i-n'o del d r.o- 
I rembrr dor-'.i i;.":gre a rne- 
' re ro r.: re- Tutte, se 

I s: ror-,1 irt.p- mere a'io tn- 
I-ipoo dei'a irr.T t.»» mo'o 
i r, .-1 nor..;.,-e 


Piceda 


I "v' 

Cno -re 
•: F n.’iT 


.'cess \-.i 
: • ire. al 


' ' o 1 e''I'por pr.mo il Fancer.a - 
' * ■ L.xova a sua volta nello scontro 
-- . - .1 ri-.mrtato ak'iine contusioni, è 

. A .• . _F»_»_ _ 


per U sottile. I,, ,~,rkOKiek Six'ior-o di un u'i. t.rg 

* aaaij* e j L Li I W ni A f TiZ-x.-k •• * 4 "^ ''1 ^ fi 

I contratti di riccpi.-'o furo- oggi, mereoledì 2 noxrmbrr ' à ,x c-r 

no In breve stipula;, d.ix .m'. I U«<| i.ict-»). Commcmorazloi'.-i"’ ■ ' ‘ -•‘‘*•" s-i'’-'*» 


Muore un vecchio 
colpito da malore 

n -igni'T Gena iT') Mor.tfbr!- 
Iii d 74 .ir.r. un rcns:oni**i 
.ib;'.in;e .n x : i l’i>.o Giov.o ’i, 
uri .i!ii' ' 21 . ini-n'.rc s trox ix.i 
• n X-..i Cv-ire n.r'.n.o e C'^’a*. ■ 
Six'i’i'.r-ii di un', u'ii t-irg-ti 
M.I.ino f Tr.i'pi .to .1 S (L V 


Comizi di oggi: uro l'.i, Piaz/glr 
Prcnc>llno: llltiii,inali r M.irliic- 
rl Ole IJ a rinorrhio OSA 
Borbone 


le! F n.’iT.i hi :nv«-».'.i c.in'roi ' fermato dalla polizia e notaio: soltanto, p.irl.ix .uio | ih i iii funil. Il sole sorge alle ori-i 
(..t’.'.i:;.i urox.'c ndonc la rllfisciato ma al- di -materiali d: recupero - .n-l* -’'' tramont-x .Mte ore 17.8 Lun.i 

* I. A *maa* ._* ..A. m •» l*Xt..lVX #4 ^ M i I 


A* ^1 -l'o'T'itori h .n- j dairippodromA. non vece che di • app.irt.tm»'n!. - domani 

M'rprr* 1*0 '.T d* 1 fu.- '"'oncìo stato riscontrato nel prr di più, nel 19.51, nu^nTc BOLLETTINI | 

; no x'omc r;x-ii.;,i gcner c .nien- .-u,i conipor'.tmcn'o .ilciiii rc.i- le vcnd.'c x'r.ino .incora apcr- ~ Brmogranco . N.iti m.'.«chi ir. 
te .a '...n.i d h.anno n>.ig:;o con t.i px'rsegu.bùc d. ufficio L,. 'c .I Tr bunalo dcc.sc che feZmoru 

Milcnz.i Si'.-.viiu’.ita la tran- f.i.l.i h.i pii. r\iniori'/g;.i',i :i tu. c Io c.is,;',' d.ixcv.ino cs- ili : .miu. 

senni de; boxes ,ti in«c'.'.'.gg.(i. un^o c.ir'r., : F.ncor., t i ->'rc .,hb.i"u'r iicrch.' - .ìhu.-j Mriromlngiro- l..i ii n.ji i.itu. 

un.'* vc.ntuin d. apcttótor; han- xo.TiUU.'j-ir; d. cimpo ve- e coiiru.'c .*-.1 upn <;r.5cajra di icii nui.m:* It in.i*«in'.a 20 
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l'Unità 


Per elezioni oneste e democratiche 

Lotta ai brogli 
elettorali ! 


Mercoledì 2 novembre 1969 . fef. $ 


Era stato rinvenuto cadavere sulla sua auto al 17’ km. della Tiburtina 


KpipoiJi circa l’opera di 
iiuunicia/ione del cleio, 
de: pailioni e di certi ue- 
rarchi del suttupov eriio. 
la corrii/.ione mediaiile 
pacclii 0(1 alt:o, eli osta¬ 
coli pci rer-cicuio del vo¬ 
lo aulì emigranti c ai oi;- 
litan, le soi5iatl.i^ioni nel¬ 
la noiniJia deci; .'>crii!a- 
ton. ecc . iliiiiO't raiio eo- 
nic la nC intenda avva¬ 
lerli, iuicoia in (.lue.'te 
ele/ioni, delle soc tradi- 
itionah anni dcirintiico 
e deH’r.i bill IO pei tnaiile- 
neie ad opni costo il ino- 
iiopolin del potere. 

1 biofìli iiiin SI VOI di¬ 
cano soltanto i| piorno 
d(dle \-ota/i<nu. Hropli 
non sf'iio soltanto; 

• la in.inipola/ione del¬ 
le li'te elettorali (ler le 
doppie iseri/ioni e le in¬ 
debite eancella/,ioni; 

• !a vola/ione con il eei- 
1 1luMto di un aitio eie: - 
loie o al pn>to dei in n - 
ti. del dispeisi, de^tii 
e 111 ; c I a 11 : 

• la inoltiplica/ioiie dei 
voti delle rnonaelie, dei 
Irati e de: [lieti che. ina 
gioirli delie votazioni, 
afrollano i treni corren¬ 
do da iin connine a un 
alilo, e di tutta un'altia 
serie di elettori; 

• il controllo del \’oto 
dei inalati e di molli non 
ainiiialati ma f.ittì per 
roccasione cieL'lu o pa¬ 
ralitici; 

• le irregofai dà nelle 
oiierazioni di voto e di 
SO! iitinio. 

lirogli veri e piopii so¬ 
no [jiiK* tutte le azioni di 
inlnniilazione. iicatlu u 
corrn/ione die si si’idco- 
no nel corso della cam¬ 
pagna oh'ttornle e in [)ir- 


ticolare in quest’ulti-nio 
periodo. La legge consi¬ 
dera reato: - 

• ogni pO'Sibile fmina 
<1. eoiriizione veiso gli 
elettoli, come, per e^em- 
p o, la (nonies^a o la di¬ 
si nbii/ioiie tii ileiuuo. di 
pacchi (il (last.i e \estn. 

I lo. 1.1 [Il onu'ss.T o 1.1 con- 
>,C"ioiie di iinineidn 
pubblici o p' iwiti. l'of- 
feilii ili qiialmuiuo lUi- 
li!a: 

• (.jnal.si.isi imiiacci.T o 
costi i/ione. come ad e- 
seinp.o. le minacce, niii 
o meno .i[)eitc. di been- 
/ amento o di rapiiie-a- 
glia \etso i l.ivoralon; 

• iin.dsiasi piopagatula 
.1 l.noie o contrii tieiei- 
min.ile liste o candid,,ii, 
(■-[dic.ita. nell’ eseici/io 
delle !oio fnnzioii!. d.i 
■'.iceidoli di ([iialsi.i.-si 
I ulto ,> d,i [leisone co- 
miimiiie in\’esii!e di au- 
;oi;t;'i Ci\ile e nuli lai e. 

• rimetta di certilìc'iti 
elidloiali e ogni altio 
i‘-()ediente direno a im- 
[icdne il voto a.gli elet¬ 
toli n v.cesorsa a farli 
votale piu ili una volt.i. 
o a f.ir volare chi rmn 
tm •.liiilto o a esercitare 
mi cfintrollù sul voto, e 
così vi.a. 

I.a legge ccnisnlera tan¬ 
ti» gitivi iineste ollese al- 
l’one-ta delle ebvioni che 
le peno stabilite a loro 

s. in/ione sono severi.ssi- 
nie i metodi usati dai cle¬ 
ricali co.'titiiiscoiii) ijiiindi 
i:im olfe-a alle [liii ele¬ 
mentari ieg(d(‘ della de- 
niocia/i.i e una patente 
viol.i/ioiie dell.i legalità, 
(’oiitro di essi deve .susci- 

t. iisi 1.1 vigli.m/a e la con- 
d.inn.i di tutti i cittad ni. 


L'ex colonnelle, americano è sfato stressato: 
spionaggio b ''Pialletti verdi,, dietro il delitto? 

li clitmorosn colpo di scona^ dopo l'ipotesi di un malore^ è venuto doiriiutopsia - L ii persotunr^io etiitrnialico • Lo conoscenza coti un iridio 
vidno implicalo tndlo scandalo di lirescia - Le evidenti pvcnccitpozioni d**iili investtintovi - LUI .Mobile c cnvabinievi nelle indagini 


Per elezioni oneste e democratiche, nessun arbìtrio 
e broglio passi senza la denuncia alla pubblica opi¬ 
nione e alla magistralura, ogni elettore vigili per il 
rispetto rigoroso della legge ! 


r r o ( ' ( I r ( b 
(Mito (din ' 

(lel/d Tihiiriniii. n<- I ^ 

// >'l(irmiro.so colpo h 
di nelle nulnpini (/clini ^ 

Mollile, clic (Iti 24 ore crnmi 

(/elio I 

i-ciinro! 

P r I > / e .s s o r I 

ronelitsio. 1 
riccrosco/iico 

com/offo nlln presenza defili , sKp 

nieestifinton. è pronunciti- , 

fo jicr l'om ieidin preetsnndo B^BB 
l'/.c la Ime dello straniero è ' 

dorata a * fnirrottnineiilo I ‘ ^ 

In nitri il Doiuies (^ ^ ^^^B 

.sldlo v<it tocdtii dd i'idx'i-1 S^^B . 

duo ehe, dono neerpli [lu.s.sri- jj 

fu 1111 hrdcc'o intorno di col-i^P^^ d|B mXJ v’.• .^ < È 

lo. ha preniiit'i con tutta / d ' r •< j A ■ 

for.'d .'.idhi (lobi I .^,/t . Vi ' B y' ‘ 

ì/d nini ijae.sto il salo r yr ■ 

co/fVi di nella oseuro i • V 

l'ieendi! l.'anierieaiio dcrc/»-j BB^^^OljB ^ ^ 

hi- frei/nentatii nin/nciiff j y^yvEMBB 

etjiitroti. iptellt stessi tini ,. ^ ’ '' 

i/iiiili esploso Iti scandalo J 

dei t balletti verdi > hrescia- -g * v - 

III. In inirtieolare cp/i sareb- •, - a .-vÀsa:,• 

/»('.vfdfo III relazione con l e v ;]K^B - i * 

intipf/iordonio Kiipenin Munì flg ' ^ ^B 

che nei oiornt .veorsi ('rei .s-fd- fi a .-.,1 

lo ratifiinntii dai eurnhinieri I ^ v^ 

di lire.^eiii nella easn romii-' Bf É^B ' ‘ 

un di ria dri (Irrri l (,)i/c-j ' w 

st'aliiaiii. iiiilo fra certi t B , % ' •'«'-v-”--<•.; jg 

diridai colili- 1 la siinpiiiiia-i r ' *B ^ * 'w ' ' '( e ' ’ .'-v. 

rm dere compdrirc diiidd-| , " '.'i '^^V.'-"i • 

zi di’ o'ittl’re Arcai clic scoi-' ' ■ v ' i >^ 

Ite l'istriittorin snU’nninondoi jhtHL Bk é • t 

tnifiiro di fiittrani verdi ^ 4 J 

(pondi irti il crnnine e la fi- \ Ncimn" llunircs. es (•«himii'llo l .*»\. I 

para delta rittnna rende j iiss.issin.u,, m mi.u-rl.iM- l iri nslun/. 

possihilt b- eoiipeltiire pfh 

tlispiinile. pravi ed allar-jil la'-fer,, saHe ratiioai perj^a-^.-’aat,, 
ninnli leni .--tuiii'i'riia ra ila olite d io-< cleniciiti eh(’ 

Ma an'ititrii ipotesi viene - un iii in Italia, In niit scpre-1 ralorari- la eoi.n,' 
forinulntit, non Senza vernsi- la die enndarena disponi li-, D iiluo eiinl > 
niifiliaiiza. ed è senza dubbio do .i iapre d; >oainie aioltn' non renaiolo e"iii 
In })iii fitiillii: S'ornuin Don- nioeni' le iinjne'e deliiale sola Sqiindi t Mob 


WW£ 

% 


le'-’mine denuneuito alla j)o-|/innno eoneliiso nel prono rneinln telo m Vraneui. urei iD moi domo >11 nlbrrc/o Torri 
ìl’Z'ii > d.t ijuestn scoperto /Irnonienfo per nn deeesso ne- svolto servizi Si-pn-ti colle- solo donieirea tiiattnui bi sta¬ 
li iinzioniin di piazza .Vkvin-’ii' ddt’iifide nnndoM nt iciinrli partoiinni m di riolentii ubriachezz-i. 

j hnnno (liie.'/o e.sp/ieildinenle Ivrt l'n-itop: in. eseiiiola \elln òtunza delliilberfio Alle 13.30, dopo alcune ore 

[/(/ eidlnhonizione di mi ilice- nell'Istitulo di inedieiiui le- V.MC X da hit oceiipata pii di stillilo e un rapido pranzo 
m*’dd/ore del Vili e del pah’ e tln rata fino al primo in vestipnton hnniio trovato usci dallYMC.X per non fare 
I \ ( ideo l/i po/i*rn f/nohziaria poiueriiipio, lui travolto coni- iimnerosissiiiie tessere — il più ritorno. Xoii si sa, ma tut- 
liii ' e(irii/*iiiieri l.a piirtOi'i- plt’/iimeiife /'(iffreftnln cnln- fi)io delle ([iiiili non è stato to sommato non sembra, ^e 
Ijni.-fone del secondo orpnni- lopazioiie del caso die ern indicato — ». «/njilienfi di ipinlclic oppclto della vihimii 
sani rn jinr/ieo/nre renne le- stata aildiriltiira ilhistrntii esse. , 1,1 rernmenfe scomparso, 

eie due sn)ìiiosizioni alter- alla stampa nepli affici di Molti dei luirlicolnri indi- trnniie le chiavi delt'aiitn 
native- o sj pvnsii proprio ad piii-:n Xieo.-in. Il professor rati, sia par soinmaruimenle Fino a notte inoltrata aperi- 
Ila episodio !ej;iifo «Ilo spio- Carella ha rilerato sul collo per l'osfirin/o riserbo della ti della Mobile /ninno .sefne- 
iiiK/iiio. »• l'.Xrmn è notoria- della vittima min roronn ili polizia, sono più ehe snfli- ciato i locali dì via Veneto 
.nii-mv ipiella ehe si orenpn /liecole macchie, dorate alla centi per alimeiitnre l'iimte- della zona ndiacent • a'ia 
Idi fdle attiritiì claiidestinn; rottura di vasi santiiiipni in- vi che l'americano diilhi per- rieeren di clementi nftM nl- 
jii evi.vfe nnn rdnziorte fr« /o terni, che rappreseiitiinn ap- sioiaUtd misteriosa ma sicit- l'indiipine 
l'omcidio e l’t affare dei Imi- punto 1 sei/ni hiconfondihili rumente non insifpnln-mitc 
/effi r»Tdi ». I.'inehiesin su dello strnrziimento l.'assas- svolpesse mi bivorn d- infor-l 


i/iie'fi» senndnlo diliipmite è ■'‘rnu perfnn/i» non ha iisatol malore scf/reto 


|v.,>l'« »i lìre.scin proprio dui 
ciii abhiien. 

: E’ intervenuto 

; il questore 

1 In lupii caso In preorenpn- 
.znoie e l'eeeitnzione defili in¬ 


stilo perrnnfo non iin usalo malore sepreto itile opera 
/e ninni prememio diretta- poteva essere e.^efintta }u-r 
nienfe /e (/ifn sul rollo del ronlo della .V.\ /() -- s, tea- 
/ion/zes »• ero. con tutta prò- qn presente che l'micor i/i"- 


/»n/)i/ifrt. mT non Inscinri- 


irniie ufficiale non era eom- 


piii evidenti ih rioleiizn. In p/efdnienfe fnon d,-t qnndn 
altri termini sembra che to militari, ma ancora in nnn 


Lo Scia organizza 
manifestazioni 
di esultanza 


|.srono'‘ein/o .s- sia jireoeenpn- iiosizionc ilclinilii 
ifodi ri'nder.» conIn.vi’. (dnn’no mente * nnsil'crin * 
hii'r un certo fi’rniio. le enn.ve mia dcl'c inirticoli 


a (in<-oni m inni^ ’l f.llKH.A .\. 1 , — la rm - 
i/efinifd teenii'ii- diiii.i ()i o[).igaudi.'.tUM Idi i 
ol'iiriii » — o [ter eoi tc imi)ei '..ile e di'l gm. ei- 
luirticoliin orfiii- Ilo [lei.si.uio .,1 e me.'.s,» 1 1 

lei qcncic .‘•lillà- moto jier sfcutt.ue l.» n i-cit i 


--- 

v^ ; 
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qaindi fra il cruniac e la fì-\ Ntuiiiuii liumo-s. «-v (■(iliiiitii‘iio (ii.iri-sfreUit l 1 .mit-iic.ino . 
para delta vittima rende j iiss.issin.u,, m mi.u-rl.iM- l irenvlun/. | 

possibili b- voiipvltiire prh I 

disparate, pravi ed allar-jil m'-ri-rii suite niiiioin (icr t mi s.v'nnf, » e'f M-f fenfi j 

munii leni .^.nni'.ni/nrn dii 'dite dii,-1 elementi ehe p >'•, '’’>ei .> ne- 

.X/ii mi'ithrii ipoles! viene'itnni in Italia, la vita seprr-1 nilorare la coi.m ’‘n 1 »; 
formulata, non rteiizn vernsi- hi che enndnreiui tlisponen-, D'ahi--> cani * ■ iinliio'nii 

miphmizii. i-d è senza dubbio do .i inpre d; .somme /mi/rn ' non venoioio conn.ffi- ihilop 
la })in fitiillii: S'ormiin Doti- inoeni' le nnjnc'c di'licnfe vo/n Sipindi t Mi'b »•. . fie bai 
pt'.s fioterii essere imìilicato e iiiipni tanti che tivern eoin • ' vepio fo fovtnro .■|l•'od o foiI 
nello spionappto. I.a sua per- pintn m pn.v^nfo. jicr.sm,) In'daU'i ntzio. con., ari-eni-' 


tpiirenti .voiio nppnr.v»» evi- tlvlla morte, come i« effetti inzzazioni del peneie .-hita- moto jier sfiutt.ue l.» n i-cit i 
denfls.sinie. n (liripenfe ddln è iirreiiiifo. nrfen.vi. ‘ di He/a C'ii o ralevi. per ;r.m- 

Stpindrti mobile dopo mi Imi- I pi’rifi .vttpponi/oito c/ie lo II delitto /nifrd'li»’ essere tcllure le >orti aliimuito coni¬ 
no colloquio nell'nmbaseiata omieula nbbui imssnto mi allora direttamente cdlepato promessi, dello .Seni. In tutti 

siiituiiiten.se. lui fatto ni ero- briieco inforno al collo del- (ill'iittivitti ile'lii vittima i villaggi vengono in(le*'e 

n*.f| dichiarazioni retirenti lo straniero serrandolo in L'altra ipo'evi rifiiutnla dalle autorità gf.uuli feste e 
/nn che lacoaielie. .1 tarda una morsa terribile fino a certe eanittenstiehe nnor- procede .dl.i distribu/ o-ie 

.veld nef^vno ufficio si re- jìrovorare l'asfissia .Von (’■ mah di .Vorinnn Donqi-s. rbr di p.asti. di vc'li.irn»: I m; :ii 

[/>! -S'felii/io li,-,■.OD ooipidfo dui ) |- 

.enjni l/l (ui/inieffo i/dlu (jiie-l } 

.stara l.'inc'oitrn si è /iro-i j 

|frii/fo per ipins- mi'oril j fl 

j //•(•ord'.'m,, Itrevcmcnte le , ,, 5 . , 

jb;'! del macabro rinien;-! 

Ini. ufo ,• h- pi'me. d f f ref f ii f e 1 
Volli l’.'ivioni ‘.Iella i>ohzia | . 

I l er.o le 11 ,. 3 ll di’/l'dlfrol 
jiiiorn.» nini piilfi/o/ni (fd | 
eoinmiv.iiriiifi, /*rene'fiin>. m 
I .ei I ..-'o II boni,, ih min < sci- 

leenfo •_ fui nof.ifo nini 

I .1 \'o/f. . iioeii ' fiirpdfd 312 
y 2S4 In .ovili iiie.v.o raaiio- 
jl.i Ilo rii <1,1 ('aralien <• la 
il iloti l’mi .1 /lordo ilelta 
lieti urti, iipiiarentemente de- 


soiiiilità ih e.r alto nflicitilc.lh-rnicii con em è stalo a- i sempre ni orea- 


Nuovo criminale episodio della sorda lotta fra bande opposte di ^ang^ster 

Ucciso con una pistola col teleobbiettivo 
il «re dei biliardini» degli Stati Uniti 

Herman Poster la vittima aveva raggruppato un^immensa fortuna con il bandito con nn braccio 
solo,, in macchinetta più famosa del Middle West - Stava per avere **gnni,, con la polizia 

(nostro servizio particolare; il.i [)oli/i.i. sia stato guardato glie di luì e il tiglio Ariiolil. delitto e una [)i..tol.i ealiluo ^u.i i .< die.-.-.i / '.-.i <• tm la 

- 'dai ea()i ilei iiunulo sotterra- di ilicias..(’tte anni, si tiova- .'IH Cli ('.^in iti. studiando la dett.i ;n .A'i.rc.i c il bamb- 

ST, PAUL. 1 — Merni.in neo come r uii uomo da eli- vano enltambi in ca-a K' ferita .d cajio di Pa^tei bau- t»» (".1 un b-.i.<n> si.].» > , uii- 

Pa.slcr. il < le delle alni ma-'mmaie>- r.uieslo del gan- stata la moglie di Poster a no piitut»» at.duine l.i tiaiet- cn uni l- v 1 1.tei.ih- die. 
diincs > del < Midvveal » Igatei, intatti, e un [irocesso avverine la poli/ia. Pila ha toii.i compiut.i dal (iioietti- .i/mn.ii.i d il cn.eatoi e. p..- 
amerienno e st.ito inciso ; relativo i quella sua ajie- detto (he gli as-as-siiii ili ai'o le e, di i ..nscLuieu/a, il [ir»»- vm.i dc'le . embiii.izn'Ui li 
menile legg.-va 





• TU’ 
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,i/Min.il,i liti cinealoi 1 


inciso relativo i lineila sua a[)e- detto (he gli as-as-siiii ili ai'o le e, di i ..nscL’iieii/a, il [in»- vec.i dc'le . <»mbiii.i7i‘'ni li 

gioni.ile ciliiM attivila avrebbe [lotu- maiih. dovevano .nveie iia.i- h. dille luog,. dal (jiiale i tic numeri die. .se fortunate, ge- 

nella su.i bella cava di St |t,, jjoit.ire till;: Ime i nomi to un teleotnettiv o e nn si- colpi som» Ntati e^itlovi nei .tu., l.i ^ •> uccia » , 1 . 

!re i).il-idi ilivc!..! cpaiinveri» del lon/mtoie; non avevii mfit»» Si ’iatt.i di nm» sl.dnh. di- , , „ m 

to I ve-'moiuh» della malavita le detomi/ioni. infatti. I•.^- stante m»n (uii di l.a metti. q |. 

e haim"| N m e peicm da escludere tiala ca.'Ualmt lite nello sin- m linea d’.iiia. d.dia liiie-!ia p,,, p, * N’-'itipìi- 

la tei/.ip lie l’.i-tei -i l stato uceisi» dio. nel i[i»aU> Herman stav ti dell»» stmlio d: l’.i.stet n"•■l!e I »'.s- |,iiif- li \ è 


Paul (.MimR-ol.i ) : tre ji.ii-Idi divci-i ciiaiinveri» 
liittole lianiio infranto j ve-'moml,» della malavita 
tii della finestra; due hami"' N m e peicm da escli 


del lon/mtoie; non avevii udito 
le detomi/ioni. infatti. Kn- 


Si ’i.'itt.i di mio sl.d>i|(. di¬ 
stante non ()iu (Il l.S metti. 


iverfa. è \titl‘ì sfopi-rto il ea-j 
bini ere del Dioiqi’s j 

I.'ninno pineero ih Irnri-r-j 
'o *nl s>‘dil,‘ mitei ior,‘, a 
f'iiiieo <1 tinello del fiii’ihifori' 

Il cupo e le spiille ermi,) ri’- 
o'I'i’atr 'Il iirniih |•.•^^o il ro 
halite, le iiavibi vf alhinini- 
[laiio soli,) il (Tiiveoffo <•(! j 
«•riiiio pai Z'iilmeiite eopei le 
ohi mia enfila spiesiata i/id| 
jiii'iriiale hiseisia < Il ,S’.»eo,'o. 1 
(/<•! plorili M-or.i .S'iil fletto, 
della rit'ima piiteera. eom.'i 
.<• Pi-.,, siat,, (iettato ni fref-j 
hi. mi siiiehelt > di miltermh'ì 

^ M *’* (1^*^ V*? ‘bai 1 I .1 • \ Il IUhu ,1 Kc II > In l'iil l.ilir.i iii.illin.i .Viniii.iii limici.s è nlnln tniiuln morto 

'/ip/(iiT<i til t seimlo’nio oc-( ________ 

iVido?^ ''"f'’ ‘•■'/>"'’''ld:itiaio eat>i di nhbiglìn- 

I V'f ' ■ b.!„ t .f -i ' . .re .Vfpto e.ve- tameiit.- indie,ite. ed aii ineiitovengoiioil.iti.illc IoM- 

ntoiin Ihioh atleti nelle'eo n .""'J '‘■'■"■p" tfimlrbe leqnme con Pam- n.» die hanno partorit». nell.. 

i ,1,;' ,.. t ompinto II enmnie. l un- bienfe e , personnpqi (/.- stesso gn», F.uah D.t'.i 

/.r II .1» rerosimilmeiile v- t hallein reni, ^ .So(>r.ittiitto s, coneentfi l.i 

Id. lfi» eiimn n. de, oe-ii. lb . '" h"- titill i 1 il (0,11,. m pee.'11 imi... lo piojKlgaiui.i sul fatto die .1 

,,.1;,. ..,,,,11, I ''"ho all imfiroi I ISO I timer’- diramerò sarebbe 'furo ni [tiecolo He/a t’iro I1.1 railoi- 

im,’’,. . , 11, ' . 1 . , ''"o .im. 1/ (/IMI/. eom,.Mvm/o/o relazione eoa Per mnqqior- /ato le sorti della monatvh .1 

! Vpn. 'i'o.,.’./<•/ e, dm-ere "Vn" '"V ,'!'',homo Fin,.mio M n n, e 'torse .le, Palevi; ade-so lo S na 

I l.a fimi noie «il • .,.ip 1 . ri ,falla *\\oll:stra- ,,,,,, 

. .;.; D, .■I,',.-,, I., 

irtdjr „ cfnirr c M r -M-ini » .-iw/i 

\tht ^ tuftu’rt ì Iti* ii tlf / tj, 1 1 ^ f n rini t > > I! I ut un t i i.m/ì- . 


rv . > ,—.'..t ». .'Y LZ.'.t u:<v( 


N >n e peicio da escludere tiala ca.'Ualmtlite nello sin-liM linea d’.iiia. d;.lla liiie-tia 


1 .dillo il bei Stiglio; la tiM/.i|die l’.i-tin -i l stato uceisi» dio, nel i[i.aU‘ Herman stavti 
Ila attraversati il cranio dt (l.i quanti tcmesscio ebe egli leggendo. la donna aveva vi- 


dello studio d: l’.i.stet 

Heim.in l’.i.-ter ci.i dive- 


P.i-tei ed e andai,I 
fiec.ir-i III 1111.1 ti.iiete 


eoli- f cant i' 
1-dille ( 


». 111.1 (• anche po.s- sto i| m.iiilo aceascuilo sui-|nuto 


delle .-lot m.i- 'i-t..',- (;i- 


I "lidi iieiTiici lolla SiTÌ\'iiir4i Un rivolo di clnno^ > <I/*I < rnrdiu 


L‘nssas>inKi e dnb- ahhinrio e]diiinatri snU.intti saiu’uv i**Mj:ulalo spifcaViT niiinicano uri 1955 . W 


bio un cpi^t»tlio (lolla sorda ipri ruulivi di tioncormi/a» sulla trmiiia di lui 
giiena in atto nel motiduj Quando I,. (inlloltola fatale Dall'esame nei fimiettib coiti .immesso m [lodii St.iti p"lo > 
(Iella iiial.ivit.i amei ican.i ’, ha troacnto la vita del «re trov.iti nel loctile. la [loli/ia dell’l nimii') all.i ([Uale li lidia > 
un’azione < [ninitiva » da in- dell»- -lot mtiel ines ». l.a mo- ha .icee: t.'to che l'tirm.i .lei noto < :.1. rti'ti'ei » dovev-.i l.il 

seni.si nel ctmflitto sotten.i-'__ _____ 

neo dei gn.ndi blocchi clic -1 j 
contendi.ilo il monc.polio deU 

< racket » dello «slot r.ia-. _? 

ehincs >. delle s..le di < bi- _ 

olinrdiiii > e di <tlipne:s> | ■■ Bl^ ■ 

Una «SOO» esce di strai 

< a|io dell.i [loli/.ia di St P.uil. 

due alberi: morti i tre 

Ittà del! 1 vittim.a: ciinjuan- _____ 

ta.setteiiiie, gr-ng-tcr dt vec¬ 
chi 1 -. uoi.i e di alta cia-e.: /^fj macvluna provi’dcva a velocità elevatin- ■» 

egli era nu-c.to ad accumu-| - , t » • 

lare una v i-t.-a foiiuna ed 1 «f/ziff - / tre HI siavatio recaiulo (il vuiutero V d^B 

———-. ^b||BB6BBBb^h 

co.-;,ì:i/o al coidionto con la jq % p j{r)[ f ). 1 — Treipoi. ri.l..,,a oim.ii a.I mil ** 

. 'molti i.i|)ines.'iitario il tragi-lammasso di infoimi rolt.'iint.l . u 

Soltanto nel 19 a(, eoi, ^ d, un ineidente! teunmava la sua folle co,.a ' V 

sua moglie '> 'a n..Mnr..n.. j 1 S , JF 

im.i vet;u:t:!i. [in {j:ccisa-j .Alcuni [i.iss.mti cd altii 
.1 .111011 s. n, I (1.0 e.0(0 .nU’ una f-vi.n.ieccnto. si c ' autom,ilnbsi 1 si son jiiec.jvi- 

vinu o 0. ni .1 i.ii,);i,i Y.’*',, ( lei .rn, p'e -tu it i-d.it.. it.iti .1 so(»i,tie‘f 1 tic male.-i- '».« 

o e .ii.(.!,. e-:.', in. .1.. , suii.i Filino Deqiita’i Pii: t:o[j(i<i [k'i il pie- f — »*,»«, 

.1 li.. , I . .0,, 1 il . on. 3;^ aitnt. che sticolo Claudio .'Nicola non v 1 ' .t s. 

(.a una fedetalo per , .d vlante d.-llalera p,„ nulla da fare. Il ra-! Iwr '.vi? - 


I«'i nM(*('liin:i < il vui u^o e .qu- ^ liniuhL» 


Una «500> esce di strada, sradica 
due alberi: morti i tre occupanti 


all.i ■ [lesa (Il 11,1 s<il 
1 (|ii.int(. la'e- il 
' o ' • n (in I. : I. e 11 > 

inf.ill leliileiitc » li.-- 
Io t n I li. g .1 ’i .' 11 », < 
I.IItt \i(l> .\. Kit I. 


|. 1/ a,Il l e pri’-shiii,’ ilei 

ii<>i> ,'i,nto troll,' -I 
,1,1 'iiiiiierir,. Viti, a ih una 

II,,,ri,’ mif iie't fii’i rialore , 

.S’f I •(min.<■ Il f. (ifi sfh,rt,’lII ! 

|i)i)li.mr,. ,•1.11,0 ,iitra’nì,i 

I V’iiirriif I. l'inio ,‘iii ,1 d'-'fio-, 


straniero .preii/ii' 'fpfo in [iiccolo J\e/a i.iro ll.i railoi- 
relazione eoa l'e.i' mpi/pror- /atn l(. sorti didla nii.narvh .1 
domo Fntienio .t/iirp e forse .lei P.devi; ade-so lo S’ia 
lineili, eoa p (/lorinii- noto tra potr;, e--ere iiumroiinto ,v • i- 
I /iiT'.innin,-. ,l,-ìb> siiindiih, .lo .is-;eur.tto al suo ;i.ie-e 


. niili 'tiirbiipi II Inolili o.m ii- 
h’’’!’ ’ro. fieni,’nco e de.serlo ren- 
^''[h '■ lìera sufierlln,i oiim fireoe- 


brese'iino eoati’ i V’f d’ro ». Il nn 
silo ninne fier i/ninhi .siireb- [•' 
fie OHI stilli, notaio ni alemie 
piieiMfe il..,dr indicidni ria- , ,3 


eapnz’one Oìl.elatto era rnnemtl dal eambnuer, d,-l 


f*f/fa / uM’f/fcr 


un >o c'f'r#» (h ^if-r/ri*c:r/f I r/rrfij/fu/f» rrif(/f(( c/fi* fti 

i'<’' •' In'tr,. e ibnne ,bi 1 >',■eterno sia niterreinita , cr.so | 

I.: ...1.. / ,. ,l,’,n’ e-a,..‘ eonniarse jq fj ru t/.imciPC.i 1 

• »d.- 'f a ‘Oi,. ,, m-i-rento rane ,. | 

'. .. t '.. < . >. >ii. I . fi fI h rii'Tili, I ,, ,, -’ 

.... ..Il 1 II VI I .1 \o,nian Ifonaes arei a .i.t 

Kit I. * / tini'ioiiin, de fili .il oh ih’ , ; .. , , I 

anni l'd era nulo a .S. l•\nto-| 

t Ufo nel Ve.ras Fra altopaia-. 


^•fI/)'l/nor/o Ioni bardo ,, inter¬ 
nala, ■ d'il (/1 IIdii'i' .1 ri'ip 


IiulaKini 

in via X'envto 

.\ ormali Douiji’s e 


nn eied.. in line.i ni.i'c'i iv 
Fiilogi.ilif (li Faiah Dd;.i 
-(.no e-po-.ti. dovimiitie e li 
i.idio iomimii',1 iMCessa.i;,- 
mente 1,. infoi ma/ om sull . 
-t.ifo ilellii i),ier|»er.i t' (’el 
piicolo I fotogiaii oggi lei.i- 
iio [i.ituto e--e!e timiue-si p,-;- 


Tragico incìdente presso Pinerolo 


ufM fit^l 7 V.r(i'» nni , .\firimin [)nn(jt\^ r .'ffifo 

j fo ni mia .sliinza dell alber-Inibirà n ' sii.-.si mito fieirbe 
I/o X'.^K'X in fmizzn Indijum-\ifnaleun,, temerti Ir nrcla- 
deiizn 23 Celibe, m ri a -- pl/nmr che avrebbe /lofiifo f.i- 
ifiianto s, .vp — .vo/o IIP Ira-ir,' sai losco iralhco di n'o- 
li'lì'i. eoiinniahi con f udì .ì v iii-l t • c siilbi orpanizzaz'o- 


La macchina procedeva a velocità elevatin- 
nima - / tre si sfavano recando (d cimitero 


^ !’! N FH<')f f ). 1 — 'rre[poi. mlotta oim.ii a.I nn 
‘molti i.i[)[jies. fitario il tragi- tinimjtSso di infoimi rolt.amt. 
io liti.nulo di nn ineidente! teimmava la sua folle coi_.i 


d.' 


l.ìiiiitìììti ('ftvTnr. (n/oruififo ,/iri s(-f M'htìifì »' I : :i In - 

drll'acradnl', diill'ambasrm - \ le fimne 1 enl'ifioittro ore -t.i ni •(.'.(.ite e stata iftip,.sta 
In tu t II n ' te lise, dorr,'bbe ar-ld 'Pi/iqimf i/op,, il , < ari o ro , i.il ;iii;i:-t o ilelle Iln.mze I * 
rn lire oppi p/Piferoporfo dip-"h>"di s, ena ebe hii r'» , .'a - j j i.i u/.one d,-l venti tiercen:.» 
f'mm/ppo. jfii l'e \ i.s,iiz,i -b un del,fio 'i.dflli. im;s‘-te a tutti gl: iri- 

/ Il . (niiii.Tii iTii iiitiiir.i iiil.'opo ebnis,- sotto nini </rp 11 - 1 n i.nil. iu‘1 h" t.l--,* dovute ft-T 
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!( ìniìtiìiiifi. |f»» 1 */f un jvIrlU’ ;i .U;*i fjli \: 

j / 1* \t ruiìJt'rn tTit (jitnìfiì sitltn nini im'i K* ili»vntc f* 

llalm nel J 95 'J senza mi mo-"l'iie </• o,rerro,;pf,m f,'i, rhe-l., d c.i dell., cireonet.si.me e 

.1(10 (hmro .t /VrppiP ,,r,p,pi”"f"''""’' ^ !'• ''''‘I ’V oV'V"'’ 

fra a Homa. d.o e r,.M,/fpl f d- ’-ir.-'r-nP.Mr. i or.. he .Md.- d 21 dt mar/o Pr.a- 

'(.ppfo nel febbrai,. .scor.'o. --'•eoin/.. </,<e'/.. - f'| ì ..,1.. i mente 1., e:rv-..ncls,.m^ 

II,,. -IP lire.sfo I iscrizione ni •' P -'•> t •> L>t M m.i : tedi della pros - 

1.. 1 hi dal- .Sp,’.p-o . off. /> e|(,.•.l-.n..l s, ';.n;a:'.i 




.1 li.! ; I : .0,, . (Il .‘, te:’/.on.' j. 

(ia una corte fedetalc per ' \ , 
tradirò al^u-tvo d. alcool- 1 
Negli ultimi tenqn. pero. 
la polizi.i -tava svolgendo ' 

un,a stra’egia eh'' con ogni ’!* ' 

[ifoh.ahili’a sarebbe giunta j! Y, 

t.olnc al « ir. cast raro » il 
g-ingstcr: Ptoetz. un alto 
funzionario di notevole qua- 
l.ta. stav a ripetendo nei con- ‘Y 
fr.-.nti .1; Piste' li tecnica 
cl.is-;r.a che p..rto .dl’ar esto 
e airmc'min.izione tii Al 
f'apone e che fu a lotl.iia . 


'■.'Y ■ ‘ ‘ ” ! i.M.t. sono Pinno Deq.ila’i Pii:t:o[,|io [x'i i| pie-1 

( ..n.^ .'-Til’i j; 31t anni, che siicelo Claudio .’^icola non vii 

‘ Frr. .1 ,d Volante dellalera pii, nulla da fare. Il ra-J 
in ro '>'•“■('■•••a- la madie di j g.i//o inf.ilii eia rimasto nc-i 

.Antonia .AToeiaiciso sul (.ol|)0. ; 

^ ni De >'el.in.s. di 57 .nini odi fili .diri due occniiantij 

e*'*^innt.a b .i.l.o f lau.i;,. Nicola Dejdella macchina, e cme il Dei 
raro» il di ^ anni, nipote (Stcfanis e la madie, er.inoj 

liY «Ito ^ .anche I .incoi a vivi ma aiipariv.iH'. 

cole (ina- qtiesta e ima tr.'.g.ia coin-lm condizioni disperate Un.*! 
. nei con- eiden/a. s; st.ivano recan-j.nitoambulanza della Ci.aej 

ì tecnica m.'.cchina al cimile-1 ros-;,. aweitita telefonica-; 

ll’ar estó f^'a^taciioh pi-r civinfiie-• n.i-ntc. ei.i già giunta sul po-j 

e tii Al anticipo d 'itnalc [ivi-.-lo e [irov vedeva immedia-l 

adottila h-grinaggir. .'.Ile tonti e d'i f t..menti .1 tias[)ortare 1 diiej 
He forze defunti :[nes-o l'ospedale « .Agnolb » j 

i-i-a r , 1 l-* maccnina iiio « Idi Pinerolo . 


' ■taf.', .i s , 

■ '.vai? 




,- fioi a Komn. iloi e ri.siilta' 
'(impfo nel febbrai,, .si-orso, 
linei,I ih’,-.sto I Iscrizione ni 
lii.r-o u ,1 ner siluriti d, peo- 
ìqrii"ii Fo'i nel suo pifop-l 
, Ilio Iloti stillo lr,ivnlo ni, mi ’ 
I fif.ro il, fpfo niater'ii. o jio.,-! 
i'./p/o ofro fo stollo riifipri- 

I ' 1 P fi: ' I J, p [ir, 1 , ’i-’iil e 

firr 0,teneri’ il jierme.sso d’ 
.sofiptorno dulia pofrzip Sta 
ih (atto che fra /<• riirle del-' 
l'ptOi.so i-'isfi. mi certi,lento 
deir.Xtent-o romani/ Covi/tr,,- 1 
rinite iififimito /',.>crrz,opo j 
all limi', pi l li,/omri o 

D-tmie.s j>.iS'i’ii,.| Il lari 
fir,-Zi'is, — nn -o'.i piu Fu di 
pii,lino con br’hunte tale un, 
mil’oiie e 5 (j 0 .ùb 0 I re — e ih- j 

.sponerri il’ rpojfo doni:ro ()/-[ 


Da un settantasettenne 


Accoltellato un giovane 
in un tugurio a Trieste 

O.sciH i i inolivi della sanmiinosa vicenda 


numcrese volte dalle for/t hfhmu ipres-o l'ospodale «Agnolb», 

fÌcirordÌ!t« por bIorc.irc l’ot-I niactriinH itu* ' j:«.-jdi Piiior*’!*» I 

t;v,la oe; * I... kotco.- » c.i,!..-'y'* ^ f' rt 1-s;r.i,. ve- fit,. ^ V.inr. tenf.-.tivo. pintroiip... 

CI ri, m.a-c‘'e:a::;i n-n-, tra-' ^i-s'o ci e pof-' |.'.''l^■l poni'.- , iiui\ .< c.iiis.i dclloj 
hilnente ha l.^r.' cr no ms..^ ■‘^■ho i! dis.,-t:o .a. '-s.-e ! i, grnv issjn.e fciFe iiport.ite.’ 


minoro- C i/v’/.uao !■ re — eiM.j IHIF^TF 1 - ' 1 R v 1 - 

sponera II’ frinito denaro 1)1-,^^^ Ym, Fianco C.u- 

tre alla fmn.sio,,.- .. , .ucd',•!!<• o 

prua che piriepna tbipli,^. ^ ,,, ^ 

.Sfpf, f p.f, comi- or nM-i ■.•/ot.,, . .n- nit. li.i 

superiore, arci a m, ror.f,. _ o-.n.-. onte. H.ilT..el!-. 

!.4n. *1’ l't .i:ì!ì.. :ì.4t.\ »! 


40 000 


■.-'o’r, .odiar, ii-tnn 2 b | .1 ■ 77 .inn.. :i.,t v 0 d. 

h.0,1 ,h hre, n, bi.ma / c. - ;,^ .,r.,v.n-; , ,1. im 

,}uentm a ass-’dnanievie 

hn'ill, lu.s.siio'i l/l t’ii V< P|.-| ... . , -11 

lo. Ira I ifiiah ’l {'me do 1 * ‘ v' s..i.o -co; .0 ' . 

r’s e il ('firpiino. od era no’o -t '"'’ .''i-o d. '.in ino o -on/.i 

‘come nn formulabile biV'to- V'tt"l'A*'’^"' 'V* * Yi'* l * 

ro rarlm-a molto bene le. hn.t:.mìe\\.i 1 h es.i di Zs .Ma- h. 

Impila itiihaaa. anche se con .ci- o., , ov • . i .1 tr.i- 

........ ...... I -c n.ito fngjond.. d.dt.i c.i-.i 

sfìiri alo accento .striinier't. ed , , . . -r . . 

I . . ilol -ni fortore Ti.isivi'i t.ito» 

anche il francese. 1 , , * 

I .’ ffu,almente if .omp .rf„- '* '* 

•m.Mfi. dillo Strmner., rienei^f'-^ CO'U progm.-i riserva- , 


CI fi, m.aC era:,. :;i p- n-, tra- . . . 

hilncite ha l.'.r.' cr n’, los.-^’Cf'e >• ..i'-..sT:o .0 (-s.-e .1. 

.-tt.v.t.. con c..;v(;'.7e Is...!’.; 

(-;• i h'iic:imin.i/K'r.e [.e, tro ciov.uii c.cl,.-t:, 

cc-r.r :ì•' .’mn’cnK' >t,.v.i-- 
’\V;ni‘.ni* Fr. ctz — hi nrIto ! tr.m-.t.yido -oli.a stiaoa vj 
1’ Pa-tor-' f-'.'-o -•■'ir.-prc m-i-.P*'' F' 

stra*". z» !t>'• c.'.r.l' ’.virn’eh mi.. ti.iCeii'a l no ii'ii 

• — er.a r.ii'':'c a -ve..i p !..ig.o».i.ippnnt.i pc: evi 

«v.i'iono •' .de .le! ea-nc-Ye di e-"Cie invcsMt... o i.l-| 
r . , ,. 1 ,, •-••'T -.n.o iil'atn via dai ;- i!:n. (1^11,-. 
ó 7 f .?7 .IMI: Il (Sà r.ibon; d icicIeFa lovinandi. a loii.. 
ì. :o ' 1 ou > c 51 ho: .1’'I Krono pdssAti 0''*g*hi l'-t/.r.-j 

nn’ *'..!ta _ c"»;,'!'--., .‘l'*’ d» niu-to pinno m.'.m.to 


IO'-.ivano di vivere I PINriKM O — 1 n'immatinr driraiilo « 1 ..po 11 tractro sr«n,ro rhr ha provoralo ire morii 


Con una fucilata alla testa (forse rimbalzata da una roccia?) 

Ragazzo uccìso durante una caccia al cinghiale 


IHIFsTF. 1 - r.i R v.i-fd. 'Pv> uii.i '.riv lagine. 

ih IO nn'i!. Fi.mco (lU- -01,0 r.u-oit. .id ind.viduare 
nc c'». o ,• I .icc'l'o!! <•>. ;I for.'.ore che fuinn.. arrc- 

r lotto in ,1 1 i V .■ I ; .-r '.i.ito ne! su.» ii< ni c.lio. une 
• '.VI .incoi.I on.'i'ut. ii.i'Si.i,,’ n.ito .n .And.ron.i del- 

-'lo coiio-i onte. H.ifT.iello ! l'( )! o’J. Tov.in i »! » !’np''gn.i- 
li;;. in. 77 .i:in.. :i.,t.v.> d. t.» .n 11:1. i coI!.:'t.i.’.e:ie s'ii:'. 

■ nvii-.ino. ;., nr.'v.:!'-: 1 >1. n.n .-ii.' co; 1.pi.1.no. il tren- 
l'i t.ici'iqut:!nt' C'uc- 

i: t,;.i-t.n. 'ch e st.it.. -coito vd-e -t.iv.i pre-um.- 

on.i.Mito li. -.m ino o -on/.i 1 ■^’ tcnt.ind.v d. impo¬ 
ni.). co.,. i-oon/.i .-ulhi -i'a-| tngg'ro i;.»n.' :1 de- 


|/fnf;pp itahana. am be se c.m 
spiri tifo accento .stranwr't. ed 
|pr,,/,»’ il /rfiPC«’ 5 e. j 

I I fu itilmenle il coni fiori,1-j 
ime,Ito dillo .strantero iiep»' 


Scompare 
con 20 milioni 


(;:h>.h.hK'i(h 1 — 
n.i'.i di .' [M-i tu. i’ Ce 
e ,.n .»! c-.in.i •'!• 1 s 


trulVifo vÌoIk'' Ir rr 3 . ( ol.o-j ^^**^‘*^^^***"j/'*o ati •'** * fii-j !l Liinlx». «il niunicnto del- 

g.nt.n .1 '.'■11", del c,'.:rmerc:f.|d.n v ris.'.'.n.i’o uno «ciii.nnlo nc:l, t.) m qiioi di ’l ..Icmoiie j ;<i lii.-gr.i/i.,, or.i ton il p.i- 
r^rc. qui c.nmpreEn il mer-• zirro.idc. La 5 uO. i.scila coni-! ,1.1 u-.'i rr bde .l.,scrii.':.'!. Un die fn Jio. <li 50 .inni, in 
c-itu d: stunefnen». — sv ol- , pii.'.Tiionìe o. sti.nd.n. -• j ii.inibi.iu d; 1! ..nni. Kcheilu me//.: .ni bosco a loccoglicie 
:.i d.illa r'oche (li lui. b.nt’eva a t itt.i velocità Coii-! C.i. .ni lo-nkiite .i Talamo- gin.inde, lungo In strada do 


I .1 gmr.Iori- \OT>n 1^ 12.20 alFo.-pc- ]e. Dopo n.na .spar.nlorj.i in- -otto .nte. rog.iloi 10. ;;j-.o.mo 
■•11.1 cac-j i.ih ,1' C.io-seto len-issini.i il p.idrc ha v :-’o ••d >in altro ...cratoie (le! 

itr.’.n fu-j 11 l.nnho. .,1 momento del- .j pu-c,,!., Hoherto c.i.loie .1 Im-g.. Sc.r.bia inlr.t'.i che ., 
...amoiiijia ni; r../i.,, , r.i ton il p.i- premendosi le mmn -ul sparaie su un cinghiaU lir.u - 

?!*•-> I fit,i‘#» iiv’.jiA rii r^n .inni, iti ^ 


nio nc:l,;.) in quei di ’l ..lamoiie j ;<i lii.-gr.i/i.,, cr.i 
>111-!,1.1 i: rr bde cL.-cra.':.'!. Un die fn Jio. <h 5 


n.durto come mo'.io m-en e- F’; ‘Y’‘ 
to. rrrtf, e fiero che ne/smi,, •'•torace . , , 

('.iJM.trcr*, cOn c<,itlezzn l'at- della .mobile, 

•(, Fl'i n i-’i; .si dedicava. 

Dura,,te la puerrn \<irman \ 

Donpes aveva jwrfccfpafo 


olt '«'’rr.mU' fii strnJo. i! ;*b-j immiti.lu J: li .miM. Krh(':lu mcv/ti al busco a :;*ccoj*licre mentre lanciava un ‘-a *» » .11 cani »* affirnmctift' e con un ruolo 

b.Tt’eva a t itt.i velocità Coii-!Ca..ni lo'i.kn'.e a Talamo- gin.inde, lungo In strada do fufl’alfro che «rcondoriu aliai 


Il capo (t^ll.n polizia no.-, tre. due ..Ibeii po.-ti sulla .'i-jne. e -tato ((.'pilo .nH’occkKq « le C.'iniu He ». a 5 rn. d;i Ui, caci i.doic di Tal.niii-.ne. Inoltre pare che la palla cnc preparazione della sbarca al- 
e-ciiide ih,- r.otcr. in pio- r.. t;.': (kll.-. st.r.d.i s’eEso. h'-ini-tro d.i uva pall.i di fu- T.'I.'inioiv. Nei [ ic-f'. ci.i 'n certi, Ciocca Rriino. e stai*, h.n ( dpito il hamh.no «io ori- tento i.n .Vormandio. Appra- 
cmto di imn.c.h'.'i giir.l c.ir.lEt.ndicava completamente a.-.lc ca e (Icvcduto dopo dvcliLrio n..a a.ittut.! al clngnia- fermato (hi; carabinieri cd c .'..i nnir al/.n,-» s'i una n tcia dar.» clm,ae-t;naniente a pn- 


.. I ” - "'Y':'-' B.AHI. I - l'n mediatore di 

Il .1 fc....i d.i C'dtello .-,,[,.irnercio. Giovanni Accet- 

. tura, di 41 ann:. .ab.tante in 

genti della .mobile, ^,3 Corfù IJ. i' scomparso do¬ 
po aver int-iscaio oltre 20 mi¬ 
lioni ricavali d.iila vendita dì 
una grossa partita di maa* 
norie. 

Il suo depo.il to. T. vta 'felo 
n. 140 . è stato trov<to vuoto. 
Contro di lui h.nnno >porto iW- 
nunzia otto ptcc’miori di «»aiv- 
dorle di Bari e piovancia. 


Il voto per il PCI 
è il ptù sicuro per¬ 
chè è quello che 
non cambia colore 















spettacoli 


IVfercoTeA 2 BOTcmlire 1960 - Paf. 6 


Il mondo dello spettacolo unito in difesa della libertà d’espressione 

t * ' 

Sotto accusa il governo La < 

all'assemblea del cinema d 


Concerti-Teatri-Cinema 


La dichiarazione 
degii autori 


TEATRI 


(ili iiilcrveiili (li 'rroinlii'idori, Slirajìia, del prodiitton^ laiitiliardii, dejili avvocali Cortina 

e (iraziadei o didl'oii. HarhiiM'i - (Joiitraddillorio con una uinadrt; di faini^dia» - C’ei|ni\oea posi- 
7*ioiUì dej’li esercenti e un ininaecioho dihcorno delldn. Folcili - «Prepariamoci a lottare diiranuMiti*» 
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III 


l’il'trit (ìiTinl ìiirasiti'iiilili'a (Il li'rl iiiiiOiiia al rliii-iiia •> (’iirsii • ili |{iiiiia 


L'ANAC, prcio atto degli Interventi del procuratore 
generale presto la Corte di Appello e del Procuratore 
della Repubblica presso J| Tribunale di Milano nei con¬ 
fronti di Hocco c i suoi fratelli di Luchino Visconti e 
L’avventura di Michelangelo AntonlonI, Interventi che 
nel secondo caso hanno dato luogo ad un provvedimento 
giurisdizionale, mentre nel primo si sono estrinsecati 
In una serie di consigli, suggerimenti, proposte e trat¬ 
tative Inammissibili da parte di un rappresentante della 
pubblica accusa: 

considerato: che I due episodi lamen atl non rap¬ 
presentano che Tultima più evidente Inaccettabile limi¬ 
tazione alla liberti^ di espressione riconosciuta e san¬ 
cita dalia Costituzione italiana; 

che tali fatti pongono l'Industria cinematografica 
italiana In una drammatica Insostenibile situazione di 
incertezza economica e produttiva; 

vieto che tale situazione è Imputabile ai disordine 
legislativo italiano che in un moltipllcarsi di anacroni¬ 
stiche, antidemocratiche norme consente una non deli¬ 
mitabile serie di continue Interferenze nella Ubera cir¬ 
colazione del film, del lavori teatrali nonché delle idee 
di cui sono portatori; che tale disordine legislativo net- 
i'interpretazlone tendenziosa degli organi del potere 
esecutivo consente di fatto II perpetuarsi di un sistema 
volto a negare la funzione morale, culturale, educativa 
dell'arte, chiede: 

1) che II ministro del Turismo e dello Spettacolo 
rinunci fin da questo momento all'assurda facoltà at¬ 
tribuitagli dall'articolo 14 del decreto fascista del 24 
settembre 1923 di poter richiamare una pellicola anche 
se già in precedenza munita dei nullaosta; 

2 ) l'abrogazione di tutte le norme legislative che 
attualmente regolano In maniera cosi contraddittoria 
la materia; 

3) l'elaborazione c approvazione di un unico testo 
legislativo che riassuma e sancisca II principio che le 
opere cinematografiche e teatrali hanno diritto di Ubera 
circolazione e rappresentazione nel limiti della Carta 
costituzionale. Per il raggiungimento delle suddette fi¬ 
nalità, mentre Invita tutti | p.irlamentarl ad appoggiare 
le enunciate richieste, l'ANAC si riserva, al sensi del¬ 
l'articolo 71 della Costituzione repubblicana, di tarsi 
promotrice di un progetto di legge di iniziativa popolare. 


( cIjiII.» I. |>>iKi>>‘* 1 1 .sfuto jiiiri) c !,i ilolrii’d »'■ cori-lrri liiiulilù. Al p/irilo in iiii sin-ldi -itidit, t di «un ftn- 


\ nilr rulli l'Oiiii' /iiriftln /ii'r di- iiiu f/iuiili. ri ‘ i uudiitl dii rrii\iin ritr t nir n'iuiiir iliill'iti hit rio. 
rrrliri- il mi hhlìrii, ri i rollino di iitliii tipo, dn l'roci' iniiti i dnlln pi •■iiiitrii:n, iln Irmii ut 


rrpìflonr 


initoroiitrollo.I hmionr. I (inali iiitutmno 


\III.NA TAIIANTO; Alle ore 21: 

« Cileo-Hivl^la Pili L,i Vedila » 
ARLECCHINO: Atlu ore 21 - 2.'); 
Ainurri e Farle preHentJino la 
siiij) - rex-iic In due (empi ■ 

« :t • :i- Ri-xyl * eoli le yrnlr’lteB 
1 Ulta Uetiuit. Dorila CanilBole. 

' Coi.i V'annu.ird. Garlni-l. Spo- 
I silo. Ucci. Uaauino. RogeiJ 
Slieldori j 

lAK'Il: «ipoio l)a tleill.iiii a, 

‘ (lomciiii.i 11 .1 lielil‘il.i »;eii< r.i-i 
Il lllllioi' Ii|illelio a pn//I fa-, 
nuli MI (Il S<'ir!io lilUlU I II v||ii' 
Bp< 11.!( oli. inu-^ie.ile in iliie tini-' 
pi Wneidi l .ille IT.aii ,• 21.1.“> i 
.S.il).ilo "> .illi 21.1 .» IJomciiiea « ' 
• ■Ile 17 all ( 21 1") I 

1101(00 s. siMiino (vii ( 1(1 i*i-| 

iillen/lel I Ut C !.i |) Ol ic'la - ! 
l'.iliiii All» li, ■■ S.Mit.i i\Ìoni-. 
e.i I) (Il fidilo (lil)c l.ieriiiii'), .1 

liti (■ 11 (lu.ulii (Il .^loIo'•lnl 
f itiuUar I 
Cl.isni: Ulpovii 

OOl.llON'l; .Mie die 17 .111 f,,iiUll.i-| 
re CoMIp.ir'Mla (lircUi (l.i K I 
C.etillil'l IO' » IMlllituli- pci-j 

(Iute I (li I* W.iiuh Milietyihc 
Coll Di F'cdciieo C'IiIkII.i. Di 
.' t.dcs. -S dv.ilorc. M.. 0 ( 1.1 Hi- 
Ci.i C.i'-li'll.dil 

II. MII.I.IMLTItO; Iinododiti Cii 
(Il f'ioi-.i II.di.IO .1 coll u Kr.di.i 
.dio (.!■ do ootd .. (Il l'Co Metti 
Coll Momijiov UH) .Molici C,i.i- 

1 ioti-, l’iiii Mii‘-in(ei. Hoiii.iiio 

H( t;i 1 Ci ci .11 od 

l‘\l (Z/O Slslls%- .Mie 21 '.li 

|.leel*-e « I,.i .Spi II leoli \\’.ill( I ' 
t hi M I >' IP lidi 111 ., od 1 1 Ilio p( I 
1 co 1 . di C.iiloi'i e Gioì .Éiiiiloi 
Coo Mood.iloi All' NinehI. Mil¬ 
li, MoMllcel looslclie Kl.OOcr. 
M-eoc Colii'll lecl eoi .S.iddlcr 
«(CllO'^’fr: Mie 2l.l.'i C l.i di Mlo- 

1.1 Uno '|oKo.i//i lo <1 (io(J 1 
M.iKo»; ” (Il H(ir!ei .McDoiiC ili (■ 
Teli .AII.iO Slri'piloio ‘•lieee^'o 

ItOSSIM; 1)001.dii .(Ile 21 1.7 |in-i 

10.1 (lell.i C 1.1 SI ilule (Il Itolo.I 
(liKlI.i (Il Chi (CO Dui.O lle eoo 
.\oll.i Dur.ioli'. I.cllii Docci c 

I. di'l'in.'i c M.iirello Pr.Tiulo lo 
a Afllll.'eil » (Il D Mici I Iccionc 

SM.oVi: MAttOMI.ItirA: Alle (>i( 

21-'2.1 Dillo Venie prcBcot.i '(Me¬ 
lili l'ilioo u eoi)' Alche N.ioit 
C.ipiieioe. Stif.iol.'i M.ir;!,)i i e. 1 

2 Miiiol. C.ipif.i. Coirti ■liiiiil- 

II , MI. G.illoltl. 'ri.iveiM. .1 |.( 

Cl( 1 e 

V M.I.i;: Hipo-o 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



rtA I HO 

• Un vHindaiirto per Teo » 

luna eoinnieclia niUBlCale 

eoo Walter Chiari» ni Si¬ 
ti ma 

Cl.Nh’.MA 

- rutti a rari • (e.itira c 
li.igedi.i (lii'l a hetleiribn I 
ni UarOertni 

• Itorco « I tuut /rateiti . 
(Il dramma degli enu- 
granl) nierldionall al 
Nordi al Corto 

• Adua e /• cor/ipup'ie» 
Ila redenzione ni.iocata 
d. (lu.ittro nrood.ii'.cl (il 
frei I 

• l.a terra tremai 111 ca¬ 
po!.ivoro di Luch!tm VI- 
ieooti) al Ouirinello 

- M. Il inotti'ì di Jiiinel- 

linrl . lloropl'I.i ee.iOVoI- 
g. iUe <l( ' e.nero i t( de-eo 
.1 .. 1 igili.i dei'.'.ii 1 ( 'ilo 

(Il Hit 'et I ni Quid loife. 
.( 1 Irrrliinn 

• Il fi'iitii (((‘Mt' Irnijntc - 
C ( '.ime di (•(‘•'Cieoz.i (li 
ho leeelipi iirofeenoi e I ut 
C i.lello 

- Hnllnta di un snldnln • 
t commoveote racconto 
Rovictlei) (Il guerra e d'a- 
loorei li trotto » l'i lo), .^it- 
I er ('tur, ni Fo'o'iono. ni 
l rOi/ioii 

- I >1 luiip.i uniti' 'lei 't1 - 
Ietoi 1.1 ilt un del Ilo l.i- 
rei.'Iii n ll'.ì Itili 1,1 hrn, Ain- 
hrn Jnrt uriti e Volturilo 


iota, in rd/)pr(M'('«f(iiiC(i dril Iti- ri’riin- d mihhlìrn, rhrolnno di oi/tit ti/to, dn ITS l'roci' mini 
ti'sn ìtnrtoiinir per fu rnliiirii, iiofiviu rliiili, I l'riirii m'in i drilli (fedi lU'pnhblirit r dtt rntnoiii 
Altlmtrllt) lininhndoii. il i/nnir Itrinthhltrn. inlinr, ninitnun n- imi r oin t nrinili /Monti ii sul 
liti posln liinriiUi iitlln^ tirnrr ■//()_ nm non iiunndn, nnrirlir tmilnnrdnrr l'ordiiir iiiihhiirn 
.m/ikcioh,' ih riiirii'n Irilidntirn ni/lrr dirtro /iropric ni('(fi(dlo non snppinntn </i rlir niorir ino 
r.itslriitc in rampo rrtixorio. -Iti ri/fe.i.iiuni, ii innoeuno .snlln rircnio. iViiln i(i(nien(e, non di 
Iiniìii. hit dicliiuruto 7 'romlm- irortn di iiitiilrlir iirrniluto .xnii- fendo ii^ la pornoiirn/ìn. tir I 


(Il ofiiit ti/to. fin ns l‘rort‘ Inin11 dnlln pi riiiitrii:n, dn Irpin m 
(Irli i /(e|Mdilj(ico <■ da coiiuon- coiifru^fo rmi In f'ostitn^iiou'. 
imi r miti riiinlli /Monfi n mi- mniitrinit,- inuilir /lei sidlnr.trr 
impiin rdn rr l'ordiitr /nihlillrn, in iitn-rln (/'c./ire^ (ione l.r iitn- 


confru^fo ('un 


infera a rliminnrr dal iiodrn et- non comprritdrrr r/ir Ut hntln- 
nernri qticf/ìi rrci’m (he non i/lta rnniro l'iiiradenzii (fet/n 
poitono ei.n’rr f/tuitllirn/i ni no- rrriinrn mira unrhr a tnteliiic 
me (trlVur/i; o drilli hbrr/ù di l loro interrili prn/irl -Urepa-I 
r.i/ires.ilone-, -Sono r/ne.i/i i rlmnoel a In/lnrr diirnmenlr 


non snppinmo di elle morir ino- noere ,•(/ertonie „ .MInnn r a , .,nnH aitrlir eseinmnto Ibrtro Germi nel 

rlr( nid. i\(dn idliiK (de. non (fi- Itnmn i onfermnno (Ile d i on- /r lei/iii miflliorl hn ieuten:iatiì rnr%n del suo interrnilo Inipte. 

rnlei!:!‘ed%iror,'Une.,,i,dn t,a imir pha d,rd rmefuoM. 


. . -.. . . . . ... .. . .. ■ ' - - , - ' 1 11 t .1 . . . . . . . ton ili eil I nrorrenimi Iti t nin un iiine joi,. «kj-.i 111.1..11 

don. li cinema e tl lenirò .s'ono f/er/nicnfo p.utorilo dalle loro tnr/jilof/nlo. ma rivendico la li- ni mmiiterin’e d mltnnin n/imt- • r„,Hconn col divenire Ino- il mero (iell'iii.irmhlen del ri 

Ira dar fnorlii Ha un lato, oh- moi/lì. Le tenni vanno rispetta- berta rii n/i rinemn ebe .11 e.^pri- renh-. Ihi un Ironie nlinliro. in. ' , ma itnliann 

iriunio 11 ) 1(1 IC(/i.sl(i 2 ioiic {iirn))()- fé, niii. per essere ris/)e|/idP, i)i nui one.ifiimcide e .lineermiieiilc. (n/ii. lo riirdn e /trota in «no ** i •i„,i„’d(la-tone del minhtro _—__ 

. 111 : dall'alt ra lenistriama imi n.vo primo InoiiP. hnntio hisonno di lo ho f/i« deriso d: .sospendere unii a di le-inne: in imin o se;i:a Vnethn-nln hi un iiionn 

scorretto e arbitrano delle .stes- essere ris/tellabill L" fo//len elle t Olici pronrmiimi di lavora /in- lonii. | ,<■(/,.-ri minino n un so'o '..,.,„/,r„ di' Tinse,dfnre I a-w 

.se leniti l’if/enfi L' innflic ilin- nof .si op/mnnn un frrmn •no- tanto che le aeiine non si ri- scopo: sirinunr i freni, imba- .p^il nltiin-iliiin e certi ~rnnsi- m.jG DI lUllO 

di r.si o fa rr fiiitii di non eapire. alle im/mlrnl it re le/iisf/i/lnr .leliiiircrnnuo Poiehd sono con- ritpltitre in rinemnloi/rnfiii. se- ,,t, . dell'ónnrero’e Andreot’i: ' ■ 

Unni limlta:ionc im/iostn anU erette in /limo renlmv fii.scista. vinto elle In produzione denti minnre il piintrn ,11 «.«ct.. linorrm-nii! --—~ 

,-1 i„K!''ir,: i’-:: i..'.-..i musica 


Oitni limitazi(ntc ivifiostn 


La dichiarazione 
dei produttori 


Il Consiglio direttivo dell'Unione Nazionale Produt- 
tori Film ha dedicato un attento esame al recenti epi¬ 
sodi che hanno creato gravi ostacoli alla circolazione 
ed alla integrit.l di taluni film Italiani. 

La Unione Nazionale Produttori Film, nel riaf¬ 
fermare l'assoluta necessltil di una procedura sicura 
e Irrevocabile che dia le necessarie garanzie, sia sul 
piano della Hhert.ì di espressione, si,i per i| sereno 
svolgimento dei programmi industriali, ha dato man¬ 
dato agli organi direttivi dell’ANICA e dell.-i Unione 
stessa acciocché proniuovano tutte le azioni opportune 
dirette ad ottenere: 

1) La riipida elaborazione ed approvazione di una 
legge sul definitivo ordinamento della revisione cine¬ 
matografica, sulla base dei seguenti criteri: 

n) riform.a delie Commissioni di primo e di se¬ 
condo grado allo scopo di includervi I rappresentanti 
dei produttori e degli autori; 

1)1 riaffermazione del carattere deliberativo e 
non soltanto consultivo delle predette Commissioni; 

(-) brevità dei termini e obbligo di motivazione 
delle decisioni; 

(il assoluta irrevocabilità del visto. 

2) Impegno da parte del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo che nell'attesa dell’entrata in vigore 
delle nuove disposizioni legislative non verrà fatto ri¬ 
corso all'art. 14 del regolamento del Decreto del 1923 
circa la richiesta di una revisione da parte del Mini¬ 
stero di film già approvati dalle competenti Com¬ 
missioni. 

3) Opportune istruzioni del Ministero degli Interni 
circa la esclusione di iniziative dei singoli organi di 
Polizia nei confronti di film muniti di regolare nulla 
osta ministeriale. 

Tutto ciò premesso, il Consiglio dell’Unione Nazio¬ 
nale Produttori Film, riaffermando l'assoluta esclu¬ 
sione di ogni carattere politico dall’azione così pro¬ 
mossa. confida nell’accoglimento delle proposte conte¬ 
nute nei presente ordine del giorno da parte del Go¬ 
verno e del Parla/iiento, onde evitare l’indispensabile 
revisione di programmi di produzione finanziariamente 
impegnativi già elaborati e che richiedono, come condi¬ 
zione tassativa, ta certezza dei criteri richiesti per la 
approvazione di film, la celerit.ì dell^ relativa proce¬ 
dura e l’assoluta irrevocabilità dei singoli provve¬ 
dimenti. 


inn italinno, credo che sarebbe nsimito è slitto 
un errore rinunciare a perse- .Spriini uh, 

nulrc una poiitlea. In qiialr bit ^ 1 ,,. /„ „„ 


(/alo buoni risitllall: 


Irsare In ."!«// .•/ulidarirfd 

* /I rinenia italiano, ho soste- 
unto l'arvocato Cortina, ha tln- 

sorte '‘(ihe^'nlm^ em^ ««inni « soilrli. indi e einn- dendn rnbroijazionr delle leniti m> tht/'.'ic (i:mh-.-«'l\('', i c a 

iridi ronde non lo potrebbero - (ii.smite e au.spirnndn un,, rfffo- d.-.H,. ti,; .'..hticli.' iliif.r:,,,. 

«(' eseìuiinno rereuluallln di «ifriminti - l.ou l<dUii. i,,,,, ■illazione demorraitca e co- IMnjatorio « l’.Tr/idiso) 1 

|•ou|e.s|||:loni provenienti dn'ln onrrii ouosrendo n ui <e ,itli) d, st-furirnale ,telili een tara. Onaj- „„ iM.sorc ihtoiiali di, c.:.. ,• 

mmdstriitnra ^tnndn eoiì l'o, dì- '!!'« ''''"""'i Cfiiihi n.i i« hiffo n.iu, ,.oir« ohicffcr.-( he m f rat- di (-.-ih), /• 

«Kimcafo ic(/is-lafiro. penso ebe •■•"'«'ri,, hi, indirizzi,t,, nn tedi ilrendire.ziimì non nuore. ,1.,, K' rih-.'.--,, 

'Il ailtmti) rniemaloiiru/Uit non »dP'’>>t -a nmduiton. a remdt i\uovo, tutlaria. ,f rllma nel dell:, l’o;,- 


iji I inno eipiiitio. soun (/,»<- niente tornati ai tem/d in ent IVII)*lirA 

01,spetto, e Stnto »/ ministm „,ldttara al pubbli,',, diiprez- « 

Ile IMI . "i •^P'dbti (di, 1,11 I oli In, ettpolavoro ,/» De .Vici ^ 

'‘\'.'\<;‘<'l'> unio',nz,nelrll,,rnte,i f.niH'rfo O l.'nnemblen del TriltiC’O flailtCSl’O 
Il vAr-iiz . 1 y -^f" /i(M)ia hn rirolh, iipli «(Minili di A nroin/Mciafa in imi iic.-sur 

che l Af,IS non tarderà a pn- rinemn |•ln,’,ln „d iibbi,,idi,„„re ■■>"(( » .... 

I(•sarn I/i .iiMi .«.lidarlffd - compìetiimrnte oppodo. Non .•«iiit:. tuMi . 4i.»r. : . 

«/MI II malli n <'ii si idndii a cioè lespinpeinln ìe accii le mi»'!- i;lj i*.'idi'i'.i-.|!a))i dcl);i Diri,ut 
Imil aspetti di miserili morn- ,,1 nostri wlniiorì nomini di Cornmedin ,* u;,/, ad.lii tt'iri 


Il minisirn nddltarn al pubbliri, diiprez- 
1,11 l oh In, .0 ,j ettpolavoro d. He Sirn 
elrtliirnie a i'inlH'rto H l.'aisemb'.en del 
li nomini ih cnemn si proiii/iiciafa in nii 


tiilmii aspetti di miserili morn- nostri wlpliorì nomini di 

le. mentre vi som, /irofifcini cine,ita e alle lori, opere, chìe- 
iinunii e .SOI Irli, rnsii e eoni- dendn l'nbrnpazionr delle lepiii 
plessi, bi'n i)l« ine ni reni, di l's- h, s'itile e aUspirnndn urtn rCr/o- 


iiti eoniiichdiM delle pili f.irn.i 
t(‘«/'.;.(' (ilihleiii'lie, l (' i\ ,'.i\ 


i:,fa. Centi 'liiiiil- l-.i i|)ei.i Ix'll.i, con A\.) 

Il 'l'i .1 ve l *, 1 , .1 l,( (i.iKlilel 

\st(irl'i; y i.i M.àrgtitt.i, cim Alite¬ 
li, ll.i I.II.lidi 

" Vsli.i; l’ii'chi.iieUi) e t’tlly Willy 

iii'l 2 l'i'.'-liv.il 

ATTRAZfONI xil.mic: II cucii degli errnii 

Atl.iiiIU". 1.11 spesa beila, ven A 

MI'SM) DCI.I.K rl;ltl:: Kmiilo di G.irdnei. 

M.id.iihe 'riiiissannd di l.endia Viigiiilns' ! 11 dell,ire di fif.i. cen 
(- Cu'iivln di M.iflgl liigrt'i'ji' legn.i/zl 

eeidmii.de d.ille H) alle 22 Vlirio: .Mende di iiotle Idee ) 

ctsMi.tvi MI V'iTTrt 'iii''id‘i: Kienliei.i in H.ininie 

/ *''^'«>'rL.' I, llolnijii.i: C.iieri.i segn i., di sue/ 

Ilio; (.i.iiKh* t.nn.> M.irk Hist»- j ,(,ie 

rame - M.ir - Maichegglo ||,-li||(i: L.ibbra resse. c(*n C; Kcr- 

l.UM.V M\UK: Apetto tinti l glor- /cUl 

ni In VI.) S nitiio a fìan C.ievan- noitd; I-'arte di ai i.mgi.ilsi. cen 
ni Atir.i/.ieid niedernluliiio. 

limi,il: I ..1 g;i|(.i gr.iffia 

/-IKICàAA TFATQI IIrasll: Oaz,■»)(,. ('(in G. Ford 
^ ^ ' llriiiidii.iv : I»n (Idll.iro di cen 

Milani .r.i; l.a lunga nett,- di l l.l /...m agente segrete 

cen M l.ee e lulsl.i .Mitili ('liii'slar; II circe di'gli oneri 

Mllefi: 7’i.iggii, al ei-ntie dell.i Ciilernile; Tele, F.d)ii 7 Ì e i gie- 
leli.i. celi .1 .M.iseli e livista V.illi (l'eggl 

.\iiilir:i-.l(>vlii('lll; I ..1 Inng.i nette 'b l Vascelli,; VI iggie .d e. idi" 

del M;t. ( eli M l.i e e riviil.i . 'IV" " 

. , Drllr T»Tni//r: Otiiiìpia. S 

il*rlnrl|M‘: r «• inibii.t l.ori'ri 

j Volturno; i,.i !n»tio iN 1 Disili' vitlorfo; La nui'rra secret.i 

j teli I» Ite e rivinti» di «;nor K.tfhrv/ì. «'cni L f’.iLnir 


artisti rientra in tin disepno // momento rbr nttrnc'r.iinmo jet prossimo ('osi. Ita s/ienfi.-.i 
pnlillco ben preciso, che carni- ,'■ denso di minacce Le cmc (lerim. i( -incili,/ ,ideiiipie «, 
terizza ineijinvocabilmentc i iat. /nuzionniio mole l'rrpnrinmoel èliblipo mora!,', che n„ li, 
ti vcrlticatisi di recente After- a lottare dar,.mente-. vrrnienlo ih .ipirilo cristiano I 

mando cià Intendo dire ,be, dal I/nttore (nnnen,lo Sbrnilin r cOnlrnitiIillorio fn, In spettarne, 
’-tS in poi. non :i è tentata mai l'on. Harhieri (PCI/ si lono as- j/ rri/ii/a bn acntn piiutr ri 
di scorappiare e /maire hi />or- .snrìati alle dichi,Jriizioni di enei, ma si )■ ronchisi, ni/iidi 
niipradii: al contrario .si e rolu- ('■ermi In mtr/trolarr. rari P.tr. nie,,/,' Con t,; tctt’irn ,ledr ,no 
to unillinre. ,,Pendere e ro-ii- l'ierf fi,/ Pianitn/nto h; siih,l,i- zionf prese,itn/e d.:!!'.\.\ .\< ' , 

battere le opere piu «rnpcimiilc rjcfn di nd hiia,/ ,li le.-ltutori .fndT'nion,' prmhithtr, r. li. 
.sili terreno .I. II,’ :,Ier l>n r/n,-- r,)rc,'!fi utfori/ri iiII’A fìf I, i ,/«■/- |i«|ii,'ir//i<i«io ,i l'.lrt,’* 


'</ iiiliviti) rniemiiloiirii/lcit non 
avrebbe nulla da /icrdere se fos¬ 
se retioliila in buse alle lepfii 
che disciiiliiinno la shiPifiii e si 
SI ellpiln,isse ofini forma di een- 
inni iimuiìniilralirii - 

Isitlli, stesso arpi,mento si è 
solici mah, anche l'acro,,ito 
C: riiziiiilel - hi Italia, ci/li ha 
licito. Innzioiia lina censii rn 
(Merci/(Ila (fa («n.'ioiiiiri c fimo, 
grafi; vi inoltre nini pree-'n- 
snra che si ntlna sii, sO'ipetti {« 
sede iin’rentira: In polizia <■ f 
prefetti, dal cdiifo loro, hanno 
In fiieolti) di l■letnre in proiezio¬ 
ne di un fllni per motivi di nr- 
(hnv pubblico: in ffuiicu nnzio- 
nnlr ih'l Inroro. fraoiife In sr- 
zione eredito cinemiiliiiirn/i,-,,. 
si niipìnniir alle precvilenli cen¬ 
sure e. ihileis in landò, ri sono 
la censura aopliciitii da .settemi¬ 
la .sale /ìarrorrlnali. che copro¬ 
no nn terzo dell'intero mercato, 
e l'anlorensii ni hi s/imli condi¬ 
zioni. for.se -oiamenie la Sf>,i- 
,/nn (' hi prudi, ih ei/iiaiiltnrei. 
\ef ilibiiltitii (' iiifcrc’iM/td 

lineile una - madre ih laminlin -, 
non meplln iileiitifìciihi. in <iiin- 
’e. I lesiimnndn i hiophi comuni 
delln ino/iiii/iindii dell'A zinne 
CnttoUea. ho riiM/irocerdlo al 
cineit.sii ilahnni di non roiifi'zio- 
aure film adatti alle fami,l'te. 
li'm che - sollevino e divertii, 
no - pii siieftidori ndaticnti dn 
iin'hifensn 'jlornnln ìnvinntirn 
Alia xiiinorii. che h,, coiih'.ii,:fo 
di non (irer i isti, neeeo e I •ii n 
fratelli, hu n.i/ioMo Pietro (!cr- 
nil. Paziente e /n'r,s«(i<ii'0. Ccr. 
mi hii ramili,•ninlo „lla - madre 
iP famiplla • che compito del 
(•Mienic e in/iri/tfiittii (/«eitn di 
far /icusiirc e il'inicre.ssiir,' 
pente ni dr,iiiiiiij ai p’obtrmi 
ilei prossimo ('osi. hi, s/ier/fii'.i- 
;o Geriiii. i( -•ineiihi iidenipie mi 
(,bhIti/o morale, che nii di,' 
prr'iieaio ih .ipirifo cristiiino II 
i-OntniddiffortO fr,i (a .<;lie:fUt rie,- 
•* il repista ha ilriifo pinitc ,-i- 


e II ,inutili liiinnn In re.sininsa- ria,ile si sono incontrali l riih’ii- tifici.i l’niver': ti, (Ire ’or/.iii i 1 
(li/ifù iie!l,i liise della er,'(i;io- sfi Fiiialmnnfe i prodiiffori prnn;, eè',-ii/.i,): 7 i‘ .'i.s,-,>- 


(li/ilà )(ise della er,'(i;io- < 5(1 Fiiialninnfe i prodiiffori 

«e e della renhzznziiine della sembrano essere n.scltl dal ri- 
opera ( I ni'«Mif(i(/f dfica e /cifra- serbo; le Pi.iest’itnzr. l tecnici 
le. iioneli,' al /ndildieo al ,/iiai^ r i larorafor! le.mio drriif) di 
e,iniii,'te «11 ilo/'cre e ini diritto far sentire hi loro rocr f'nici 
di s-celht. tierchi' tutti imicne iis-xeiif/ rìmanpouo i orot.ii iuipp- 
eotlnhiirino n, (pie.-tn o/ier,i di veri dell'e.serciz’o e della ilislri. 


teli M / I ,' e livi'l.i .M.iit.iii., di siier K.,(lirvn. een I. f’.iliiie, 

Oi.iiiiaide: I.dei di .Sn.ieni., 
A Oiait.i; M.iitn /ieri,-eie',- 

Mh.rl- Som Chrl 

nititti? «nciMxri Kdrii: A liol piace liedde, con M 

I linifc MhlUMI D,' Filippo 

Adrlaiie; l’agaie <1 morire, een K Kiliere: I illielll del K.im.is. con 
Ce'i.iidine (Hit 22..''(n U Mentgeiie i.v 

’;i .. 

roRlInne: M.illala di un leld.do 
Apple; Di.iinina nelle siuielde, CnrIiaK'Ila; Sexy Ciri 


.\ilrlaiie; l’agaie <1 iTiorlre, cen K 
fii't.Udine (Hit 22..''(n 
Aiiirrie.i: .Sofie Hi li.indlere. con 
V. Hi'lhn liilt 22.70) 


RrglHa: Mas-i'iggie ,1 Hong Kong. 

con l’ Jiinger.s 
.M.irriiiil : Se.ir.imeni'he 
lliililtie; S.iyeii.ir.i. con M Hr.iiKlo 
Sala liilherle; h.i .lina (Il Seo- 
tlaiiil ^'.ird 

Sfl» cr r liie: M.dl.d.a di mi »i>ld,i. 
le. een ,M Jy.iieiev 

.Stillane: -S/iien iggie .d vrrticr, 
(■('Il E Meignine 

Ter S.ipieii/,-!' I li.ic'.ifi di d| Tl- 
licrie 

l 'Iriaiien: il tll.it., di un •■"Id.ito 
i Insellili: Cena iv.iligi.ite una 
li.iiu . 1 . > en ,'.l Heiainii 

sali: l'.MlllOCCIIIAII 

' \\ ll.i; Hn ..'.1 

Itellarnniie; l’.i'ie ne gd.in.i rep 

I (' hevill.l 

i ( Illesa \iie\a: Hiiic.re 
I ('1111,11111(1; Hipi --Il 
( iiinndiiis: I ..1 e/i'c di di en UMl 
Del Fleri-id Ini ' I ..1 r.ig.i/z.i di 

I i’i.i//1 h.iii Mii'lte, ei'ii W.dti r 

( 1,1.111 

1 Della \'.,ll,': l’i.i di' ’liile/iui 
j Due Marcili: I.e e.ini|i eie di Sin- 
I., Malli, een M Cre-hy 
' Cnellde: Il t, se/,) di H<.neni>| 

! Ltlil.i; Hipei'i 

! I.l\iiriie; 'Il.iiiietde ili fie ro 
Veiiieni.ine' 1 .) i'i nny. cen D 
i K.i\, 

(Il in III" l.'t I< tee 

Dtl.ll IH.) ' Hipeie 

({III I Ili : Hl|'e.-(, 

It.idle; Mi) H s, > 

Itedi'lilei e ; Hi|.' 'O 
s.il.i I. rii re.i ' It i/i. -e 
s.il.i |■leln(ell(■: Hi( ' e 
s.il.l 1 spirile h/ 1 tl e ( '1 ti.,itr.lll 
I s.il.! s s.itiiiiiliie' Itili' 
s.ila Sessi, ri.iii.i ' Hi|"-i' 
s.il.i 'I r.ispoiilin.t ; Hipei'i 
S.tl.i Vigneti; Hi|,i>'<i 
I Saleriie; Hip"'" 

I S. I|ipelll,i' All, .III d min He- 

I -.tulli 

l'Ipi.lllii; Il le I I (-1 II I I.i nlic 


• IIIIIIIIIIIM■lllll■l■illllllllll■■■l■ 

UOMINI E DONNE 
IN mio GIORNI 
iStePIUGMI 

I 

Kl.iuiii de i e i( elli .'.l'il’l ohe 
vi in\eci'lii ,110 l’s.ife ;in(*he 
tei l'i fdihi t iirillantin.i v^- 
Uet ill’ Hi N'C) V.\. VOUdlOstR 
MI foi'imil » .inii-'r .'aii;,. eri en¬ 
tro pochi giorni i vo-fri c.,- 
lielli bi dielii o vivig.' r.lonu'- 
i.itino ;il loto pruihtivo colo- 
l'i* n doni,' di L'iiiventù. ; i., 
('--■o st.itn (•;id..)ao o iiriino o 
nero HI NO VA 11 U'.i ermi,' 
lina (|ii.'il<i.'iM Iirili.'iidin 1 , eon 
un ri'ulttito g.d,i;itd() (s nu-- 
rivÌ2l(>'0 HINO'.’A non 
una linlui.i. non uin’c. non 
ni.aeetii;i. ('iim-.-ia la forfora 
Hinfer/'i e leiele g.nv.'mlp Ir, 
c.ii)ii;li;du: 1 

'rrpy.ui nel'.e 111:4).011 pro- 
funieiie e farniicie di ogn; 
loealit.i. noi tif/o litiuido 0 .10- 
lido. oppuri' ricliiedcrl;» a; 
]. il)oiatori V.ij - i’i a'cii/.a. 


l■IIMtlllll(IIIMI■IMIIIIMIIIIIIIIIt 


(.Alla ielevtaione 

La «sceriffo» 


ci istruisce 


bafforr le opere piu itnpci/iiiite rjcfa di mi iduia ,li leettiitor/ .fneT'niou,- orodnttori f, )/.- 
.siii terreno .f.-I),* I),i i/u,'. r,)rc'Ifi atfori/o iiII’A Hf I. 1 ,/«■/- /i«Iii|'ir//i'i«io ii /'.irti’) ,- .-ii-i 

.ifii cori (futa rioiig ilisrepilc che li c/ii* dono clic il l'.'Mcmu ita- •’niMp/iirMi ilelbi lospensionc di'! 
i problemi del cinem,] if.p'dio li,ino non n lasci iiitimiihre da lavoro Imirita per piove,I). In 
«lori possono essere tuoIIi di alcun riratto rtssc’ilbica li,i (l'rmimifo 1 suoi 

di fuori di una lo’la. In quale -Quello eh.- /■ suceno sin lovori 


non possono essere risolti al] alcun ricatto ossc-nblcn li,i (,'rniimifo 1 suoi 

di fuori di una lo’la. In «/«a.’cl .Quello eh.- /■ suceno sin lovori 

r.bbi,i un toni, liuto ppÌ;t:co. Li i- monito e ,h e.srnipm a noi l’n dato tn,,iln„;enf.r'i' >■ euicr. 
dente,nente, qniinilo p.irlo ri: ,utt, — fi,} po, affernt,:to Unf- <,> d.ilhr ri«ii;o«,' ih ieri cr- 
polificii. )iOu mi TI)cr:!io «Io fredo Lnmb .r',i e'•^-^•;lf,■,;t,• neri,/ Italia. u, «' < e«/i,•;■<>■'' 

rndiTi — o ,h nn ih terrniuiiiO va r. /aTi’iini'' — Il ricli.-i’no m ,Ie’lr minare- eh,- pendom, su! 

Ilio o schierami ri.n, tn/ •"'PCj' suro (li n,),-i'o c 1 'ii,i« fr.'dcili ««o r,:po l fn-ue.'FiJan.'r. i 
rno. (injn. In terrntrii di unita di dimostro rhe Ir innerruze ,te’. .f» d; -eri r di Oij,;i. i rie' 
tutte le ror.c de..o spett,:, a ,,. innp;.( m: nh pino u n.i , h,,i - iiU fi,-ano '..nei.do nn ./«..ut-» 


abbili tin (o:i:< liuto poidiro. E-* i-! monito r ih cscnipio a noi 
dente,nenie, quando p irla d: (/„//, _ c.flermnto Unf- 

polifiru. hOu nu TI)cr:s,„ al’o} ;red„ J.onib .r.',i eM-,;,f, «t.'.f.’!- 
rnd,tizzo ,h nn determina:,, P'ir- Td oni' — Il nclp.imo in , en. 


TUO. anzri, in termin, di unifò ili df«nns/ro rhe 
tutte le Inrzc dello .spetta, o'o. }„ map:dr,u„’ 
fc-'C in uno stoTZO direno a t't- 

teliire un cinema, che .-.iii sprc- --—■ 

(■filo della verità -. 

Sncce.s.sirprnente. il rcpista 
Sonni l-Ojj h,i lerto nn rorr'i- K 

nirafo deU'AdlS. nei quale, fr.; K 

faliro. 5 i sostiene che Frl'socia. M i 

Z'ionr depli esercenti - non P'o'» I 

non ricordare rhe il cinema ih'. M 

ve TìvolocTii a un pubb'ico 
quanto jc.u ampio po<ribi'e e 
che tale essenzii.ie fmnìihi 11011 j PROGRAMO 

jiuA r.sserc roniep'i:},: o"e .1, mii «u.'ui l'-i 

produzione non tenp.i <«( 7 ìr;cn- fi.ilc «adii»; J 

Trmrntr e doi-crosamcute ro-ito : 1 s . ''7« 
delle csioi'n'c mor.-.l, ,lei ,111- stin:;' 

elei fnmP.iori nei qual, s; r/rut- le r.id.o. l.t.; 


itìi hi'.nnn uri.;fo un 


emi- l'ii {11 ligi .itinii.i f raiie.iiiieii- 
i//rO- le dl.idegii.dll .'id Una g;orii;t- 
cufo. la feil:v;i, ei e {cr'-’o (piello di 
indi- ieri scia l'ii diieuiiieiitano. 
.S'/ia- -(,,1 {Mire (li un cerio diterc.i.sc 

urei, seieiltlfieii eeiiie (‘ La coiK/tii- 
iinln sta dc/F.'lniariide. <• un modo 
da ji.iiMoi’o iiiceiisnelo di dittu- 
’l'io- dulie la ser.it , 1 teievis’.v.i Non 
Unni un Mi;sti'i<i etie 1 (loviiiiivn- 
loue -.,5 1 veng.'iiio ;n getu-re lltil,/.- 
" .';d; eonie i.einiv.livo «• l;» cir- 

' eo.-t.inz., \,| iiteidit.i. dtiiiqur. 

'*’**’• (li car.dleie (■(-i-e/;on;ile 
rrfii- 

’f dii dm uiiieidano. lungo c dl- 

lirn sei et''dneide neai'O. legdc Lo 
( 1 ,’fo S/u'Zpd. (i{ii*ia Iniff.'i di due 
.,,.11 .'(’ii d. C.irl'i (ioldon;. nuis;- 

Citi da n.'y.ln .Non »• un ge- 
(;,T- neie de !■ n poiiol.in. ma la 
(idre mii' (-.1 d. Il.iydii li.'i t.il' doti 
dei d f I (■'('le'/.'.i e i-o'-i i‘|U..s lo •* 
Il (fi li d.y et t .inetd'i cr(':i',ii d.illo 
e In .m-oidto d- i Ino grandi -arri- 
fcTiM .sti d.i (iH'iii iri* r<)loro rl)e -«>- 
rfii'.i- no r.Mi.,si| J.iv.inli .il televi- 
e ini 10 :e 

n di,' tu;, jm l'i-lrp,orinile I.i 

ser.it.i 11 e'i:iriiiile e'*n un -er- 
fric- y-,/ „ siill.i e.'i!U{)agli:i eicMo- 
' ralo amer;e.in:i II pre.setdtito- 

ro .iffi'rnri. .•ill':n;/'0. l'on tiri.i 
vag.irneide idlii'';'.'( die ~ re- 
( ./ pubi')le.ìli. o deiiiorr.i* 

ebdimrie V ne.-i.i. l'.Anier'.ci 
r:n»:irr.i nell’.indi.to dcll.'i de- 
i. In niocr (7 ;i ... l.o Pte-iio con- 
snoi et'Jto V ehi' i-spre"*» da un do- 
e(':i!e un xeis ' ir o ;1 (pi.ile 
()"-r-| iffi-ini.i de - 110:1 v‘e .llffe 
• '■/- .'('II/, (ir.ta-.pi' f.m.f inien- 

‘ '.il; su (pi di {i.ig-g .1 ;•> 't I- 

. . I ’O .Itile: ,-.,h'i )• 'li f II. d I l.ig- 

'-1 ung' T»' - Ni 'sali'), {lere r.c- 

i..,ir.|l '(•( .* f.i:e, e.i/i.rc (pi ile d f- 


feri-nza f-n-it.'i fra ia vittoria 
di Nixon e (|udla di Konno- 
dy. Le tnnnaginl di'lle Con- 
ven/.oni (• dei conuZi sotio 
semine le stes.se: p;inonenii 
col,II.iti. lidie niga/.ze che 
marciano al passo, con.andol'. 
un’.ir.a di pars.ana. che 

a no: .seiuhr.'i del tutti) inade- 
gn.it.'i ad iiti.a occa.s:ono cosi 
'i-r:a come e ({iK-Ia delle ele¬ 
zioni cmerali politiche 

F’ot d tono eleva d: eol{)o 
g ir.dit re (1,-II.a s-er.et.'i {)o- 
l.t'e;i (lell.i tr.i.'llhSsiotie UitiT- 
V eii,. C (IV.nitri Ferrfim. l.a 
no!.i •• seer.ff.i - di Lascia o 


lii’a (il 11:1 l'rittico dnnteseo. 
imponente (ii:dor:.> {/er f-oli 
coro e ordie^ti.i Ml*’m.i f.it'.i '1 
di ({iiell.i .siinimtic I f:4ifi.'i di 
miimMi-t.i (pili e Pidti' Ile;- 
nardniii H //.•. fllt'il). L:i le. 
'•I)()!is,il>,l:t;i d; ;ivei ri.'i ';ti' l'- 
merei die D.iiite |ier l’iiiet*’- 
.st;i st.'it.'l di im .sti|)ei:ita een 
.iiv d.al> le til.iiu' o. ora ininteg- 
gi.ito da nn'.Tiir.'i melodi mi- 
m.i'ii'.i. ora iii.liigi.ni’e i:> Mue' 
•||/nierO'i m.i lireV; e ."le.s ( ■ 
"itenne/Zi '«rdlefitr.ili. ne: ,|iia- 
soprrit*u”(i s; «'• ne i)'fe-t.-po 
l'c-'lro de''er:*t;co di-I ci'ii/h,- 
' »o:i' Dio'.te e cit.i t.ilvol'a l.i 
-(‘re;i.ita a H(“.i’r:ee conie im 
tenore -'l iir;nio alle (l’un ipi 
si.'.'i nie!i) ir.ini’ii;i die m r- 
spdti t -lìeh, bella donni:, che 
ai roi/|/i d'amor,- / t; hidiìi •). 
ma tahin; npi.irei s -ife-iii-o- 
cor.ali. s.ipnittullo (pidl: .1 
eh.'M.snra delie tre (iitti .'1(110 
or.i'ono. cosi f^narn’ti di ro- 
toriea. si mi:i falli a|){'re//,i 
1 {irr un loro ones'o c,i"'lo;e I 1 
I . iinclii'io'ie. d:re-'i (pi,''la f;,- 
di P.a.irp nern.ird.: .» H /- 
j 7 i l'erpi-v'dre'e rnn.' e.de .iel- 
I le ilhi.'trazioni all 1 Dli nin 

f'iimmrdi.i. d. Ciir-'oe O.ir ■ 
F n.m >' l'o.-o II i-l.tir, Ilei 
-l.'.a- del Tr'tffio cmtem/e'i 


een .1 Cic-e Carilpii; fi niiitern , 1,1 De ,-eii-j 

tm. liti ! 

((■r-e.ry-evj-yr;iiil|„ ('i-sarc; Li'He li He Iii.i/ze. I 

$ TEATRO delle ARTI ^ hpl,crJr'^:i.ss.,,lp., v.um.e impc-l 

5 Continna Io .strepito.soj pesta ( 

^sneeesM) iti V D.ilhi; Venie rii tein|>esla I 

\ SERGIO BRUNI 

S I N’IIOI li: I..ilil)| a lesse I 

Se il SUO s-p,.Il,•,(•(,lo 2 (>liin|)i(-«; Il figli" del C.>ri.<i..| 

S l’ri'//.l' l'Iatea L. I..SOO ? p.ileslrliiii; Seti.' 10 h.iiKhere. cen 

(iilth-riil » l.liOI) S V Heflm 

M’r.-nol -l.-alio td IH .NS ;tO< «'"V’V- f*"'”'’’''" ^ 

S OSA LIT - Td. OHFtl.i < «r’V della vielm/a ì 

s OGGI - RIPOSO b l•^^ll,•sll•: L.irry agenle Bcgn lo ( 

S J ID.'iltd: Oliniliia. con S. Leien I 

VflOM.Wl - l'nieii sprltiieohis IDI/: Est.111. cen D Meg.irilc , 

S ore 'il 1 .* V SasDl.i: Il mlilere dei (re eenli-j 

e'-vj-j-rsfsy\/sfs£svj-jsr\/seyj-j.jsri/sjs. S|ileinllil: .M.ireclllnn p.m v vino. 

\rchln,eilr: M.sy co. con A Per- stadiinii: t’ii doli.ire di tlf.i. cen 
kini f.-ill,- lr)-I 8 - 20 - 22 ) Edizione 1 ' Tegn.'izzi 

eiig ingli-Bc \Xl .\iirlli-; M.idri jicriceloM- 

\rls|eii- I \ ciitiir.i Tlrrriio: Allicrie il m.irnilttelir. 

. • .. .. )> . . ‘'«n A S.irdi 

\rlr(rri 11,1: , M » il mesife di Trlntr: .Menile di nette (dee) 


«; TEATRO delle ARTI 

s 

^ ('ontinn;. Io .slrejntn 

^ sneee.sM) di 

\ SERGIO BRUNI 


-yyyy^ 

I ARTI 1; 

.slrej)it0.S0(| 

S 


SEMPRE LIBERO 

318501 


1 

Agipgas 


Se il SUO s-p, .11,(col,» 

S l’ri'//.l' l'Iatea 

Ciith-rla 

M’ri-iiol 'l)-a!io td 
S OSA LIT - Tel. 


L. L.SOO > 
» I.IHMI S 

•IH .S.à ;tO V 

•;:•( m > 


OGGI 


Tel. ii-tFt Hi 

RIPOSO 


SflOM.Wl - rnle» sprttaeohis 
S ore 'il.l.* S 


\rchlnrei,r: M.sy co. con 
khT' (.Mie lr)-I 8 - 20 - 22 ) 
eilg inglese 
\rlslei)' L'.o M'iitiir.i 


vi collega 
col nostro 
servizio rapido 
a domicilio in 
ogni zona di 
Roma 
mediante 
automezzo 
con 

RADIOTELEFONO 


,1, ; 1 , 0 -. M ’ , p n .i.i'igii g'ia 

r,:,(<f,i/)/iMi ( Oli lei II reBjion- j pj , iVr,,;i con in ) ;>:il de 

salili,, dell., ndinca. signor IL , i, pu.i^e iz., nie:.i.l.ca a'.: . 

(.i.-jciino .itiprovvisa un ipiiz | ndU-c. nm .'o.stantrn.."ite t::,- 

slilia sMria . 1 ,-ila politica unir- .^e \ {'• •) •> i ii:; 1 = . 1,1 • 

n.-an.i (L.n .inn.i Fcrnir.i t.-r- .I- :nii- :e -'.i 

tn.na intervento ad :il- ] .^ucc-h, d te a.--..' i-, 

tis.simo l:v,MIo affeniiando che f , jnr..,i:.>i di eomrl:- 

.ilh* (■r:*'('he ri,'ile dimoe r,'- f m#*-':- nli'aiiten' (Te-'.-r.)-.', )■. 

I»ul>!)l c.iiie (piai: rln){)r<»- i :'.,r'(-';:'.i/' .ieli'.ir.-l'e'* r, •• 
ver.ivano .dia s cnor.a Keii- l-lel coro dd’.'\r."’ 1e-ii- , tri". 


: (11/ , ' 
•.di III 


ri,-ari.I (..(n.inn.i Fcrr.ir.i ter- 
tn.n.'i ;1 .'im intervent,) .id al- 
ti«.sin)o l:V,'IIt) affennando die 
.ille eri'-che d,'IIe (l,)n«te re- 
l»uld)l c.iiie (piai: rliniir,»- 
ver.ivano .dia s gnor.a Ken¬ 
nedy le .lite 'jir.'f por Falli) - 
gl.aineit:,). (pie't.'j risi-o-se- 
- cl( cde'e alla s.gjuir.A Nixon 
ipi ,nt,i sj'eiide lei per vi-s;.- 
re - Si.'iiihi vdt.i C':do 

elle vcrt g n,'’ 

1 .,' jiorhe :ii:n.ig;n' suj di- 
h.iCito teiey s v.i fra Kt'nnedy 
N x<>n (•. .•••.•'f,-nnati.i eh,' ; 
.ine c.ci l d.i'i 1, {’,■«)' .110 {>r,'S- 

'■,p{ii,-,» ., ; , -'.I iii in (T'i 

K l'i ip ,r .-.melu.lc .iffer- 
:i: .'i.f.,. .icr l'ii.'n','. che - v.n- 
•-< r., di r.i .i c.mujii.s!.,- 

•; \,i’,i ifeg. eh'V^ir. iid - 

Iielld-'n!' -. 

Cts. 


Dlisselderf 

.'(rullile: L';i|)p.irt.inicilte. con J 
l.eeilll'll 

ll.diliilii.i: \'i.i M.iigiitt.i. een A 
I.II.lidi 

ll.irlirrml: Tiilti ;, e.is.i. ,-i.n A 
.S.>mIi l.ille 1.1-17 .10-20-22. HO 
lli-riilnl: Figli ,• .en.iiiti 
llraiir.aerh,; Figli e . 1111 .ulti 
('.ipiiel: li, n-Diir. eh (_ Ifesten 
, .Ile IH HI -17 ;17-2I CO 
( apranlr.i- I '.,( m nfiii.i 
(’.i|ii.iiilrlirli.i: Ni.e iii:>i,gi.ite li 
in.iigliciite. ccn D Nlven 
Pela (li Itlrn/o: L’appart.mienle 
e.'li .1 l., mnieii f-Tlle 17 17- 

: 7 ..(i-2(. 27-2 ! ) 

I ('eri,,' He,.,-,. • , «ti.ii frnTt'UI e.'ii 
I \ Gil.irdd (.,llr 1.7..10-18 .TO-221 


L’IKsr: Alberto il niarmittene. 
con A Sordi 

Verbali»; Un dollaro eli llf.i. con 
U Togn.izj'.i 

Vittoria: .A nei |)i.ier fredde, een 
M De Filippo 

TF.RZE VISIONI 

\dri.iriiir: Il frutte del /., , i ..le 

'Dia: M.ote di.Btnigger.à I., Icrr.i 

\i|iiil.i; L'n.'iiie elle (lisi- nel fu¬ 
ll ir. • 

Xidriir: Vi\., Itebm If.'. d 

\p(ill((-. Uil.ileri all.i ^tiov., cer, 
Crlelllano 

\rrniila: A sangue fu dd". e.'ii 
.1 (h.eidler 

\tirrlli,: '^eli|.,ti .1 ei\.d!i.. een 

W Hdd( Il 


fu dd. 
e i\ .dii 


l.liieiia' Un cajte (l.l 8 (.illc 15.80 \iirota; La giiid.i iiidi.m.. 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — G.30; HolldUno del Icnuìo 
sui iii.'oi l'.ihani; (i.H.): Cm.-o di |;ngti,i lide.'C.a; 7 : Giei- 
n.ilc ladio; K. C.o.'n.'lc i.-.da); U: .Musiche im-dite di G G.i- 
: , i !.. . ‘17,1 ;•.( de', ni no. Il Concerto -ie. ,'.(m 

t>Ks',, vti nh'eiè.i.c • 1 iii.iMci •; l‘ 2 .' 30 : Rrahiiis; IH G.itiii.i- 
1 ,- r.td.o. l.t.'Jli. .Mu-.;,!!.- di se,»..,; M: Cìauiiah' iiid),*. I-l l.). 


tur,, in prevalenza il {i«hblh,)| Ti.'isriiisMe:)i icg.eii.iii; Li..(li Cin (o di lingii.i tcrlcsc..; I.» .).S; 


cinematopra':, o 

Coniro liTi.i «iioiic nr,;on’(»i::a- 
rione. aKf.i /:< nrolo-,: ne!!,: suo 
amblpiiitP. -I e chiiirome irte 
espresso Pir/'o (dermi - .Vo-i 
r,)SO. ha deff,) (lermi. pi, eser¬ 
centi non 'Ono rapprese,Itati in 
questa assembleo, (di, esc rren: 1 
(lorrrbbf r,, essere norfri aHcaii. 
poiché anche tulle loro spalle 
ricade li pero della rrn.su ra e 
dello supercrnsurn ,\l,j da mol¬ 
lo tempo, purtroppo, i rap/irr- 
.xrnfanfi di quc.sto catepona si 
sono schierati dalla pe.rte dei 
censori. Quanto ai criteri che 
questi lilfimi rdoffano. ni'll’e.'i'r- 
eizio delle Jorn funzioni, biusta 
recarsi in un cinemnioprafo per 
ren,1er.si canto che decine e de¬ 
cine di fdm. in cui s, tesse la 
epolSffta della violenza cl’o 


it..! e” ii's li' I i.po -Sii n.:.r. .t. 7 '.:.in . H'> I)..v H. l.' 

Universi;., Ir.torii:./ G. M.t-.co:.!; 17 Gioiiiaìc r..de>; 17.-JO; 
Mn-e; l;% :t(i Colhxpi.o ce-i I’,'ter Riy.in .Medaui ; HI .(.'( 
Cor.cei:.) .'ihfi'riic*. 2<i Munclic di Fi.<n/ '31) HO' Coor- 

ll.i.'c t:,d:<,. iM- rritiim., l'à ffor.de; L’I.IO ,\i, "agg;.v del l'a- 
dre K .leu: 21. '20 Conc, i!,,. 22: Concerto del C'oi.v; 22 2 ,v: 
•Miis di U'.agr., r. 2!.I.'i; Gtorn;d(' radio; 24: Uittme iiiM;/.e. 

SECONDO PROGRAMMA — !l: •Mii.sic.'i {vcr arch:; P 30' Udi¬ 
zione 01 ig;n,ile; 10 . Concerto Rocthovcni.ino; 12 . 20 : Trasiiiis- 
-noni lesionali; 13: Mclachrino o i.a sim orchcsir."); 13.30* 
l’nnio gmrn.Tlc; 13.40: Una clut.irr.n niagic.n; 14 Giieg; 
14.30. Secondo gioinalc; 14.40. D.all'.ilbiiiri di Fr.inz Scliu- 
boit; 1.).30: lei/., gj(>:n,.le. l!).3i). .Aiidilontini; 20 . H.idio- 
sern: 20 30: Calcio Italia . Ingh.'Ifci r.i Giovamli; 22.HO; 
Cortot SLiiia Chopin; 

TERZO PROGRAMMA — 17; Niko, SkalkoU.as; IR: La 
Rassegna; 18,30; Allualità di Chopin; lO.Li; F'.nnorama dello 
idee; I0,4.y; L'indicalorc economico; 20: Concerto di ogni 
sera; 21; Il Giornale del Terzt^; 21.30: Recitazione dei caso 
n Pietro P.'igolo Doscolt • <11 Agostino Capponi, 2'2.4.); 
Giovanni Paisicilo. 


17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

Cortometraggi delia 
.«cric •.IijJmn Bryan.; 
Un'isola nel Pacifico 
La casa galleggiante 
La famiglia giapponese 

18.30 TELEGIORNALE 
Udizione del pomc- 
I Igglo 

18.45 Playliouse 90 

LA STORIA DI ELI- 
Z A B E T H BLACK¬ 
WELL 

iLicconto sceneggiato 
Regia di James Ncil- 

.'Otl 

Distr.: Sereen Gem.s 
Int : J(i.inne Drii. Dan 
O'Uoilily 

20.00 BIANCHI PASCOLI 

f’r(‘d : Univcrs.ilia 
Hegin di Luci.ano Km- 
mer 

20.15 MADE IN ITALY 

20.30 Segnale orario 
TELEGIORNALE 
Edizione della sera 


21,00 TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE 

Tra.snìi.ss;,t;c doj par- 
l.D |>or lo elezioni am¬ 
ministrative 
Movimento Sociale I- 
lah.u-.o. convcrsaziorc 
dcn'(>:r .\i litro Miche- 
1 tu 

21,10 UNA CATTEDRALE 
PER L'ISOLA 

d: .fr,t:i Jacques Bor¬ 
ii.,i,f Vct.sione ;tal..a- 
n.i li; Bruno <.'<»: b.ic- 
c, c .M.iito l,andi 
Intcrpret.. 

Pi.i Tempcstinl 
-Alberto Lu|)o 
R,(boiIn Berte.) 
l'c'.,iin.T Ghcraldi 
Nii'i. P.aevese 
o; t to Ci i.sima 
Maib-a Mantovani 
Scene di Sergio Pai- 
nneri 

Regia di Anton Giulio 
Majano 

23.15 telegiornale 

Ed,z.one dcUa notte 


j n li" >1 S .•>; , <'«'."1 1 ì 
f.i! tii..i'';r.) C -',) N'i.'c 
terpr,'*,' b :t"('"'.) ,• ! 

l'qlh'.ilir .'•> Nel |i .n-.: fie; >. .n- 
ri per»-,('T44: d:,;'*rrcfi' •" 
.'’cr-ino <(■.•,-: '.l'*-' -e :.' ?e 
.h'Veln'i" •>' il'ern • ■ -(.'hr-- 

• I \Mr,'l .mi \2" *■ M 
.•e:i.i G (:.((•’ 'I -i.,'//.» ■; ([!-.- 

.Ati ’i H,'\ti.>I.Ì' I I • 

\riied''.> Fl'Sr-!" ()> 

(Il 1’ i Ti>'ii;i' i-i> Fi;.'.-. ‘ , .) 

• ie.r ',)",) W .)'('r Me ' 

il’. t(i-'i> Hetic'T .Ani s ,1 li.' 

I 

i CINEMA 

(■li amtiri di Kruulp 

* C'.m* ;i’i., 1., -c; ,* ju'r 

I •,//.(, s'.iiiie .,! qn ,r'.* tì!m '.ni- 
i;'.'rri :-e> --.r.',' 'nipri'-e .leiF,'re,- 
j n.!,v:ec:C'> (Jiicn* 1 ve'.', Er.-.'.le 
j ieve iic-'..i.'r,* !Tdr,) inuntrii.v-e 
1 dr.ig.v d; p, i-r.ca .( ;re tee;. ' 
j sfuggir,' .ili.) Ivr.ini.t d. Ippo)- 
! ■.). reg.na d,')!,' .Am.Tr/n-).. 

I; rendere ’.dl.-t I,'r'i'r..> un ;.vr.i 
I per le c.irn.t o 'urcergi: .1 coll'» 
.l'l).,;;,'r,> un K;ng-K()ng p’-e * 
! -t.vr co c,)n dentiTur.'t dr.ic-.i.r- 
] ica e. u’.t.ma. nv.i F'-ù crri\,v r, 

f. iVcr,. so’,Icv:,fe «u’.’.c hrac- -, 
n.,''n m. 1.1 d inni del cuore, cu 

.I.is ii.s AI .'i-ric!.! h . prt i* l'o 1 
juio.e <,>•.:.)))'.',»•■.i K'.-.i), 

i-, ’. , c ,\ .1 n v;i • .r.'.» p-'Tch- 
Ìt'' 4'. «V d. G o\i' ni., {'. rcii,' 

’.»", eh.- lo [',»:•» -ir;.» '. t .'r:.,.. 

! M cke.v H..rg'..y, un v'.,:hi .» 1 ,' 
, h ’ .-r'.ir -:)'.,, 

! H.'4i . -il u. 1 . Br.ig .gl 

III i 

Dibattito a Pisa 
sul film di Visconti 

( PIS.X. I — Grg.in //.>*o d ,. 
io/iol.i)oro fcrrov..ir i) e d,i;;.. 
.V'-'oc.:,/ onc r cri''. 7 ;:va C'i'.:;i- 

r,(.e it.»!..,!).' d; PU.-» si svo’.- 

g, 'rà il 4 novembre prifs.mo 
.Ilio ore 17.30, nella no-str."! c.t- 
ta. un intercs.-ante d.b.HtiTo sul 
f:lm flocco e 1 suo, fratelli di 
L'.ioh.no Visconti. 


17 77-l’e.2,» 2? 1 ,( 

Fl.iiniii.i- r-y,'.' (-..Il .\ U( ikin- 

(.,1!,' l*..;» (i>.'.>(, 27-22 I7l 
Fl.iitinirli.i- {•'■y ,-..'1 .\ U, [kite 

(..lic 17 17 17. !0-2« UI-221 
Calirri.*: (.ii mieli <(i Kicelc (uU 

'22 »(, I 

(tiililrii- V'.tT., IO I) .rttll,-!,-. rei 
V II' f'm I 11 '. 1 22 '•(' I 

M.ir-liiii’ (.:i <Ii Ffiel, 

ni • 22 'di 

Meli,» Diiyr - In ; 1..7 u gh ., de; 

». ilT.iri I li:,- ! 1 ! 7-2" 2i'-22 27 I 
MrlriiI,(»Ill.ir>- D .!' I Teir.7.', re- 


J \\orlo: Il srly.iggi.' ,■ l'mri' i , tif, 

I .7 U, ikiiis (‘.iNsI,,; (■ .{111 , 111 . Uri m.iri (lei 

22 171 I Siili 

"1 .\ P, ikiiis (■.i»lrl|,i; Il {.'.'Te (I( II,- fi.ig'.lr. di 

10-221 I I Ihrgiin.ii 

li Kiceir (uU ('riiir.ilr: Telo. F.dirizl l gmy.i- 
111 (I "ggi 

' .ntllrr,-, rei ri», Ilo: Li e«ij lirll.i. cen Av.i 

•C1 } G.irdr'i t 

' t ilt Un,.:, iC'”ho,P A' l'. it, P. ni. Il-: \ S. Tilt 
j Coleva,-,,; I y 11 , l!' ni ri ii .senli 
.7 u gh ., liri ( i>r.«U» l ;.. i.,g .17 , V-r 
.""2i'-22 27i j ( rUl.Tllii: Chi .r. (|in il., «igi'.i-r.i. 
Tetr.7.', ree' <•" F Cmlis 


.! u ,i-.y .1,1 , ,'I.' n ;o - . 

' I', .7 ■. 22 -e . 

M14,1,111 , . (■•‘.»-:i-..'.,l< - 

,.n 2 M'l!s (di, : s - i l '.,.-2(. . ». 
22 ■■.() > 

\I.'<lrfO<»- t.'.'rp •U 'n'cnte. cen J 
t . e.iT!' n 

Moclrrm» •i.slrll.» fi’ < elj .. ,1 , 7 
\|(,licitai Di ei :i .* r* ile sprerh:" 
(«1-. J (.i*,'* 

N»»» 7'*»V (.Il tr,«er'h:!i rrfi 

j I 1* r l's:. r (..J J '> u” 

: pj r IH’ Ii\ \ « ntiii ♦ 

t Pl.i/Ji : \ s I tt , 1,1 >:*(! 

j I rI («fii.4n«* !'• s - r «fi «orr" ' 

I \ W 1A 

I i: SA-ro TC- 2 T 4 CO 

;Qiilrlnjlr. « M • j! di Dua- 


S. '.l.'sf 


Qiiirinrii^: 

Ir * r ♦ tr* ' 


r :• rm.T 


:4 :o . 17 -lur* PirCfili ; Hif t **• 

Ilrllr Mmiti^r- I/.tf» u ri il* 11 i f**- 

'ì'rr'.*’.i!( < * Tl «s?., f. : 

; i . 1». t lirllr ! \% ni'H 

jnt»ri.i: S ilT". \«'ri«r«* <li !-•'•t» ». 
itf», J j 4’4»n T L<tin«.« 

i l.ilrlu 1 uig «ni» nìv.T<t*iìt* t.i 

• *lj (1 il f sj T* rr .4 

xps'rt lj:*'. j f.xprri/8 11 riu»' .«nm*. Jt k> U r» n 

1 I S(i' ‘/xi 

:11 rr »■» Il I I j N • * * r.* M* n t< •• 

77 '-X'» Ifarn: I,;i ri\.« <Irllr tn* plUl'i hr. 
, 4'« n I. lU l'i sifldi 

j r et» i 

i!i «orr» 'T* * ' 

IxXw <;\i iTih I «crU.». 

rf i rii.*f«“*< i.Nilf». r* n 

nrr.Atro di Dua- S ?(!: 

1-1 <Ji Fr trV aIi'iti 

rvi!' Un Ma 77 (n 4 : <!i !< rT'.j> 4 -<t.» 


NUOVO CINODROMO 
h PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi .'iIlc or,' Hi riunione d. 
j cer.'c ri' Icy r.cn. 

1 AVVISI ECONOMICI 

Iti AITO riCM-STDIlT SII 

1 _ _ 

’.\l TOVLTTl III; oUitnc occ,.- 
' stoni facilitazioni paganicnfo 

I-Ui.'JH TiCfl ojdtuos oioJj.VOJi 

(imi Piaz/a Liberi.', Firenze. 

i 

jll) I.L/.lOM ('(II.I.LGI I- 5 U 

jULNTIK» STLNDn.ATTII.D- 
iGK.ArU'O VI., Huf.ilo l'J»; ,S;,n- 
! .siiy r., I T,i - C'oi.si 

j r.i(» di.'Sini: ('(in.-'-en.incnth 
i.';..'e 'g.'iranti:,) s:''n,>gr.,f.a 
'li ".legrifl.i (•ent..i)ilit.',. im- 
.■2‘i' - fer-i omtc. oni e*, ri- 

|I>'"i/,)iii or.ir.e =(','l'a allievi - 
■,s.-r7i/. ci)iii'*,'r:.T cii';,,-'ile ;ra- 

! (ili/ l.'t,. 

STI NOI» \TTII (Kilt\IT \ — 

'i sirn.igr.il'.a - I'».." . e.gr.diH é:i- 
'cli'' cen 111.ir.'Ini.•• l'I,'tir.Cile 
!-(»i.\ri:i- - IiH'u nH'ii'.li .‘-an- 
II;':;!!,!,, .,ì \..ni''in, Jii .Nafn.l. 

'ÉiltflIIItlIfIflIlillIflKllllllllllllt 

j AVVISI SANITARI 

iiiEum ENDOCRINE 

' evee soeoal'iirrv ret re.-’rromea,CO 

ESaUIUMO"^^,'* 

oimerromr •eocuuim ». ecetAMam 
TuTtfie OfsnAcziOHi • os»o«.aszi 
I l-UKSem n^erxs rfatHa 
KWIHIUzAì s/r-.‘(Seneca 
VtStTs 


-v ' ili L V««Crritl (-'.llr 1 NlJs.ir.*• 


; . 4 '- » * I 7 * 

'riiIh- <m\- N-'r: rr.ìrgt-iXc Ir 

I UT* «rr 1 tf*. r* n D Ni\*f) (iiM 

nr.ilr: O i ir* o n B.jrl 

\ Arr; *'.'r ( Tilt ?7 V*) 

X r I dipi'» ruT-.»c»rri 
s'OT’* R ?»ti*(.'«nr '<>• 

:: *0- 

K*»\a I * .\ \i t ’.ii.* 


j i;«»\\ i (A \ • I ’.jI.* 

P c * *■' n r 1 r*/ r K 

l • ««sT ’ i s\' w*t 77 

"xinrTAt*1»> f <1 .'>.1 r '*> n (j .T«t(i 
! N|*lrn«1*»rr 1 * PO , rt • *. , 

I -t l • 'l'.Tl I M » . J 1 ' I.; T ? y 1 ì 

I Siiprfrinrmi i »• gj.l 4' r*''l ' 

4 s 1 { 

irr»\i \»!ii ♦' Ir 'Hip » 4 :*'r ■'('•r [ 

I '"s 's • n o r r t I ì 1 S - ! 7 7 > - I 

\i}enx CtarR: Ur r* Ipo ila 3 f .p 

MU :5,T0> ‘ 

SFCONDE VISIONI I 

\\*nj- M .(In m ri,', lesr • 

Sfrir.); l il..T..ri .il!., «h ,rr,. c.n 
(', 1, r.f .rr, j 

\lr,»nc: l, , yrrilrft.» di Lrc. Ir I 

c.'n M Iei,«t I 

Mcr: S.ii-.'. rr- r Ddil.., V. 

Mnlurc 

Xiryonc: II diari.y di .\nn.i Fr.iiik. 
cen M PrtkUT' 

.Xmbstrlatnrl: Vi.-» .Margutta, con 
-A L' I1 d I 

Atlrl: Il fiche del c.'tsrre r- 


n<ym*; Inf.inii.i ‘iil ii-..iir. cen G 
[• Ir F' rii 

(uh 'N'nyorinr: I-.l -fr.iil.i <I< t glg .,1 fi 
re;-! .V'.rz', 

B.irl Olir,,»' Il tlis, rt' r,- 

OI\nipt.j: , \i, , 1,1 ,1, htr.» 

:>re Drtrmr' Tr sfiy .isp, ff.ir.n'» 

a '<). oilayimin: <Ji yii, selli if... 

» , n M t h.s.'iey 

r.ilj/7i> ii.y al s cer. I) 

r K 'de G iu, 

'all Perla; cjii .ut y «, i h, ll.y R. ina. 
I .r,ì. ('• -n H H .s. , \ 

rnr PIJoriaii'*: .\t'ii'<' «' 'v.-cgi,' 

2>» i plalir.a: Il .-.yy..lnie <l.i (cnf' 
rroi' y'.'.ti. «'..)• f, Ih tk« r 

( Prima p„rl.y • In pr-.y. is .n i i ', 
,',y, ' 1', -T .r, s,, , , , ;i }.; X ler 

- 2 ») I Piicflnt- 1 • \rr.h 11.1 ,1, F.;,'lr 


MtATTIlWBIKnBB * 0*(.LO ««LiA 

0e**>O 9 < 7 AC tfìT.r efS Aatwa »« 7 g 

SAfCUEUttHbATE Utts 7SSS4S 

Alti. Crm n STCfò dri 23 - 6 -V 77 


ENDOCRINE 

'inaio d'-'Olco prT la Cura drile 

1 «eir • disfunzioni » drboletzc 

«‘Hall di origine nervo#*, t«|.. 

■hica. erwi,K;nn« ineuraiieniA, 

letlcii-rre ed anomalie a>-a«ua||f. 
v;*ir,- premMtnmontall. l>otC p. 
MIINACU. R. ma, via SaUrUi 73 
ini * ip zza Fiume» Orarlo »-12. 
:r.-is e ps-r «ppuntamerito _ T«- 
m Keira Uoiv del ?5 ott- lOSfi». 
etrnl - 8 445 131 (Aut, 


OMNIAGAS 

di Via Barberinir tei. 487.818, informa la sua afte- 
lionata clientela che per rinnovamento dei locali si 
è trasferito in via provvisoria al n. 26 (cancello Ro¬ 
mana Gas) delia stessa VIA BARBERINI lei. 487.818 




Mercoledi 2 novembre 1960 • fu.» 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Delusione a S. Siro per il primo atto del doppio confronto italo-britannico 


I «leghisti» italiani piegano gii inglesi 4-2 
Oggi l a Under 23 di scena a Newcastle 

Fiducia 
negli 


/ professionUti del calcio italiano sono stati agevolati dalla inconsistenza della forma^ 
zione avversaria - Scorrettezze e ripicche hanno abbassato notevolmente il livello del gioco 




(Dal nostro inviato speciale) 

NKW CASTI,K. I. — New 
('.i>lle è iiim elllu ut roniliil 
tra riiiKlillterra e la Si-utlu. 
,1 clrt-u eliiiiiieeeiilo ciiiliiiiie- 
li'l a noni ili I.oiiilr.i. Al 
ri'iilru Uellu elllii mI erKono 
1 rnileri ilei \'iillii Ailil,iiii>, 
il liastloiie elle riiiitier.ilore 
roiiiaiio coslriii per illfeiiileie 
le regioni ineriilion.ill ilalle 
iiivasloiil ilei « liarltarl > ehi* 
.ililtaiano le liii|ier\le emi- 
<i.iile si-lleiiirioiiall. sulle 
i|ii.ili i leKlonarl noli eiaiio 
llllsl'ltl all i-s!eii(lei e II loio 
iloiiiiiilii l.'autii'o aiianipa- 
nielilo di riiililleia e illie- 
mito lina elita ili tieeeiilo* 
mila nhllaiitl. ehi* la pnUeie 
iti earhone delle ntltllero*.e 
nilnlere rende neia e siiillelii. 

A New Caslle II i;loeo del 
e a I e I o viene ptallealii da 
rirea niiv lint'anni e In In¬ 
ghilterra SI dii e elle kIÌ spiir- 
tivl di iiiiesto eeiitio niine- 
rarlii siiiio Ira I piò esli:entl 
e I pili eiuiipetriiti 

Il \ eeehiii stadio di ee- 
iiieiito eoli le Irihiiiie di le- 
lino ha IMI fondo il eiii ilre- 
naKitio e stalo ottennio nie- 
iliaiile alenili strati di scorie 
ili earhone. eosieehe a New 
Caslle non si uioea mal nel 
raiii:o. 

K‘ In iiiiesto nnihielile ehe 
.ihtiiaino eerealo (Il triittei:- 
Ki.irvl soninmrianiente die la 
nostra - iiiiiler ‘J.T • Ineoiilre- 
r,i dotti.iiii la • .sotto I ~,T 
anni » in):lese. 

Nelle due fornia/ioni vi 
sono iiareeehi Khientorl che 
i|iiesla estate hiinno parteci¬ 
palo al torneo olinipiro e del 
itiovalil e itlà eelehrl profes- 
sioiilsti, a I e II II I dei iiiiati 
hanno da persino indossato 
la iiiaKtia ii/ziirra o lineila 
hianea eon I leoni rampanti. 

I leelllel e itli sportivi di 
Itili hanno lliliicla neiriiniliel 
hianco e parte del loro ottl- 
niisnio si hasu sul risultato 
ottennio dal raRa//! del Ue- 
Kiio l'nilo al « l'hinilnio • di 
Uoma, Come si ricorderà, in 
lincila serata ull a£/nrrl pa- 
reRularono a stento con i bri¬ 
tannici 

Noi siamo persuasi die a 
New Caslle I calciatori ar- 
/.nrrl si hiitteranno con eniirv 
ceneroso. Conirihnisec a ren¬ 
dere più fiiridaia la ttoslra 
speranza II fallo che alla 
calda della siiinidra vi c 
filotanni l'crrarl. due volle 
eanipione del mondo, olio 
volle canipioite d'Italia, il 
riiiale è sialo ima delle più 
encrclehe ed intraprendenti 
ine/./e all ehe II calcio lia- 


I I i:.\ INtJM st ■ sprlncrtt 
( rraktni.inn i; \rinllehl. Mck- 
son; itolioson. Swan. Ilowers; 
lones (Woosnani Mcllrov. law. 
Ilavnes. Meparland. 

1 Kt; \ I I \l I \N \' Itonon 
(Cherzli; .Maldiol, l'.istellelli; 
lioni|irr(t. Ilermisronl, I inoli 
dtercamasdiil; iiamrln. \ni;e- 
llllo. Cli.iiles. .Vltntinl. lavelli 
Mtllllltll Ternledrii (tler- 
maiilal si CN \ I.IN fi. ■ Schrrl- 
her e T hle ( (lei in I 

.M.Mtl'.VI OHI; Nel I teilipo 
Tacchi al ilanirin al 36': nel 
2. temilo Altatinl ut T. ul If 
l.aiv. al lì' Mcpurlaml. ul 3U' 
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Troppo deboli gli avversari dei giallorossi 

Solo una passeggiata per la Rama 
rincontro con il St. Gilloise (4-1) 

Tutti da rivedere gli esperimenti di Alfredo Foni — Oggi sono 
di scena le riserve: Prato B-Roma B e Lazio B-Fiorentina B 


.*1 

.Ut, 


s| (.11 I (lisi . Ili iicci'iil.iti. 

Illlliv I .•llcl.ll s. \ .III v.leli-n 
hcii; ( l.irs ( l.oisr, l.iiissi-iis I 
\ .Hi(liHiilii*r< .Mrrleiis. (tri.iiil. 

I.tllss,*|,v II 

ItOM \ ( iiilli ini. Siili I hi 

((••siili' ldllll,llll> I lisi Sihl.ll- 
lliiii. OiI.iihIh I ■■|,i>'i>iii> M.iii 
lieilllll. si'hliHs'Hii Melili lli-lll 
VHHIIItO Mobil iSvIr/eiiil 
HI t I Nel |i I .(I N lihlll.i- 
ll(*. .di'ti* Melili (ledi, idi* di* 
Munìreilliil, iied.i ii|iies.i ,d II' 
lov.Koilo irl'4or>'l .li n> IM- 
I II \ I fi COI e I 

NdH ■ siH'd.doii il' miti» III- 
(Il prt IMI liieiisso ili t Iiidlont 
e iiie//o l'Ioccl.l In t ei iiill leni e 

H(dt(*ri(bt I liilpi ili'l .Si 

( » u'.'o sc ”. ì - 11 ; Il 'I I ni II 1 1 II - 
i|* Un I ii,i()ii ib'Ue f ' I I c. In 
/ioni.i lu: .K'i'i '”P li d r''>o 
t i/i ' |i n (i; r .* l! fn'eo si,, c* -s’- 
eli (ciin'io 1 *,d,'.\ili( ilei t',> 
Ionia I nello sfi *"0 f. inpo 
lui loin/n'ito nn snltilare p.i 
loppi! , 1 ; al!,' nn ni,' n to nidi p. ' 
m I I II r *• Il III I 1 » n o d I e I, , ' 

!a Mi'fii toi.'ilta di dnnn nn a 
Olii on#*(fiiinen(e ipin m (ino 
d'i' ili. Ili (Hirtilii iilih'.i iii)>- 


II 


I *1 n r .III I in in 'II. 'Il I c occn - 
me ini I (>1 inndn re I,i ii nm*ii 
'•11.14 01,1 III II si 11. liti font, 
p •.. f I 'I ’ f 11 (HI .'III’ jn: li* 1 
i’ir (ài non Mino niiil ri n ■ 
fi (Ili • ni p,*,UHI re sciriinien- 
I iPii’Ip’ 0 *si 
l'il > Il /i •' d Mieti.' Ili ii 4 • 
•i:> luto l'pi'incic II n illudi- 
’ one ■mi c mimI o d• '/• ni • 

(In ih sii.'lo s)ip'’i; ni. n Io di 
S'i ; UHI, Min iiil I n f I I no c sili 
I I I ' • r • n ni 1 ii*o li■ .Veli 11 MI IIP 11 
ni, ,( .: Ilo lite I 11 pp re sentili ti¬ 
no e )im"'il del’a - iniifni'C - 
/ >• Il II ipm 11 ne n In s i 'P <1 • a «i 
(OH* lì I, od'iitHo I )i I III: se- 
Omilo mi bel iiinil. imi (oic - 
> o’i. e f• • Udì 4 II Ima <e ne 
e • nii.nn c.lo - nn iilfo i.'blni - 
■Cnn II bulli 1)1 r Ci l'i ■. * ' I il 
liiii /Il ' Il • ’ 11 n •'I e elle si e mos¬ 
so lini d's ' n l'idi n ni e tnlelh- 
(!• Il 'Il nel ini nip |. m no iin - 

I he 11 non sempre Ini p.'.'ei'- 
ii.'o (lo i! jni'Jiinipo (pii'lp 

Ih Ita nini Mi ini • i e •'!• n'i bel 

II ha I iili’iito II-'HI d np 'lp. 
11)0 In ji* r. Il.' |ipi II > e ) I 1 1o 

^!l! 0 'Il s'Il *iie n'e fon' 0 "ei- 


'b.i 
. 1 

r.id'ii 

i .i\er 
fi.r .1 e 


Pronostico rispettato nella « classica » di marcia 


Thompson a tempo di record baite Pamich 
in una durissima «Cento chilometri» 

Solo dieci atleti giunti in tempo massimo • Pamich a 25'13” dal vincitore; Ake Soderlund, terzo, a un’ora e Id' - Dordoni ritirato 
al 57" km. - Eccezionale la media: km. 12,07 l’ora - Migliorati di passaggio da Don Thompson i limiti mondiali dei 20 e dei 50 km. 


Manu aliliiu iii.il avuto. Ter¬ 
rari ha Rbi dieliiaralo. infl- 
scliiaildosene dei c u ii s I c I i 
lro|i|io priideiKI del caleiiae- 
clari. che a New Caslle allac- 
ehrra senza posa r far.i il 
possihllr per Imprimere alla 
C.ira Itti ritmo v rloer, piu ra¬ 
pido. Iiisomnia. di i|iir||ii a 
eiil di IncIrsI snim ahiliiati. 
Anzolin. Trelihi. Tliehel). Tra- 
p.itloni. Salvadore. Biilca- 
relll. Itossaiio solili ralclainri 
ci.i rollaiidali e approvali 
d.ilta eriliea: Nienle. Bur 
cltleh >Iora. Hiv rr.i aiieh'rssl 
ormai nolisslnii, piu nuli dei 
eilall. stanno pero allravrr- 
s.indo un niiHnentii di crisi 
e sili loro rrndiincnin non e 
piissihtir ri.are a priori un 
parere allendlldlr 
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L'ordine d’anÌTO 

Il Don Thompson (Gran Bre- 
laRixai rhe txa peirorso l 104 
kni In ore SlStC’ iiiiiovo re¬ 
co rrt drilli earal; 2l «hdon I»*- 
mlrli inaila) a 23 11 : I) \kr 
Noilriliinil IHvriia) a me l II , 
I) NiRel Thompson (Gran Brr- 
tacnai a I.ISA7 V> RohrrI 
Orern (Gran Bretacna) a I 21' 
e 11'; 6i Krik JFodrrlund (Sve¬ 
zia) a l.2l'2'l"; 1» Nrllson (Gran 
llrr(ai(Ma) a I ■> De Gae- 

(ann a I 2I‘|"; f) \nR|nlr((l a 
I 2] I ', 141 Terronro a I 27'H". 


ii.i'ij II tini' iiii'oii(M) ('III* li 
O’iu .iNi'tlo nini ZI ))lin (lindi- 
l'.i’c III ii.iM* idlii (•roi'.i (Il ieri 

/I. '()i.' e II l'Oifo di )"e;iiirii- 

.''ini(* Il (•ll•/«ll di'lla • iiiija -, 

;ieri')ie niiiiu'ii di iilliatami'n- 

10 l'ini I l'iitii/ii.'ijtii timi (‘'1- 
M 'idoH "hii iiHenalo eon loro. 

• peielie eridentemente ha 
l'Hiirito (■on.se(inen:e (i-i- 
I l•flll;tl■)le d' I dehntto (h Iron- 
t< al ()iihl)Iiro am en ('omnn- 
ij'ie V, rii(i, Il ( he le. ilo!'a l'i 
'"I luMioiieni iirr.'iider.' (U'i* 
•.l'Ilo ii'hi miiiliiiie occiMimi'' 
/'• r ( api II* le ie,di /loxxilitli- 
bl di '/ •' Il 'I /| I III 

lh'(ih II,'tu (Ine x(iii tiiiiii’ii- 
tl rnlinirdant- Se’miiSsim e 
.Si In.i I ) ; Ilo ( I ii'i(*ii meni 1 * non 
x'.lllll) r’iiiiiHi tio()(ii> •••IfliMil- 
x’’* MMi li 11 .'t f II 1 Io peri hi se tl 

• l'epe - ha (Itocelo imi iinto- 
I 'il ,• or.iiidi'MDUI (lasse nn 

i )i• .; ni,'d - Il.». .S. i ni.i xsnn i n - 
I e Ini i mit IM n ii'n n d-d’ide • 
'I lineili- mi .'mìo ih inte.-no 
. II.' SI d ee db mi /nn emu)*'- 
n i.le l poi , •(• do loitoh ne,, re 
i)ie ( dn.' T|)o.\II. inI II’ ' )iiiiiiio 
unni mio .sin alla manorra of- 
b •! X r,i tperihe ,/'•',ni Seì- 
niii.Min tilt I a p,-r in'i.;.'.' arsi 
imi .'Jiln f r l'd''I * ) (àie all'or. 

iiant:ciKÌom- di (rm-o ,lel een- 
'••• i'nni(ni '/nex.'ii tilt ina ha 
ri o'rit'to pareeehni d*'nil .Kiir- 
'.--'Il di - litui ni . dello sre- 
ih n* iimiiixr.iiili' In moh di 
I.Il Olii (iitn/nnr.i dn /.ojiii unii 
f 'oi'ei he (. ,,n-f(f,i f rnor.-' 

sione (hi- loniro nii.i m/iui- 
diii pili tu I min e iiIikc la 
Uoma ai rehhe /io”iio passo-e 
.|ii.|I( III’ bniKii ({unito d orn 
in'ifi) [iiii elle 'n dllesn h- . ox*' 
ion''niinni> ii I andar.- mnl’ii - 
( ’O ( ritmo'tanti- la pi n.'rn,IM 
(J) (jiiitinnu .Ite (le.'ù ex. (un 

d. ejrfrr i'/uahf eulo per la 
rx(i-)Jf)|)Ti,. rial . f-'norniio'rn ) 

Il Iran'' mi i| n f'id'iiir lor- 
nido in b'imin Imm.i .xi ii- 
Mi" infaitt 'tu l-ogi anfora chia- 
ri; inerir,- m - roridrjtjln - ri 
ano .'s'-i, , h* s.-o,)),,- ri i. , *Mi 

.'d 1 .11 . r f II (- rimi ,; d • r,' 

(he (’ii'i n* nhlun smld: sla”ii 
"I (• enn iti colo n'N 'ili.’i) 

fi , in. I • n * f r • I f ! ,; t n i • f ' 2e 

. bilt'li'e •ii.iiiv*.! (iriiH. I- 

n ' • /'• r-1 I I h I,. ni I fi e (II- r 

r n';’nn' n.» xi 'in"; ii’n 
n 11 - l'iizo ()x*i-ii'(i(/ii ,1 - htj- 
fil ( )i I- I d' ( 'l/l II • ’ I I iil'.'- 

Iii I d’- re. ' • (,,, ..UH ' I '■ r.I 
Inni ' dn '',1 perdie i'o-o. 
t , ■(•'iltrii II'.* fiinier.! a (en* 

■ >.- ' orlo le T I iris - 

h''t 

f si T'io s > ir! di' iii'i i! ri- 

’o no d f orr'aini ,.iu)ie I i'.«i 

- (l ' / , I r., - , ' ./l)'*' • • f «Il i ; 

*11 • l'i . IO ;’ Il ■ ,S 1 ' r .'' . Il 
■ df>' n )•.'’>■ 'o 
• •' *e : il ri 
ei )|.I •|'"•o 
'''f- Ilo rot- 
(. t eiiKiin* 
fi XXO } oni rie 

< ( fiord; I(.; IJ . 

bn'. d - 

I (li ’o ir « ■ X ; *' . * • di'** ' 

i'o sarti «II*'l'UH*f(I I' 

* '• ilei’,' -I -.* ri . chi' 
(li'ino li l*'i.'i* I 'II Il.r 
I CI 'iirxe (ili* 

I In- I ','1 un.irei <)ie j.. nS .•or, 
,!or'r,hh'' iroen'.' lortn-rrm 
lOo'cfx l'iriilnnf; in (iHo fi 
«(J’i il (ic,: di (.'• * 1 ’Mtio. d m.'- 
d',.'u) r*n''er.: )’.(•« n e to 
( ,1*1 < e r I I r lo Xi'ie- 
(,; *11|''*1'n .' ;eri) 

} ('I)I *,0'1 f'e ila i *ri • ’l ’ - 

11 r, ifle J lei! ! /x*l'* 7 t.l 

»/’.*■«'', 1,1 no ( fi;(>:ir, xer ru- 

•; sopr lì, ;!!'(." i( . u r 

(hi *1 tue co.'o*i*i*' n"(';.'i .fo¬ 
no (.|..;i loio * -S k il I freso i'(|.' 
i;'u )i> ieri j-oni) >b::. i.,'pl,.*(- 
h' a ». I * 1 .; i!u *—per • ;,,ro 

e. -ci-.-*Ori,.'. n-.nii-ri fi «<• 

SOI C'.IX*-* b, rj ; m ho* f ,1 ef 

r«'i nii)or.jiieo f r,;nci<.o (’iii 
x’(o pajs.-.'j'] n dt te.eo e.ll fx- 
ll••■’ro in liir**.' one , 1 ; ()'.'.jiui,) 
h.. b.b'o «()el,'.;r.* le in,.’it ud'i 
sp.tt.'or'.l })l'.'l .ss '’lo • pra- 
: , o li - Pe[i.- , d'ie )i,n*ii’> 
.lef’-'ii n *);o''e ni-c.:x'on. 
<m)i**'«« i>ne di nner h,,*r'i:o 
da «oli il Ni Gil/o'-r. nni-he 
«r li (lirlellone .ii'ile m.jrr.l- 
Mid' re,.; I noni: d. (ì.'ili.ino. 
'f e II I e II ,'I I'. 1 f,i n Fe*‘if I * 11 i 
1 oj.li 0*10 f « 1 ritìorrl 'r,j ('<)«- 
«•iinio a i;i.':!.l:e cenno ,l! cren 
nnen 

I .7 ftoma «I (i-'crlfa subirò 
nII'<.tl(jf(*o e r.i. o! (•’ I J in 
l'iHiinapio griK'ic , d un tiro 
d*. ('^inl.'iino da ciffix 'retta 
itiìi't / iill it'c if'io occni'orii 


./, -i iin Io .S'.’.'iMiik ,iir| Ii."n- 
pone .{iinn.’o nin'b bruno i) la¬ 
to .’^hiii/ri'iltiii e I.ojih Olili, pi)’, 
al -’l' III Uoma rad lop()i(i' 
• hncniii) - d'ie di'eiixon jii un 

I rox's' d' I ojarono ,* .S'i*Itiio«. 
siili «Tii'kfii xnluli' Il .'fl'iiic/lfl- 

II i/ic iMfiiccn cmi III: nniii 
Ilio III rido .-li .li' (iniiidl aii- 
l>'ain- per I.o;ni'iino cfli’ iirnn- 
-’ii palle,Kinindo la f’aHa stille 
ir'IO. .'il in <• seri'enilo Selmos- 
son iti,- (Olii'.' 'Il ("elio la tra- 
lersii in.i cin((n,* mi'iiif’ doim 
’l f.'r.'o (ioni •' Ciix.i fnlfil 
.Simili rnbli’iiMi di (fri.in./o 
x’.I fondo, eio.ss [.r.’ciio n! 
<■ n!io. - lineo . d,*[ cenlrome- 
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Articolo del compagno Ugo Pecchioli 


segretario della Federazione comunista 


Torino 


La DC è stata in questi anni, in tutte le sue correnti, strumento 
di potere della FIAT • Ciò rende insostenibile la eventualità 
di una soluzione cosiddetta di centro-sinistra - La possibilità di 
una reale alternativa democratica risiede invece nella unità 
della classe operaia e nel movimento unitario regionalista 


Novità e problemi alFesposizione torinese 


#/ Salone dell'auio si opre domani 
all'insegna dèlia guerra dei pressi 


indiscrezioni sui nuovi oricnlamenli della FÌAT - il tormentato retroscena della concorrenza tra i colossi 
delPautomobile - “P.F.X.,,: Pauto di Pinin Farina che sembra scesa da Marte - La nuova Lancia-FIavia 


Il segno che distingue la 
lotta elettorale a Torino 
è chiaramente quello dello 
sviluppo della combatti¬ 
vità operaia e democrati¬ 
ca. Quella « ripresa ope¬ 
raia >, ch’ebbe inizio sul 
Unire del '58 e die, nel 
termino stesso. Indicava 
l’avvio ad uscire dalla sia¬ 
si, dalle asprezze o dalle 
inquietudini degli anni 
più difticili, ù andata via 
via assumendo le caratte¬ 
ristiche di lina grande of- 
feii-siva dei lavoratori, fino 
a costituire, oggi, uno fn.se 
sostanzialmente nuova 
della lotta contro il regi¬ 
me monopolistico e cleii- 
cale, nelle fabbriche e 
nella città. 

Questo passaggio ò di¬ 
mostrato nello sviluppo 
quantitativo delle lotte 
operaie, die negli ult;mi 
mesi hanno visto la pai- 
tccipa/ioiie di migliaia di 
lavoratori torinesi ajjpar- 
tcnenti ad aziende di ogni 
tipo e categoria, in moiic* 
lidie quali si era da anni 
cristalliz/ata una situazio¬ 
ne di stasi sindacale e 
politica. Mu t‘ dimostrato 
anche — e soprattutto — 
da un loro sviluppo qua¬ 
litativo, quale si rileva 
dal fatto che gli obiettivi 
per i quali si è svolta o 
si sta svolgendo razione 
rivendicativa, non riguar¬ 
dano soltanto singoli mi¬ 
glioramenti salariali dal- 
rcffelto teniporaneo, o 
aspetti parziali del rap¬ 
porto di lavoro; ma af¬ 
frontano aspetti di fondo 
di tale rapporto, investo¬ 
no quei problemi essen¬ 
ziali da cui dipendono la 
personalità del lavoratore, 
la sua autonomia c la sua 
liberazione dallo catene 
del patornali.smo o della 
discriminazione, in una 
parola il diritto e il po¬ 
tere democratico del la¬ 
voratore. 

Se in questa azione per 
la conquista di un imm- 
glore potere democratico 
di contrattazione dei la¬ 
voratori, sta il senso più 
direttamente politico di 
questa nuova fase delle 
lotte Operaie, l’esempio 
del grande sciopero della 
HIV, come decine e de¬ 
cine di altre lotte, pone 
in risalto anctie un altro 
aspetto dì fondo dell'nt- 
tiiale offensiva operaia. 
Sì dimostra cioè che la 
unità dei lavoratori, ad ini 
livello superiore di quelli 
raggiunti nel passato, ha 
mandato in pezzi il di.se- 
gno del grande padronato 
di utilizzare ancora una 
volta, come gli riuscì al¬ 
cuni anni fa. una con- 
giuntura favorevole per 


un rilancio dei paternali¬ 
smo corruttore e della di¬ 
scriminazione, vale 0 diro 
per un consolidamento o 
lina estensione del .suo 
potere economico c poli¬ 
tico. 

La lolla operaia in atto 
esprime cosi un profon¬ 
do contenuto domoeraiico 
il cui lntercs.se va licii ol¬ 
tre la fabbrica. L'.ssa ciil- 
pisce al CUOIO la base del 
pi edominio monopolisti- 
co su tutta la società o 
con ciò ste.sso travolge le 
manovre seissionisle. gli 
attentati airniiità demo¬ 
cratica e di classe, le ar¬ 
rendevolezze e le illusio¬ 
ni di olii, chiudendo gli 
occhi di fronte alla realtà 
in moviiTicnlo e all’espo- 
lien/a, non coglie più il 
nesso intimo clic collega 
il regime clericale alle 
posizioni di potere del 
grande padronato rnono- 
poli.slico (e cioè la I)C 
alla l'IAT) e lascia in¬ 
tendere la piedisposizio- 
iie al coiiipronie.sso sul 
piano |)o|itico. 

Da, questo nuovo anda¬ 
mento delle lotte, di cui 
.sono protagonisti tutti gli 
operai torinesi, prende 
pertanto conferma c li- 
.salto la politica unitaria 
dei coimiiiistì anche sul 
))iano della lotta politica 
elettorale, per hatlere tut¬ 
ta la I)C che a Torino, cn.'i 
i suoi alleati socialdemo- 
eralici e liberali, for-e 
con più nettezza che al¬ 
trove, si ò configurata alla 
direzione del Comune e 
della Provincia come una 
iliietta filiale di affari 
della FIAT. 

l'ii senso unitario lega 
quindi gli obicttivi della 
lotta operaia nelle falibri- 
che alla lotta in pieno 
svolgimento per una nuo¬ 
va maggioranza dcino- 
crnticn alla direzione del¬ 
la città. 

Torino ù interessata in 
modo particolare a una 
decisa avanzala delle nuo¬ 
ve lotte operaie e a una 
vittoria elettorale delle 
forze democratiche o an¬ 
tifasciste unite in una 
nuova maggioranza. L’ 
noto infatti che tutta la 
vita econoniien della cit¬ 
tà ruota (piasi csseii/id- 
iiiciite attorno a un sub» 
.settore c a una sola gran¬ 
de [lolaiizn, la Fl.A'l'. Fb- 
bene, se in periodo di 
espansione produttiv.n lut¬ 
ti 1 frutti sono andati ai 
padroni del monopolio, è 
.sempre presente il rischio 
clic in fasi di evenUinli 
flessioni proihmive (il 
railcntaiiicnto della pro¬ 
duzione aulomobilislica in 
America. Francia e In¬ 


ghilterra potrebbe costi¬ 
tuire un preallarme) tut¬ 
te le conseguenze negati¬ 
vo vengano ancora una 
volta, come in passato, 
fatte pesare sulla classe 
operaia e sui ceti medi 
cittadini. 

Scaturisco duiiquo, di 
qui, la necessità efie nelle 
fahbiielle e nella città 
estenda il potere demo¬ 
cratico dei I.TVoratori. che 
tutte le forze politiche 
della classe operaia c del- 
Fantifascismu battano la 
DC alleata del monopoiio, 
con(|iiistino nuove posi¬ 
zioni affineliò gli mdiriz/i 
c le prospettive dell'ecu- 
noiiiia Ini illese s i a n o 
stiiqipati al predomii'io 
e.-'clii.sivo (lei monopoli e 
dei clericali. 

La caratteristica della 
D(J torinese, (piale si ò in 
tiiUì (piesti anni maiiiro- 
stata negli alti grandi e 
piccoli della giniila F?y- 
loii, non lascia adito a 
dubbi. Della FIAT essa e 
ineipiivoeabìlmente stala, 
in tulle le sue coi remi, 
lino strumento di potè:»-. 
F ciò rende aiincionìstic.i, 
addirittura insostenìbile 
nella nostra città, la even¬ 
tualità di mia .sidti/ione 
cosiddetta di «eenlro-si- 
iiislra > elle sarebbe aval¬ 
lo della politica anllopc- 
laia e anlideiiiocratica del 
eonnubio DC-FIAT. 

Le possibilità di uicj 
re.ale alternativa de:ii:>- 
cratica risiedono, invece, 
nella unità della classo 
operaia e dei suoi pattiti, 
nei lavoratori o nei gio¬ 
vani del luglio antifasci¬ 
sta o (Ielle lotte oper.iic 
|)iù avanzate, nel niovi- 
nienlo unitario regionali¬ 
sta. Forzo, queste, che ne¬ 
gli tiltiini anni hanno eia 
compiuto decisive c vitto¬ 
riose espcrioiizo unitane, 
esprimendo una rinnova‘.;i 
eoinhntlività e una più 
alta coscienza democrati¬ 
ca. Questa è la Torino che 
può e (leve cunquistare il 
Comune. 

Va estendendosi la eon- 
snpevolezza che la condi¬ 
zione essenziale di una 
nuova innggìoran/a ti:it;.i- 
ria. (leniocraiiea c aiitlfa- 
sci.sla al Comnne di 'lo¬ 
ri no non può non (‘.s.serc 
una grande avanzata det 
Partito coniiiiiista. a coi 
tutti riconoscono il gran¬ 
de inerito (lì es.sere sem¬ 
pre stato il partito più 
unitario. Favversario pùi 
irriducibile del regime di 
prepotenze dei monopoli 
c dei clericali .sempre al 
servizio delle lonli esi¬ 
genze della classe operaia 
e della città. 

UGO FECCIIIOM 



A .sinistra; Il (IIsckmo (Iella rh olii/ionnria niilit i-oii li- muti- ills|iiisti- :i riiinl») i-lu; 
(Dalla nostra redazione) .tutto il iiion(lo,.o (puisi. do-, in uic Ibi! -li .Motoi 


liri'sciitala ila l’inin l'arina. 

laiu'oia di là da \'eiu;e) 






ili-slra; imo scidz/o diniiistratIvn ili-lla ilisposi/.ionc delle runtu 


un ajipai iziniie 


T0HI.\0. 1. — Dal IIH». titolo lapp 
da ipiaiido cioè venne apei- -aloni ili Li 
lo il I Salone d(‘ll’anto del -j appies: 

di'tiogueiia, mai oie di vigi- miovi liin t 
lia furono piti Iravagli.itc i- F.’ ipicNin m 
dense di lUdiiostici c di ii.i- lalle-l'-lico 
Icmiclie come (pie.stc cin- i.a las^ecna |).,iiu.ii.i a\i -'i 

pii‘C(*dono la inangnra/io;>.- v .1 ^ià indicato. 1 011 la'c.iii!- 1 
iifilciale del 42. Salone del-lp.-isa massiccia delle nuove I 
l’auto a cni giovedì il P;e- 1 ompi/c/ ci/r,- l’iu a-ntaiiiem.i 1 
sidciltc della Ifepnbbl'c.i letinitivainente ; e q 11 1 .s i to i 
Ciiovanni (ìroncin daia nllì- dalle casi- ameiieane, m.' 1 
citdmcntc il -«via». .Mentre l’mgies.so avvenuto in fm- ; 
negli innnensi saloni di T.'- ma nilieiate il 21 ottobie ne! 1 
rino-F.sposizioni .si stanno mondo delle (piattio itiote 1 


poI at lini t 


dato il la ad iiiono)iolio torinese ha idfiv-- 


I appi'(>.s(>ntati vo nei ima coiicon en/a elle da leni- to mi nuovo prezzo e 


ni ili Londia e di P;u 1 - mio ih Italia non conoseev .1 
i appiestano ;i I.inciaie 1 punti' cosi avanzate. 

VI tiin e i nuovi luez/i l.'Innocenti .-\iis1in 40^. 


Ile eleverà la iioten/.i de! j l'aiilov eli ii i a. La velocità a — 
niotoic l.a < Fx))oit » cheIsienrat.i c di 13(J chdoinetii 
.'ara la (liii economica (HlKij .Siamo indidihianicnle di 
nula lue’.') avia la cai lez-1 f; onte ad nn.i veia e pi.i- 


si appiestano .1 l.inciaie 
nuovi ti))! e i nuovi inez/i 
l'.’ qiit'slo intatti '1 tiatto e,i 
latte-|siuo del 12 .Sriloiie 


1 1 !o e.i - j I topo 1.1 < 

.SiiIone j sa I a ; mlìle; 


se la FI.-\T tino ,i giovedì nula lue'.') avia la eai i oz-1 f; onte ad nn,i veia t- pio- 
poineiiggio non Lira alcmi zeiia della r veechm ► llOO.jpiia oflen.siv.i molto lieuei- 
coinmiicalo nlficiale m prò- inentre la < Sjieeial * sì ve- i hesti.u.i delle i-ase atner:- 


< vei iiiee » 


sul Miei calo a) notizie 


jjosilo (almeno (-osi pau'l 


a V e- ' pi ezzo di HllO ini la 


maglia 


uiil.i la giaid.nettai e la ej- 'emluaiio , oiil'ei Miare la vo- 
liiiiliai.i (040 .MC) dnviehhe cc che 1 pn-//: dt-lle attuali 
ineoiitraie il niei'cato |)o:clie < 1100* saiaiino coìietti 
e ili fondu quella che maii- (A-ssa pe. tanto la piodii- 
cava m Italia, elu- fino'.i zinne della IPJO « Nnrmale » 
avev.i visto (sia piiu- solo n •- della. ■« Lii'.-'o > e n.escono 
ima cert.'i misiiia) il domi- la 111)0 * Fxiioit» e la «Spe¬ 


dando gli nitmii toci-lii est,-- lellii Innmenti 


Ilio <lella D.uqihiiu- l.a FI.\T 
s- e .snhito mcs.sa in l ie-.i 


.-OSI pai(‘) le stila a festa adottando i.iic.ine i ìie con L- fnìnpact r.i.n 
sfuggite al- c.iiiozzeiia della < 1200 > coiu-olo .sono iiii.scite a fiuntuc 
.sorvegli,m/a qualche fregio in meno e a l e-p.m-ioue del! ' indiist; .a 
niare la vo- lutto vanlaugiu del buon gvi- au'.oinohd -'..vm eiiiopea. imi 
delle attuali sto fa no'tio avviso). Lediielanche .ui all.iciiiusi nell.i 
cmietti nuove ver.snmi aviaimo eii-1 v ecch.a Fiuoj).! .•\Icmu d u; 

Il la piodii- ti.imhe la ctdandr.i ad al-i (jo.-sono uu-glm 1 :s|K'ccliia ; e 
«.Normale» veidi (pitidiati come la « lais- i'.ittuale situazami' .Nei pi - 
» e II. escono » e i « volcts » ai enstiilli 1111 nn-'i del 1900 le m-ì 
» e la « Spe- delle imitieie anteiioi'i; mio- n.izioni occidentali dove vu- 
xFamilmiC’. vo il iLsegno del paraurto. lu- modotto il maceio! nn- 


I imam- la Fani lini i c ■>. 


llU'dotto 


maggu'i' 


riori a questa jiassei ella del-1-10 » (accordo stielto tia l.il.Nim potendo oMi'iii- un tipol.sta ad mi luneesMi di ae-1 ditiche. non di iiarticolarc u.ggninto la pMuIii/.one to- 
l'auto le cast- costruttrici di'casa lombarda e il gruiiiiol miovo di inaccliina (la 8ó0 (■'gnu n.unenti' meccanico i-lw j uninu taii/a. alLuitcrno del- i..le ili 7 940808 mula di cui 
, , 0 705 787 autovi'tturi* cosi 11 - 

(laitite- -Stati l iuti 4.520.381, 

Per la mancata attuazione del piano di rinascita : 

__ ____ ___^___ ____ l'one 44 (92. Hegno l nito l 

milione 33 031. Francia 705 

^gone m n mO ne m n u 330 . 122 . ca- 

C#f studenti diserteranno te scuote 

_ sono avvertili i primi segni 

per tre giorni in tutta ta Sardegna 

_ to. Alcune inaK-he inglesi e 

francesi luiniio registrato nel 

La decisione presa nel corso di una manifestazione unitaria alla quale hanno parte- - 

iiuiui/ii»iii tj(M OD pt*r centi». 

cipato i giovani del P.C.I., del P,S.I., del P.StD.I. e del Partito sardo d azione Hanno resistito la Wolk-- 

_________ wagcn e l'industria italiana 

I mentre i luograniiiii di al- 

(Dal nostro inviato speciale) ,/e//o Stntn tìi apprntì- •^pcttÌDn (li parifico sri1'ipp'>,ì)iaino i-yscrr la for:n di prò- f/iorntti r la realtà .soc.hi’c. ■ enne case nostrane (Vallett.i 

r'i lioaa^iari’ nn piano ((cIFecoiioniia sartia. jp/d.sioiu' del niorioieido di f.r nostre ospirasinni roz:ii>io l in stHÌe di bilancio ha detto 

SASbAuI, 1. (dt .'•■tu- riiiii.<ri1a eeo» >- La protesta dei pionnii irtaaseita, di un lìioriiiiento contro rtn diijilirr ordine d» che viioh* raddoppiare la 

denti sdssare.si, nt'lln s-efd- firteiide. santi si è fatta sentire eonìprofondainente unitario. ri‘f' ('o.«e: innanzitntto contro fu j juodii/ioiie in due (• tre aii- 

iintUft successi ni alle elc'io- ,,,, aio dì con- pnrticolarr npore doriiinpo’ jsi proponi’ ili dure alla Snr- arretrate::!! cconmnica e ini) farebbero intendere che 


l'auto le cast- costruttrici di'casa lombarda 


(accordo stielto tia l.i N'im potendo oMi'iii* un tipo sta 


ina anch'i's.sa .s.u a sottolio- \'i .saiaiuio [loi alcune nio- im-m di aiitoveicol. avevano 


p roct'ssi I 


gruiiiiol luiovo di maccliina (la 850 


poi n.inu-n.ii nieccaiuco 


ilitiche. non 
uniio! tiui/a. 


di i)atticola:e 
alLuiterno dol- 


Per la mancata attuazione del piano di rinascita 

Cli studenti diserteranno te scuote 
per tre giorni in tutta ta Sardegna 

La decisione presa nel corso di una manifestazione unitaria alla quale hanno parte¬ 
cipato i giovani del P.C.I., del P,S.I., del P.StD.I. e del Partito sardo d'azione 


SASSAItl, 1. — (Ut stn- 
denti sassaresi, nella setti¬ 
mana snccessini alle el(':io- 
ni. diserteranno le lezioni in 
tutte le scuole per Ire gior¬ 
ni, tu sepno (li jirote.s'hi per 
la niaiicuta attuazione del 
Pillilo di rinascita della Sar- 
deptta do porte del fìio'er- 
no de. 

I,a decisione (’ stiilu oresa 
staniane. o eoticlnsioiie di 
uno os.seiiihleo indetta dui 


mica e sociale. 


iniiaii:itatto contro /o ; juodii/ioiie in due o tre 


Dopo nn dereiniio di con¬ 
finili rinrii. ranno scors,> il 
iiorenio annnnc’o che il Pill¬ 
ino era stalo elalniralo e n e 


itrretrate::a cconointca e 


ni) fniebbo'o intendere che 


il *’ stata la colta ''cp!: jdeona (di strumenti Ico’sia- ìdalp dell'Isola, con la /)),•'-(’-1 ipn non si teme la fle.ssionc 

I- studenti e decili operai j()Ci c linaii:iari per ’> sii’ìlrio. con le si>ere(pia:ioni so-ielle ha inve.stito la Frane:,) 
siiresi. La moni festiiT'one j riscatto i. 


ìnriaìi lipielie della mis-frn 


sarchile stato nipidameiile dett .-DiqiistCn e stala operta ^ • n - i r u i • - , - »• i - v r • ■ . 

eoiieertiln in Icfific: es-ii do Ctionanni Merelta del nnr-itico Mono Porla ha sottol'- nelle coiidi:ioni wntenati dei .-vssociazione degli Lstituti 
arrehhr comportato s'lan:ri- cimento f/ioranilc del P'i'-tit ijneoto p, esiqen:it di rad'ir- fporani non solo non hanno europei di congiuntura (15 
nienti iter circa 500 mitrirdi sardo d'ii:ionc che ha rieor-\:arr tutte le for:r nionni'h. ri.solto i problemi del larnro ottobre) ha rilevato die. pur 
dirisi in 15 cserei:i tinan:ia.i dato le pesanti responsahilit i\ Sino Sanna. della seprete- e tiella cultura per latti, ma avendo il eommcrcio eiiro- 
e arrehhe .seainito rini:>o d' della D(' per il saholadipo ria della t'CiCI. ha tracemln lutano reso piu acuti s'm » j !>eo mantenuto la .sua ten- 
1 ) 11(1 nuora era iter l'Isola d>’l Piano di rinaseita. un iinadro delle condi:inni problemi della coiid/rm))»’ denza n.s'cendcnte. le vendile 

S'i Irattara purtroppo, di lot Successi rumente, ha preio\de' (jiorani: * Lo stato di (lisa- umana (fer piovani Incordfo-UleirKun.pa agli .Stati Un;t: 
riltn, lenlalieo di nrendere la parola il diriprnte deìl(i\pio e di inpiiietudine — epii ri. .sia quelli della tnsnnt-\.sono in regres.Mt per quanto 


Il (lirif/rntr ì terra. I fUìitaìnenti 


l'Inghilterra. 

Lo sto.s.so rafipmto della 


eioieerlilo in teppe: cs-o 
ai'rehhr eonifuntato stanzn- 


sMw.Mw.v. ... . .. ,s-cmm((. t'inizio di 

una (is.semhlea tndelta (/(u, 

movinu'ii , Pinranil, eomiiiil-\^. purtroppo, di ini 


.sm. S(.,mdi.M(i. /(ic.. di prendere la pandi 

tiro, del Parlilo san od OZIO. (di,, en’seenfe pioreiitn 

ne. che ha aniito Itiopo nel pressione popolare, d- ciu .S'emm. . 
einerno Anpiisteo. La mair- ,/,„-(/fo farsi iniernre. Senni rr 

leslazione ha avuto il carni- (nunta renio.',de - epH h 

(ere di una veemente repui- i„r„„ila dn >lr e sardisti, -l suscitare 
sitoria contro I azione soli ,- pochi piorni delle elezion, fimento 

eatrice dell'autonomia com- „„„„}„isir„t:re. infatti, la _ __ 

nulla dalla DC da anni a f, .. 

ritiesla jmrle. da quando eme presimluto dall’on le 


tempr, rliimiiz! (dia rreseetif,’ pioreiitii sneiaìista Fnrteo ha dell,, — ’ii ciii 

nrt’.s-s-ioiie popolare, d» cii) .S'eaiio. .•Contro f'anfani e ciroiio i piovani in 

tirerà dovuto farsi iiilerpre- .Senni venditori di promesse (pia. sì coinpiiea f 

(e anche la (oiinta repionide — cidi ha detto — dohhian", alinieido una seri, 


nelle condizioni materiati de, .-Xssociazione degli Lstituti 
piovani non solo no,, hanno europei di congiuntura (15 
risolto i problemi del larn,-o ottobre) ha rilevato die. pur 
e tielhi riilliirn per tatti, ma avendo il commercio eiiro- 


sia quelli della insnffì- .sono in regresso per (piniito 


ni da cent rienza cronica della .'tcmdrt, attiene ai prodotti sideiii; 


I Sartie- incapile,’ di dare ai f/)oc())>i j giei ed alle automobili 
irorautlo una edneazitme adepnata ni! Qui'.sto il loi menta 
di con- tempi. tro.sei'iia della rassegii: 

stano f ■,! Ij, secondo Inopn. , r/iovan; imdiilistica che loriiK 

' opni pinritn urtanti contro nn fora tra jMiche ore. 
- clima di arretratezza cn'ta- Parte ipiesio ed oltre i 


le 1(1 C'iunta renio.'td,’ — cpli ha detto — diddiian”, aitnienlo una sene d eon- 
t riti rie e sur,listi, -l sirseitnre nn rn.stissinio mi}- ilitti che s> mri’iifestano ^-n 
piorni delle elezion, rimento A'oi pio,unii (/oh- la penerai,’ aspirnziioi.’ c'i 


piala dalla DC da Di anni n ! 
(Itiesla intrie. da qaaiid,, e'.>c| 


I Qui'.sto il Idi mentalo le- 
tro.s{-ena della rassegna auto- 
niohilistica che Torino ospi¬ 
terà tra jMiche ore. Ma a 
jiarte ipieslo ed oltre ad iii'.-i 


f Assemblea costilnente np- Ftinfani, prò,,rio quel porer- 
prorò fo statuto specmle per „„topr..cU,matnsì « aperto 
I Lsola. cniiqmmdeute un or- ^ s-o.-in/i ». che ha 

licolo che sottolinea linr,,e- .,. 


Due giorni di sciopero in difesa della libertà e per giusti salari 

Ieri alla «Rhodiatoce» di Casoria 
hanno lavorato 7 dei 1200 operai 

Il salario ò inferiore, di 400-500 lire al giorno, e quello corrisposto nello stabilimento 
cli Pallanza - Durissimi ritmi cli lavoro - L’atteggiamento provocatorio del direttore 


no aiitnpri,clamatosi « ajiertoj 
ulte istauze sociali ,’he ha ‘ 
iiotlulo fletta l,eiierol,i as’,'un 
siane dei socialisti, si /ir.’- 
fXirn a varar,’ un piano di 
,piale, coni,’ hi, ari,tam,’i’fi' ' 
nsserrato sfamane H rnti.'ire- 
sentante soeialdeninernt'i’o 
Mario Dnria. ha tutta l'tiria; 
'letta s,,lila rerpopnosa yn-j 
faeea elettoralìsiiea. Il finnn-' 
\ roinieato statai,’ rrrrehhe ,-/-j 
Ì(/offo da 5(10 ail appena .0>1. 
(n(Lar(/i. )/ ì’iano non j> ' 

_lt _I J 


Una risposta alla FILCEP 

Perfino Sullo contro 
i contratti separati 

Dichiara però la sua impotenza a intervenire - La po¬ 
lemica è nata dopo l’accordo separato alla Montecatini 


rnle r di rn,<:tiiTTi(’. conlro la veita tendenza al ribasso, la 
ipocrisia r il prsiiilìsmiì del- uiostra si impone per alcii'.ie 
la vita II faciale, contro il con- U(-vità \eramcnte rivoluzio- 
torniisnio e fa corrnzouie nane. 

eìcrtrale. fenomeno tanto più i-** I-aucia pre.seiita la Ki.i- 
itrave c dannnsn qu,intn pii, '■''a- '1 motore è < a soglio- 
lo sviluppo della tecnica e ^ cilindru con una i .- 
le niii,re scofìcrte srientifì- *-udiata di 1500 cnic.; i fia*- 
che esipnnn ini rapido ode- sono « a disco ». Il prezzo 
(luiimenlo della rila dei aio- ', , ò (1: 1 

cani ai temoi miori r (..u,. 1 uiilione (15.000 lire. L.AIf.i 
ronpiiiste ilelt'nomn >. non piesentera I attesa 1000 

7 •-.. 1 .I-. A '(anzi ì costiuttori negan.v 


L’a.ssemble,t è stata e 
elusa dn nn di.scorso (/,■/ 


i n»-! modo piu reciso una s.» 


.(iretario repi,male del mo'-i-•, 

i'"'.','" importanti considcr.i- colo :t!. ,ì,’Ma Co.^t :tu7. on.-. nonj"’'’”/^ pinitniile del Parr^n].^ . 

\mi1mrdi. ,1 Piano non ....mr,' .1 metodo delle 1,:. -r. per eo.^trmg-re i, j-'-rdo d(izione , 

;tr,dd,,’ in al,-un modo '"f"»'- 1 ,, attative e d.-gh .accordi s.-- pirt. coatr.ent. a me. rg i., | d qual,’ ha trotto!'- 

('(ire fu SIrultiira Jirof.oid;) j,, vengono (atte dal Mini- eoniiio.-iiziolie d.'i sogge’ti dt-lla ' "cOfo la neces.sitt) di ca-ifir’-, ^ 

’lelhi Sanleanti. dononi/.,. I , 1 ,.) i.ivor.» in imr. lett.-ra con! r.ittazionc collettiva e p.ijr,. In lotta. ,’,l h,, 

-hilla pre.seaza ilei monop-t.'r. .,v i.l!;. all.t l'ILCKI’ ' Ki-d.-r.i-j .m[v>rre (piaidi a d.'terin,n,Tt l/n ileeis'nn,' dei ""'/''""'''h t M.,, 
'niiniziari e in,llistriilìi: fn((o;/;one i! .■.liaiia lav.iraton chi-i .nd.- o .>rg;n:;z/.;i 2 «un s;nd:,-| o’or-nru/i ilei (,nattr,-> JidcOlf j 
|,i ridiirrehh,'. ntsiìmniii. a,l m ei e p.*; roher; ' in ri^p»..::.' eah di Ir.-.li.ire coii tiiTTe .i nr.i('/(imnrr lo sempero j'* 

Inn colossale tradimento ,!■■:• «h'il.v s’e.s-.,, in-j.-un.' orgamzza/.mn; ciUrap- I s,mole. I . ' 

L’omp’ti e ,Irli,, vriispi’r’oe-y--:]}-^^^^ . ^ I Fri,„„ ,1- s.m,oliere la ma-]::.': 


stiinzione della «diuLctta» ). 


!nn col',ssale tri 

(Dal nostro Sviato speciale) L'ii salario inferiore cli H ci clic poclii secondi... |dirigcnti del monopolio pei jcooqefi e drìle ,,rospel’” e 

. lire a quello corrisposto noi- K poi hanno parlate», gesti-ile lon* p.igiie di sottosal.u u».} tonomm 

(7.-\SOHIA. 1. — K in cor- lo staliiliinentc» di Pallanza. colando vivacemente, nn jmi' ikt sfruttare, e deridere. ! .t rendere p'ù eonle<sat,, 
so da slamane, nella Hhodia- ne.ssmi pieinin di inansìone.l tutti, tutti insieme. Un diii-j La li.tta in coiso \ iene co- ro(ic>.-ro trad’mento. i’.inn , 

loco, il piti grande e nioder- — a Pallanza e di 50 lire —( genio della ('oniini.ssione in- si a confermare l,i giustezzaic -meor-o (,. mir.'r'c di 

lo» staliilinunto di fibre tes- niente indennità per i lavori Iterila Ila dett«*; < F.' ins»*ppor-1 detta jnattaf(<rma jmt Li (ina-jo-ond mniardanii j )>r(':-i-.’- 

sili della Montecatini nel j nocivi, saie bbero alt re 80 lire ! tatiile |>oi Fatteggiamenti» del le il n.'stio paitito si li.itt.-jdimi-iili (/• .-u-uir.-rc mi/'f/-• 

inezzogioriK*. mi scìo|k-io gmrnalicre. niente indennità (liretloie. Fing .-Ml’c. che pen- a t'asoi la perche ipu-sta di-'m/.irfuti ,lal’,> sie.ss,, a.-o er- 
imitario di 48 ore. Solo setteUh latte. sa di trattarci come .schiavi: venti mi cciitio industri.deìim. pno reil'menti che uo-r- 


i Finalnientc gli appa-ssion;:- 
|ti potranno prendere vi.siuae 


idìrigcnti del monopolio pei !coo)p.ri e ih ’le nrospet'";’ ^ 
le lori* paghe di sottosalarlo, j fono,,,,a 1'.^ 

IKT sfruttare, e derniere. ! ■\ rendere ji'ù eonlessato . , 

La lotta in ci»iso viene co- emiest,, triul’i,tento, l'.nn, , | , 
si a conft'rmarc l.'i giusti'zzuic.mcor-'o le noti:',’ di 'pi,'si: i. 
«Iella jnattafc'rma jM-r la (ina-ju-orui TUi,iar,huiti j )>r(':-i-.’-1-s 


pcis(»nc dei 1200 dipendenti. Insomma _ 


ra|)idn- j minaccia, insulla. 


i|niod(*riu» e civili', ci'iilio la r.uio m c/'à.'’''i. ì,rutili,,, 


hanno varcato i cancelli del- incito cale»'>lato Solh». un exinc.ssun risfX'tto per la Coni- (•iijire.ssioiie e la picpotenz.a la linea sona,,:', le di lla p-> 


la falibriea, oiK'raio della Hlioihatoce lì--missione interna. 1 del ni«'noj>oli(>. de .A.'.-njr.- nìtatt’ - 

in questa prima gioinata ^-enziato jier rapjircsaglia e| frase elle rijK-te pii.! .-X lard.i svi.a di fionte a ,'.>r,-riii> U'S’ue. » danari ;,'’r 

lo 5>cio))ero e st«tt(' acconipa- (.egì si'grctm io di’lla ('a niei ;i ; spesso è: «Se \'i ct'>n\'iene migliaia di citt.idini si .'../.ir,- ,il!a .'sw.li’oua h, ,, ,., i- 
gn.ito da iin.i imiK'iientc ma-;^ji.| Lavi.ro liH-alc — dalle j altriineiiti via * >. l najsvi'Iti» mi iiiij).»m'riti- .-..nuzi.v I'.-''fu ,ìr ai1ra,,ears, ,{,, a-m' 

infestazione di strada. Ghiaini j,lle .ilH) lire :.I giorno in ■'''P'azii'ne csa.soer.ata chciili solidai'ìet;i con gli op.'f.-ii,j.-.ii/dr: >o»,. nri'Piirite ,li ''n- 

e|>crai con cartelli e in t nmin» l isiK-lti» .-ilio st.(bili-P""nel cois^» d«'l qn-alo b.-.nno',,-rfn, r,><ifempor(n7,'a”i’'' t.’ 
gl* corteo lianno tiercorso ipif-jito «h Pallanza dell.i stess.,'^ ^l'h’tic della Coni-{ p.ail;it(» il conip.igno \io):,.','ìn’:e„Tn ai, stanziam,’,,’, (•••ri 

str.ide cittadine f.itti segno ^ i ' j niissi(»nc interna jscgrt'laiio del .sindac.’t** chi-'lu nriniri'ss’,•(, m'I'tiirizz,::;,,- 

generale nianifestazi(*nc dij' f , . . - i, -' Q"«‘sto pai-sc « iniracolat»'» i mici della CGIf. t- il c.iix.Ii- „e del s,„-,in is.,inno, per mot-\ 

simpatia. Bordate di fi.sclii c| •';' ' ' P'*', dali'mteri olito della Monte-jst.i del PCI jier le elezioni nolu are le basi di napro.s- 

r.Ite grida di protesta si sono sulle ‘l"alili-. j-.,, jnj conta 2700 dis<* 0 (-upati U.mmin.strativc. ;oiic di lla V-\TO per c.7>)-! 

levate, sotto il cancello dello • ed e su questi che contam» i I Sll.vrsTRO .Aiiour eeHare r„s'> qualsias, p’-o-i 

stabilimento. all* indirizzo I 1____ _ 


frar/fnJlV/fi» li'.’ •*” ì ì.i'Jcuni* or^un:zi 

de nro.spc/'•■•’•(• ' ru.. -d m m'iro d-'I l-.v.»:.. 

J |..|| t-:r:.> .siillt. n.-| s.'.- j; 

•<-ml>i.- s.-.T-.i — mi'ii’r.- co - m.-ii;,' a ta|,. 

jt'ii eonle'silto ^ .u ,-|i;s<> l,> tr il'at \(‘ ir:, _ p,.r oir.-iZ.iii 

'meato, h.inn, |, M.uit.'.’.iI • n: d i un:. )* ut*- •• n,.., .,1!.- rad 

otiz’e di ’piesr, I. CISI. li fll. d.ill altr;. FIl.Gi 

finii) i )>r(':-|-i’-It'"'- i .'ll ."'..'ei'riii. .-d ;,tl. 

’iitt.-re mil't f ’. ■ '■'* h'i 14 mh:.- . I..i \ r 

. v-f.'Vs-o a.ner- '' .|.-7 . FILCKI' d.-iiiin - .,v.. i rr.f .r 

nenri che 'net ■ • <"•* à j .■rg..n.zz.'./..>:.i 

, , , , . r., l'p! •'.‘ii'.'iiiz I c d.'i!.' .-uiu .-.1 ..l.i d 

. , it ;■ ' I 11/.1 II.. 1 . d ’*ri.n-I • lU'i.i-.;., 

’e di’ila p-*- s iid,i.-..:.- i _ .. -ij 

■rilr.- intatt’ ’.'d.ii., Muli'. :;i >■ d'L -X'.'hi-i „ j. 

* danari -mr .'••n I sri* • r.ir;:. v-vlus oi).- ' , d:' 

.leona hi o ,., i- d.d'-' d^'L-a ( t>II.. .„.r | 

rini'ars, , 1 ,, :i-i/)*i .-);.. d*-'.1 liti :iii'i'n!r(* d.'l!. ..,,11, 


■ . ‘lidia « P F.X. » che vuol fv-- 

so .0 ^ di;e « Pinhi-Fnriiia-M;- 
inns,,r ’-. . , - , . , 

• . s.ero ». l n;i macchina che 
nunc’iito ! .. i i . 

... seinbia scc-^a dal iiiaiie'a 

'.Malte L«' ipiattio ruote so- 
’ Uno ai (ertici ri: un r«*ml>.'. 

. r:ia niot;i davanti, una die- 


1 ' ■ , ■ . , l'.ro c «ine di fianco: in qiic- 

li Mm:.-'--.-.' r.-' p. i.. r.f. ri-i I’'tnui il’ >e’’>ol!ere la t.in- par!;c(iìa;e iiispos:/;(.:;e. 
m. i):«. a tale sua imp-'.-ii/a ! '' -'b'f" hpnr )- ij;,,,,,,, facilitato l'appront.i- 

— p.T mr.-.z.'iri*' tuT’;,\ «'<:ra -1 'nn o,ì a net (tuale ,'t’n~ ipc-.iti* «i: mi.i linea aero.i:- 

11.-.1 . 1 '!.- radi.e.-:’.' j,. ...-.n’ ,, u-oio r’/md'fc fc rie ifccf <• de* i-;,;p,ca a « goccia d'acqua». 
id-.tl.T Fll.CHI' - - ri'oìo-O, 'orna, si’rd't per 1 nrnn.’.i- 1 - , ^ nn?»,- ho 


poi I cU'.-’i'ci'rit.. ¥' p.>- U,-, !id,, , d ;dl. r:u:.r..!c> !.. 

1 .-; 14 mìi:.- . I..1 a-'- U,c ! u:.i.i.. 

!. III.CFI’ ih-iiiiii - .,v., I Tr..’:a; .\ 1 - p ,r'.-c: p.:ir* iic.t.- l,- 
\ 1.1 •/ ori,- (i>-ì d.r;t’.> 'ii j ,.!-g.in,i>:,i ni’.-r» s.-;.,T'‘- h,i 
I e d.',!.. j , ,-uiu .-.1 il.i d; ’aii' su'. 

• 1 -.' 11/.1 I. d .*rgn-| • im.-iao 1 s.-giicu:: (a'’i 

s mi,_ ;i a;.,:.;,:,, - eoo.,-,. 

UlUi*» cnt :;i •' ** *^* •^''* "'■ ' '.-p r.tTf» l;i >\Ki u/. ur.t 

srl* T.ir;:, v-vlus OD.- , ,„,eor.-., d: tr..”...':« •' s.mi 

.l.'II.-i ( C.I . _ ..vpul.,/. «1 

d.-«.i mi mc.mtri* d-'lh 1 ...si.. a i- .,,... 


'Il- (li afriiurio)?,’ del /'inno di 
!!• r'iiasrita e Ì'affìdrnjentn 
h' /() .'li(j dircc'i>iie utili orriil:,' 
L.i .inito’ioT’iisft'i 

-VI \\T(1\U» rilRRIA 


nienti* li: mi.i linea aero.ii- 
raniica a « goccia d'acqua ». 
La rii.*t.a anteri(*re ha fiin- 
iz'.oiie «liicttnce mentre quel¬ 
la p. steri.'-e e collegata .d 
ni.'t..;e «l!.sj>"st(* a 45 gr.a.ii 
:.s;)ett.> i.ll'as-^c «!t’!r,antovrt- 
«tii:a 


I'- pr.'M. il 
. \ mITo .1 I 


:m-.in!r«* d.'l!. i 

. - . -Il ' «»n r.i. ! : 

M u ccl 

* . • h * » T V r 


un <U’ I 


sii.vrsTRo .A^iour 


' .'ime (i< 
le,-/fu re 


qiiaìsui.st 


l'.-il't.' «!•■: I-.. Il i r .T s . «* .- 
’ip..,;!*.' ii'.-r,.' a pi*-.' s .riie .'i;','»- 
r.in.i'i'.' h’ I. sp.')','-'.!''!,t.1 
r,,nt-\ ij T, I.iMin* eln.ìt- 

ir«'.s-', ,'1 j-, -iir) I t.ili' r:c)i 

c.7>)-U-.i ,ì r.i c)ii- m.Tne.ar 
p«<>-i;.. d .'i**ii. / .-a'' d.'II ..r' - 


dei dirigenti c della forza ""nn, » 'ì 
pubblica intervenuta iicr .... I 

tentare dì fermare il corteo Quali sono i ritmi di la- 

La lotta iniziata slamane >;*P1.>''>^»^; Ira organi- 

iion ha. infatti, il suo nio- P.od.iz.one? 

mento essenziale nelle riverì-' .leiiaito * Tentai » ha 
dicazioni. pure molto imj»or-{•pri.iUana ntc un gu» i 
tanti, di stretta n.itiiia sinda- \uue sniiL**. Itiomliecio — d.-i, 

cale. Nel senso cioè che a sol-1‘'hr* - lev.ile » «-.*n lo stess« 

levare lo sdegno degli 0 |h- j niacchmarn» stanu* p.iss.iti a 
lai c delle loro comtragne di. qnattK*. . Il ritmo e tah' ehi 
lavoro, a spingerli alla l(»tt.i- "r* <^ix^rai(> pi('*\vc(l(' d.illai 
che è appena agli inizi, vj c f'Iahua alba ('onfczi(»ne . Ad| 
una pr(*fonda esigenza di li- ugni 0|>eraio del reparto fi-| 
berta. la richiesta che ven- l-'^dura .<ono assegnate <piat-j 


manovali 


Segnalate gravi intimidazioni 

Industriali tedeschi cercano di impedire 
che gli emigrati italiani vengano a votare 

Miiiacct* ili liccii/.iaiiicnio .i olii si rerlierà in flalia - Occorre un inlcr\cnIo ilei governo nrc.—o llonn 


G.'ili. >.;i |>t‘r !,» .^!.puL./. to.r d I 
jritnT.it:: t'Oli**’’ Vi d. ir.vort»' 
rl'.r jvT Ì.ì on»'- d 
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(t:..* ':r.\ 

I*..* ^ i' di’* r»ii'pi:.t .1 T 4 

: „l TuVf ore .n // t/ iin ■ - r.* * 

d .*«*:: il. ‘ 

1 ti* 1 Iti'.- . | 

! -- - 1 poverno ha .ìc«'(-'.t.'>t(. 

j!ri Camt'r.v (t.--, rì.'ptiiati h;. ! 
' .■,p['r.''\ .i’.' ci'n'!",!'..r,.' rivì-j 

I ! .''..II..- d.'l d.sccro d; I.'ci;*') 
1 .-l'.i' .- p.'. iLvcn:..:.» i.i i.'..z--- 

Ih luz. «■> il'.*'' n " 4 i. Un .'* d g 1 


Operava nella zona di Minsk 

Un'altra spia USA 
arr estata in URSS 

Aveva l'incarico «li trasnii'tlcrfi infnnnazioni nii- 


|)♦*^-one r«*>i(lenti in Helgio 


Konn 
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L'n'azione intimidatori.i’olic il lavoratore ha invi.no (voratori inieiossati. si c, il.*\ i ebbe a\«'ic già. attia- 
r impcdiic la paitecipa- al sim paese di origine ad un stretto nello spalle c ha «Ict-.wi'o i c.*n.<ol.iti c le an ba- 
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• 1 -.. l ìts-S .) i'. il- 1 ':;,' r.-cr.pf d. '..ri¬ 


gano istaurati nuovi rapporti'''»' m.-icchine lunghe 15 me -1 per impcdiic la paitecipa- al sim paese di origine ad un strot 
all’inlcrno dello stabilimento I'■* e mezzi* Fmia c ogni zionc dei n(*stri emigrali iiilpaienle. i dirigenti della fal>- iodi 
Cc ne siamo resi conto par-,Lops| Gcrmani.a alle clezi(*ni do-ibrica tedesca lo avrebbea* j p 


non p.*ter fare nulla. 


landò con gli operai. 

Nel giaidino di una oste¬ 
ria. a cento metri dalla fal>- 


di cui va contrallala in ('gni • incnica prossima sarebbe in p(*sto bnitniniento di fronte 
istante la |>osizi(*no. jcorso in alcune industrie te- a questa alternativa: o li- 


c segnala/ioni s«*nt* »ìi- mt-ntazioiie m pi(ip(*sit.* , 


VOI se. come «fi versi 


i>c .(\«’ie .i;i.(. aiii.i- jMT :: 

c.*nst>l.iti e le .urba-.- 
mi.i pili esto-i.i d'.cii-' l-,\ 
ii*iu' MI pi'op(*sit.* l'iu-’*:!: • 
p.issi. alh'r.i. mtcìKÌi- ' 


jMjii.di p.issi. alh'ra. 


^ jM-r r.-pet’*' ,1 r,,ppi1 
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E' un inferno — li,-i grid.a-'d»'Svhc. 


mineiare a venire 


Urica, ci siamo seduti ad unito l’operaio M. le macchi-| Tia le segnalazioni die ci por le elezioni conninali c ‘ it.ih.'UM sia data ampia fac(»l-j 

lungo tavolo, attorniati da nc gir.ino vortic.-isameiile. tessono giunte da parte di la- provinciali, i*. in caso c.in- dua i anc le in qiies o '-i-n;, scelta «li venne o 


;«Icunc ctnlinai.'i cli oixTtii deve correrai ifioiro voraloh italiani atliinlmcnic; irario, allondcrsi. ni rilorn»\r’^ — iaipv>K'ìno ceni u\sipej,,,ì Italia tl t> 

Non riuscivamo a formulare F: un altro: In ogni sqnadia occupati in aziende della'il licenziamento in troucoio priiuipio. pur di ìi.'mì.kI escicit.ue il dn'i 

ancora le domande che le ri- a Pallanza c’è un uomo di ri- Germania. particolamiente‘coii In perdita di ogni dirii' 
sposte giungevano rapide, serva qui no... Se vogliami^ circostanziata quella di S.IL. to e. in più. una penale di 10 
precise, taglienti. soddisfare un bisogno do^ un operaio lucano che lavora mila lire. 

Quale è la situazione sala- biamo prima ritirare il « gel- in un'industria di Bicken- Il console italiano «li Finn- 

riale? — abbiamo chiesto. Ione » c non jicssiamo restar- bach. Secondo una Icttcìaicoforte, interpellato dai la- 


.-h.- .n 


ii«*\ cmlir,'! .t’ 


(* le ri- a Pallanza c’è un uomo di ri- Germania. particolamiente‘con la perdita di ogni dirii- subire il lievissimo danno t,». senza clu' qm'sto pn.rti 

rapide, serva qui no... Se vogliami^ circostanziata quella di S.IL. to e. in più. una penale di 10 della assenza «li alcuni lavo- loro nessun pregiudizio c. 

soddisfare un bisogno dob- un operaio lucano che lavora mila lire. latori italiani per qualche soprattutto, senza nessuna 
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Contro il colonialismo francese, contro la NÀTO e il «mondo libero» che lo sostengono 


L’eroica lotta dell’Algeria per la libertà 



?* i 


Ieri il popolo algerino, 
e 1 popoli suoi amici e al¬ 
leati. hanno celebrato il se¬ 
sto anniversario cieirinsiir- 
re/ione contio il coloniali¬ 
smo francc.se. ilella guerra 
di liberazione tuttora epi¬ 
camente in corso. 

Pubblichiamo qui alcune 
immagini tlella vita e del¬ 
la resistenza di questo va¬ 
loroso popolo. In alto a si¬ 
nistra un bambino ospitato 
in un centro per rifugiati 
nelle montagne algerine 
Molti ragazzi come questo 
hanno perduto i loro ge¬ 
nitori nel corso di questi 
anni di guerriglia e veit- 
gtmo allevati da altre fa¬ 
miglie. come se fo.ssero lo¬ 
ro tìgli. Alcune himiglie 
som» arrivate ad allevare 
tino a otto tìgli non propri. 
Sotto, a sinistra un campo 
di esercitazioni lieireserci- 
to del Fi'onte tii libeiazio- 
ne nazionale (Fl.N). A de¬ 
sila lille immagini di una 
scuola organizzata ricino 
al confine fia |■.•\lge:ia e 
1.1 Tunisia e fi eiiueiitat.i 
dai piccoli rifugiati die \i- 
vono accanto all’ estncito 
de! Fl.N ilop<> ar ei liiu uto 
abbaiulon.i ! e le loro c.-i<e 
e i loro villaggi din.in.'i 
alle repressioni e alle lap- 
pri'sagiie dei c.donialisti 
(Ili insegnanti si'uo mili¬ 
tali del Fl.N clu' art-rano [ 
insegnati' nelle .scuole ara¬ 
be fiancesi 

CIrandi manifestazioni di 
solidarietà con l'Algeiia 
combattente si sono svolte, 
come si è detto, in iimne- 
ros(> capitali, (traiiuuic si 
sono levate r'oci di esecra¬ 
zione e di condanna per 
lina delle guerre più atroci 
che in.li il coloiiialismo oc¬ 
cidentale al'bia condotto e 
clu* bn già provocato un 
milione di morti 

Tunisi: Feritat Ah- i 
hos parla a 250.000 
persone 

TfNISl. 1 — Si -Oli > 
.svolte oggi in tutta la Tu¬ 
nisia dijnost razioni a fa¬ 
vore ilella tivoluzuine al¬ 
gerina. ili CHI ticone il .-i*- 
sto anniversario Tutti gli 
nllìci governativi sono ri¬ 
masti chiusi per T occ.i- 
siuiie 

Nel ponieriggio. niig! ai a ; 
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E’ ricoverato in fin di vita a Ginevra 

Il leader camerunese Felix Moumiè 
avvelenato da agenti imperialisti 

Drammatiche rivelazioni del dirijjente africano — La polizia alla ricerca di 
una giovane donna che fu vista con lui ? — Sospetti sulla « Mano Rossa » 


GINEVH.A. 1 — Felix Mou- 
mic. leader dclTUnionc delle 
p-ipolazioni ilei Camerun e 

c. Tpo delFopposizionc di si¬ 
nistra. (• stato po.sTo oggi in 
un polmone d'acciaio. 1 me¬ 
dici ileiro.spedale d. Gir.c\ ra 
oie egli e ricoverato di.spe- 
ra.no di salvarlo. Prima di 
perdere conoscenza Moumit- 
iia fatto delle gravissime .Il¬ 
ei.iaraz.om rivelando .agl: 
algenti di poli/.a di v'Sscre 
.-icuro di e.s.'cre stato avve- 
Ic.^ato dura.nte un ricevi¬ 
mento cui aveva partecipato 
a Ginevra 

Dopo In messa fuori lecgt 
dcI'T'nione delle popol.izio- 
n. dei C.m'it-run nel 1955 da 
p.’.rte (iei colonialisti fran¬ 
cesi, Mou.niie ha sempre con- 

d. 'tt.^ iin.'i I. tta acc.inita per 
Fin.iipendenza dei -no p.ie 
se Puriri ppi' anciie .icpi, la 
r.iggnir.t.'! in.l.pcn.lenzn. 1.» 
l iiione e -Mia c< si retta al- 
ril'.cg.'ii ta o Mi'umie ha .to- 
V uto ri.ni.'inere in esilio. 

Moumiè — il quale e stato 
ricoverato all’ospedale can¬ 
tonale il 16 ottobre scorso — 
hiì dichiarato di essere stato 



Felix Monmié 


• jvittima di emissari della I 
«Mano Kossa * l'organiz- 
'zazione terroristica fran-1 
Icesc responsabile dj nume-j 
j rosi attentati in vari paesi* 
|Jeir Europa a danno deglii 
la.niici del FE.N algerino. Ki- 
siiiterobbe alla polizia gine-l 
crina che prima de! suo n-l 
coverò in ospedale Moumie 
.avrebbe frequentato diver.- t 
nstoriinti c calle insieme ad 
un segretario e a iin.i ragazza; 
ihe non sono siati ancora 
identificati E' stato accert."i-i 
lo che l.a r.iga/za parti in taxi! 
per Parigi il 29 ottobre, i.j 
giorno stc.sso in cui .Moumiel 
cadde in coma 

Va poi rilevato che da al¬ 
cune analisi etfettuate presso 
l'istituto di medicina legale 
di Zurigo e risultato che'; 
i .Muiimie ha ingerii.' una for-| 
Ite do,-e di thaliiim, s.'stanzi!| 
abitij.iimcnte usata per ucci¬ 
dere 1 topi. Circa le con.li- 
zion: del leader del Camerun. 

I medici si sono rifiutati di 
fornire particolari. Essi si so¬ 
no limitati a riferire che « c 
ancora vivo > ma non hanno 
voluto aggiungere altro. 


Gli USA chiederanno 1 
600 milioni di dollari 
o Bonn per le spese I 

delle truppe I 

americane 

\V.\SHI\f’.TON 1 — I r; ; >r- 
•Pi*. .i-i D.p «rtimeri’o <i;| 
.S-,* ) f.-. ; r.r me '.‘.s rigc' et.'' 

; .'S. .jr. • i r ., f,. T. -.'r i. Hoi.r ;' 

*■ .. .'l. j r.n 

l. .S'.,t.->. Douglas D.ilori. s; n- 

ir.”r* r ir.:.,-) .1 r.'inci'.i.t rv 

■A il r r.'à l'i.r.-.j .i.'l loro 

V aggn .n Cerrr.a.'ii... a n.eta d. 
noverr.tiri' 

S afff-rrrì.T :.:,f;:i' ch,^ lam- 

m. r.-.-tr.iZ nnt* .a;j,f-.-.c.'ina b.". 

-il-.'so d i'iTv u.n rmo'.'r» <• pri-s. 
jante sforzo p!*r c<..T.',nrv:«- 1,. 
Gern:-ir. .'j Occ ad .'i.--- 

;unicrsi nria par"<- rr'.cg .ir** 

it'I.»* r.^miir.: .df l.'.'i ilr.ìn- 

z.'i .'.-v, in p.art co;''rfr r.f-i 

'.-.nip. d.'l.-» d fi'.si t* dfd av:.- 

sti-r.z.ì a P'ii-3 i'-nto.-v.c.iprp,-,:, 

I no df: f,r r.-'.p.a.. <>:> < it v; 

dt‘..'...nuii;rj. SI ra/ior.f a.noT.c.!- 
na e qin-do. sicor.do la s'.i-.v.-a 
fonte, di conv.ncero Bonn ad 
.'iccollar.s. l’onere d. cTca 600 
milioni su’ mili.ardo d; dollari 
rappresentato d.alle spese per 
1 mantenimento delle truppe 
aiT.cr.cane in terr.torio tedesco. 



il p.'ipri'* 
Fiani'iii. !•> 
fendi pe: 


di persone, tru .ni minu*- 
i.'.-i 1 profughi ,i'.\!geiia. 
.-i --.no rac.-.‘!i.- in uni! 

pi.'.z/ii liella i-apiiide per 
.uili'.mare F.'iii.it .Abbns. 

.Ne! suo ilisi'.'iIte.pien- 
li-mente miei:. Ito dilli.i 
follii calcolatii a 'JàO mila 
persone. sAbba.- ha atlet- 
niiit.' die « s«* 1 .-.•lotilali- 
sti francesi p.'te--.'!.' as-i- 
-lere a questa se.■ria e cer¬ 
to che eambieichl'ero pn- 

r. ie siiir.Algei la * 

Ahbas ha dich arato che 

il govt'ino pi.>vv ;s.'i i.' al- 
gciino accoglie .-..n gi.'ia 
la proposta av.'ii.'ata dal 
p! .■.-'•'.dente Hii r jiliih.i per 
iia.i iini.'tie della Tunisi.i 
e .l.*lla .Alg<*ria nel tenta¬ 
tivo di porre un termine 
alla guerra. 

l'na tale unione, ha det¬ 
to .At'ha-'. assiciir.*:ebbe ;n- 

f. itt! a! (II’lì.A una rnppre- 

s. -ntanz.i in orgaMi/zazioni 
interna/;.'indi .'oiiie Ft'ìNl’. 

Al Cairo iXasser ae- 
ensa la Francia e 
il « mondo libero » 

li. <'.Aliti ». 1 — Nella .-a- 
pit.i!.* ec.iz alia ha preso l.i 
paiola il pii-sideiite della 
H.Ar. -N.i-.'. :. Il presi.lente 
ha d a lu.i r .it.' elle Fazione 
sv.'Ita .l.dl.i Francia in .Al- 
ge: ia !.i p.i te dei piani de¬ 
gli imj'o!i.i'.-.st! tendenti al¬ 
la disti n.'i 'IH* di'l na/iona- 
lismo ai « Il "nn'udo 

lii'ero*', li quale accorda 
il proprio .rppoggio alla 
Francia, t.'i nendoh* armi e 
fondi per !•' sterminio «li 
iin milioni- di nlgiTini — 
«•gli hi proseguito — n.'ii 
può in a'citn caso com¬ 
pì.-nili-e il significato ve:*' 
«Iella li''(-;’.t. a meno che 
SI ti.itti «‘.-Ila Iil'erta di 
sfiiittaii' il p'-trolio .alge¬ 
rini * «','uesto petfolio 
— ha «-o: . lii-o Na-ser — 
app.'rtieri'- all’.Alce; la *• 
non pilo, in .ilcnn caso, ap- 
j>.':t<-iu-ie . ll.t Francia o .«! 
.-Olili ente -ii.’ndo liberi» » 

l’iima !. Nassr'r avev.a 
pre.-o la p.):.>Ia Tvvetlk 
.Modani, li* legato algeiino 
pn-.i."" la I i g.i arai'.i. d.-- 
.iviv.i t.-.-'lio un nino,.- 
appt-I! > a; paesi ini-:ii!>:. 
dell.' I i-ao .iiaba p«T rin¬ 
vio i'.! v"! ntari in A'ge¬ 
rì.i »’ p*-r ì t rottili .1 d.-l!e 
rela/;. ::; tiche. < iiltii- 

r.ali fc. noiniche con l.i 
Frane:.. 

zi lleirnt una dimo¬ 
strazione sinden- 
fesca 

lini:'. 1 1. — Il pri.mo 

rnir. -Ir.» !:i>.i:ie.-e S,iel> 

S.il.Iti'. ;'.i: ..'! iiii.i 

ii:n’....'t • e «il studi-nt;. 

h.i G.» ch-e «! I.iS».:- 

Iif. <-o:;t r,;.e-,i ;o! ap;><ig- 

g. aie : :;..z.i.i:ali-t: .ilger.- 
ni s rit.".*r' • c'ne ni'ri r-tter- 
r.anno Fir. lii>enden/a dalla 
Frane’.. 

zi Rabat sciopero gè- 
ncralc c dimostra¬ 
zioni antifrancesi 

H.ABA: 1 — .A Rni.at 

<■ .-t.-ito * tl.’ttii.i’..» ogg: u:;.» 
5 c;operr indetto dai locali 
li-.-.'. <■ da.I.T l’n.i-ne 
delie !..'/e |)o{>oi.ìri per 
Ci-m:n«-;ra-rare l'arinive;.'-.;- 
rro iieiFir.'iirrezione alge- 
r:n.i 1 !.ég.''/i sono ri.'n.a- 
.-'.1 ch;u>. ’-.i I serv.z; pui>- 
blici .-o.'pt-.'i I-a jrolizi.i ir.i 
il.sper.'o a.cur.i ilimo.-tran- 
ti 1 qu.i.i in.in:fe.-«t<iv ano 
dinanz; a.le caserme dove, 
tuttora, -. :.o acquarlierat; 
reparl. f'.<nce>i. nei pressi 
di ('a.'.itila.nca. An.»à<g.i 
nianife-'.i/.one si e .-'Zoll.i 
nel i}u.3;'ie;e euri);-,e<j di 
H.ibr.t 

« ('ol<)r.> che aiutano 1.» 
Francia .t far la guerra n 
-Algeria danno un colpo 
fatale alla libertà dei pii- 
poli » ha dichiarato dal 
canto su.i re Maometto V 
del Marocco in un radio- 
diszorsu fatto ieri sera. 


h ''t' rlv: 






•itiag , . » C .j. 

'■y'Z '*■ r . ■ -r s 


« Il loro ami.» — ha con- 
Tiriinito — e una min.tcci.i 
.iMa esistenza e stabilita 
de! .-«'ritinenfe afr'c.-ino e 
una minaccia alla pace in- 
tem.izntnale >. 

Ventimila manife¬ 
stanti in corteo at¬ 
traverso Itagdad 

BAGDAD. 1. — (’iica 20 
mil.i studenti soni» sfilati 
,ti corteo stamine .ittra- 
ver-'O il centro di Bagdad, 
per commemorare il sesto 
arrniviTSai ;o dell'iiisiiric- 


ziiiiie algeiina. I giovani 
1 iiiio i-,n ielli l’on sci li¬ 
te come: « Eibeita per la 
l’.itiia araba», « E’.-Mge- 
M.i .saia liberata». «Ai.i- 
bi. unitevi |iei distrugge¬ 
re l'imperialismo ». 

Hadin Bagdad ha dedi- 
ento una speciale liasmis- 
.sione aIF,'\lgeri;i. nel cor¬ 
so della quale »• stalo pn- 
niineiato un discor.so da 
p.nrte di Ilamid Huvvabbi- 
ynh. rappresentante pi es¬ 
so rirnq del gov erno prov- 
vi.sorie algerino, clic ieri 
sera aveva avuto iin col- 


loipiii* di mezz’ora con il 
primo iniiustio Kassem. 

zi Pechino un discor¬ 
so di Li Cen-po 

PECI 11 NO. 1. — A Po- 
elnno ha avuto lungo una 
grande nianife.stazione di 
-solidarietà per l’zMgcria. 
I.i Cen-po. vice-presiden¬ 
te della Federazione cine¬ 
se dei Sindacati, ha nlTcr- 
rnato in un comizio che « l 
(550 milioni di cinesi re¬ 
steranno gli amici più fe¬ 
deli del popolo algerino *. 


Da Acera un mes¬ 
saggio di Nkru- 
mafi a Ferhat 
Ahbas 

ACCHA. l. — Il presi¬ 
dente del Ghana. Kvvnnie 
Nkrumnh, ha inviato a Fe¬ 
rhat .Ahbas im mcs.snggio 
nel ipiale esprime i suoi 
migliori auguri per la lot¬ 
ta per Findipendenza del- 
I’.-\Ìgcria e la sii.i speran¬ 
za che la vittoria dei na¬ 
zionalisti algerini non sia 
lontana. 


I Grave annuncio di Macmillan ai Comuni 

Una base atomica sorgerà in Scozia 
per sommergibili USA con « Polaris » 

La ba.se entrerà in funzione nel febbraio del 19()1 — Un monito di Radio Mosca 

l.f>M)H.A. 1 . — (ìnin lirr-ilii (iran Brelrif/mi foriiirà^standit (iirnnrtnti-uì di .A/<ic-| n.'-im ;n (ir.jn Bret.igna por 
tmjtKi Stati l'riitt hatinnha.M a; .cnnirricrffthili statii-ìriiillaa - ihr tl ttti(ili<'ra-\ ; -s.iriiriu-rg.h.li ('.SA ar.arj:; .-i; 
lruf;pnjnf<» ini iiri iirdn ;>i-r In | ni(eri.vi lintali di liii.’-sitl rncrif.» delle ri’lim.iMl tra e.-ffj ^.ira . «tb.ctt.vo d; ria 


imtiillii^ioiii 


min bn.vej « /'oliiri.3 ». f'ria nai e «pjroj/- c:! nri-.it coiiflaaercbb» 


;:ii‘v.*.Tb.> (1; rapproe.- 


iitinriirn nnirririiiin in Srn^ia ! i/m firr xiimnieryihiti c ir ri j e-'-.-icre min dei principali Lane u?.i.a un aggrcs- 

dcstinnta ad nspitarr ,s<rft<»-j IraciiM» pallepp/onfe anicrica- 'nlncttiri della politica rupie- ' i'c.-tp; .nglesl .«oao gone-o?- 
rriiiriin urrierirarii rriniiiri di ni poi rn a ri" a I f raccii re i ri uriti se c ehe il p.'ierii.i brifiiriui- di dn-hiarazioni sili loro amore 
rrii.Siili « l’olaris » con tcstalalìnicnaliira sai fiume (’lpile cici> continuerà ad uperiirsi per la pare •’ sul loro deside- 


atomira /.'annuncio è sta- contare suil’asjisfeaza dt’.'/a|per il .suceesso della « (>n/e-| r.o di ri.-iolvere tutp i problenr; 
f«» italo Oliai ronlenijioninea- manna militare infile.<e. I.o’ reii;a di (ìinei'ra sulla Si<-| |o;err’..ii.o.nal; pendenti, tram.- 
menle a Wmhinpton, con un accordo arra jira'ira e(fef- sjien.si.ine deyli e^I)crIlrlt•rlli < t* 

rommiii alo della Casa /ìiiin- Inazione a partire dal jiros- atomici e farà mio sforza'^ tu*”.-,vi.-i cTa* aeroporti*^:d~ 
ca. e a I.ondra peTsanalnicn- sinin febbraio jP'''" realizzare un (fisarino. T.-)nnic: che aervi spia degli Sta¬ 

te dal jircmier ytacmillan AVI suo di<eor^o. Marni l- alohale sotto mi effiraccj t: I n.!: volarono verso tern- 
fiel suo iliscorso alla ('rimerà tori si e riehiamalo alle sue [controllo intermiz'onale. |t'»r; sovieliz. ('r.a .«ono i por- 


nel suo discorso lillà ('amera fori si e rieh 
d«’i Comuni. precedenti iti 

I.a base, che sorgerà in (inoli nei 
lina località impreeisatn del- -^P^’crinza che 
la Scoz'ii rd entrerà tn fun- 


precedenti diehuirazinio. Il, ;-1 .\el sin» tiifcri ent.» ni Co- mg’.es; ebo vengono fomiti 


rem espresso la-ninni (ìail.^kell ha s.'Her.itoj F' I' • F-Jg'’-*-i aggressivi 

r mia nuora con- ,iiicsti<me ala,-rtnii j '‘'■* 

ivMire M s, l'-.a' . All r.-ad" emif.. delle d,;-| nlL^a^: rlJdm 


rx<»nr prof»ahilTnen(c tiri /cb-! iJu/, rd na affcrìrtanif» f.‘ 0 )lra ilt'llr b-ì^.. vocch e o nuove, 

ihraiod. ì 1961. permetterà ni neressiln dt er. - .ron la Vrancia. ma la sifua-l y-ìr.inno us.vtc per l’.aggresjio- 

■TòComarini americani d' ijoreruo e il p >- zi..ae in .Vlpenn po'reòhe trai ne contro i pac.s. «manti della 


fornirai e di procedere alla\^'*^'* sovietici suimì srnvn solleriire ftroblenii in- T-'^'e sjranno ob.etnv. d: u.na 

riparazione ili erenfuali ni’n-r‘'* |0';'’ f'ttcì .-j f.-ranziorroli delicati. ^'•cv.lab.’.c r..ppres3g.;a-. 

ri.’ .fenza riere.s.sitrì di forna-L*’ disarmo ». * .Ma .yarch-'trchhe darsi che ben jrre.'t.j 

re in patria. r'*-' «"fp;"» — t'" <oa- i mizionalisti ulperirii r:re- TuttO nOZionalisXOtO 

I.a notizia del rappiiinfod*^****^'^. credere che .'•ara i-,:uo armi sorietiche e l'iue- .. » I* • J 

accordo e stata ilata n /.on-j^^^^^* ritroiare al lertue ilisr. ( i si chiede ijuali soriin— pOiFOllO lOOOOCSIOOO 
dra da ìfarold .Mncmillan il clima dello .«ror.so aprde. n., le pos.sibiU conseguenze „ 

«piale ha jHirlato oppi alla Psiche hrnscior ha esteso !a di una fornitura di armi so- 

Camera de, ('omuni ,n occa- /'« disaccordo, esteu- \riet,ehe. Pur rispeffarido la 

sione drll'inaugurazione del- •lem/ola Sirprattutfo «di .Afri- posizu.ne dei nostri amici Lobo Tn T^uale 

la sessione parlamentare sh ssa ». /rarie«*si. riteniamo che le t.a l'industria del petrolio a 


la sessione parlamentare. .. .... 

j J960-196/. dopo il di.sfor.«i»| ”” concluso so.stenculo^ x,;-j,,ni L'nite non possano 
della corona letto dalla r«’-'^^**’ oic.>rr«’ manteneri' la • ihsi ntiTcssarsi di intesto pro- 
qina F.lisahetta \prep(iraztone nlln nm'rra ru-Udema. Spero che il governo 

Macmillan ha spiegato clu’' ' 1’**^ allo In elio » ttiglese non lo faccia ». 

«’. in rpu’.sfo quadro, lui dato - 

l'annuncio enea le basi per i || nionitO 

sommergibili armati di Fu- ». , j- 

laris. di Radio Mosca 

A'el messappio della Coro- mosca. ì ~ M««e. 


Ila 

che 


’ ncciirre mantenere lo i disinteressarsi di ijuesto prò-jàiion nomin.iti dal governo. 
-paraztone alla guerra ru-l Idema. Siiero che il oorcrnoi A Sum,a!r.a e Borneo vasti 


imo Che lenii l'industria del petrolio a 
non pus-sanoU'ompagnie statali o a impren- 


Il voto per il PCI 
è il voto che non 

y 

cambio colore 


Il monito 
di Radio Mosco 


giacimeoti petroliferi sono con¬ 
trollati dalia - Standard V'a- 
cuum •. dalla <• Caltex > e dal¬ 
la “ Shell •. 


iariV di Rodio Mosco , «W- «rmaU dal prwi- 

v«i - dente Sukamo. ■tablltaoa che 

Ael messaggio (Iella mosC.A. 1. — Rad o Mosca - FeotrazIODa M totrelta • del 

na sì gn.toUneav(ì fra ìnltio j,j q-.rst.i sera che la gag naturala può avere effet- 

— IH modo assai ir.cor/enlsl pro.'t. tiara base atomica amo- luata «Mitanto dallo Stato». 
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Alla vigilia del processo ai rivoltosi di Algeri 


Solan parte nottetempo per la Spagna 
passando il confine con un falso nome 


// generate si dovrebbe incontrare con Ortiz - Imbarazzo a Parigi dopo il dh 
scorso d! Ferhat Abbas - Nuove personalità, della cultura solidali con / ‘*121,, 


1 tre figli di Lumumba 
al Cairo per studiare 


Solidarietà per l’Algeria < 

(Conttnuarlone dall» \. pagina) Una nota curiosa, e «rt 
1 11 ^ « „ Tr~ ! X tantino stonata, è stata a 

&■“ Misi ='•• S"?.2 

««r ,iluaztòn!ymMu,a. il 

plorane Crot-eri ha irijliran, nd iili semplici prò- 

come unica Via unita di hit- economici al 

te le forze antifasciste intor- ^ 

no al < banco di prova della y^ef/o neo-colonialista ha 
resistenza che sono le forze porosamente, anche se iu^ 
popolari , /i pericolo viene ^,il!^,uimente risposto, il com- 
oppi da destra, la detto tl /Udì, responsabile del- 

ptovane oratore, viene dallo ._;_ 


Commissione nazionale 


(Dai noatro Inviato apeclale) slml esponenti della congiura to dal canto suo al termine nifesto del 121 >. Essi dicono: no i nomi di Scyvig. diretto- 

1 - T di gennaio: Orti/., il proprie- del congresso, Tex-senatore «La dichiarazione sul dirit- re dei musei di Francia; di 

PARIGI, 1. — Il discorso caffè di Algeri Eco Hamon, che fu vice- to ali’insiibordinazione nella Jean Cassou conservatore 

di Ferhat Abbas viene com- organizzò i’insurrezionc presidente del « Comitato «uerra di Algeria ha siisci- del museo d'arte moderna; 
i?"?,'”'” ”3; «.1 M gennaio; Il suo luogo-1 P<irigino di liberazione >.Italo, da parte del ■ governo. Idi Charbonneanx. conserva¬ 

si riesce a trovare nulla da tenente e portavoce, Menin- Analoghe affermazioni sono una ordinanza che gli dà il ture delle antichità greche 
obiettare a una frase come c Jacques Laquieres, state fatte da altri noti < re- potere di sospendere l fun- e romane nel musco del Lon- 

■quesla; < Noi non deporremo pgjio presidente deU'or- sistenti >. zionarl dello Stato per una vro; dj numerosi professori 

certo le armi per delle va- degli avvocati di Al- Del problema si occupa durata che può andare sino della Sorbona c della facoltà 

ghe prome.sse di una autode- ggj.j «j-ym ^ tj-e sono coim- oggi anche redllorialista di a dodici mesi, con gli emolu- di lettere di Parigi; rii un 
terminazione la cui applica- py|a\j Lagaillarde, De So- Ee Monde, il quale sottoli- menti ridotti di un quarto, professore del Collegio di 
zione sarebbe affidata a un rigny e degli altri che gio- nea che « in questa stagione in attesa di passare dinanzi Francia o di numerosi do- 
esercllo, un amministrazione compariranno dinanzi tradizionalmente consacrata a un Consiglio di disciplina centi di altre università fran- 


vocazione fascista e dalla cGIL che ha 

; ^ M letto «/» Imnio dell'Appello 

1BV I francese in delle ,,„,„r«tori algerini a tut^ 

hJSQSl^m dinpenU. con- . ,„„„rafori dei paesi del- 

IkMlK ’ JBL M s' sviluppare la xaTO in cui si dice: « Voi 

dPljfV non potete più restare pus- 

■ m? V H conflitto che tracaplia (p fronte a Quella che 

|K 1 rEiiropa. ha detto il radicale riene chiamata la solidarie- 

gr , Rendi, è tra fascismo e ariti- occidentale ed atlantica 

^B - ^^^B frr<'cismo. < Non a caso ctic ,{c{ caso dell'Algeria non 

I -<.^K egli ha detto con forza — a altro che una complicità 

f H mav ,,>1 unno di distanza dalla „c{ massacro di 

l ' costituzione gollista abbiamo tutto popolo», 

f W ' conosciuto in Italia i fatti di Sulla scissione delle re- 

luglio, le rivolte della co- sf)onsabilità dei governi da 

ammHBL J scienza democratica e popo- quelle dei popoli, di cui que- 

m minaccia del colpo ^-ta manifestazione è stata 

m ili stato. Se in Francia una ribrnnfc testimonianza, 

V avuta la costituzione autori. narlato a lungo il giova- 

' V ' ■ i»rìa in Italia le ìstìtiizhìni „e algerino che del nostro 

itgSP K ♦ V hanno mantenuto il caratte. Paese ha voluto ricordare i 

*-J **^^B autoritario impresso dal enti all'OSU e non la com- 

W, fascismo e la Costituzione pUcifà con governo De 

democratica rimasta inai- Clanlìc ma la valorosa bnt-> 
tuata. Il pericolo fascista so- taglia del luglio e della pri- 
vmsta l’Europa c al falso ma Resistenza. 

, eitroj)eismo dei governi va A conclusione dei lavori lo 

aBlL contrapposto riniziatira en- stesso Abdallah ha preseti- 

, PT ropea antifascista ». La mio- tato una mozione concorda- 

) .s3v*h * ‘ *-»—* va frontiera, ha detto Rendi. t(i (ìdU’UNl’lil c dall'l’GEM.A 

CAIIIO — S.>iii> Klimil nella capliale egiziana I figli del fr« i due blocchi non passa in citi si denuncia con forza 

pmnlfr l'ongiilesc l.iiinntnba per frei)iientare nn turale Isti- ju'u per In « cortina di fer- la posizione colonialista del 

liiiii si'otiisitiu. Ni'lla teli>foto I tre tinmlilnl. ruullan. Frali- ro » ma per la soluzione di nostro governo c di tutti i 


c una polizia cne no con- tribunale militare di Pa- cullo dei morti », il latto o di essere portati dinanzi cesi, 
dannano il principio stesso ». j' «yesij^ Ortiz è di f^he «quindici anni dopo la a un tribunale. Questa misu- Un alt 

E’ una posizione i^neccepibl- lunga il più importante hne della guerra dei soldati ra espone i funzionari delio teso, per 


le. Se la guerra durerà an- e*pèrcìò”si dfee òggi a Pn- tcdesclii si trovino nuova- Stato’all’arliltrlo governali- mani.’quello di Sartre. Vc- 
cora a lungo, Ferhat Abbas jJj Salnn sia andato ad monte sul suolo francese, vo. mettendoli dinanzi alla nendo da Cuba, accompa- 
ha potuto fornire le prove abboccarsi con lui per con-U’PP?^® come un insulto a scelta fra lo .stipendio o In gnato da Simone de Beaii- 
che tutta la'responsabilità cordare una linea di aziono ùitti coloro che portano nn- e.spressione della loro opinio- voir. il filosofo si è tralte- 
rlcade sulla Francia, e per ^bp potrebbe provocare se- lutto delle vittime ne, 1 sottoscritti .si dichiara- mito per 48 ore a Rarcollo- 

essa sul generale De GauUe, (.jamente nej corso del prò- della barbarie liitleriana ». no solidali con ogni funzio- na. dove si ò incontrato con 
che sembra ormai servirsi cesso. Ortiz, per esempio, po- Numerose personalità del n.ario contro il quale veti- einvnni scrittori spagnoli pò- 
del preteso ostacolo nel- ^f^bbe clamorosamente co- ministero dei problemi cui- pano adottate sanzioni, che liticamente impegnati, come 
1 esercito come di un corno- gtjjy|j.gb e annunciare rive- turali e del mondo univer- si tratti o mono di firmatari i fratelii Goytisoln A chi gli 
do alibi. I, , t A lozioni di una certa impor- sitarlo francese hanno pub- della dichiarazione: essi sccl- ha chiesto se egli temesse 

processo che si nprira tali forse (sostengono blicalo ieri una dicliiara/io- enno deliberatamente di ‘ot- per.sectizioni al suo ritorno 

dopodomani al tribunale mi- j,if,y„j) comnromettcrc ue in cui denunciano l'arbi- toporsi alla stessa misura a Parigi. Sartre ha rispo,slf>- 

aitlssime personalità del re- governativo c si juocla- .amministrativa*. «Sarò probabilmente imr'- 

gime gollista. mano solidali coi fun/ionari P’ra Io cinquanta nor.sona- minato come tanti altri. Ma 

Molte voci, addirittura, as- dello Stato colpiti da saiizio- Mtà che hanno firmato por siamo cosi numerosi...», 
seriscono elio Snlan abbia per avere firmato il «ma- primi qiie.sto testo si nota- KWPittf) Tl'Tlvo 

preso dirotti contatti con - - .... . . - -- 

Massi!, in queste ultime set- , i t • • 

timane. Questi cenni bastano In UH intervista rilasciata durante la visita a Mosca 

a Indicare quante supposizio--- ■ ■——- 

ni si po.s.sono fare .sul viag- _ 

Guevara sottolinea l'eccc 

tìmenti, che dureranno pa¬ 
recchie .settimane (cf .saranno ■ # ■# I# 

dell impegno sovietico di 

tes.sera snccinle distribuita ■ 

dalla prefettura di poli/in- -----—- 

no^stn?i^To"nccisc "due^ Eisenhowcr pretende per gli Stati Uniti il diritto di rei 
è^sS elu/Tua r^o'rtè!'""*^ Guantanamo, impiegando « qualsiasi mezzo » 

L’opposizione alP accordo ' -- 

franco-tedesco relativo albi (Dalla nostra redazione) viclica prima di partire alla coslovacchi hanno alimentato 
installazione di basi della volta di Pechino, ha parlato i erediti a Cuba da 20 a 40 

« Bundeswehr > in territorio MOSCA. 1 uno dot ptij molta franchezza delle milioni di dollari jter aintnr- 

francese continua a svilup- diretti collaboratori di r fitei ^^ 00 / difficoltà che stanno cì netto sviluppo deila nostra 
parsi. Mentre le manifesta- Castro, Ernesto unevara davanti al governo c al pn- industria meccanica. Oltre a 
zioni locali si moltiplicano, che da sabato scor.so si trova di Cuba a causa del ciò abbiamo firmato un «c- 

specie nelle Ardenno. una aa/l unione sovietica a capo economico adottato cordo sugli scambi cullnmlì 

forte eco lin avuto la pip.sa di una tnissioiie ecnnoniica dagli Stati Uniti. Anche iter per l’invio a Praga di uni 

ni nnei -' m .... - — ..-. I .. .Ini ARO llll TI I f I .« CI/t i O il ti ( 0001 il 11 II ...... a - , ... . . .1 ... 1 : 


altro ritorno molto nf- 
per dom.'iiii o dopodo- 


In un’intervista rilasciata durante la visita a Mosca 



l'rKCi) e Pnlrli'r al loro nrrliii In Egllto 


Guevara sottolinea l'eccezionale portata 
dell'I mpegno sovietico di difendere Cuba 

Eisenhower pretende per gli Stati Uniti il diritto di restare definitivamente nella base mili- 
tare di Gaantanamo, impiegando « qualsiasi mezzo » per sottrarla alla sovranità cubana 


(Dalla nostra redazione) 


nieticii primo ili partire alla coslonacchi Itiinno inimentatoi 
\ volta di Pechino, ha jiarlato i crediti a Cuba da 20 a 40\ 


MUbCA. 1 uno dot pili molta franchezza delle milioni di dollari iier aiutar- 

#«#««*«« tl A fi i 0 l ttl . . ^ - . • . . 


La minacciosa dichiarazione 
del presidente Eisenhower 


(piestì problemi, del ennflit- governi della N.ATO. stra¬ 
to tra fascismo c autìfasci- mento di una delle piu spie- 
smo. della lotta per l’afjer- tate e veraogitose aggressio- 
rr.azione dei niioci prineijii ni coloniiiti che la storia ri¬ 
che debbono regolare la con. conii. La morione è stata ap- 
vivenzn tra i popoli. Non ci provata aìl’uìuiriimità e sa- 
possnno essere compromessi lutata da un prolungato ap- 
con le forze che sorreggono plauso. 

le attuali istituzioni, perchè L’iniziativa dcU’UNVRl si 
la lotta per il rinnovamento inquadra in una serie di ma- 
e l’unità di tutta l’Europa è nifestazinni che dovranno 
contro queste istituzioni. Per tener.^i f» tutta Italia, volte 
questo la * battaglia può es- non .solo ad esprimere Ut so- 
sere condotta solo dal mo- ddarietà itegli studenti ita- 
vimento operaio, dagli iritef- liani con il ))opoio algerino, 
lettuali e dai tecnici demo- ma anche a promuovere una 
erotici ». Concludendo il gio- sottoscrizione popolare per 
vane Rendi ha lamentato la la istituzione di borse di stii- 
assenza della CISL. delle dio per ragazzi algerini. L’I- 
ACLl e dei giovani d.c. (che taliii infatti è tra i pocfii 
pure avevano aderito affi- jiacsi. con la Spagna e con 
cìalmente alla manifestazio- H Portogallo, che. grazie al- 
ne) sottolineando come nel le posizioni reazionarie del 
movimento cattolico italiano suo governo, non abbia pre¬ 
stano presenti ancora frop- so alcuna misura in questa 
pe remore, dovute al peso direzione. Alla sottoscrizione 


II generale Salan 


sislcnza*. i quali, dopo es- ^lo'fi do hit avute con i di- rivoluzione cubana. loiini moscoviti 

sersi detti preoccupati del rigenti soi’iefici c sul pe.sn « i/eniamo — cgR ha del- Guevara ha in 

« prossimo stabilirsi di 3500 politico dell appoggio del- ,,,, onnninmn kouan e Noviko 


rmato un «c- WASIII.N'GTON. 1. _ In ai popoli latino-americani di [J^^eVininonte X ìianTo rUNl^ 

»nlu cHlinriiii;»'":» d^hiaia/ione le.sa nota svolgere una politica indi- schieramento cattolico 50.000 tire. VOCISI 10.000 c 

Praga di un y"’’ Ju’iyV'lv; ò! lorn posizioni permanenlemen. In FGCI ha versato un pri- 

i studenti ca- j r * * te conservatrici della Chiesa, mo contributo di 200 mila 

istilliti terni- mmcinto oggi in tutte lettere La presa di posizione di Ei- » lire. 

^slovacchi». .1 inopos.lo del g.ivern.. ame- senhower è stata accolta civ a Tom Sòlfa hanno 'X All’iniziativa delVUNURI 
ignarda i col- ‘‘‘ estrema gra- !^ii„eato comi in tutto il ^^onno già aderito il Consi- 

t (ieri e oggi .«"’‘*"‘ire i ^^ondo ormai la lotta contro pRo giovanile della Re.sisten- 

Hontrato il/i- uuani.in.imo tontcss.)gli d. p,opositi aggressivi contro .. roionin/ismn ner In 'Ob organismi universitari 

; mi"“ "ri!; •; tw SoV-, S"’»."»"""».: iófnTo c'déi’, <l> l;rW„o, Firr„=c. ««polì, 

ni Kriiscioi’g uiilizzarl.i a lini ili pio\oca Washington, li conferma in sPn conanìstandn la coscien ^ foczin e tl Comitato anti- 
,m ilefinitirii- lon^contm .1 legittimo go- . „ ,y,gyaggiy del pre- Xoi, e come dm": 

ione sovietica sidente ò addirittura sinistro vimento operaio sia alla te- 

‘r cento dello La dicbiar./lon^ ^ gj allude ai legilti- .«fn ili qiicstn lotta e della 

o liti! milione X'‘in govcmo cubano come al azione di solidarietà politica 

«governo attuale», quasi si con tutti quei popoli che 


» «il WIIIH.I 11 W, vili-- IIWII ,.„ nnmnrr/ttirn Tfrtvvrn A Prn ZUCCUero CltOiniO I UH milione ««ilovi-i iiiir.i.i ili i vi ili.liKiu ^ìo COVernO t'Ilbnnn come al n^inttn ,Ìi cnliilnrintn nn 

Venti imputati, fra cui Pier- è stato consultato, nllincliè grcsstvl contro Cuba se non JrecSo ^ tonnellate) in forniture elio «la posizione degli Stati Xotemo 'Uti a e » mns^ s co . U/ffì onci « 000 ^^ 

re Lagaillarde, il barbuto ca- venga proibita rinstallazio- ci fosse stata, al momento lecnichc varie c il restante Uniti relativamente alla ba- tra?l\7sc ili 1 n noteX tran erntrnmrntn !-ì ìmuZln 

po delle barricate aU’univer- ne di basi todc.schc in giusto, il monito dì lyiisclnv me di reaìtzzaztoiic dell ac-dollari Ma so navale di Guantànamo c Ìu‘ho ^ ^ L tori /ì/.L/Ìì 

sità di Algeri, e Alain de Se- Francia ». che tutti conoscono. Noi pen- cordo economico firmato nel (jtscussinni .sono ancora in -Stata enunciata con molta libertà. 

rigny, l’eminenza grigia del- « Noi clic abbiamo votato siamo che quel monito ha giugno scorso, l dirigenti cc- ^ U potrà fare chiarezza » ma che il pre.si- — -'=.igi=j-g,j.j, a 's.^ : —- 


lo oltranzismo colonialista, "si" ni referendum, ci sen- reso Paggressiotie molto dif- 
siederanno di fronte ai tri- tfamo abbastanza forti per fìcilc ». 

bunale militare. Ma dietro alTermare che siamo contro. L’autorevole dirigente cu- 
a loro e intorno a loro si risolutamente contro, qiie.sta bnno. che sì tratterrà due 
muoveranno (e'si cercherà instnllazione », ha dichiara- settimane nella Unione so¬ 
di tirarle con tutta la iieces- . . 
snria delicatezza), le fila di 

una congiura che continua Prima mondiale all’Odeon di Londra 

tuttora: quella che va dalla_ 

guerra di Indocina alla fon- ■■11 

nuovo movimento politico Elisabetta e «L’uomo nella luna» 

oltranzista capeggiato dal 
generale Salnn. quella che 
passa attraverso il 13 mag¬ 
gio 1958 e il 24 maggio 1960. 
fìtta di intrighi pressoché 
inc.stric.abili, di cui però una 
cosa risulta lampante: lo 
compromissione di numero¬ 
si generali e colonnelli nel- 
l'opera — ora violenta, ora 
.subdola — di restaurazione 
fa.scist.T fo viscista) nello 
Stato francese. 

Il generale Snlan clamo¬ 
rosamente ribellato!;! due 
mesi fa contro la politica al¬ 
gerina di De Gallile è stato 
richiamato n Parigi, dove 
gli è stato ingiunto di non 
tornare più nella terra do¬ 
ve e.eli aveva capeggiato il 
colpo di forza 11 13 maggio 

In Francia, però. Sal.nn ha 
ripre.so la testa di un grup¬ 
po di generali faziosi, .sì c 
accordato coi gruppi politici 
doiresfrema destra e con gli 
esponenti più in vist.n del 
fascismo francp.se fd.a Pi Il¬ 
iade e Bìdaiilt. da Le Pon a 
Dides): egli ha chiar.imcnte 
dato n intendere di voler es¬ 
sere la guida di un v.nsto ' ' 
movimento delle forze mili- 
t.ari e politiche più reazio- 
n.nrie di Francia. Ora. alla •- 

vigilia del preciso ai rivol- l.ONDR.^ — I.a rreln» F.IUahrlia d'inshlltcrra ha pre«cnff» 
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soltanto tra qualche giorno ». dente < ritiene opportuno ri- » «.i .... n » 11 »» 11 

Intanto la situazione attor-f^^^rin». Acccso dibattito SU Cuba alr Assemblea 

no li Cuba si aggrava. < Da . « 1 nostri diritti su Guan- - 

parte americana — ha ag- tàn.amo dice poi la dichia- 119^^ B.I ■ I 19 Ék ■ 

Zonn accusa all ONU l Amenca 

condizioni attuali c’è da ere- dono 1 esciciz.io da parte de- _M 1 ■ ^ ■ ■ 

dere che gli Stali Uniti raf- «b Stali Ibìiti della compie- (|| VOlGrG << U fi dlTrO G 119 tGIfld 13 » 
forziTiiniio anche il blocco E» giuri.sdir.ionc e del com- w ^ W 1 

i'cofiMmico. .Vort cV dubbio Picto controllo sulla zona.-———- 

che fine\-fo è una forma di Questi accordi pos.sona esse- * i» • n « 

uggriLsione ed è una liggres. re modific.ati o annullali sol- La discussionc sulle accuse cubane rinviata al comitato 

.siane che creerà per il no- tanto mciliantc un ulteriore —/"'.«.11....—...* 1 i* 

stro Paese notevoli difficoltà accordo_fra le due pajrlì. cioè pOlltlCO V^OllOCIUlO ameriCanO'SOVietlCO SUI diSarmO 

.•io/ì rat tutto tn alcuni .settori fra gli Stilli Uniti e Cuba. M ' ^ ^ ^ ^ ~ 

industriali Se gli Stati Uniti nostro governo non ha ni- NEW YORK. 1. — Dinanzi nili, in Fionda, nel Guatc- que.ste ultime di non accet- 

rcalizzeranno In loro inferi- cuna intenzione ih concorda- ;iir..\s,seinblen generale ilclle mal.a e nelTHonduras. Zonn tarne. 

zinne ili rinnneinre definiti- 10 ci>n Cuba la modificazione Nazioni Unite, il rappreseli- ha chiesto alFA-S-semblca di A sua volta, il CaruMht ha 
rnniente allo zneehero eiibn- o I annullniricnto degli .accor- tante sovietico, Zorin. ha ac- ilisciitcìe con urgenza il prò- proposto che un nuovo co¬ 
no queste diOìcoltà dieente- di stessi cd intraprenderà tilt- elisalo oggi gli Stati biniti di blema. Egli ha avvertito che mitato, composto da un nn- 
rnnno iincor più .serre. Oltre ti i pa.ss, che nsultcranno tenij)oreggiare sul problema con le armi moderne « bn.sta. mero limitato tli potenze non 
a ciò gli americani continua- idonei per difcndcie la ba- eiiliaiio. per avere agio di n- no pochi istanti per percor- nucleari, si afiìanchi a quel- 
no a crearci ima .serie dì pe- se». potere a Cuba l’operazione rere le distanze tra le loca- lo che discute sul disarmo 

ricali interni organizzando Dopo questa dichiarazione, condotta a termine nel 1954 lità più lontane del mondo > sfor/antIi>-i di promuovere 

gruppi confrorirotiizionnri diretta, come si vciIe. ad .af- contro il Guatem.ila. e ha aggiunto; « E’ evidente una effettiva ripresa del ne- 

rnniposti da ex crimittali e fermare jmramente esempli- /.oriti ha dichiarato che che qualsiasi conflitto locale goziatn. 

sfruttatori. Ma il popolo cii- remente una sorta di « dirit- g|j Uniti .stanno com- luiò attualmente trasformar- in marsine a- dibattiti. Zo- 

bano c pronto a respyigere lo di occupazione a tcm)>o in- otti ostili contro Cu- .^i. con la velocità di un fui- rin e Wadsworth hanno avu- 

f'!' aUacchi di questi bandi- detormin.'ito ». il documento mentre nel campo eco- mine, in una gucrr.a di gres- to oggi un coiloquio di di¬ 
ti. E chiaro che l aggressio- presnlenzialc forni.scc form.a- noinico si cerc.i di fare croi- se jiroporzioni ». ciassette mimiti sul probie- 

»ic iirmnta contro Ciiha Sii- h ass.cur.azioiu circa li Latto l econ.miia deirisola. A favore della nchie-^la ma del di.-=arnio. 1 diie diplo- 

rebbe gm nvrenntn senza d che . po.ssc.sso americano ncoalato quell'ani- cubana hanno nadato anche matìc. erano accompagnati 

monito d: hrasctoe. Oggi di- .iella base «non costitinsic dcIFOSA che runsh^rese S^ik e il deìègà- dai loro consiglieri. U por- 

rcnm .ympre pm diffìcile, m.nncc.a alla sovr.mita di iniziativ. il:ret- t. bièiorusso L'. nuX.mo tavoce anier.c.ino. interroga- 

Per lu ti questi motivi posso Cuba, o all indipendenza di sovr.inità de- W.adsivorth s- è l.n, t.it . a i.i propo.siio. ha dichiara- 

: iV" 'V, americano.. ,,, defm,.^ « faUe » le are..e b»; « Tinete le vostre conclii- 

fiibili diffìcnlia che CI ntien- M.i. snlnto .ioFni p e con q.ie- die «.pianilo un piccoli) .mos.e da Cuba agir Stat^ ^’oni dalla durata del collo- 

dono. la rtrnluzinne nibana slcp.irolela.hchiarnzioi.e s, p.,e.-e cme Cuba alza la bau- Un-ti -luio ». Egb. si e rifuilato di 

non «aro messa tn pi- conclu.le - .si sp.e^^ die la' .iellimhp.-ndcnz.a il l>A,.emblca h.i deciso Emiire precisazioni e ha 

noce i o ». rase « o csscnziak i r ,a " tanto decantalo muto ame- auindi con 47* vo'i contro 29 mcs.so m gii.ird:.i j giornali- 

\el quadro della pnh'icr. fesa dell intero «'misfero.! ^ trasformi in lira ^"'”"1 con •*. lo.i contro con’-, «un eccessieoo*- 

antreoloirolisTa del gorer>io p.irti.-olarmrnte alla hi. e del-j ùuale si cerca di ‘‘1 astensioni, contro la n- ^ ' 

sorirlico prendono un pari’- h- intime relazioni esistenti| fùiesta ciib.an.m d; nnvi.are. ___ 


sorirl.eo prenàono un pari’- p. intime relazioni ji ì " 0 X 1 X 0 ■al^ Vmo‘'à?o"no‘'^ 

cof.irc sigiar,,.,,to — accanto fra 1 attii.ile governo di Cuba , 1 ,-.xhKori,„n»o |;Vq''t-''tione al c.im..ato po 

ni colloqui di Ernesto (»iic- c il IiUh-co cim>-s.)Vielico ». pp «tt ri* '» _h i.oco. 

rara — .indie iinrncro.sc mn-j Ciò significa, in parole po- « t-*h t^aii Lniti apro- politico eh 


! e.-fc.stiir-onr di solidarietà c vere, che gli Stati Uniti in-i 
idi amicrzta. arficnli e com- tendono utilizzare l.a base co-, 


seguito Zonn — hanno sol-1 


I.a rrclna F.lisahrlla d'InsliUterra ha prr«rnitaie all'» Oòron • la prima Art 


lecitalo i loro cittadini a la¬ 
sciare Cuba, h.inno richia- 


sta discutendo sul disarmo. 
:1 delegato etiopico e quell.* 


tosi di Algeri. Saian è par- nitn dt prodnzlnnr hrtlanntra » l.'uomo nella Luna •. Erro la rreina rlir slrlntr la mano ad ufir 
tifo nottetempo da Parigi una drllc protaconisfe. Ann FIrId. alla prrsrnza drIFInirrprrte prinripale della prilirola peri 


menti dedicati al sesto an- me strumento lii una pres- * .. irlantlese hanno present.ato 

nfrersrtrKì della guerra ni- sione militare non soltanto a progetti di risoluzione 

■ .1 __ .x- 11 , ò rii r... 1 hanno tentato di i. 


dicendo di volersi recare Kenneth Moore 

in provincia. Invece ha __ 

attraversato a piedi la fron¬ 
tiera spagnola con un pa.s- 
saporto intestato a un al¬ 
tro nome e s! è diretto quin¬ 
di in taxi fino a Barcellona 
Su questa strana mossa dì 
Snlan si sono scatenate le 
congetture: c*è chi suppone 
che egli abbia voluto tir- 
varsi. ncllMmmincnz.T di 
eventuali avvenimenti ecce¬ 
zionali, in una situazione da 
cui gli sarebbe possibile rag¬ 
giungere facilmente .Algeri 
nonostante 11 divieto gover¬ 
nativo. 


nennrin .Moore iTelefoio*. .*»i «i. >iu .................. k» pubblica cubana, h.anno lan- “V.'*" . . • I 

- - - --- - - - - - -- ciato una maligna prooagan- prj'getto etiopico, dop.., 

.tl . e -.1 111 I ». 1 ITCA .1.1 contro il goXrno di 

Ultime frenetiche battute della campagna elettorale USA castro. Governo c stampa rXliXnXX 

- - -‘ degli Stati Uniti gareggiano termonucleari costituirebbe) 

m m m “cl diffondere notizie calun- 

I maggiori giornalisti dogli Stati Uniti 

w re inform.azioni tendenzioso a. e un c.-^mme n.m; 

pi^ovcdono una netta vittoBia di Kennedy x^.mXie%on7.^^spXrac-i>^^ 

^ eh.o di pencoli che non esi*;'gemico, ma doli umanu.a m- 

—---— -st..no». jtcra. pn^pono che Ham- 

Eisenhower farà una tournée nel tentativo di risollevare le sorti del suo vice presidente diS'X pXt?irXliifènsX^ dc.^ 

che 1 ti’.ngenti americani in- sulla pos.^ibilità .ii con-, 

NEW YORK, 1. — .Ad ap-iiVcms ond World Report. Ri-Ispondenti di Time afferm.i-iamericana egli ha definitoitense giornate preelef.or.ali. vocano. « Non è serio — egli 'ocare una conferenza per 
pena una settimana dalleisulta dal sondaggio che K(n-ino che Kennedv e in testa « catastrofica * > a comparire Quo.'Xa sera il presidente ha .ìeiio — parlare .ii mi- ^ in enlizione delle ,arnv. 


.Al'GI'STO P.%Nr.*Lni 


«ianno della sovranità di Cu- ‘ ‘ ‘i- r concemonti la minaccia r.ii- 

Iba. ma anche per impedire P^l t.eamente la Re- 

pubblica cubana, hanno lan- ,, • . 

—-- Pi.-ilo nnn nvibpna r^ronaiian- progetto etiopico, dopo, 


Ultime frenetiche battute della campa gna elettorale USA 

I maggiori giornalisti degli Stati Uniti 
prevedono una netta vittoria di Kennedy 

Eisenhower farà una tournée nel tentativo di risollevare le sorti del suo vice presidente 


Alm. invece, sostengomi elezioni americane i due can- nedy ha probabilit.à molto negli Stati che assicurano nuovamente davanti albi te- parlerà alla T\ e domani in- naccia .alla sicurezza di una nucleari, e riicnsca 5 ri-in 

che Salan tene dicniara di didali presidenziali, Kennc- maggiori di Nixon dj es.se re 306 voti elettorali e Nixon lecamere per un nuovo di-jtcrverrà al fi.inco di N'ixon. gran.le potenza come gli Sta- fati .ii t.ili con>uita 2 uini .i., 

es^re fn Spagna conte scm- jy ^ Nixon, hanno inlcnsifì- eletto presidente. Scc.iiul.) in quelli che ne assicurali.* battito. Egb ha sfidat.") r.nrbej.id iin.a grande pautta a ti l nit: iin.indo si ha a che Dro.'..>ima >e>Mione eie 1 . . 

piice turisla) sta andato in jg loro attività propa- Seiesieeck, quaranta fra i 149. U. S. Seies and World Eisenhower a compar.re al-iBroadway. ly serata inoltre,| fare con un piccolo p.ie.se co- Il progetto delEIrlanda fai] 


Catalogna inimriirarsi bandistica spostandosi con maggiori giornalisti e coni- Report, inoltre scrive che la Televisione per tentare di sempre a New A .Tk, citta me Cuba II fatto è che glijappello a tutti i eoverpi a(-i 

con alcuni lat'mnti nel prò- rapidità impressionante n.entaton politici di Wa- Kenno.iy conduce negli Stati difendere la failinicnlaro po- ntll.i quale 1 democratici ri-|S:.it! l niti non iF-mon.* Cutiajfinche .Sj adoperino in vis;..' 


Il vofo per il PCI 
è il piu sicuro per¬ 
che e quello che 
non cambio colore 


. «una rapidità impres^iionanlc nicntaton politici di Wa- Kennedy conduce negli Stati difendere la faUinicnlaro piv ntlla quale i democratici n* issati l nili non 1*^01000 ( Mt»a hnche nuopenno m vhi..' 

un capo all'altro degli .shington preved.*no la nel- che assicurano un sullicieii- buca segu.i.i dail'aniiiinii- tengono di aver già un s:cu- sul p’.an.* milit.ire. ni.i han- di un accordo perm.inen’» j 

latti in Spagna tre dei Uniti. 1 favori del prò- ta vittoria del can.luliit* i)e- te numero d| voti per la pre- strazr.'ne repiibbliraii.i Ken- ro lantaggio sui repu'oblica- no paur.n .iella sua marci.i sulla liniitazione delio arr.*.> 

postico pare siano sempre mocratico; solo dieci •■iton- sidonza. I-a rivista prccis.i ned> lia p.*; criticato N.N.*n m. Eisenhower presenzierà verso 1 indipendt’nza. perche nuclc.iri. chiede .ille polcn.'ci 

più nettamente rivolti verso gono che risulteià vincitore luliavia che in un certo nu- m qu.into. a suo dire, sfrut- a.i un-raduno al «Coliseum». paventano che anche le altre nucleari .li astenersi «come 

Kennedy. Nixon. mero di Stali il vantaggio la al massimo la popolarità che sara ripreso dalle roti n.azi.ini dell America latina misura provvisiina e volon- 

Proprio oggi è stato reso Secondo questi cinquanta di Kennedy è tenue. del presidente durante la televisive nazionali. Nel re- ne segnano 1 esempio ». taria, in attesa accor- 

pubblico un sondaggio ef- interpellati Kennedy otter- Ieri sera Kennedy ba par- campagna elettorale. Eiscn- sto della settimana il presi- Dopo aver portato in aula do permanente», dal fomi- 

feltuato dal giomalisll di tre rebbe 326,4 voti elettorali Iato a Filadelfia, sfidando hower infatti sta intensifi- dente Eisenhower effettiie- le testimonianze sui prepa- re queste armi o infomu- 

riviste di grande tiratura: Gl minimo per vincere è di Nixon (la eventualità della cando la sua campagna per rà un giro propagandistico rat ivi aggressivi ìri atto, sot- zionì relative allo potenze 

flewttoeek, Time • IT. S. 269) e Nixon 210,6. I corri- cui elezione alla presidenza Nixon in queste ultime in- in alcuni Stati del nord. lo la direzione degli Stati L- che non ne pwssiedono, • a 
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